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ILLVSTRISSIMfe^l 

/®3'nraAt4? 

mio Signore, 

SIGNOR colendissimo; 1 




I come molti anr» 
nìfono, che por- 
to pàrtìcolar of- 
feruanza al me* 



rito Angolare di V. S. lUu- 
lìriiììma, così hò impazien- 
temente defiderato T occa- 



Cone di riconofeerk) ; coti 



qualche marca d’òflèquio 
per mollrargli quanto fia 
adoratore defla liia Genero- 
fità , e di quel Chriftianilr 
fimo zelo , con cui per la 
■ A 3 caii- ' 
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Caufe, commune fr è relà 
celebre nella Reggia della 
più Gr^n Republica del 
Mondò , oue la noflra età 
n,ponl^teoricadellelùe azio- 
' ni ,e memorabili- docu- 
menti comincia hora à va- 
gheggiarle nel vino ]^ec- 
•chio della lùa Grandezza , 
«nei Iplendori di quelle fo- 
lennità celebrate con tanta 
pompa dal lùo generofiflì- 
mó Ahìmò » & ammirate 
•dall* occhio de gl’ applaufi 
nelle Vittorie communi . 
tìor con altretanta genti- 
lèzzàiìipplico V. S. IlluHrif* 
lima di gradire quello pic- 
ciolo Tributo de mìeiTor- 



chijjpartodìnobiliffimo in-* 
gegno , che accoppiato al 

- ih .. ; . . • ■ fuo 
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fUameritò 
giorlliina- airAutÉoré » & à 
rìiè fortìina dì haìi^ ritfo- 
uato in quelle carte quel T e- 
foro , che mi farà lèmpre 
con i rifleffi della&à Gràzlà 
effer conofciuto ' con tutt^ 
lìncerità . ; ' ^ : 

DiV.S.Uluftrifs. 



r . i 



Venezia li i a. Setteihb.i dS 5 • ' . 






M. ) 



A Ar* 






peHotìfs,& Obljgatìfs^ Seru^ \ 
Giacomo Ferretti^ 
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* À chi vuol Leggere. 

O^fempre U Mon'd o è Jìa^ ! 
to corrotto ^ dall' infaujìe . 
memorie delle Flore , Ó" 
dell' Elene , polche anche 
à qtiejli J^ppelli fi èop^ 
poHa l' ^Antora della vir^ 
tu con le delie , e con le Lucretìe , Sarebbe 
troppo infelice la conditione di quefio Sejfo , 
fe dall' ago nm fapejfe farpajfaggio à i rica^ 
mi delle perfettioni, & con la lafcima di 
"pna chioma nodrire etiandio le belle'^T^e 
dell' ^Anìma , 'Flpn sò , con qual fondamento 
la Donna venghi deferitta per vn ftmholo di 
vetro nelle fue deboleT^p^ , quando l'Età 
hanno vifio fiorire tanti, miracoli nella loro 
hrauura , ^ ciafeuno' fono pkìefi le prode^-* 
che operarono le Matrone disparte , 
che dtn le treccie imbrandirono i fulmini 
negl' archi , e di tante altre , che rapirono 
l' antmìratione con le loro altifjìme imprefe • 
Ella non fi à continuamente fugl'imbeU 
lììauori di vna Fiocca » poiché dalle telesà 
i\. .L A partir- 




partirft alle carte , e dai cinabri a ì cala^ 
mai . Viddera i Secoli tr/ijcorfi vna Taula , 
Tna "Proba , vna Vittoria Colonna i "pna 
Maria Cybò , Palladi delle più laureate 
fcienT^e , e miramo hoggì vnElena Cotnaro 
filofofar nelle Venete Scuole con tanto 
fore della Fama , 

La vita , l' attieni , & il nome glorio fa 
dì Margarita di Gordon , Marchefa d'Bun^ 
sleijbaBarebbero à porgere inuidia nondi^ 
rò alle ^malafunte y & alle Martie de Ca^ 
toni , mà agli ^lejfandri y& a i Serfiy & à 
quanti Huomìni generò il valore , Preten- 
do , che femplicemente il Soggetto habbia 
da illuflrare i [udori df quejt Opera , poiché 
è così ricco nella nobiltà degli accidenti , 
che darebbe riputatiofie à i più celebri 
^Autori , 

Di quefla Campioneffa ne taceuano le 
memorie , ordinaria fatalità deW Unirne 
grandi , qua fi che le loro o per azioni come re- ' 
gi Arate ne i Cataloghi delle Stelle [degnano 
di efier ventilate negp Annali della Terra , 
Lenotitie capitatemi dagranPerfinaggio^ 
pratico nel i^gno della Scotia , doue ella 
nacque , miinuogliarono à quefia nobile fa- 
tiga . Lettore ti [embraranno prodigij l' at- 
tieni di quefia Dama , t/tànonjerue , che 
fiupifea il tuo [guardo , poiché ella operò con 

A 5 lama» 



hmana di Dia che è il Tadn delle rnera^ 
■uiglie y e ^ lutare ielle gr andane . 

" 'E fiata Uuoro di poco tempo ymàdi mol- 
ti fienti . Il campo infecondo da fe (kfso nella: 
(krilità delt ingegno hàcomtenuto di aiutarlo 
cori le marre delleì^igilieyC con i fidati rufcel- 
ti deW Intelletto . Il Cielo à chi ha. difiribuito 
t oro di >na fimtìda etoquenT^a > €2^ ^ chi hd 
dato il ferro di vn irruginita teffìtura , Si 
'sdy che non tutti pojfono effere Qrfei nella 
Uva y e^r\AchiUi nella lancia » 

' S' infupèrhirebbero troppo leflampeyfe 
eìafcuno Jcriuefft conia penna divn Bat- 
tiftaNanì, che hà coronato di pià palme il 
fuo nomè ^ chv^ aUovi non cimarono negfanti’^ 
chi ^ofiri dil^pma . L* Oràcolo degl ifiorici ^ 
tEroedellaFama ^ 

Ti promi fi ilSono del Samo, mà quello 
firifuegliarà preHo fui Torchio , e tanto pià 
per aderire al genia affèttuofo del Signor 
Treo/fa Giot Battifla Vertua y del Signor 
Canonico^ Giacoma Fecehiy e del Signor Vit^ 
torio Lupi y il trino perfetto detmioCucre 
partialijfimi y & antichi ^cati ielle mie: 
fiacche^e,, 

. V. ■ 

, 'it; • 

X . "i -•■ ■ ■ 
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Iiietteradell* Eccellenza del 
Signor Vincenzo Pa^qua- 
;ligo,^}obaeVeneto^crk- 
i ta all’Autore. 




MIO SIGNORE.' 



I O riòrouo Y. S* fè ben Iba';;^ 
tana ; nelle flamparie di ' 
;queftaGittà>&conpartiale 
contento ammiro il mira- j 
colo anche della fixa fingo- 
lare virtù , c^esàfarlaeue- 

re, doue non è . L’Opera, 
chefi và ftampando intito- : 
lata la Marchefa d’ Hunr I 
sleij , come , che vniCce ad 
vn eroico Soggetmvnfoge- ] 
gnofuhlìme i cosi verrà in- i 
Seme à formare vn ìnnéftb 
di merauiglie ,* Nellalbla 

A elet- 
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elettìonefellasìèrefaammì. , 
rabile , benché fiano propri] 
della fua Penna i porteiiti. 

Il Secolo hà tanto hauuto di 
cheftupire, & godere nelle 
fue.0^reH, chfetiflampate 
più volte, anche le Nationi 
più eftefe ?àihbironò ‘ cÒn 
tradurle, di farfele proprie. " 
■Quindi è, che defiderata,& , 
alo’itta nelle più illuftri Ac. 
cademie d’Italia, quella an^- 
còra degl’ Infecondi di Ro- 
ma ftimò con il fuo nome 
tanto fecondo di glorie di 
ftabiliie il contrapunto: al 
fuo titolo. Grinchioftri’fo-* 
no' quei . prodigiofi Tudori 
dell’Anima, che ben^^diftil- 
lati imbalfamano T Eterni- 
tà fene immortalano le Io* 



Digitized by Google 




r^o mèhiorie . V. S. hà vh 
grand’obligo al Cielo , & é 
forfè pari quello de Lette- 
rati ai fuofcriuere. Mi con- 
tinui il fuo affetto , mentre 
io pure haurò l’ambitiohe 
dì eliere perpetuamente 
DiV.S. 



Vcnetiah‘4. Aprile 1577. ; 



Tartìali0jno Scr, ' - 
Vicen^o Pafqualigo. 

^ « - , * V » • 

, IN- 
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1 N D I C E 

Dell*^ Opere dell’ Autóre più 'Vòlte - 
^ ‘ riftampate , e itradatto ia • 



La Patria trionfante ■ 

LI Democrito ; ' • { [ 

La Clelia ... 

Faufttóa' ' ' • ■' ■’ ' ' '! 

Poftiglione ' . / i L 

Vita dei Loredano 
L’Apoftolo della Valtellina 
IftoriaMartinenga 
Teatroaperta ‘ ' 1 • 

Scene della Peana 
Valige fmarrita 
Annibaie 

L’Huomo di Corte 
Speccliio della Settimana lànta 
Lagrime del pentimento 
Jflona de Prencipi di Malfa 
11 Serafino di Cantalice , 

Plica , , * . r 

Meriggio delia gratia 
Fantaènc dcU’ingegna 
Lroi dcirinfubria 
Matchefa d’Hunslei j - 



V 




T 

} 



Jtt 



Digilized by Google 




In pronto à flamparft » 

Sonno del Sauio 
Il Cannocchiale 
JU bocce di Diogene » 
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M ARCH ESA 
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©VERO 





SCOZZESE. 
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A 6ranBertagna è fia- 
ta vn Teatro cosi in- 
fauflo nella varietà de 
gli humani accidenti , 
idie.non fi'poflbno ri- 
i guardare lefue Come- 
^ te fenza rocchi di lagrime * L’hàvifto 

tut- * 
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La H archefa d'HuttsIeif ^ 1 

tutta r Europa con quali fìrifcic di Tela- [ 
gure » c; di mucàtione di Stato hanno 
rappre/èntatoi loroveknofi fplendqri 
tu la'/ceoa del Monda . • L« Signoriq ^ 

« i Domini; , che alla fimilitudinc dcl- 
l* Oceano.! quanto (bno piu vaili , 
inaggiormente iì c/pongono alle tem- 
peile j dcalk congiure d^ tempii, al- 
tretatìto queila Monarcir^ hi (coribìe ' 
piu hòrride borafche nelle iue vicende , 
’che giamai fi poiToino l^gcre nelle ta- 
vole della Fortuna . Illoriepiù toflo 
daimprimerfi in Annali di pianto , & 
i caratteri di cipreffi . Pcripctic , che 
p^ ilampa mcp^nq i picMnbi, de più 
graui folpirì , 'define d’èflcr ripofte 
tràgPÀrchiiiij delle più nere , e lugu- 
bri memòrie . Traiafciando' i turbini 
delle fellonie , le ibuuerfioni dell* ar- 
mi , c Torgoglio dd Parlamento farfi 
arbitrodcUa vita de^ t Rè , fpettacolo 
afiai più calamitoib fù quello « quando I 
rcbdioflidallé leggi del Pìc7ò"^^:m^ j 
fia de più dannati alfiomi diede di éà(- ' 
ciò agli inftiiuti della Catteda Apo- 
^Rolica , 

. Errico Ottano , che non flimò per- 
la pili ‘ppetiofa nel Tuo. Diadema V die* 
^eUaddlaFede » efciparfidacontati- 

to I 
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- Del Lt4pis.^ i p 

to difprezzo del Varicano * Con là 
Penna , & con il zelo la difesa nel 
fanruario , e nc i fcritti . J1 fulmine 
•piùeriidito , che fheruaflfc i dogmi , 
e la pcnierdta di Lutero , La Tua fpa- 
da , che impugnò la verità cattolica , 
la medeina poila trafiflc • Si atterri à 
quella nouità la Pania , che quando 
Phaueua predicato tra i più illuftri De* 
fenlori della Chiefa Romana , bo- 
ra fi hauclTero da diCdir le fue trom- 
be • Difperata & inficme arrollita 
ftrappoflì da i fuoi fianchi le piume , 
ipezzò gli oricalchi > nonhauendo più 
cuore di comparire alla faccia dell’ Vni- 
verfo . II repudio di Caterina d’ Ara- 
gona chiamò con putride nozze l’enor- 
tnità d' Anna Bolcna alla fuccefiìone 
della Corona , e del Letto . QiieRa 
ìRefia con l’empierà delle file difiòlu- 
te 2 ze operò , cheal Cardinal Rnfièn- 
ih y Se à Tornalo Moro fi inozzaffo 
fopradivn Palco il Capo , perche ha- 
ueuano fatto tcfla ad vn Maritaggio , 
contratto con le forme de” più cTande- 
fìiniamplcfli . Così quel Soglio , na- 
to per tanti fecoli nelle fafeie della Re- 
"ligione , ingrandito con gli aiifpicij 
della Croce cominciò à fpogliarfi del- 
le 
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20 La Marche fa d' Hmsleij j 

le antiche ftolc deli’ Innocenza , c con ! 
i biifti di due Fenici di Paiadifo cangioA- | 
il il Tuo feettro d’oro in ferro , quan« 
do prima lauorato con i metalli della 
Fede , e colato di luce nella fantità di 
tanti Kè vantò le più gloriole gemme 
della pietà Criftiana . Non contenta nc 
meno di hauer prodotto così deplora^ ! 
bili Clienti , chevolfe etiandio Ifabel- . 
la , agitata da vna fpuria frenciìa del 
comando condennare al Patibolo vna 
Cugina , vna vera , Se legitima here- 
de dell’ Imperio ^ Maria Stuarda , la 
maggior Regina , che fiorilTe nelle 
clamidi deMa Virtù , de vna di quel- 
le Porpore intelTute di bronzo nell’* 
efempio di vna inimitabile fortezza . 
-Et ecco il viliflìmo acciaio diva Car- 
nefice laftricare i pauimenti de Mar- 
tiri in vna Terra , che haueua germo- 
gliato le rofe più nobili di vna fragan- 
za euangelica . In quella maniera il 
Settentrione diuenne vna nuoua Afri- i 
ca di Moftri , e principiarono i fuoi 
Mari ad’ aggiacciarfi nell’ vbbidienza 
del Laterano . 

Pafsò queRo perfido contaggio pa- 
rimente nell’ Irlanda , e nella Scoria ; 
in cui conuenne Tautoricà dell’ Euange- . 

lo ^ 



• DelLupiSé li 

10 di foccomberc in gran parte alla 
forza de Puritani , de alle Sette de i 

; più péftilentiali errori . Abbattuta la 
I yeneratione de gl’ Altari , & difperfo 

11 Sacerdotio dal Tempio , non fitro« 
' uaua Vittima e Mioittro , che fagrifi- 

' cafle alla cultura de Sagramenti . Con 
la caduta dell* Inghilterra precipita- 
rono l’alrre Ifble nella medema fuen- 
tura . Tocche da vnsì maligno letar» 
go chiufero gli occhi alla bella Ifrae- 
le , egli aprirono alle Babilonie delle 
piu cieche , c facrileghe dottrine . 
Corrotto il fenfo della liberta della 
cofeienza buttò in vn tratto il fre- 
no della ragione , Quanto haueua di 
venerabile il Sacrario fu conuertito 
^ll’yfo profano . De i Turriboli , e 
dèvi Calici fe ne ftamparono mone- 
te , delie campane fe ne fecero artiglia' 
rie , c i Piuiali feruirono per gualdrap- 
k pc delle pompe più fcandalofe, &ofce- 
ne .1 Prelati non radunauano più 
Poncili; , I Pergami dilTagrati dagli 
fcifmideProte/tanti , e i Canoni inter. 
prctati fecondo la maluaggita delle opi- 
nioni . La Chic fa Anglicana fi haueua 
arrogato i Breui , e i piombi deir Anel. 
^lopefcatorio , e le Co mmende , e i 
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2 2 La Mar che fa d*Hunsleij ’ 

Benefici) Ecckfiaftici veniuano ado- j 
prati al mantenimento del fallo laica- 
le , &per ingranare l’ingordigia del 
publico erario. . Tutto il giorno non 
rinibombauano che Editti contro i Ra- 
pidi con la confifcatione più rigoro- • 
ià de beni , ,e con le leggi più ineiii- 
tabili di morte . O quanto haureb- 
bc fofpirato Gregorio Magno , 1 - 
Apollolo dell’ Inghilterra nel riguar- 
dar quella vigna , coltiuata da lui 
con i fudori più magnanimi del rito 
cattolico , & hor feminata di mi fe- 
rie , cdihorrori , infeluaggita di fce^ 
leragini , e di colpe ? O quanto hau- 
rebbc pianto quel fanto Vefcouo di ' 
Cantuaria nel rimirar dilperfi i Chio^ 
Uri , e violati gli iiicenfi . Quello , 
che per foftentarc l’ immunità cccle- 
fiallica contro il Brirtanico Errico 
fecondo ingioiellò la fiia mitra , di 
fangue. 

Quella miitationc di Religione por- 
gerà vna gcnerofa Idea alla Penna d’vn 
Soggetto , non meno pietofo per l’ infe- 
licità degli auuenimenti , che eroico per 
refaltanone tldia Santa Fede . 

Panàiuno difgufli , così atroci tra la 
Cala di rorbes , Se quella di Gordon 

nella‘ 






: ' < S>elLupls ,. 4 | 

tìella Scotio , chehaiieuano fudacaic 
Teile più politiche.del R^gno per ri* 
durie i qualche àggiufiamento . Co 
me che ambedue (ì.rcorgeiiatio.poteo 
ti di Signorie , cdi feudi. , . non menò 
chele prime nella grandezza del. fan? 
gue 9 còsi 1* autoriti e le douitie feór 
umano di fomento àquefta guerra ci* ^ 
uile 9. e la nobiltà de grAui fommini* 
firaua puntigiiolì Aimoli d* honore à 
non cederli T vn l’ altra ^ . S* incerpofe li* 
no la mano Regia per ralTcrenar quo* 

Ao turbine 9 ma l’altezza delle pretcn^* 
honi 9 eia diHìcoltàde partiti ne fo-t 
fpendeuano ogni volta l’ effetto » Tal- 
mente infetti gli animi invn recipro- 
co Ituore 9 che li lafciauano gli fdcgni, 
per heredità ne ì Tellamenti ., c p^ 
FideicommilTo di odio à i fuccelTori p 
Cancrena , che attaccata nelle vifcer 
^e 9 rigéttauà ogni rimedio 9 & in- 
liecchiatà con la longhezza del tem-, 
po lì era fitta habito nella malignità 
dcirhumorc • . . / * • * i 

Rincrcfceiia fommamente à tuttq» 
jl Reame 9 che Lignaggi così • glorio^: 

0 fi andalTero difpcrgendo fotto vn 
Volontario ' eccidio , & che non fi tro- 
uafiè argine ad arrefiar la foce di 
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^4 la Marchefa d*Hunsleij 
vn sì arrabbiato Torrente . Era mira* 
to con il ciglio di Vna pietà vniucriklc , 
che tanti fepolcri fi tingeuano di /an- 
gue nella crudeltà delle ftraggi ,.c 
che tante fpade con lampi di morte 
ofcurauano’la vita etiandio à gli Inf 
nocenti * ..Diflcrtauano- gli fcrigni ^ 
per empirli di vendette , e di felici* 
tri , e Tòro delle più priuilegiate fb- 
llanzeera condennato à gemere fiotto 
la viltà , e la barbarie del ferro . Fuo- 
co , oue fioffiando i mantici di ànti- 
chilfima antipatia , e nodrito da i bi- 
tumi di continue differenze haueua 
ftefo le fiuc ceneri nell’cficmpio d’iiwi 
dicibili , e deplorabili mine • Venne* 
to più volte al duello , per fianar quo- 
ik piaga 9 mà la punta della fpada 
riufici fempre debole à firadicarc rancori 
del petto . 

' Doppo tanti progetti , che erano 
riufeiti tutti in damo » jS pensò alla fi- 
ne di buttarfifiul tauolicre di quelle di- 
fcoifdie il pomo di pace con vn mariug- 
gio , etìicaciflimo mezzo di acquieta- 
re non meno l’ inimicitie delle Famc-j 
glie , e le difficafioni tra Priuati , 
che di fimorzare le mine , oi Canno^ 

|n ncU'hoftilità de Prencipi ifle^à • 

Per 

■' 
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' DelLuph ,- ' - 2'5 

Per placarfi dunque quefle due Dei- 
tà adirate fìi prefentata per vittima 
Margarita Gordon de i Marchefi d- 
Hunsleij al Conte Giouanni de For- 
bes . • 

. Io non voglio dilatarmi ne i freg- 
gi , c nelle prerogatiue di quefte due 
gran Progenie , le piùluminofe , che 
pompeggialTero nel Cielo del Setten- 
trione , le più celebri , che ne i Cata- 
loghi delle Geonologie hàueflero tro- 
uato i curiofi fudori del tempo . Ne i 
trionfi delle battaglie contarono i lau- 
ri' de i Metelli , e nelle moldplicate 
Dignità de gl’ eferciti fiancarono i 
baflonidei gcneralitij goiierni . Man- 
tennero la corona in tefta de i loro Mo- 
narchi con vnafede imbrandita di fer- 
ro , e i più pretiofì rubini , che riluce- 
uano inaile! cerchio reale furono fmal- 
tati con iì fangue delle vittorie , che elft 
conquiftarono , ò nell’ abbattimento 
de nemici, ò nella diilrùttione de Re- 
belli . Con le leggi- furono gli Achilli 
del Trono , gli Oracoli fiipremi della 
Corte j e le Frontiere più’ venerabi- 
li nel foftentare il candore della Giu- 
ftitia . Aggionfero alle piume , dt 
a gli ftendardi guerrieri le penne , 

B eia 



z6 La Marchefa d'Hunsletf 
da toga. Catoni nel comando ciuile , 
e Melciadi nella diicipiina militare . Ne 
i loro Maufolei non comparuero adus- 
tioni di fcarpelli, 6c intagli di iliracchia* 
ti fpleniJori. Jl merito parlaiia nudo ne i 
paludamenti , nell’ antichità , c nelle 
palme degl’Aui; fenza chele pafiioni 
dcU’arte incidefTero con fognati trofei 
grepitafij e le prceminenze del Ccpj>o. 
Ambedue poderofe di Domini) , e di 
Vaffallaggi di Popoli , riguardcuoli di 
ricchezze , e di fingolarità di fortuna • 
La Schiatta Gordon in particolare ci- 
maua in vn pollo cosi eleuato , che non 
fdegnò in occadone di nozze la Regia 
Caia Stuarda d imparentari fuoi feettri. 

Segui il matrimonio con tutti quegli 
apparati che fomminifirò la magnifi- 
cenza , & il luflb . Per più giorni appar- 
ue (lipendiaco lo flupore ne i banchetti , 
^he non cedettero punto alle tauole de- 
gl’ Afliicri Se alle perle delle Cleopatre . 
Kiiplendeuano le Credenze con abiffi 
di luce nella o^mpa della ricchezza, oue 
i Vafi lauorati di fìnilfimo orohaureb- 
bero sfidato nel loro preggio il Sole , fc 
nella qualità della materia non l’hauef- 
fero riconofeiuto per Padre . Le mufi- 
che , e i balli non mancarono ancor elit 

di 
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di celebrare quelle allegrezze cornei 
Tornei, eie gioftre di follenn’zare vn 
Ipetracolo così felice di pacc,e d’amori. 
Nella bellezza fuperò i ratti della me. 
rauiglia, ei vanni deU’antica Rachele . 
Non arriiiaua , che a due anni-i e tre lu- 
flri , che in vna ti tenera Priraauera vni- 
ua i più Raggi onati confegli , che fi po- 
teano dare alla prudenza delle più 
•ture età. Virile nel dilpreggio della for* 
Ulna , c mafehia in ogni fiia attiene . Le 
vanità , le pompe , e le gale non Tador- 
mentarono al collume deU’alcre Donne, 
Imparò dal piede di Pitagora àcalpc- 
flrarci’ambitione , eie porpore. Non 
dferuì giamai di ipecchioinconfeglia- 
re gli attillamenti del Volto, ò fofic,che 
Ja di lei fodezza fdegnafic di raffigurarfi 
in vn paragone di fragilità , ò per non 
far infuperbire i congiclati vapori di vn 
vetro ne i rifiefli delle file fattezze Lai 

natura impoueri tutti i patrimoni; delle * 
gratie per arricchire le fue iembianze . 
Due guancie non altrimente infocate 
da lafciui carboni, nià da vna certa gra^ 
na , corretta di macchiati pallori , che 
con quelle fiamme così fraorte incalori- 
uano gl ’afiètti . Vna goda, che artico- 
lata in vn Cielo di latte fioccaua leggia- 

B 2 drifiì- 



Digitized by Cooglc 




‘ 28 La Marcbefa d*tìunsleij 

driilimeneui • Tanti à primo incontird 
Ja giudicauano per vn Ritratto, copiato 
da i Pennelli deirEmpireo, & che le ftel- 
. le vi hauelTero formato il difcgno , per 
.deftinguerio dall’ordinarie imprimiture 
del tempo . Md quello , che fi confide- 
raua di più mirabile nel fuo Compoflo , | 
era , che fe difeorreua , incantaua con la ' 
modeftia , & fe gitana gli occhi ,'acccn- ' 
deua fuochi di Fenice àpenfare al fine 
dell’Eternità , 

' Diueniua ogni bora eftatico ilContc 
al vederli vicino quello bel Miracolo d’- 
amore. Martire, Marito, & Amante 
fi llruggeua nelle felicità, & fi confuma- 
ua alle gioie . Qiielle labbradi rofegli 
trafiggeuano con dolci fpine gli affetti . 
Vn cenno fol di quegli fguardi raccic- ' 
caua ne i deliri) de più cari tormenti . -Si 
gloriaua il Tuo Cuore , che la forte I har 
uèfTe facto fchiauo alle catene di quelle 
chiome, oue il Gange era corfo con tan- 
ta libertà di tefori à filarui i più pretiofi 
fplendori delle file arene . Era così ec- 
ccllìuo il bene, che le portaua,che teme- 
ua che fe n’innamòrafiero le piante ,■ e 
glie la rapifiero i Venti , Frenetico nella 
fila gelofia la guardàiia tutti i momenti , 
fe pure hauea bi fogno d’occhi nella fua 
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oCferuationc chi era vn Argo nel rimira* 
re al decoro dcJJa propria honefti . , ’ 

Per colmare il Cielo le delide di que- j 
(h* Imenei partorì indilaPrincipeiTavn 
mafehio , che nomoili Odoardo , fofpi^ ^ 
rato con tanti vod dai Genitori , per 
Aabiiire in eifo il titolo della Profapia, e 
la fucceilione de flad . In queito parto fi 
augurauano i colori dell’Iride perim* 
porporarli le fafeie , che gl’ Aprili rac- 
cogliefTero tulipani , & anemoli per in- 
fiorar li le gote , che Apollo con le fuc 
Cetre veniffe ad addormentarlo nella. 
Cuna t Se che Cupido con i Tuoi dardi lo 
difendeffe daii ingiurie dell’aria . 

Ma il chiaro di quefie allegrezze 
imbrunì in vn volo , mentre gli afianni 
del parto ridulTero la Marcbefa advfi. 
palTo affai pericolofo della Tua faluce. 
Compatibile il cafo ^ mentre nel dar la 
vita a gl’ altri effa rimane con ilrifcbio 
della propria morte. Si fanno più Colle- 
gi) , e fi praticano da i Filici gli antidoti 
più coniienienti alla conditione del ma- 
le,. Gli Elcfseruiti non Hanno otiofi, per 
mantenerle le forze , e i Lambicchi ge- 
mono con eftratti di perle, e di ifquilitif- 
fimi Magifterij , per abbattere la putre. 
dine, c lacaufa del morbo : Tuttala 

B 3 Cor- 
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Corte trauaglia per l’anguftia di vn Ib- 
lo, c ciafcheduno alla fhipidità del ram- 
marico ammutifce , e fà parlare con lin- 
gue di cenere gli attoniti pallori del 
volto . 

J1 Conte frenetica nel fuo cordoglio , 
c da nelle violenze con le fmanie de fuoi 
lamenti . Confiderà il ilio Sole poco 
lontano dall’occafo , & egli infenfibil- 
mente fi mira vicino al Feretro . Corre 
à fentirc il ghiditio de Medici , & hor 
tramortilce , & hor prende animo fe- 
condo i moti del patientc . Dagl’occhi , 
€ dallaJ)occa tiene efigliato Tappetito , 
&il lonho * NdìTpjii lì ricorda della 
inenfa} e del Ietto» Difcorre, e sembro- 
gb*a ne i fentimentt » Commette vna 
£ofa,eladiilorna, camma» erefiaim» 
mobile » parla , c poi fi difdicc . Vi per 
toccare il polfo aUafpofa, de fi raffred- 
da , e fmarrifee » Vuol baciarla , e le ca- 
de fopra con aldlfimi fbfpiri » 

? L’inferma dimanda di nafeofto i Sa- 
gramenti , come prohibiti da i diuieti, e 
da i rigori del Regno. Il Forbcsla fcuo- 
pre feguace de Papifli » de egli fi afflig- 
ge , non sò fe più della malattia , ò della 
nouiti della Religione . Stima, che fia 
vn’ intacco alla fua Cafa morirle vna 
' mot- 




Bel Lupìs , ^ 1 

moglie , ipafata alla Fede, & contraria 
alla Chiefa Anglicana.- Tenta ogni mez-' 
20 , per leuarla dal fìio /knto propofito y 
adopra l prieghi , e fino le ginocchia 
per terra. Efiapiììftabile, che mai gli 
ri/ponde, che i fuoi Maggiori le diedero 
quando nacque per'faicie J’Euangelo, 5c 
che le medefime intende portare fino 
alla fepolàira ^ 

J1 m^e viene vinto dall’ apparato dé 
medicaménti e la natura fi ricupera 
con gli aiuti dell’arte . Ritornano han- 
tiche contentezze d rafièrenar le tene- 
bre di quello Cielò • Il Conte diiègria 
di toglicitc-\.uii il i.cnxpcr 4 vre.iV«i«ra in- 
fermità della profeiiiodé cattolica'. SpeW 
ra nella vohjfìilitd del fèflb , ^he babbia" 
da cangiare penfiero , c farli comparì! 
del fuo partito • 

Guarita totalmente , che fò , comini^ 
eia in bella maniera d perfuaderlaalla 
legge caluinifla.' L-eforta condiuerfti 
e potenti ragioni ad abbracciare vnà 
Setta , feguitata' communemente dai 
fior del Reame , e da tanti Soggetti 
efemplari, prouetti nelle dottrine , & 
fcrupolofi nell’integrità della cofeienza* 
Le propone , che era maggior pruden- 
za , c ficurezza il cafeare con ropinioiie 

R 4 di 
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di molti , che attaccarli al parere dipo» 
chi ne i quali le materie vengono dilcuf. 
fé con minor intendiniento , Egli getta 
le parole al vento , e non fa alcun frutto 
con le fue fuggeflipni . S’inuiperifce alle 
negatiue , benché apertamente non (t 
^molìra . Sidìchtàraella^checonleo 
uarle la vita , fumaranno Tempre le 
lue vene alla grandezza della Religione 
romana, 

E tanto più egli fi accefe di fdcgno ^ 
qu anto che fpiò , chelamedemainvn 
recondito gabinetto del Palaggio tene« 
na folleuato vn picciolo Altare , ador- 
no di vArte y &«bbwllÌLO di fiv* 

gre figure , ^che mi genufleffa, dtar- 
dentedideuoti fofpiri fi ritiraua fou« 
«ente à fare le Tue Orationi , . 

Non volfe però sù le prime farli feo- 
prire affatto | nella Tua maleuolcnza , 
confiderai^o , che ciò , che li può ot- 
tenere cprampre, c pazzia d procurarlo 
per via di minaccie . Impiegò l’ armi dV 
©gnipiaceuolezza, per efpugnare que- 
fta Rocca , & per piantarui lo ftendardo 
del fuo foiifo. Inftituto . Adoprò tutti 
glialTalti delie lulinghe per tirarla al-, 
la lega di Caluino • Non credeua 
Ipgfi 9 chevn^Feminavolefieauanzare 
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la fiacchezza del Tuo incinto , che (I 
dafle refiftenza di felce in vna /pecie, 
frale , 6c imbelle ;; L’accarezzaua con i 
baci, per meglio fuggellare il cradiinen* 
to • Moflraua di donarle il fuo Cuore ^ 
per rubbarle la cofcienza . La feruiua 
in ogni fuo defiderio , per farfi Padro- 
ne dell’ Anima ! Inlbmma quante te- 
nerezze poteiiano iludiarli in quella 
fciiola indurita d’inferno , tutte erano 
drizzate allo fcopo di làgrificare quedo 
puriiiimo Agnello al cortello infame 
dell’Erefia . 

Hauendo o/Teruato , chele blandi- 
tie , e le preghiere haueuano fatto poca 
breccia , praticò pofcia alla fcouertai- 
afprezza , e’I rigore • Sipofead odiar-^ 
la sì fattamente , che nel rimirarla , pa- 
reua , che nodrilTe il veleno negl’ oc- 
chi • ' Le difcorreua con i fulmini alle 
labbra , òc di continuo alterato nelle 
fue amarezze , fembraua che co-^ 
uaile vna Libia di Leoni nel feno • La 
prillò fino della vifta del proprio Barn-- 
bino , ordinando alla Baila , che né 
meno glielo moftralTe , dubitando , che 
con il fiato medemo non gli imprimeffe 
i dogmi della fua Religione . L’affetto 
fi conuertì in vn horrida antipatia^, 

B 5 Bcquan- 
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5c quanto «gli l'amò , in altretanta au-- 
uerfìone mutolfi il Tuo genio . £ fé non 
vi è toflico pili potente di quello , che fi 
fiòrica dal miele y cosi il di lui amore 
abborti in vha incagnita perfecutione • 
Vicende ordinarie del Mondo , che non 
fi dà rifo di felicità , che non fia indilli^ 
fibile dal pianto , & che nelle tazze del- 
le dolcezze comparino allo Ipeffo 
ftemprati gl’ Aconiti di lugubri auueni- 
menti . 

Che gran fatalità inqucfti Sponfali • I 
Il Marito , VII putrido auanzo dell’ ere- 
fie. La Mogitè vna Reliquia incorrotta 
della Fede . Quella , vn Giglio coltiua- , 

to nella Terradi PromilTione, & quello, 
vn fetido fiore d’ Adianto fparfo nelle . 
Vaili di Ceiba. 

Le lagrime , che verfiuia 1* afflitta 
£roina nel i^ederfi perfeguitata dalla 
malignità del Conforte , erano così in- 
ceflàmi , che l’haueuano fcauatoduoi ' 
canali alle guancie . Si cruciaua nella 
crudeltà del fuoDeflino , che quando 
gllminei vnifeono duoi corpi in vn’A- 
nima , in lei haueuano feruito à diiiide- 
re TafTetto , & che per elTerfi imbattu- 
ta in vno fpofo Caluinifta , haueffe da 
riguardar là fua Prole , concetta da vn* 

^ adul- 
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adultero della Reli^one, & imballar*' 
dita nei tralci del Cattolichifmo . Mil- 
le volte fi auguraua llerile , pria , chè 
fèntirc quello dolore nel fuo parto , ' & 
che haiiefle confegnato alla luce ombre 
così peftifere alla Ghie fa • 

Le male fodisfattioni , e i dirgulli, 
che prouaua ogni giorno focto l’empie- 
tà del Marito non arriuarono a turba* 
re la lèretiità della fiiaconfianza . A 
guifadelle Palme abbarbkaua le fue ra- 
dici , quanto piu fifcorgeua fcolTa da 
infuriati Aquiloni • Beueua quello Ca- 
lice amaro con le labbra di vna inuit*' 
ta paticnza , conofccndo > che l’auuilir- 
fi nelle auuerfità è vn renderle maggio- 
ri , 8c che in fomiglianti cali fi doureb- 
bcro prendere gl’ Afpidi dalle Glcopa? 
tre ^ per fucchiarne anche i veleni; • 
Fatta piu genero/à nelle fciagure. fs* 
guiua il collume dell’ Aquile » che neh 
le tempelle , e ne i turbini inalzano 
più vigorofo il volo > e llendono liete 
le piume • Si conlègliaua con le dot- 
trine della Croce > Icritte di chiodi’, 
di flagelli, e difpine . Sapeua, chel’- 
' aure delle profperità mondane , ò ri- 
dono à momenti , ò fi fquarciano 
ne i nembi di fieriflime procelle . 'Che 

B 6 THiio- 
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JHuoino nàfcc alla Terra: per vn Hère- 
de delle dirgratie , e per berfaglio delle 
Comete . Che i piu vaghi ornamenti 
della Virtù conlìilono nei trauagli , de 
che vn Pilota fenza prouare i ceffi delle 
tempefte diuìehe fempre vn pericolofb 
fcherno del mare . 

Vna delle più atroci punture , che 
Tquar ciana il fuo feno ^ era , che non 
poteua mirare à bell aggio il fuo amato 
Pargoletto . Se dal furto , e dal cafo Ih 
le concedeua quella fortuna , appena 
liaueua tanto tempo di darli Vn bacio , 
e di fporgetli le poppe . Bifognaua , 
che corrompeffe la nodrice con pro- 
me/Te , e con doni , per fatiarfì nella fua 
viltà . Taliiolta lo fentiua piangere, & 
erano quei teneri v^iti , acutiffimi 
tuoni al fuo orecchio . Vi fcherzaiia- 
no i Seruitori più vili , Io teneua nelle 
braccia ogniuno , & ad vna Madre con 
legge così barbara della natura veniua 
negato di riguardare vn fuo Figlio , le 
fue vifcere , e la parte maggior di le 
ftelfa . ‘ ‘ . 

‘ Che dato ftrauagante di quella no- 
'biliffìma Signora , maritata con tanta 
grandezza, e decaduta nel precipitio di 
cosifunefte fuenture , Nozze , che in- 
dica- 
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dicauano vn’ eternità di contenti , ‘ • 

amareggiarfi in vn’anno con im{flacabi- 
liliiiori . Vn’affettione , che fpiraua 
fiamme di gioie , e raffìredarfi ne i gieli 
di vn odiofa prefenza . Non più fi par* 
-lano aflìeme , s’incontrano con agrezza 
di ciera, l’vno mangia foJo, e l’altra ap- 
partata , la lingua lena ad ambeduoi il 
Saluto - Quello pafia , 5c quella fi na-f; 
fconde . Il Matrimonio diuifo , eftintà 
la corri fpondenza , & ogni cofa fi 
vefte di meftitia , di confufionc , e di 
fdegno, ' ' 

In tanto s’incapriccia nelle fenrualità 
di vij altra Donna , per nome Claudia 
Vàlefi , rebellandofi affatto da quella 
fede , che haiiea giurato alla càftità 
del Talamo nottiale . Acciecato nelle 
malie di quella Circe abbandona il ri- 
fpetto alla ragione , & fcordatofi deir 
infelice Margharita ripone nel fcno in- 
degna di vna Concubina gl’ofieqiiij , ei 
bafiardi voti delle fue idolatrie . Peg- 
giore di vn bruto fi rauuolge nel fango 
delle fue laidezze , cangiato in vn Mo- 
flro di libidi ne , &in noaello Elioga- 
baio . Ferito da quella Venere infame 
colaiia marciumi di piiblici fcandali dal- 
le vlceri della fua concupifcenza 1 
^ ; Creda- 
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Creduto da ciafcuno, che effettiuatnen- 
te pofTedefle viV Anima^di carne , ò che 
dalle più lorde fucine hauefle pigliato i 
tizzoni , per accendere le pazzie dei fuo 
Cuore. 

Era coQei vna Gioitane > inlìgiiita 
vgualmente di apparefceoza , e d’arcifi^ 
cij in farli amare . Arricchiua le do- 
ti del corpo con la fagacità dell’ inge- 
gno , de adornaua la grada del vifo con 
la maedria di vna accorta finezza . Di- 
fciplinata neirAccademie d’amore , fa- j 
pcua , che i vézzi fono le prime elegan- 
ze per ^/piccare più vaga lacompo- 
iitione divi! Volto, & che ma Donna 
fenzavndifcorfo fcaltro, e melato rie- 
fee vn boccone infìpido a gl’ Amanti . 
Haueua duoi occhi , cosi ben prouiAi di 
vna liccntiofa attrattala , che haureb- | 

berp attaccato le fiamme, nel petto de 
più gelati Senocrati . Erano neri , poi- , 
che ogni fuo fguardo raffomigliaua ad ] 
Vn tocco di carbone , che tingeua mife- 
ramente le Anime , lafciandoci il fegno . 
di vna macchia fporca , Se impudica, ' 
Due tremple notti d’Abiflb , oue l’ho- ' 
neftà non faceua mai giorno. Aneor-ii ‘ 
che non haueffe bifogno , che l’Arte j 
correggelTei difetti della natura , pure ' 
y ‘ fi in- /’ 

*. d , ' 
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fi infocaua con pezze di cinabrij le go- 
te , fenza che tra i mini; iftefli mai fi ar- 
rolfifie nelle vanità , e nelle vergogne de 
fijo coftiimi . Inquietaua i Lambicchi 
nelle qiiint’efienze dei folimadi , per 
inargentarli con maggior bianchezza 
la gola , liquefacendo la morte medqma 
in ftille di tolfico.per farc,che le fiie bel- 
lezze arrecaHero vna piaga più amara 
alle difibliite brame de riguardanti . 

Si fece venire quella Carogna nella 
propria Cala , godendola con quella li- 
bertà, che fi pqteua dare ad vn'Huomo, 
chehauea licentiato lo (limolo deli bo* 
nore con quello di vn’ interno rimorfo . 
Mormorauano i Popoli di vn torto cosi 
notabile, fatto alla Spofa, & al fuo chia- 
riiìimo Ceppo . Si pentiuano i Parenti 
del contratto di quefti Iponfali , e di ha- 
ucr accoppiato vna Colomba con vn 
Serpe . Ne piangeua la nobiltà feozze- 
fè , c he vn raggio di tanta honefià fi mi- 
ralTe offùfcato al Cozzo paragone di vna 
vii Meritrice . 

La colpa , che gli hauea otturato I- 
orecchio alle voci della Sinderefi non gli 
faceiia (entire nè meno i rimproueri 
della Fama . Purché attendeflè à sfoga- 
re le brutture de Tuoi capricci nonne 

daua 
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daua niente del giuditio del Volgo , 8 c 
delle detrattioni del Regno . Qiial ftol* 
to giumento era Rrafcinato acapeftro 
dalle fue paliioni , in cui caiialcando 
il fenfo , che ne hauea il comando , e 
la sfera , lo tiraua à i dirupi di forfenna- 
ti , e ludibriofi appetiti . Cosìquefta Li- 
tiia teneua il piede alla gola al Aio Otta^ 
uio fenza farli alzare la teAa al conofci- 
mento delle leggi diuine , Se humane . 

£lTa come accorta , che era nelle 
furbarie amoro fé , hor A Angeua di 
cattiua voglia , per/elfere accarezza- 
ta , hor gelofa , e moftraua di pian- 
gere le Aie tradite aflfettioni , Àhor 
altiera , per tenerlo humiliato all’ado- 
xàtione delle fue bellezze , Alle volte 
non valeiiano nèfeongiuri , nè lagri- 
me , per hauere vno fguardo gentile , 
conAderando , che le mercantie d’a- 
more Aanno in maggior prezzo , quan. 
dovi entra qualche difpetto , eA di- ! 
fpenfanocon fcarfezza a gli Amanti , * 

Vna renitenza , che inorpellata di pu- 
dicitiaA fìendeua in vn contegno li- 
bidinofo , Vn. aftuta auaritia , per 
renderlo pili liberale neidelirij , e ne 
gl’ atti delle Aie fuifeeratezze . All’ - 
bora che gli faccua queAi giuochi , A 

acco- I 
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àccomodaua appoflatamente con i mo- 
di più immode Ai , e lafcitii . Cominciai 
ua dal capo à farii fcadere neglètta con 
yn vago ftrapazzo ia chioma , che ef-- 
fendo bionda , inondata il collo con 
vn Fiume d’oro . VnaCafacca divel- 
luto , mezzo sbottonata , che fco- 
priua. in fcorcio la via lattea del pet- 
to . Vna Camifcia intèlTuta diaria 
cheii tirauale maniche .rauuoltate fui 
polfo y attorniate nell’ edremita di fi^ 
nif^mi merli , moArando il braccio 
alquanto fcoiierto , come nuda , che 
totalmente era del manto della conti- 
nenza . Vna fcarpa di color cinerido » 
trapunta a fiocchi di naAr i , ^he non 
fidifcerneua , le il piede camin alle sù 
i pauimenti del luflfo , ò imprimeAe or- 
me di feta . Inuentioni Audiate nelle 
Scuole dell* Erodiadi , e magiche fotti- 
gliezze di quelle ^ > che con vna moda li- 
centiofa pretendono di tiraneggiare l’- 
altrui inclinationi . 

Per fomentare più ardentemente i 
di lui defiderij , sborbòttaua ma con 
dolci querele il priuilegio , che haiieuà 
ottenuto fopra ogni altro nel polTeAc) 
delle Tue compiacenze , & i ricchillimi 
doni, che hauea rigettato,per conferuar 

incor- 
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incorrotto il Tuo candore . Gli diceuoB 
efler ftato egli il primo , & il più forti»— 
nato nella concorrenza di tanti Perfo- 
naggi , che languiuano , per cfler degnf 
divn femplice cenno della' Tua grada « 
Delettoiii fommamente del cantò ^ 
efea delle più violenti , per incinerire 
gl’ Elmi dei più armati Sanfoni • Co* 
sivalorofa nella delicatezza , e nella 
foauità degl’ accenti » che bifbgnaua 
«ifere di pietra > per non cafeare in vna 
profonda agonia tri i deliqui) delie 
fuevoci . Nel mentre , cheli iafciai^ 
uafopradivnCimbalocon quelle ma* 
ni , che nella bianchezza rubbauano 
la polpa alle neui, patena » chelesfe*. 
re del Firmamento è le lire degP'Anr 

fioni impàraflèro da lei . a battere le no* 
re . S’infuperbiua nelle finfonie de fuoi 
raffi quel legno canato in venir tocca* 
roda vna Sirena , che fenza eiler nà* 
ta nel mare i.fapeua partorire vna tem- 
pefta di piaceri all’ vdito . Non più 
quell’ ordegno , tronco muto delle bo- 
fcaglie , ma mufìco plettro , animato da 
gli (piriti deli’ arte , Le canzoni , che 
gorgheggiaua nelle fue armonie non 
conteneuano , chcgclofie , e meftitie 
d’amori , dubij di fedeltà , e fofpetti 

di eflcr 
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di e(fer poco amata , Con sì fotti con- 
certi ammaiiaua l’impazzito Conte nel- 
le Tue mifteriofe, e diaboliche argutez- 
ze . Poifìngeuadi fentirfi qualche af- 
fanno nel cuore , & convna cierafo- 
fpirante , & afflitta apriua le labra ad va 
palpitante hoimé , dcferraua convna 
{prezzata bizzaria r Inllromento . 

Quefte tenerezze eccitauano V affa- 
fcinato Amante agl’ impulfi di vn eccef- 
fiuo , de infopportabile tormento . Si 
ftruggcua , per Papere , che cofo le fufle 
più à grado/dt in che potefle fodisforc il 
filo humore . Correua in quelle langui- 
dezze a flringerle la fronte , de ad ab- 
bracciarla coni baci , febene eifa con 
vnà artificiofo ripulfo moflraua di ab- 
borrirne rincontro. Rimbandito nel Pe- 
no di quella Dalida fihauea giocatoli 
ceruello intorno le morbidezze de fUol 
iorbicijQfimi incanti . 

In vno (lato di cosi alte calamità non 
fapeua Principefla à qual partito 
appigliarli . L’Afilo , e’I rifugio con cui 
sfogaua la giuflitia della Pua cauPa , era 
il Coftato del Saluatore . Non haueua 
con chi confidare le Puc aPflittioni » 
poiché ributtata dal Capo , cercauano 
per conPeguenza i membri più infimi 

della 
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delia feruitìi di confegrare alla corrente 
del Padrone . Non li diftingueua , che 
folTe deirinclita ftirpe di Gordon , ger- 
me di augnili , & inueterati fplendori , c 
la pili celebre Dama , che giralTe le 
Prouincie della Se otia . Haueua perda- I 
to il maneggio dell’autorità , il caratte- 
re di Spofa , l’vbbidienza da i Serui, & la 
ilima nella Tua conditione . Io non par. 
lo degl’oltraggi , chele faceua quella 
Taide , llrapazzandola peggiore di 
vna Schiaua con i rimprocci delie più 
deteftabili ingiurie. Venuta collei in vna 
baldanza tale , che in Ca/a fe la menaua 
dietro à tenerle lo fìrafeino della coda • 

Le leuò il luogo della Tauola con aflfe— 
jgnarle il Tinello oue mangiauano gli 
ftaffieri , e la gente del più baflb ferui- 
tio . Quali fiìÌTero i Tuoi bocconi , che 
trangoggiaua negl’ affronti di quelli vi- 
lipendi) , quali i rolTori , che le lacerano 
ilfenoin mezzo di tanti fcherni , ne 
lafcio la conlìderatione ai fofpiri delia 
tua magnanima pietà ò Lettore .Eli 
poteuano aggroppare catallrofe più 
compallìoneuoli alle ruote delle Tue mi. 
ferie ? E quale farà quel ciglio di dia- 
mante , che non fi /pezzi alle fatalità 
di vn si tragico afpetco ? ^ 

Odoar- 

« 
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Odoardo Tuo fìgUiiolo , che era fatta 
già adulto 9 &che pofTedeua qualche 
cognitione , educato da lei furtiuamen- 
te al timore di Dio, & alla vita cattolica 
tante fiate correua in grembo alla Mà^ 
dre à rafciugarle il pianto . NeU'ama* 
rezza de fuoi fentimenti le reilituiua 
quel dolore , cheefraperluihaueuam« 
tefo nel parto. L’amore lo faceiia difcor. 
re re da Macftro in quella età innocen- 
te , confortandola con la rimembranza 
delParadifo , e con i patimenti di tante 
altre Matrone , che fi erano coronate di 
meriti ne i difaftrofi conflitti del Mon, 
do . Il Cielo gli porgeua fcienze tali nel- 
le tenere labbra , che pareua vno de più 
vecchi FilofofijChe hauefiè addottrinato 
il Caluario . 

E pure quella gran Campionefià« 
tutto che polla nelle fornaci di cosi cru- 
de autterfità , il Tuo oro diuennc più lu- 
cido ne i crucciuoli della fofferenza > E 
chi mi negata , che ella non fia vn Im- 
magine reale di quella Donna forte, de- 
cantata da Salamone.^ Vna Colonna fia-'» 
bilita sii la bafe eterna della virtù , per 
far faccia agl’ impetiiofi oltraggi degl* 
anni ? Vna Guglia inalzata nel teatro 
della prudenza criftianà per ribattere 
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. gli vrti borafcofi della Fortuna ? Tacci* 
no i macigni ne i retaggi della loro for- 
tezza . Ammutoliflano i marmi nelle 
ceruici di vna intìifcerata durezza. Non 
fi millantino più gli bronzi , che cffi figli 
dell* Eternità , e Padri del tempo , crea- 
no le ftatue con ofTaturc di fecoli , poi- i 
che Margarita di Gordon fuperò nella « 
fua conQanza quanti colofli gettarono i 
metalli , Se intagliarono in radicati feo- ' 
gii i martelli . I 

Non potendo più tollerare il Conte 
la di lei prefenza , ordinario coftume di 
quegli , che shiggono di mirare oue fi è 
peccato ,& coloro , che ingiuftamente 
hanno offefo , determinò di cacciarla 
fuori di cafa. Non le riferbò vna piccio- 
la gioia alle tante gemme , che gli hauea 
portato nell'opulenza della Tua dote . In 
quefta di fpetto fa cerimonia volfe inter- 
uenirci Claudia Valefi , laqiiale aiutò à * 
darle vn calcio , oltre le villanie , che le 
vibrò co la lingua . Conuenne di partire 
con vna lacera gonna al pari dì vna Fan* 
tefca,fcalza , difmefla, e piangente , 
.Trouollì prefente il Tuo amato Figlioli^ 
no , che nel vedere maltrattata la Ma- 
dre , alzò le grida con pietofilUme voci, 
correndo ad afferrar le Tue vefti , per fe- 

gui- 
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guitare il Tuo amaro Deflino. Nei coiiu 
battimento di queAi compaiHoneuoli 
affetti f che faceua il fangue con il fan^ 
glie piangeuano i Circoftanti , le Dami- 
gelle , eiSeruitori . Per acquietare il 
Garzonetto, & tirarle via dalla Genitri- 
ce vfarono le violenze , e i carezzi . Alla 
fine quella icclerata Donna lo letìò di 
forza chiudendolo invna camera con 
raccomandarlo in balia di vna vecchia 
Goiiernatrice , che lo trattenne con fa- 
uole , e ciancie . 

Nè fermdffi in qiiefto folo la perfidia 
del Forbes , giache per ftrada la fece af- 
falire da alcuni Mafnadieri , i quali per 
maggiormente vituperarla , le traccia- 
rono da fopra yn auanzo di velo , che lì 
haueadilleib allefpale , per coprire il 
petto , riducendolo in minutilfimi pez- 
zi . Vno di quefii la prefe anco per i ca- 
pelli, che la flirò con fieriflìmi pugni in 
faccia di vn muro , doue alle botte , che 
riceuettela leggiadria del Tuo delicatif- 
fimo fembiante lafciò infinite ftilledi 
copiofiffimo fangue . Le pietre fi arrof- 
fifcono ad vna violenza cosi detcftabile, 

&tii Conte Giouannide Forbes non 
fèntivn picciolo rimorfo nella tua fie- 
rezza ? V edi i faffi , che grondano pietà, 

e non 
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c non tidmmoilifci ? Ti pillano le mu- 
raglie , e pure li fai fordo nella tua cru* 
delti ? Spogliatela pure Ciurmaglia in- 
foiente , Miniftri indegni Ella à voftco 
difpetto fari fempre coperta del manto i 
deiriiotìore ; & il Cielo le preparare vna 
di quelle flole , che egli si lauorare in 
dolTo degl’ innocenti . Alla fiia nuditi 
intelTeranno le ftelle abbigli di luce , & 
fe non hauranno altri drappi , prende. 1 
ranno le liuree del merito ', àc quei can- < 
didi veftim enti , che coinparuero nella i 
fommiti del Taborre, cufciti di lampi, 
di Macfti , e di glorie . Non gettate 
quelle pezze . Portatele al barbaro Ma- 
rito , affinché pofTa adoprarle alle pia- 
ghe delle file dishonefti . E fe gli ftracci 
per ordinario vanno all’Aria , vedrete , 
chequefta ifteffialo faettaràcomi fuoi 
fulmini . E non vi attente ad’vn ecceffo 
così deforme , e dannato i Doue è la ri- 
u€renza,e’l riguardo della ciuilti? Non 
' mi merauiglio , perche bafìa il nome di 
Sicari) , per renderui parteggiani d’ogni 
fcelcratezza . Stipendiati alle monete 
deiriniquicà , che lufliireggiate nelle de- 
folationi delle Fameglie , nelle rugini 
del ferro , nelle nimifta delle rifle . 

^ .Carnefici delle Città , mercanti delle 

turbo- 
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turbolenze , & Amici delle difcordie ; 
Doueuiuo ftraceiare i voftri panni , ba* 
gnati dal fangue di tanti Innocenti' » Si 
onci dal gralTo di abomineuoli » Se, fpor- 
chi guadagni. 

£ poi qual petul^iza la voilra di 
sbattere , e di percotcre vnaDamadi 
cui non farete degni di baciarle le pian- 
te. Le contuiioni di quelle guancieef* 
clamaranno contro di voi gl’ adattati 
ga/iighi, e dalle /tic JiuidureimbrandiN 
ranno gli Àflri i più neri flagelii ,.per 
punire ilvoflro ardimento . Bafilifcht 
conati dagl’ aliti più infetti della Ter- 
ra. Pantere crefeiute nelle tane. dcll- 
empieta » macini nodriti* nelle rabbie 
de i denti più micidiali è vero , che 
la giuftitia del Ciclo couw..: fino vn 
minimo capello de nofiricapi., Se ha 
da giudicare ogni picciola aedone de« 
grhiiominì , fiate certi , , die ciafeun fi- 
lo di quella treccia farà - vn legarne di 
fuoco , che là giù /nel carcere ! eterno 
vi terrà ftrecii in pena del voftro pecca- 
to , Così trattate il nobiliflimo tclbrò 
di quelle chiome , aldi cui prezzo ce? 
dono i fcarmigliàti tefori dell’ . Iride i 
Che bella forcima hauefte all’ bora 
per il crine, fenza conofeerne il valorc>; 

c vna 
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Vnacaraproua delle voftre vergogno^ 

(e prodezze . Vna gran vittoria, pro- 
pria di gente sfacciata , e venale neii* 
enormità di qualunque attione , folita à 
mangiar pane diHraggi , dei viuere ' 
fili falario deUlÉilcrui morte . . E come 
Animi beftiali non ammanfifte T orgo- 
glio, enonra^enadeladeOranel toc- 
carelamaedàdi quel fembiante , che 
portaua le corone delle virtù, e gli feee- 
tri delia modeAia ? Imparerà da Chri- 
fto|, dalfuo Legislatore à fopportarc 
con generofità tanti beffeggiamenti , 
onte , fpintc ; e fchiaifi , 

“ Noa vi fmarritc Amazone Scozz efe , 
Archimandrita della patientia . Iddio 
vi vuole in fegnare , che per le punte dè 
i dolori h battono i i fentiéri della Beati- 
tudine Non licentiate gli /piriti del 
natiuo coraggio . L’empireo cerca d’i n- ' 
ghirlandarui con i Diademi della glo- 
ria , . e perciò vi deprime con le sfere 
di qucfti rigori I. Vi hà eletto nel nu-» 
mero de fùoi; Commilitoni , onde' bi, 
fogna trauagliàr nelle battaglie . 11 giii- 
ftoè vn Vafoftreinpratodialoé , e d’- 
aceto , e la fua vita fi rauuolge in vn 
continuo moto delle perfecutiòni . ^Lai 
vince <:hi: la dura ^ La conditiòndide’«| 

; j ■ Beati 
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Beati impugna daJIa culla la fpada , per 
combattere nelle traiierfo . Nonlala- 
feia fino al eappezzale ^ c nell’ vi rime 
campagne del viuere y ;per militare con 
le patUoni , Iddio vi vuole fua , ; ^ per 
quello vi di in mano d’altri , che vi ol-f 
traggino , e vi fchernifeano . 

Andarono fubitoà quel Camerino , 
douela Marche fa fi banca eretto TAlta-? 
re, buttando à terra le Reliquie , eie 
colè làgré , che ella con ff-ioiproprij ri- 
cami , & con nobiliflimi crillalli hauea 
coperto , 5c adornato . Se le mi fero lot- 
to de i piedi con vari] atti d’ignominie , 
e di dishonore , ^Sc ecco, il bellillimo 
Tempio di SaJamoné edificato con tan- 
ta pietà da quella buona Matròna jvdi* 
Iperfo, fàccheggiato & abbattuto , 
Qiicl picciolo y e denoto Oratorio , che 
pria fi vidde ingrandito dalle più care 
preghiere di quell’ Angiola terrena , in- 
cenfato.da i Tuoi caldillimi voti .j. fatto 
hormai vna lj>eJonca , vna piazza d’ar-: 
mi delle loro inuettjue ,. Poi aprirono 
vn Fortiere nel quale elfa renetta il; Ilio 
bi fogno , Se alcuni refidui di poiierrà, e 
trouandoui l’Operc di Alfonlb di Ca* 
Uro , acerrimo martello degrEretici , 
prati chiilima , che era della lingua |a- 

C a tina. 
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tina , & vna Figura in bergamcno di Sta- 
llo V. air bora Pontefice Regnaru?e , 
(chefe la conferuaua^ come teftimo- 
iftio della fua Fede, fcmpre^ dipendente 
all’ vbbidienza della Chiefa Romana) 
dell’ vnc 'ftracciarono in cento bocconi 
i fogli, c dell’altro ne fecero lofccm- 
pio medemo . La rinfacciarono con ti- 
tolo di fuperftitiofa , di vna Donna Ip- 
pacrita , emaluaggia , adultera della 
Scrittura', e falfa interprete dell’ Eiian- 

Trionfa la Valefi i quefto fconuolgi- 
mento , come iPefcacori , che nell’- 
acquc torbide empiono di guadagno 
le Reti é Brilla, fi confola, fefteggia-. 
ih 'vn labbro sfiorato da tanti baci im- 
pudichi fiorire yn tifo d’ Inferno , fe 
pure non folTè Sardonico , per TAni- 
ma , che giacca moribonda nel lezzo 
delle più letali , & infami iniquità . 
Commanda il Forbes, che fi riconofca 
per fiiptema Padrona • Le dona 1 Infè— 
i^ne equeftri del ftio Cafato , & che 
ciafcheduno inCafala nomini, elari- 
uerifca con il titolo di Conteflà , e di 
Madama . I Camerieri la feruono nel- 
le portiere , Damigelle , che fi raddop- 
piano alfuofaftO j ordini , -che ella di- 
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fpcnfa alla Corte , vn punto ] che non fi 
muoue fenza fiia permiifione • Si gonfia 
nell'autorità, e nel comando, ogni co- 
fa difptezza, il tutto è mal fatto .< Su« 
perba , fchiéi , de indifereta . Infatia- 
bile , difguftofa , & arrogante . Garru- 
la , nouellifia , de inquieta . Cosi occor-» 
re, quando, vnviliflimo vapore fi sbal- 
za nell’ Aria , òpartorifee ombre info- 
ienti al Ciclo , ò genera tuoni > venti , 
iàette • ! . J vj 

Lo sfortunato Fanciullo i non è bora | 
che non chiami la Madre. Sempre vie 
più fi aumentano le fue tenerezze , eie 
file afHittfoni - CKì lì rlìcc , che c mor- 
ata . . Chi procura di diffimprimerlo nel-’ 
la (uà raccordanza » de chi per farlo ta^ 
cere, gli vfa delle minaccie . Trattato 
da Orfano, c come fe fofle vn di galera# 
Il Padre appena lo mira , complice non 
d’altro odio nellà/ua cattiua forte , che 
per eifer nato da vna Genitrice , che era 
la cada Dea degl’amori . 

« Ma non ci allontaniamo di vifta dal- 
la nofira Margarita . .Andiamo a cro^ 
uarla nelle Tue angofeie , e negli feorni , 
che riceue daqueiMafnadieri. £iTa è 
diftefa in mezzo vna publica firada « 
degl'improperijf, e dell’ira • Tut^ 
^ ‘ C J tfit 
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tilacompatifcono . NefTunofi accoda 
à folleuarla , per paura di non incorrere 
iieirindignatione dello Spofo . Si alza 
alla meglio , che può , e vi à ricourar^ 
fi da i Tuoi Parenti . 

In tempo , chefegui vnarifolutione 
così inhumana , & il tratto fcandalofo 
dimandarla fuori diCafa , efla redo 
grauida di vn altro Fanciullo . Si puà 
iinniagina re in quali anguftie fi trouaf- 
fé , oltre tanti afianni hauere vn nuouo^ 
e viuó pclo dcll’Vtcro. ; Sterile di Feli- 
cita , & feconda d* opprelfioni gira le 
languenti palpebre , e non ofa di con* 
Atcu nni vergogna y mà 
con vtì hdnoratorofibre , che altri la 
mirinocosì.maltratcata, e mefchina', 
Ridotta ad elemofinar aiuto alla fiia di- 
fcfa i , , de compatimenti alle fue dilgra- 
|ie . ' 

Quando arriuò all’ Albergo de fuoi 
Congionti , appeiina fiiconoÉiuta , in 
maniera capitò hiaracconcia eHlrac- 
data . Intenerì le-vifcere di cadauno 
nel xonfiderarc , che folFerò gionte à 
tal fegno le firaniczze del Conte , e che 
vna Signora di così gran facoltà , e nà- 
feimento , auezza a Orafeinar gli olFri,x 
le porpore ",-iioi» fi^raup%edfeìn 
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Te , e rozzìilline lane . Nel vedere la fac- 
cia fcolorìca , e bella ammaccata di per- 
coflè , óc infanguinata , con i capelli 
fiieici & con il petto nudo , efqiiarcii* 
to , difefo folamente dal purillimo velo 
della Aia continenza . ammutirono nell* 
aminiratione , e rimafero efangui • 
Nonvièdubio , che fé la Aiavirttk 
non era corredata di bronzo , &amr 
maffata di vn eroica patienza haurebbc 
confegnato ad vn tanto affronto gl’ c* 
' firemi refpiri in vna Tomba ' . La téne- 
rezza però dell’indole , e la granirà delif 
ofièfa non pottero far di manco , cbe 
non cedefTe ad’ vn Aibitaneo fuenimen- 
to , Per più bòre flette tramortita, 
fanelpolfo, edeflàtutand motó^ v. .^ 
All’ofreruarc le Aie belkaze diuenntè 
fredde ^ &interizzite , Ciafcunohaibi 
rebbe detto , che Amore per inuidia 
riiauelTe aggiacciato il calor naturale ^ 
mentre le fue faci non valeuano più al 
rifcòntro di quelle flamme , che fraglia, 
ua con le fue gratie , & con le fue pelle- 
grine fattezze . Mà vna gran temerità 
di quei pallori , feminare le ceneri in vn 
afpctto , che produceua continuamen- 
te le fiaccole di vn accefa pudicitia , e di 
va ineftinguibilc candore. O quantoiii^ 

C 4 namo^ 
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hamorauà, fé bene così malinconica^ 
c fqiiallida . V n’ Aurora è vero ombreg- 
giata dalle tridezze di vn nuiiòlofo ma- 
tino, md lenza perdere però lo brio di 
vn squillante barlume . Vna dilfug^a- ) 
glianza notoflì in quello paralello , che i 
TAlbadi/penfa le brine , &elTa le rad* | 
coife dagràltri per Tacque odorifere , c 
cordiali, che le Ipruzzarono nel volto ^ , 
per feria; riuenire : . . Alla- fine ritornata 
in fe lle^a e Igrauato.^ il cuore dalTao* 
cerl^td delTaccidente ^ in sì fetta gui(a - 
Con lingua tremante fciolfe i addolora^ ' 
te voci del Aio lamento, j 

* ‘ Madre fenzaFizUo , Spofa fenxa Ma^ 1 
ritO y e che farai in vna congiura cosi peiSm . 
uerfa del tuo Defimo ^ ? È come è pofjìbik j 
è ftelle , che io foffa foprauiuère à tanti 
■ddfaggi ? O che nella mia Vita cercate di 
compendiare gli sforai pià maligni delle va- 
gire influente y che non mi accelerateti fe- 
.polcro y per riferbarrni ail trionfo -di nau^ 1 
fragij maggiori > . ancora fi fono fatia- 
tii voHri fulmini netì^ecciiio de miei con* 
tenti i ^ncor dura quefta confleliatione 
martiale nella guerra del mio ripofo ? Ter 
me non fpunta. Sole nell' Oriente y che non 
mi prefaggifce l* occafo di ofeuriffimi in* 
fortunif dibattono-^firi nella foa^ 

' ^ ukà 
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I Ulta de loro fiati y che queJU non fi tramuti^ 

I no ne i venti d'ìmpetuofi fofpìri . 'hjan fcher^m 
' Uguflro , ò Amaranto nella Trimaue» 
ray che io non raccolgo triboli y e ctpreffi dal- 
ilnuerno del mio rigido fiato . Sono dmenta- 
tavnal fioria funebre dell'Humanità y vnn 
Tragedia del Fato y & vn giuoco mijerabi^ 
le del tempo , 'F^elle pupille non hò piu ru* 
fcelli y per contribuirli al mare de miei di- 
fafirì, donane (Fetày ma altresì vecchia 
negl accidenti conto i giorni con le mi ferie ^ 
e porto le rughe nel fronte di vn fecole di fer- 
ro . AhcheintuttalaScotianon ftèrap- 
pre fintato vn Terfonaggio più infauflo , nè 
j vn cafo più firauagante del mio . f^na Mo- 
I glie cattolica , Vno fpofo eretico , contram 
; YÌetà d'opinioni . Depofia da vna Conca- 
j hinay maltrattata da Satelliti y orba di vn 
I Figlio y àìfcaeciata , ejuleyfolitaria , e ram- 
; minga , Si regifireranno le mie memorie ^ 
j per vn portento delle humane vicende , e 
! fi leggeranno da i Vofleri per Himoli di 
I pietà. y e per infiruttioni di pianto . So- 
no Donna , più foggetta degl altri alle pafr 
! fioni Sono nata Grande , e perciò più 
facile nella dclìcateT^ de miei fintimene 
ti . Che mi vai fero gli aggi della Cafa 
'paterna , /’ e fiere, crefiiuta ndle morbir 
d€?;^e y enei lujfi , opulenta di fucceffionj • 
. C 5 edi 
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è di facoltà , vita delle più riguardeuoli 
Ttvjapie del B^gno , feruita , corteggiata , 
con il comando nei cenni , e con p-pbbidien^ 
7 ^a nei Sudditi fe tarati fplendori bora ft 
feorgono eccliffati dalla tirannia della forte , 
p dalla crudeltà di vn Marito ? Venga da me 
d)i vuol rimirare te piu Hrane metamorfofi^ 
che ft fttann reggirate nella mota della Fortu- 
na , Scene d'amori , e di /degno , fucceffi d'- 
infedeltà y e di fede , . mutationi di grandei^^ 
^e , e di bànori . Mortali , confolateui nelle 
tnie trauerfte y & effigiateui inqueflo fpec- 
chio , per ailenarui. al nuoto delle mondane 
disdette, che àiMoisèfofte 

di cuna nel Tsljlo , e non fdegnò la yoftra prò- 
uiden^adiefterli in quell' acque ^ T^lpdrice, 
barca y e Inocchierò ^ habbiate cura di quel 
mio mifero Figliuolo , pegno delle dijgratie , 
e flebile reliquia delle mie sfortune . Vro-f 
teggetelo da i Faraoni dell' Ere fte , & allat- 
fatelo con te mammelle del voflro Canto ti- 
more , E fe la maluaggità del Genitore . 
irnbeueffe delle foT^ure de Calumi FH, pro^ 
curatene jubito il vomito con folleuarlo al 
vero conofeimento . In tal cajo fiate voi il 
Taflore a quefla Tecorella errante ^ e l'^Ur 
giolo di luce aWindri'j^ammto di quejìo cie^ 
co Tobia . 7<(pn permettete , che alla di lui 
orfanità ft aggiongà aiuhe quella di vederfi 
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Tttpillo della Fede , fetida che alcuno lo (uml 
fnaeflri nelle fcìen^e delt^nima ycnei prt^ 
tetti della B^ligione ^ Se tbò perduto alla 
terra y fate almeno ^ cheto lacifuiflinei'C te- 
lo . Figlio y Figlio', Gioia delle mie vifeere^, 
e dolce allieuo de rniei dolori oue feti S . ‘"T 
- Quali feiierita , e dilpreggi non vfa- 
ua quella Cagna di Donna allofconib- 
lato Garzonetto ? Che mortificadoni , 
& foùerchiarie non gli faceua per efala- 
. re anche nel figlio la maligniti , che ri- 
ferbaua contro la Madre? L'Innocente 
tremaua ad ogni fiia parola , c fe ricor- 
rcua al Genitore , lo rrouaua più crudo, 
&ina/prito. Cominciò da Garzonetto 
à valicare gl’ oceani ondofi delia fot tu« 
na, 8c ad afiaggiare le beuande deUc dif- 
gratie. Molle, c tenero, che non an- 
cora hauea conolèiuto'grafpetti funefti 
de traiiagli , de. in vna lanugine d’oro 
mettere il pelo bianco delle fiienture . 
Non hauendo potuto mai ridurlo alle 
lettioni , che faceuano i Predicanti , vna 
volta, per- iifipaurirlo prefe vnjta con il 
Padre vn annodata sferza , ma egli con 
yn cuore da' vecchio non piegolfi punto 
a i loro infiliti • Anzi imbattcndofi in 
cer to< Libro lafciato fopra vnTauolino 
compoilo da va Lrcfiarca , che negaua 
r: ‘ . C 6 la 
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Il potefià' Pontifìcia , prima lo (macco 
con la punta di vn Temperino , e poi di 
tiarcofìo fenza farli olTeriiare da alcuno | 
andò a buttarlo neHuoco. ^lèllicor* 
.telli affila Iddio in vna mano innocente , 
per difìmdere i fìioì Vicari; in terra , de I 
quelle belle fìamme egli lauora per dar 
luftro airefaltationc , & alla verità dell* 
£uangelo . 

- Ne pur paga Hnhiimanità elei Forbes 
di hauer (cagliato in quel patientiffimo 
petto della Moglie tante- cicatrici di 
contumelie , e d’orgoglio , che difegna 
.nella Tua perfida mente mroui capric- f 
‘ci d’empietà , e di vendette . Efsendo- \ 
li rifer to , che vn giorno era v feita fuo- ! 
ri di cafa de Parenti in villa pcDvnirlì j 
-in vna fegfeta Congregatione diCatto-^ 
lici Tpedifee vno ftuolo di perfone ar- 1 
mate , e la fa priggione . Cinta di dop- * 
pie catene , e menata à forza di vrto- i 
ni , e di calci viene chiiifa dentro vn - 
Cammuzzonc il piu horrido , deofeu- j 
ro di vna Tua Fortezza : Non sò , fé eF 
la fentilTe maggior . dolore alle bot- 
te , che le fcaricauaoo quei Barbari , 
ò alle villanie con le quali impiaga- 
nano il fuo honore Credo certo , che 
Jarpifidolorofa ferita foise quella che 
j non 
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tion mcnaua (angue , dico gl’ Imprope** 
ri) , e rinfolenze , ch& vccideuano la 
Tua modelHa y e mortifìcauano il fuo 

CMTCCChio . . . 

Qual (offe quiuila Tua vita , .Io dica 
chi ha cuore , ò la defcriuano, quelle 
Penne, che per inchiodri verfano.venc 
di fangue . V n poco d’acqua , e tal voi* 
ta verminofa , & vn* ammuffito toz- 
zo di 'pane erano i lauti conuiti della 
Prìncipcira » i poiieri alimenti che 
veniuano alTegnati a qucdaRea inno- 
cente . Buttato il fuo corpo fopra va 
nuicchio di paglia coniiinceua nella 
mendicità le (loie degli Anacoreti , e 
i letti dei più fproiiidi Bifolchi. • Vaa 
pietra la feruìua di guanciale , e le 
file cortine poggiauano in quella cari- 
ti , chel’vfaiiano i Ragni con illauo- 
rio delle loro tele . Che -venghi, bora 
con la fuperbia delle Tue lane il Cai- 
ro , & fpieghi la bizarria de fuoi Tape- 
ti , che il &ccia auanti la Fenicia con 
le pompe delle ifiie porpore a mirare 
con che pouertà dormono hoggi ite- 
ibridel Paradifo ». Taccio l’horridcz- 
za del Carcere , • che baftarebbe à fpZ^ 
uentare i Garamanti di Cipro . Il Tem>^ 
po , che iui non. R fentiua con le Tue ho^ 
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re, & il giorno, che ftaua continuamen- 
te in braccio alla notte . Difh'llaua vna 
si rpeifa humidità tràle fabriche , che 
fenz’aria grondauano le pioggie , fc pu- 
re quegl’ humori non fodero: efiètti di , 
pietà , ' che quando, ^’inteneriuano nelle 
lagrime ìe felci iftelTc al compatimento 
di quella Donna fuenturata , il Marito 
peggiore ddl’infenfatezzà de macigni 
non fi rifentiua nella fua fierezza . Vn 
fetore > che ammorbaua il rcfpir o , Vo- 
ce, che non penetraua , Commercio, 
ch’era banditjo , c triplicate porte di for- 
tillìmi Roueri , che ferrauano la libertà 
di quello manuale Inferno . I Topi , i 
vermi , e gli feorpioni formauano vna 
caccia riferuata, & alludeuano la putre- 
dine, eia qualità di vnCimiterio. Che 
Urano Ergallolo della dranhide ? 1 1 pie- 
de pafleggiaua con la mifura* del fiato j i 
& per ripofare, era di mefiiere , che ' 
rannicchiafie. in vn groppo i ginocchi . f 
Con gl’aggi palfati contrapefaua gl’in- ,» 
commodi prefenti , fapendo , che non ] 
Tempre fi ’ può viucre con gl’ alueari in 
pugno, e con il miele in bocca Io direi^ 
che quella prigione fulfe vna Cauerng 
di dolori , vn Riftretto di martirij , vn 
Purgatorio cviminale . Yngranmira- ' 
< . i colo 
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colo della crudeltà, che inorendoTi ogiif 
momento, pur li Ikiia vino . Ella , che 
fi trouaua ancor grauida , .può conlidc? 
rarlì, quanto più fentiua la forza di que- 
gli patimenti. I ‘ 

. Giuftainente hebbe il nome di Mar-^ 
garita ò perche nella candidezza del ze-^ 

10 era per riufeire vna Perla della Fede , . 

ò come che allcuandolì quella gemma 
nel Mare , che altresì la Tua vita non dor 
ueua elTere , che vn paflfaggio di procel- 
le , & vn combattimento di horrendiflì- 
nieborafche.. " ' 

Intrepida in tante calamità , non fi 
fmandò giamai la Tua lingua neirimpre- 
cationi dello Spofo , e nelle biallemmie 
del Tuo cattiuo aTeendente.* Succhiaua 

11 miele daUe cicute , e qual Ape amdro- 
ÙL conuertiiu’ in dolcilfimi faui i fucchi 
dell’ AHentio - Baciaua la sferza , che 

- la percoteua, & riceuea le ferite di que- 
lli llrali dall’arco del diuino Amore . 

. : Con la continua occalìone , che ha. 
ueua il Carceriere di fomminillrarle il 
vitto , e nell- hauerla villa freggiata di 
vna rara bellezza , evenne col progrelTo 
de giorni ad innamorar fané . Nel com- 
milerare, che faceua le di lei difgratie 
mefchiaua femprc negl’ officij del com- 
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patimento qualche fauilla delle Tue 
fettioni . Creile fè le accrebbero in 
maniera , che febeneconflituitoin li- 
bertà , (Imiraua agretto da più fieri ^ 
c cenaci legami, di quelli ,’chelègaua> 
no la Marchefa . 1 ceppi , e i nodi , che 
prouaua nel cuore nonpoteano fpez- 
zarfi , che con il di lei confentimenco , 
onde nelle congionture de t difcorfi 
incraixiezzaua gl’ afprilfimi tormenti , 
che l’haueuano cagionato le di lei preg. 
giatilfime fattezze . Lefio nei tiri, e 
nella fagacica della lingua , hor dicer 
ua, che vn Sole non meritaua di fiat 
rinchiuro in quell’ ofciirifiima nuuola 
di pene , & hor , che tanti fi haureb- 
bcro augurato di ilare in. compagnia 
delle file catene . E perche la violen- 
za delle Tue paifioni non ammetteua 
più flemma à difcoprirle iproprijde- 
fiderij , & confidetando , che gl' A- 
manti deiiono efiere arditi , ie cerca-^ 
no r adempimento delle loro felicità, 
le propofe lo fcampo dalle carceri , 
ogni qual volta , che efla con qualche 
latto cortefe hauefse temprato i fuoi 
ardori . « : . 

La Marchefa ancorché giaceise tra 
le malinconie , de il pianto , : non potte 

trac- 
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trattenerfi dalle rifa nell’ immaginar/Ì 
le pazzie dell’ Amante . La ncceilltà 
ad ogni modo l’infcgnaua a veftirfi d’al- 
tri habiti inqiiefta comparfa , onde Io 
afRda anche ella di trouaril accefanel- 
le di lui attrattine . Gli promettevi Tuo 
amore , e con melate tenerezze lo indù* 
ce a farli credere le dolci punture , ‘ che 
per fua cagione l’alterauano Tinterno - 
1:0' prega in tanto a darle vn poco di 
carta , & vn- Calamaio , per inuiarc 
«quattro righe ad vn’ filo Nepote , per 
prouederla di vna coltrina , per la fre-r 
dezza , che fentiua la notte nell’ hut- 
midità della prigione . Quella era vna 
fcufk y ma i Tuoi caratteri conteneua.- 
no , che fi tricferifie il tal giorno con 
hiiomini armati , de che fi fermafse in* 
torno al Cafiello , & alle prime ftrida* 
cheefsa haurebbe dato , fofse corfo 
conimedemi a pigliarla . Per dubio, 
che non fufse letto il foglio , loconfe- 
gnò con le file proprie mani ad, vna 
Uonnacciuola , conofeiuta da lei di 
gran accortezza , la quale era fiata fua 
feruadiCafa. 

Polla all’ordine la trama , & hauu- 
to fegretamente l’auuifo , che già i fuoi 
~^ircondauanoilCaftellO| vefiici con ha* 
. ; bià 




66 La Marchesa d'tìmsleìj 
bici di paflori , per fuperare qualunque 
fofpecto , fi chiama il Cuftode, de Tallet- 
ta di voler contentar le fue brame . Egli 
fùbito diflerra le porte della prigione , 
ella efee fuori ,-ccol pretefto di eifcrli 
Scordata vn velo , gli mette le marn ai 
vifo , e con parole amorofe lo prega à 
pigliarlo da demrg il Cammuzzone . II 
Carceriere anche egli la ftringc , e le ba- 
cia la mano , per fuggellare i principi] 
delle, future dolcezze , e tutto allegro va 
dentro . LaMarchefa corre in vn volo 
à tirare il catenazzo all’vltimo vfeio , 
Ciucilo grida, ella fugge , gl’ amici la 
fentono alla voce, effi afitettano il paA 
Ib , -lamafcondono fotte gli arnefi ^ 
Huoino , & -con grandiflìma.jfècretezza 
la conducono falua advn guardato al« 
bergo.. . . 

Intrigato , e delufo ilCuftode bia- 
flemmiarhora , e’I momento quando 
volfe ingerirli in quelli amori . Spiraiia 
ferro , e fuoco, che vnaDonnal’haiief- 
fc burlato , & che foife flato così lem- 
plice a farli ingannare, dalle di lei lufin- 
ghe . Lo rimordeua vgualmente vn ca- 
po di riputatione per il luo poco giudi- 
tio , e l’altro , che non perucnilTe allV 

orccchio del CJonte il concertato . Che 

cofa 
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cofa fa . Si ricorda di hauer nella faccia' 
vn focile , penfando , che con bruggiare' 
la porta, non folamente pofla vfeir fuo#- 
ri, màche Tincendio venghi attribuito» 
all’artificio della itiedeipa Marchefa<>* 
per afiicurarfi della libertà . Riduce va 
monte di paglia vicino all’vfcio , e vià&t 
tacca il fuoco . Quefto allarga l’etnpitoi 
delle vampe , e palla ad incincrire Taltrc 
due porte. L’Infelice fuffocato daHui-t 
mo , e disfatto dalle fiamme diuoratrii: 
ci , rimane vno fcheltro , tutto nero , c 
fpolpato. _ 

Degna pena à chi opprclTo dal pelli 
deir età cercaua di ringiouenir ncgl^s 
amori^ Haueuail Carceriere pocome-^ 
nb di lèifantacinque e più anni , ancora 
che compleificmato nella, fùa robuRezr^^ 
zaintendelTe dimafeherare iriigofioU> 
traggi della vecchiaia . Pochi denti in 
bocca , ma tanto più fornito di lingua 
nella viuacità del difcorlb» Gli occhi 
incauatì ., e macilente nelle guancki « 
Pallide le labbra , e rabbuffata la barba « 
Pelofo nelle braccia , che fembrauavdi 
hauer parentela con gl’Orfi , .e-di bauer 
tolto la mòda da i cuoi de Cinghiali. . 
jLifeio ,< ;e bianco il cranio che poteua 
formar dollatefla vaamercaotia d'ano* 
;■ rij. 
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tij. Vn petto di cui haurebbero prefo 
Tanotomia i Pittori in ritrarre vn cimi^ 
terio d oiTami , Vna mano afpra , e 
iiodata,chepungeua, e pefaua nei tat- 
to • Le ciglia y che- incuruauanoduoi 
archi di fpauento a i neruoruti trion- 
jtdel tempo , de vna fronte, che con- 
tendea con vn pilaftro nella Tua fortez- 
za . Le gambe , che haurebbono foflen-> 
tato vn Teatro di carne con quelle im- 
polpate Colonne , dcvnafpetto , che 
faceuadifpetto alla bellezza , talmente 
era deforme , terreo , c mal aggiuftato • 
Vn piede vn poco fallo al caniino , che 
non totalmente hauea rubbato ilzop^ 
picar di V ideano . Era vn (imbolo dek 
l’Etna con le neui nel capo , de con le 
liamme di bizarri affetti nel cuore • 
Compatibile in quelle fue follie , poi« 
che non è merauiglia , che (labilifca 
il Tuo Regno in vecchie membra il piz- 
zicor d'amore . Feroce di natura all - 
vfanza de Carcerieri, edi quegli , che 
ieniono d Condennati , come altresì 
vile, de infingardo , quando fi trattaua 
di combattere con qualche Donna , 
che gli piaceua . La fenlkalitd fnerua« 
iiail fuo rigore , giache in vn tratto 
faumiliaua Uruilidiezza , e le forze 
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doue fcorgea vn bel volto. iu 
. Si vocifera il fucceifo . II Forbcs 
crede , che la Moglie fìa fiata U vicci- 
ma ingoiata dalle Silici del vorace £le>> 
mento • Simula il Aio dolore per iati 
lei morte , e moftra di compatirà Tacr 
adente con lagrime di CocodriUOi. 
Mette vn duolo generale alla Corte con 
lunghe gramaglie , econliuree dicor^ 
rotti . Ordina , che quel poco auanaio 
delie Aie ofla Aa ripofto in vna fuperbiA» 
(ima Bara , attorniata di imparele. luguf* 
bri , e di pictofi , e ricchi trofei ;iHjono^ 
rata da nobiliffime cerimouie e da 
vna lunga magnificenza ài lumi . Si 
con Aitai fce reo di mille caftighi.à^à 
Congionti , ancorché giubilafse nella 
difgratia dell’ auuenimento Finge- 
ua appunto come Nerone , che dile- 
gnando di far morire Agrippina fott5ci« 
il Cielo di quella Galea , e non riufc^ri- 
do poi il tradimento , egli dal perd- 
io, chehauea fcampato laMadr^^ ’fi 
vidde in Roma- pieno di Holocaiifti, e di 
voti nel ringratiare i Dei della ricu^a»^ 
ta fallite . ■ ; 

Si feopre pofeia , che la Marchefà 
era villa, & che il Guardiano era il mor- 
to , li Cónte comparue ad’vna tal nuo- 

- > ' ila 
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ua allegro , e feftofo, celando la meftitia 
deìirinterno con il giubilo del ciglio^. 
Rkeué con gaudip Ic congratiilationi, 
e^ofScij . Il fuo Animo però mag*- 
giormc^e (i iniiigórifce alla vendetta ^ I 
&/al>bozza. machine peggiori nella mali ' 
.uagjtàdefiioi penfieri. * . 

. Non contento dell’ odio manifefto in 
hauerla condennata tré Mefl nelle mife* 
rie: di quella prigionia , . che propone 
^tiandio con fegreta trama di taglrarie 
il filò degl’ anni . Finge di hauer.cono- 
fciiitoiil Àio errore , de fi dichiara , che 
la Moglie, efemplare d’ogni perfettio- 
ne jìon meri tana di cafeare al ludibrio 
delle catene , 3c alla violenza del Tuo fu^ 
rbre . Eiagera publicamente la bontà 
delle file .condi doni , e gl’illibati talenti 
de fuoi coftumi . Moftra di pcndrfì con 
fimulate apparenze delle infidie apofia- 
te alla di lei innocenza , & delle ingiu-c 
ftcperfccutioni ordite contro d’ogni 
jdo^ucre i . ' : 

<) 'Coprire la frode di queftofiio 
cjprdoglio., , - e, per far comparire mag- 
giormente la finezza di Traditore , co? 
filanda ^ che perjipnoreuole fodisfat- 
tione deH-ofiefa fia riceuuta la Marche» 
vna nobilifilnaa nella, quale 
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i foiTerò parunencé inuitati i primi Baro* 
• ni del Regno. 

1 Per metterla più ficura al punto di ri- 

! tornare, deche 'eflaaccettaiTeritmito ; 

, fece vna finta di eflerfi difiolto dali’ami*** 
l citia delle Valefi, e di haaerle dato gon - 
I gedo . In tanto fi chiama quella fula 
i MelTalina , e la prega ad allontanarfi di 
I Cafa per breuiflimo tempo , non reùe- 
I landole la caufà di quella Tua delibera* 

I rione, riflettendo alla qualità naturale 
delle Donne , che non fanno tacere c 
I quanto più grani fono grinterefli , che 
I feco fi confidano , tanto più gli feopro-* 

I no in bocca della Fama v Nel chiamar» 
/eia, altro non le difle , foloyche/adi 
lei partenza farebbe fiata di fuo gran^ 
dilfimo gatto , deinfiromento a ftabilàre 
con maggior quiete i loro affetti . 

A quella nouitd così fiibitanea , de 
improuifagielò , e parue di fpirarja 
Valefi , non lapendo d'onde poeefse na^ 
feere quella mutatione . Hor ftimaua r 
che fatio iJ Conte della fua amicitia 
uèlTe in mano altre bellézze per sfogo^ 
delle file compiacenze . Hor, che* gl’ 
Amanti foliti nell’ inttàbilità de i Idra 
capricci , de à variar ne i fògge cti ,\chtó 
il nuouo cacdafse ria il vecchio . Hof'^ 

' che 
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che ftimolato dall’obligo maritale vo- 
IclTe farli venire la Moglie . Trafitta , e 
combattuta dai piujgodi di varie pallio- 
ni non trouaua ripofo,.e non fapeua co- 
me acquietare il fuo cuore , * 

Elfendo le lagrime , quelle armipo- 
derofe con le quali le Temine cercano ò 
di ammaliare gl’ Animi , ò di accredita- 
re le frodi, ricorfe alla tenerezza degl’ 
occhi , per impietofire il di lui petto • 
Animò le goccie, che gli cafcauano dal- 
le affannate pupille con vn dolorofo la- 
mento , che ftrappandofi etiandiocon 
fmanie amorofe il crine , così fi pofe ad 
cfalar le fue querele . Tartirò crudele ^ 
km quella pace, che lafci à me. Tenere Dm, 
ne , foggette alle cenfure communi del volgOf 
cJje fianoincenfianti , doppie menfogniere^ 
& che.fi dilettano di tradire gl' ^Amanti, 
Quefio rimpYouero toccarebbe agl' Hitomì- 
ni , che doppo fono gionti alfine del lorogor 
dimento voltano le fpaHe , doue vn tempo gi- 
rarono gli sforai pià anelanti delle loro af- 
f emoni . Me io diceua il cuore y che le tue 
fiamme doue ano fcherT^ar con i momenti , Ù' 
che le mie felicità farebbero fiate il rapimen- 
to di vn volo . Merito io tutto il male del 
Mondo, ilo l'arbitra delle mie ruine, io lami- 
tfiftra'.di quefie fuenturCy giacke non dotano 

così 
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€òs\ cicca , & imprudente darmi in preda 
adorno , che farebbe §ìato il Tipo dell'Infe- 
deltà , Tefempio più dete/lahile dell'ingrati- 
t Udine . Crtdeuo , che le dolc€7;g^e di queflo 
fino ti hauejj'ero refo più mite , epiaceuole ^ 
e ?wn che bora diuenuto per me ’pna Fiera » 
sbrani le mie vi fiere , e la più cara parte de 
tfìiei contenti . T« empio fojìi ilprimo à con- 
giurare alla mia quiete , mi adejcafli con i 
cenni , ^ intorbid 'afli la tranquillità della 
mia T ac e , Tu ben lo fai lè ripulfe , che 
diedi alle tue preghiere , le battarie con cui 
vcnifii ad ef pugnar il mio ripofo -, eie nega^ 
ti ite Con le quali ributtai Je tue infìan':(e 
Io appena ticmofieuo e poffo giurare , 
che ne meno per fogno applicano il penfisre 
alle ^ue memorie , E non.ti rimorde la co^ 
fi ieni^ay e non ti caligano i'Humi f* £)op- 
pc haucrmi affaffinato metti in oblio le- tue 
obligaticni el mio honore „ EdHa y trionfafli 
di quejla pocca , perche furono troppo vio- 
lenti , e replicati gli af alti ' C addi', men-. 
tre vna Dentila è facHìfiima à farfi vince- 
re dalle perfuafme , hauendo vn piede di 
cri/lallo 'nel precipitare agl'* vrti di ógni 
pi echi a sic^ afone . Se fio mi fer abile & infe, 
lice, che 'nbìi fai refi fiere agli frali di vnben^ 
dato Fanciullo , & quelle fa file , che egli 
adopransi lumi y non fino ballanti à Jegar 

V le 
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74 Manheja à Hunskij 
ie piaghe delle tuedtbolei^e . Donna ^ thè 
nella fragilità foprauani^i le canne^ e ti com” 
tnoui qual paglia al foffio delle tue paffioni . 
Za voglio dire contro me Sleffa , Mi fera me , 
che far deg^io ne i turbini di così fieri fcon- ' 
nolgimenti ? Il trapajfarmi quefla vita con il 
ferro , nò , perche non voglio , che con la mia 
morte habbian da giubilar maggiormente le 
tue confolationi , ò Ingrato . Viucre , e tome 
potrò durare alla fofferen's^ di vn così acuto i 
dolore i Confegliatemi ò /ielle , foccorretimi 
ò Cieli . Dunque quegli [guardi y che tanto ; 
lodaftiy chiamandoli dolcijfime freccìe fono i 
rima^ (puntati , e non hanno più vigore , 
per trafiggere la tua inconfian\a ? E perche 
quefle pupille non fi armano di frette , e non 
prendono le code delle Cornette , per piovere 
fopra la tua infedeltà nembi di peSiilen'ge , c 
dì piaghe? FalfOy volubile y mendace, Ttt 
più infiabile dell onde del MarCy te ne venifli 
con le prome/fe di vna perpetua y efodì/fima | 
fede . Tu f che fe ragion ani d' amori y p arena , 
che haueffi i carboni alle labbra y &i vefu^- 
uij nel petto. Hai apprefo dalla T^rucgia le ' 
r eni nella freddeo^a de tuoi co/ìttmi, Òfele 
Linci mi haueffero imprecato i fuoi occhi y 
per riguardare il tuo interno . E certo , che 
quell'opera viene giocata da Margarita dì 
Gordon da quella majiherata gelante y che 

con^ 
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con U conerta di femplicc nafconde i vitif 
della pià afiuta Volpe del Mondo , Mi ralle-- 
grò di quefla vnione , ancorché in me riman- 
gano i conflitti . Hai negotiato troppo fegnta 
la trama . 1 tradimenti fono fpeciedi Mine , 
che fi [coprono folo , quando fcoppiano aitata 
imi efiermìnìo , ^rtificij però di [piriti ha[- 
ftyVergognofit yt disleali , Inqueìia manie- 
ra cadercbbero etiandiogt^lefiandri , per- 
che il valore delia virtù non può giongere à 
[aperCy ciùcche fi contratta dentro il cuo- 
re degttìttomini . attributo della Dìuinità , 
non di vna [apienii^a mortale . Vn .minima 
nobile j e bennata fi difiingue nella candi- 
e nella fincerità delle jue operatio- 
ni . Coloro , che fiatino nelle putredini di 
quefii giuochi , ò hauranno pochi punti nel- 
la loro riputatione , ò ToUticàfiri igno- 
ranti y non confìderano , che con il tempo 
viene ogni co[a alla luce . Così hai fatto 
con me federati (fimo Conte . Il Ben mo al- 
la lingua , e le forbici alla mano , le ceri- 
monie alle labbra , e i rajoi [otto acqua . 
Che peggio fr può dire di vn Traditore? Bo- 
ra haurai camp^ di godere nelle dolce:^^ 
di colti , che foiiumte la iacerafii con i ti- 
toli de i più detefìabiliy e facrileghi rim- 
proueri. Il tutto vna machina fiudiataper 
tenermi lontano da i fofpetti di qualche gelo- 

D 2 fa ^ 
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7^ ta> Marcheja i'tìunsleij 
fia,Hora ÌJdur ai libero l'acejfo per fattore 
acidità de tuoi difegniXorrea 7fnpe7;7^, che 
già fi era intaHolata quefla congiura . DaL 
l'.ifteffa tua bocca yfcì fuori innamertente^ 
mente il concerto , fe btn cieco , e pallia-- 
to . MtlareuelaSìipofcia.più’libera\^ & 
aperta , quando inchiodofiì l'effetto", \A- 
JpettaJìe , finche la mercmtia entraffe in 
porto y etiaggiufìalficcnlamoglie , Trat- 
ti quieti yguardÌTtghi , e.figreti -, per traffi- 
care ne i fordidi ciuanTfi delle mie'fnenture^ 
Mi pòteui yfare termine di ' maggior deco- 
ro , e di yna, ingenuità bcnorata in licen- 
tiare il letto , Ó" in partirti dalla' mia de'- 
uotione . Diqueflo mi dolgo, \ cheèl'yni- 
co motiuo delle mie querele Tratti da pra- 
ticarfi tra le piu meccaniche y e vili Capan- 
ne , e non nella nobiltà de Vaiagli . Qjiei 
hiafimi , . che fa ceui di lei quei vilipendij , 
che dalli alla fua coniitione,\ féutg^ che io 
ti riceve affi , hor di ej]erè Cattolica ' , 
vn aborto dell' Eitangelo , hor di mentitri- 
ce ,, ^ il piu facrilego corpo del F^egno , 
bordi brutta y guajìa y e maffana'y X^la 
più feb^fo fa Donna della Terra E pure 
Jl\'apa:^gando fenga fintil fuomm «, 'e fHó- 
ftrandoti così ali tno dalle fae affetti oni , 
Jputafiì vn giorno quando tramo à fpaffo 
SM qHd Bucintoro .in Mare , che. tanto' ti 
: a piace- ' 
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pìaceuanoifuoi capelli , giache erano iin* 
ù nella grana , enei 'còlondelSok y tan^ 
toifuoi occhi y>che rdfiomigliauano a quei 
dell' Olande fe ^nna d* ^rfax tua ’ antica 
^Amante , E che fe bette non foffero neri 
gfatiofi-prò per rn certo , che di vna 
>aga modeflia , che fpirauano nei cenni 
€ hi Hàrtei raggiri delle gabbale ‘ dette tener 
la memoria a fegnb r . ^on ti ricordi^^i ’ eh^ 
pià d^io di rpn Sinone nelle tiéé fofèjhche ; è 
prùdmrie attkni ^ . Finft di non àfeiitarti ^ 
ma quelle parole f 'fé bène erano f^arféfùll* 
acqua. non rimafero firitte neU* arena - , e 

fe le afforbirono i V enti . ^AU*hora cominciai 
irà quei fiuni a fi^farè d i, naufragi delle 
mie coment&s^ge ^ àUd^olUbiUtà de tué 
anwriiiAll’horà‘ht.qnel fai fi EÌemeìitààfìag^ 
gì 'al k prime amare'^t^^ delle mie géldfie \ 
Ull'hora nella gonfiet^a di quelle Vele cóm^ 
fiderai , che doueuano efserpafsdg^di rapK 
4i[fiine aure le mie felicità . '^lllxork'dalk 
taUQle di quel Vafiello ^ principiò tà Sorte 
fabricare il feìrem d miei danni , ' JìÌP hork 
■mi aduiddidaquelt JémHna^ f' che d^eui 
'^rare là prora alle fp'iagge Maiuqèfàht 
Marchefa , o còme' fai nauigar 4 ' pià 
^ enti 9 , i' . ' , . . liì.'iij 

^ Conte pòco. ! màtteò'. ohe ckderfè 
‘tramortito in'maftifeta'fi 
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fenti percoiTo di vna force tenerezza • 
NoiicontradifTe alla fiia collera^ de ài 
fuoi mordaci rìmprouerl , fàpendai che 
vna Donna adirata è peggiore di vna 
Tigre nella fiiafìerezzajolcre che quan- 
do è Amante» grida piu per rabbia , che 
per mab'gnità di rancore . Lcuoflida 
vn (cagno » oueflauaalTentato , e pi- 
gliandola per le mani » la ailicurò in de-> 
bito d’honor^ de con giuramento di fe- 
de , che non Thaurebbe mai abbando- 
nata. Per caparra della concinuationet 
del Tuo affetto ledono vna groffa filza 
di perle » che eccedeua il valfente di due 
mila feudi » prefa da lei con vna vaga 
(prezzatura » dicendoli con vn* cerca 
feherzo malinconico » de che pareua 
adirato ^%Amek perle » e voi con la voflra 
tara Margarita • ^efia è la gioia ineflima* 
bile di tutti i voffri te fori . La Arinfe , Tao 
compagno per le feale » la baciò » con 
proferire queAe parole . tacì^ bar 

fla, vedrai fra breue , Mia vita . 

Airopera del difegnato Conuito nel 
quale douea effer commenfale la morte 
all’eccidio della Marchefa (urono chia- 
mati il Mare» il Cielo » e laTerra • 1 
Lenrieri », egli fehioppi de Cacciatori 
inquie^ono le ForeAe » e lepiàdifeo- 
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fccfe cime de Monti , per fpiare i Conili 
delle più prenofe ièluaggine . 11 più ra* 
ro , che ferbauano gli fcoglì ^ ò che 
/guJzzaife con inargentate rquamme 
neli'ondefù arrecato dal Tridente « c 
dalle reti de Pcfcatori . L'Aria per non 
far/ì vincere da quelli duoi Elementi » 
concorfe ancor ella à prefentareifiiol 
tributi con gl' Vccelli più delicati del Fa* 
io . Non li miraua a Oro, per arricchir 
la Iplendidezza di quello Banchetto , fit 
per impouerir le tauole degrantichi 
Luculli . Ogni boccone douea ellère 
vna merauiglia del palato, Bc vn fapori- 
to incanto del fenfo. Le polueripiiifi# 
ne dclh 2>rogaric oricnbdi 'doueano 
xnedemamente grandinar lopra gl' in^ 
tingoli , affinché nelle loro èraganae i 
piatti parelTe di efler venuti dall’Ara* 
bia . Per ornarli quella gran Menfa ha^* 
ueua rifola di beio sbarcato i liquori 
' più preggìati delle fue tazze , elabot* 
cigliaria di Falerno le beuandepiù pelle» 
grine dejle fue lautezze!. Dentro vn 
becchiero di quelli lì hauea da porre il 
veleno per la Conforte , che fri pochi 
momenti douea operare l'effetto, e dar- 
le da beuere in vn forlò lamorte . Che 
fottigliezza moBruolà 1 Seruirfì della 

D 4 lini- 
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limpida fede di vn criftallo , per aflìcii^ 
rare l’inganno j. eper nàfeandere il tra- 
dimento. • 

.i AuuennC' , ' che da Anfelmò di Piai 
fuo Maggiordomo , folo cO^ìfapeiiole 
del fatto ,'gli vreiffe con ammirabili , & 
impennate forrtredi bócca , & peruenii^ . 
ieali’orecciiiodcllaMarchefa. Qiicfta i 
vederidbfi fcioitada i legami , e libero il 
piede iìpofe àfidère, che’ ancor tehtaf- 
it di tirarla alla trappola, quando a pie- 
no hauea bilanciato la di lui maleuolen- 
za > Le tante^trauerfie • patite lòtto la ! 
fila rigidezza^ l’haueuano infegnato à i 
baftanza a npn-fidarfi piu d’vno ,'che fa- 
cca come TElIera ,che abbraccia le^imii. 
taglie y per atterrarle , ò à guifa^ di T i^ 
berlo, & di Erode*,' che moftraiiano il 
idfb in bocca j airhóra che doileano efe- 
guire qu alche yendetta'; ' ? • : ^ 

.. La maniera con la quale' ellà leppo 
queftò. occulto trattato fiì veramente 
.nierauigliólà. , dt forfè cosi dirpófta dal 
•volere diBio t;- EfaJ folito ilMaggioi^ 
dxHno di padare’cónfbrme occorre a 
tanti nel più cupo del fònno , e rife- 
rire la notte queUo, cheopef aiia il gior- 
:«a con acoeriti* i, < fe ' ben tronchi* , ^ 

jiiafiai chiari ' 

1 
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Vò-i ciii ii ’metteua c<>n' particokr dili- 
genza ad afcoltarlo . Haueua porta$o 
ilca/b , che feco ripofafl'e vn Segreta- 
rio dèlia Marchefa, inaiato da' lei ad og- 
getto; dii ofleruare' più ìdifFufamentel’- 
animo del Conte kif^ueìlà buona inten» 
riofte > chehbramòliraiia quantiin- 
^eefsapoco vicredefle , e nonio /Te 
mai più per congiongètfi con lui L Con*- 
corfeanchepropitiaiaforte , che. egli 
veglia fsc nel mentre che il Camerata 

diicorreua- dcllacpngiurii , che era per 
prepararli' india cena . 'Sul^principio 
s^ntimorì •,.:fiipaùentò nel fentire fa- 
udiate vn Morto , cheralcé vno , che 
dorme ; che fc bene effettadeila natu** 
ra , chds fucceckà mokiiiifni ^ noniàlcia. 
perÒHdì non arrecatlp Vn'cefcto'che. 4i 
sbigoctimento 'odi horroroii: quelli » 
che lì trouano aicoompagnatiin vtiLetr 
to . NellVdire ‘MarcÌefa\ y \ V alerti y Be- 
thitrUyXonuito y .capì fu- 

bitoilmii^ro; che la feiH fìdoueafa* 
re conila vigilia della fua Signora onde 
arrwzò'pìàatccntamente forecchiotà 
quello , che egli diceua -J :inliòmma 
chi patifee quello difetto , lì può dire 
che nella notte fa vii’eco delle operatio- 
ni del giorno . Notò intanto le parole , 

D 5 efe 

tj • 



Dtgitizee by Googl 




8 2 La M ani» fa. d'Hunsleif 

t fé le fcrilTe nel cuore > facendo fìnta dt 
ripofare , per non porgere fofpctto all*- 
ombre ifkfie di hauerlointefo . Parten- 
doli la mattina a buonhora verlb la Pa-- 
drona > con fugello di confidenza le 
rapprefentò il feguito * 

J1 Conte aggiuHato ^ che hebbe ogni 
cola y deporto all’ordine il giorno pre- 
fillbdelBanchecto gli parueattone» 
cellario , e prudente di raddolcire idi 
Ilei dilgurti con qualche Ibiiuiiiirtone 
di proprio pugno » per obliare pià 
ficura la Tua venuta . Did^itaua , che 
con femplicemente chiamarla fareb« 
be rtato vn metterla in qualche ap» 
prenlioiie y mentre per riconciliarli 
vna lunga inimicitia i, bilogna guada*» | 
gnar gPai&tti àdeto e non convio^ 
lenti fortite » Sofifiicò nella mente di 
uHiiarlevnalettera di cerimonie ,, e d’-<^ 
oflfequii: y di difplicen 2 e > e di rincre- 
Icimento per le male fodis^tiont da. 
hiiticeuute „ onde con fomiglianti ca- 
ratteri fi poic ad imbrunire il fòglio de 
à formare inficine inerii concetti della: 
fiiainfedeica .. 
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Sì^ota Marchefa». 

L e colpe > che fi piangono non diffidano 
la prod^athà delle grafie > e* l pentii 
mento è yn gtaning^ntiuo per far dimcntU 
care Nfftfe , & rn* efficaci ffimo Oratore per 
impetrare qua! fmoglia beneficio * Conofco^ 
che in pià modi ha aggrauato la nobiltà de 
•pofirì meriti , e i debiti della mia ofiexuan^ 
7^ » Compatite yn mancamento di cui è 
fiato tutore il DefiinOy non la reità della 
mia riuerem^a . La noHra Humanità eie* 
ca nellle fue rifolutioni opera allo fpejja con 
gl'Inffromenti dell imprudenT^a ^ abban-^ 
donando quelli della y ir tic . ^immettete 
netta genero fità del vofio: perdona qmJU hUn 
mililfimi yoti y & raccotàateui > che il Cie^ 
lo fi fpeglia di firali con i Venitemi * La, 
grandezza pià eroica di yn* sAnimo eon^ 
fifie net difprez^are le yendette , e net 
placare i [uoirifentimenti * Miaccufo con» 
tumace d'inntmerabili trafeorfi ,, & con*^ 
fejfo ò Signora le potenti ffime ragioni deU 
la yojira patienT^ * La Falefià giàifuori 
di Cafa y come pure^ Ùcentlata dalle mie 
flotte affittioni ^ Caddi: alle reti di quefiai 
Megera y perche mi pefcò' con ix^ggri delle 
[ùelufmgbe . può efier Marfiro ne: 

' D ^ ifirit- 




«4 La Marchéfa d’H^nsIeij 
ì fìratagemmi ddl' alato Cupido . Hò rifai- 
to , che fi come il torto , che vi hò fatto , e 
gl'errori , che hò commeffo hanno ^ girato la 
notitìaii molti' f che altretanto rimangano 
publichè le rnithumiliationi ; 7 ^/ princi- 
pio dell'entrante' Mefe ’ vi attendo alle cere- 
inoniedivna Cena , al' dominio di quefia 
Cafity & alla fottranità di tutti imìei af- 
fetti . Virò , che quella fera apparirà il So- ; 
ie di notte , e ft rifchieranno l'ombre morda- 
ci delle' mie paffiòni Cara , honorate la 
follennità di' queHo ' apparecchio ■ con il 
preggió della voflra prefen’g^a Con folate i 

flebili fofpiri dì chi vi adora , di vn Mari- 
to , che vi giura da hoggi i tributi più vera- 
ci della fua fede . 

' -, >11 

' Il Conte Ciouanni dè Forbes, ' 

t 

. 

'■'Nel leggere qiiefta cartà la Marche^ 
fa', feritca coli tante lufinghe , e con 
sì foaiiierprèirionivenneà confermar-' j 
fi vie più nella' credenza del tradimen-. 
tò . ' Stimò politica , <Sc atto di neceffità' 
in lioh farne' motto , 'e niofìràffene 
igttb'fànte^ i»' mentre viia '• nS^ftima' oùi-' 
br^dì rhaufebbed’mpCgnata 

cTeguirè 'rò]ièrationi 'd’altri per-*' 
nitioll àtcentati . Prendendo la penna , 

O <i. g|j[ 
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gli rifpofè con quelli formali fentii 
nienti . 

Signor Conte ' 

I 

D 'Euo ringratlarHÌ di tanti tranagH , 
perche con quefli mi hauete dato oc^ 
cafione di efercitare la ma coJianT^a , e di 
ajfuc farmi al giogo dèlle 'miferic humaite « 

Jo non hò da difputare^ la lunga caufa della 
mia Innocen'ga con lano , che è Superiore 
della mìa "pica - So che la Donna bifogna , 
che ceda al' Marito y & che dette fojtenta^ 
te le fue ragioni pià con l'humiltà~y e colta^ 
cere y che con le paròle y e con le difiotpe , 
Deploro folamente la mìa fatalità , che fen^à 
’tt.a offendenti, mi haUéte ccndennata al vo^ 

Èro [degno • Ouéjfo è il tortello 'che apre 
le mie vifeere , & che mi Ufeiarà le\piaghé 
per tutta yn* Et érmtà'\ Le mannaie alili' 
fine y che ft'difcdrìcano aW enormità, de' Z>e- 
linqUentiy non femhrano coft acerbi i fuoi ta^ 
gli . Circa la^alefi 'io non hò hafutto altra 
gèlo fa' che deUa voffraÌJdnima V 11 ’getò 
dèlia poflra perditione mi faceua ardente in 
queflo mterèjfe , Mi rincrejce poi , che io 
non ppffa Penire agt apparati delle yoflre 
grafie ytrouandomi così fconuoUa nella mìa 
falutri che m'obUga piu alla dièta yeSrài 

me- 
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medicamenti > che al lujjò ^ & alla magnifi^ 
€en:^a delle tauok . Credetelo per verità y e 
non per fcufa , & informateuene dotte cene^ 
ri di queflo volto y pallide Jnfegne ne i trionfi 
delle mie languide juenture . Coni Doppieri 
eccli fiati (k quefti occhi sfigurarci lo Iplendo* 
tedeUoiCcna y e i lumi di vnx tanta alle-^ 
gregna ^ Il Cleto mi conceda fanità yper e fi- 
fere tanto più difipofio ài vofiri comandi . 

La Marcheja d' Hunslcij\. 

Reftò pcrfb il Conte nel leggere qiic~ 

caratteri , & nel vedere l^^efclufluade. 
Tuoi grani difegni . Oadeggiaua la di lui 
mente in vn Oceano di tumultuanti 
penfieri e di torbide chimere . Hor for> 
Ipettaua ^ che qualche vnole haueflè 
reuelato il trattato y 6c hor temea che 
fi coprific altro miikro in quefianega-^ 
tiua . La caufa della di lei indifpofitione 
gli faceua credere il dubio di mali mag- 
giori . Si come teneua quella per vn 
pretefto y cosìquefli» per efietti di vna 
vera fbfianza . Infuriato nella confufio^ 
ne di fé ftelTo y e nella bile del Tuo fiuro- 
re,rofpendeilComiito , epenfa, che 
fè le viuande non hanno> poifiito effet- 
tuare la lua intentiofle y che nella Menfit 
della fua vendetta non mancarannoal- 
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tri bocconi , per farle trangoggiarc il 
Sepolcro» 

Ancorché il ForbesdopporigorofiP 
finiediligen^yinterpellaciont » dcelà-^ 
fnlnon potede mai trouare contumace 
il Maggiordomo » de haueairperimcn* 
tato la di lui integriti nella fègrecezza 
d’altri negotij , ad ogni modo per ra- 
gione pohtica (limò prudenza di farla 
morire » Egli Hledò volfe ellèrnc ilCar- 
neiice» dcilMiniftrodivna» sifpietata 
operatione » Se Io chiamò vn giorno in 
Cameraà^ illàggiodi certo liquore 
ciel quale dentro la tazza hauea meda 
alcune dille dei mededmo veleno > che 
dbuea darli alla Spola . Nel tracannar- 
la > fpiròm vadato , rcftandoconil 
becchierc alle nuni , per denotare pili 
viuamente vn (imbola milerabilc della 
vita humana,^ che altra none > chevnz 
compodtione di vetro, nella fua fralez- 
za, Kifolucioni ordinaricdcGrandidi 
condennare alle (Iraggi quelli in cut 
hannaconfidatai loro eccedi deche 
fono dati Cònliglieri > Mezzani e Se- 
gretari J delle proprie (ederatezze • Co- 
si,. chi ragionò dormendo, c (copri in- 
nocentemente la machina tacque in vn 
(bono eterno» 

Era 
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88E Ln Manhefad'Hunsleij 
1 Eiià^^pfcita: à diporto yn!^md‘Ia 
Marchefada quel Villaggio youee^ 
fi- trattenea' ii' per igrauarfi, in. parte di 
quelle^ opprelEoni -, chedei trauagiiai^ 
uaao il caore'T^iiii.a^ piacciioiez^< ddda 
ftagfohc>iJiariairild^itó e lc'piant,e,-cd+ 
tuonate ^orìd^aliettarono àldiifcoftariì 
qualche tratto di palfo dal . proprio Do^ 
micilio’.'r . jncontrai^fi- per dh-ada neih 
amenità di vna valle , per cui > fcorreiia 
viii:frefèo' rufcello allettata dalla 
yagliezaa di - quei; -tre moli j argenti ; 
fìra4qaì dal ^ eaminoi ; , » afientoili " ibpra 
vna‘Rupe' / fermoiTi vn pezi^otacitùr-.^ 
na -y c curiofa nel riguardare i tormoii 
giri che cori piè' di latte feceuan^ 
queiracqne’ i Po feia -intenrottai. dalla 
mali natftia' delle] Tue agitationiii' ap-: 
p(%giaidoilbracdoal ginocchio., ;ds 
afUa'itìàuo la fironte ,' i così li pofe.ad’efi- 
larc'fl fuo dolore,' c- ^ 

-C^re 'acque , i voi jcherx^tt ce. i 
fìUarìtititi y e nel Tnormorio della vcjka 
mnocén':i^a ■ , ^^ queiU. 'dtlleiMe:'lagrimt 
f corrono aU'hortUfile memoria dìvn. ^radi-. 
toté > J^oipOTtàtedaSohia^ 
^'hjetfppreimmerfa neÙé mie turhden\e u 
Voi Figlie ddie nubi . , e del Cielo ,'e le mie 
generate da i pià alti accidenti ^.Venìtt -À 




Dei Luph , ■ * Sp 

quelle pupille , intefichite nell' amareT^ 
del pianto , diuenuté^ h ormai aride , eìT. 
afcìutte d i continui Torrenti delle mie mi* 
ne . Voragini della Terra ingoiate quejìk 
Vita dolente . Monti riceuetemi nelle vofìre 
Cauerne . Sonofteum , che le Fiere mede, 
me mi verranno incontro con tensreg^a , e 
con baci à lambire le mie ferite . ^ll'af- 
petto delle mie pene mitigar anrìo la loro fe- 
rocia i Leoni ; \Altinhtmanitàdi vn Ma- 
rito fi renderanno humane le Tigri , e gf 
Offi .1 Cinghiali non barn anno occaftone 
di diuorarmi ; giache appena 'conferùo la 
pelle negl' offi , fcheliro fpolpato delle di- 
fgratie , e fecca fantafma del duolo : Oh 
leolefse la forte , checambiaffi il mio flato 
ionie Spelonche , e i Cortinaggi con le col- 
trine de Tioppi .• . l\inunciarèi al freggio di 
'mille Oflri per vn palmo di quei Damafchi , 
che col verde delle loro foglie intef sono le 
Querele^ et Faggi , Tadrònà divn picciol 
■Mondo goderei in vna Forefla tutta laM<r- 
narchia del mio Tipo fo J Cangi arei ogni bora 
Camera , eLetto f Città , e Taefsl • Hor mi 
‘Titiràrei ad vna Capanna ^'^bor mutarèi 
foggiamo jottovn Cefpuglio . Vna fera dì- 
ftendefei le mie membra ìfivnà Grotta , F- 
^alira mi metterei à dormire in vn Tugurio y 
fabricato diyìnchi '^ e di canne .. l'herbemi 
' feu- 
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fcufarebbero per Hrama:i^7^i , &perpadi-- 
gliene , gNltramarini dell'aria . O amati 
torroriyò gioie folitarie , òruflichebelle'];^^ 
^ , quanto yi adoro . Con ragione tra l'om» 
bre delle yofirefrondi fiorì la luce della fan- ' 
tità , e la grandeT^T^ di tanti 

anacoreti . QualmerauigUa ycbc iyofiri 
lauri habbino intrecciato te più degne Coro- 
ne all'Innocenza , & che tra i pedali delle 
"pofireTalme habbia trouato il fuo campi- 
jdogUa la Gratta ? Efente di qualfiitoglia 
rammarico , qui tlnuidia non mi arrotareb- 
beifuoifirali , nè la malignità limarebhtì 
ferri delle JUe pa fiioni . Mi fpofarei total» 
piente all*amore di Dio , mentre lontana 
dalla conuerjatìone , e dalle pratiche faccia 
d'Huomo non turbarebbe i mìei affetti . Con 
ietambrufche , e con le ghiande di yn De- 
ferto mangiarei ilpane delfecold^oro . Mi 
firuirebbero i Fonti con le loro bottigliarie » j 
fenza che per me Judaffero i grappoli dell" 
Alicante , e i racemi di Creta . fi- 
fpettarei ^ cheynomitradiffe inynaCopr 
> ò in yn Tondo , come già haueua prò- 
pollo d' affafiinarmi il maluagio Conforte • 
Mi accoppiarono t Tarenti alla Cafa di For- 
bes per ejlinguere le malenotenze , e i ran- 
cori y che tegnauano tràl'yna , e l'altra 
tameglia \ & in me fino pafiatig}' ìncen- 

dq^e 
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dif , e di quella pace ne porto la guerra . E 
che matrimonio fitquefto ? 7{p':i^:i^e imban* 
dite di gramaglie ,e di fiele » di martirij , e 
di flenti . Tadre\eceo quella pouera Figlia » 
diuenuta Madre delHnfeUcità > 
fortuna^ yedoua di affanni ^ &vnlagri» 
mofo retaggio del voHro [angue . ^h dot* 
ce Genetrice , che fe mi y>ede[fi , dubita» 
rei^ che per me non gettare fii yrt fofpira ^ 
non perche fodero così crudeli le tue vifcere > 
md d riguardo , che kauendomi talmente 
cmtrafatta gt infbrtunJf y non mi comfce» 
reSii più per tua Figàuola . £ else farò in 
tante opprefjioni y cìyemn baciando quel* 
le dell*^ ^nìmo , mi ojjerua ancora artgu» 
filata nel corpo i Fna camplefsione > che fi 
è ridotta di vetro ^ ilpettofcarnatod idi» 

> vnaciera , che [ombra éC^gonì^ 
^nte y e con vn Bambino nel [eno . SU 
gnore . lo nonintendo di partirmi da ivo» 
firi voleri yt di sfuggire quel Calicey chepre» 
[entafìe a i Figliuoli di Zebedeo . y'i prego y 
:cbe alla fiaccheo^T^a del [effa concediate la 
.forgji divnGedeone - 

irConte , che mdagaua i paflì , e i 
fiati delia Màrchefa , &chc era flato 
ragguagliato delluogo » oueella fi ri» 
couraua fi trasferì per il Diflretto di 

.c^uelCaflello^ alloggiandaxnarcherato 

.. i d’habi- 

\ 
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d’habito , e 4i volto, nella càfucci'a di vn 
Contadino , . Teneua di Ji intorno le 
5>ic iJc quali 5Ìra«ano,il Palaajzo , per 
ofleriiare qgnìmin^a attione.,.e l’v/cir^ 
ta dtdia ip.qdcina ,. Non così predo arri- 
nò al piede di.quel Rufcello , 6c diede 
principio nell’clàggerare le Tue sfortu- 
na, ..che il Fofbes chicunato con gran 
frett;a dai ilioi fegu.aci , incaminolTi per 
lìraclc obliqua vaiolo ideflb • * Qiiiui apn 
piat^audoiì iq.tt 9 ,vna Franta , fipafe poj* 
co liHigi.ad aftqltarJa . Famelico delli 
preda , e fomentato dagl’ ordinari j fpir. 
riti della fiia crudeltà » labili finalmente 
di approifitmar/i.à lenti eoa vnpu* 

gnale sfodcato ,.vper'infanguinario nelle., 
tfiieyene rr^;’ •; • <r’ .. ^ ‘ i ^ ; ’ ■. ^ 

; Doucua efifa necefiàriamente proua- 
re gi’ vltimi detiqUi) del viuere , ma per-? 
juSb la Diujna! Mifericordia^', che nel 
aiedefimo itratto .d'.efeguire il' rio dife- 
gno^‘ YH Zio delMMarchefa^ che inlè* 
guiua la carriera di vnCeruo’, paflafifè 
accidentalmente a /prone) battiao 
fcauallo: iQjicftd imbattendofi ridlì’iA t 
falitore. j finontp con velodlfimo sbal- 
lo da. (opra il. Dellrief e . Pofe fubito 
;mano. aUa.irpadatper.<dar.ila caccia à 
queftO>M€tÌtoo,]^ra'peggio^^ 

“ che 




• Del iupis ^ 

che egli rintràcciàiia nelle Selire ; ò 
annidalfe nelle fue brutalità l'Erimanta. 

Gli drizzò vna (toccata ' nel fianco get- 
tandolo à terra i aftcòrche il colpó j borii 
ritifciffe mortàié ^^^Nèldàidere'j-'che'fece, 
ió fupplicò elegia vkà y 'che^còiìfvrt'nia- 
gnanmio difpi^èzz^i -gli'-fù donata- dal 
CauaglierCi . 'Per' confonderlo vie pili 
nella nobiltà de fiiòPterTrimi ',’ lo fece 
con ogni fplendidézza éusrare' bella fiia 
habkationédi Villa', ' yoiié‘IkMarchera 
Margarita fiia Moglie tante 

guile da Uh àggràiiatal, rb-Teruì di ‘Medi-* 
ca ,' e Càmeherà , con afiìftèifò ih tuttì i 
morrwnti i. .. ,j r... 

“^'ODio *, che feridtii gli’faceua con 
quelle fue gentili! lime mani’ ."Patèlla i 
che voleife con le fué labbra fucchiare ì 
dolori di quella pi^a% fatta Apeiión di 
mielè , ma di' àiwirifritne pene v Nel 
vifitarloi Chirurghi , fi’ mofiraua im- 
patiente in- dimandarli della ferita , là > 
quale con vfià ipada inuifibile-n-haue- 
Ila aperto viV^aitFa aifai pni còmpaffiò** 
nehole deiftfhdl fuo* petto . Di 
rfniio fiana' ài f^iedC' dèlia' fiaà letti 
e non fi allòntanaua per affifterlb in 
ogni occbrretìza . Lcuaiia rimpàòèi'à^ 
c r/ncommodb à i Séruitòri'*; tokndo 
ella 
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ella fola feruirio , si fattamente erage- 
lofo della di iui^Iuce. Le notti fi bat- 
tana fopra vna Cada , feben graiuda, 
tutta ve ftita , per tronarlì pinprontaa 
«quello hauclTe ricercato il bi fogno . Le 
fenibrauano quei patimenti i più cari 
diletti , che mai ella haueife guftato, 
cosi generofa era la fiia pietà verfo 
quelli, che l’haueuano offcfa . Non con- 
ièruaiia odio , e deponea le Tue ingiurie 
neirobliuione • Non come coloro , che 
induriti nelle vendette , fcriuono akrc- 
tanto i dilgufli nella durezza de marmi. 
Ella con le penne di vna Tanta dimenti- 
canza gli regiflraua nelPacqua • Quan- 
do i Medici diflaccauano quelle faTcie 
infanguinate , edà le bagnaua di dirot- 
tifllmc lagrime , Le laiiaua , le baciaua, 
afciugandole al calore de Tuoi cocentiT- 
lìmi ibfpiri . L’haurefte vifto con vn 
paiTornello, furtiuo, e quieto andarlo 
ad oderuare nelle bore del Tuo ripo/ò , 
Congiongeiia fiato con fiato, per accer- 
tarli , fe gli Ipiritì erano riconciliati al 
Tono , e le la ferita l’agìtaua ne i deliri) 
dello fpaiìmo . Non fi ftraccaua , Tem- 
pre vie più s’inuigoriua . Che tempre 
pretiofe compoTero le miniercdelPa- 
ladiTo in qued’ Anima d’oro . Rimune*^ 

rare 

■ » 

t 
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tareleperfecutioni con la cariti, idi- 
fpreggi con griionori , egli infulci con 
gl’a&racciamenti . 

Moftraua di gradire l'indurato Con-* 
te quefti magnanimi fegni d’affetto , & 
pareua , che la procella haueflfe voltato 
al buon tempo . Ma quando il male co- 
minciò à prendere altra piaga , de che fi 
vidde fuori di pericolo, altretanto prin- 
cipiarono Tantiche difplicenze a rifue- 
gliare la fua folita oftinatione ; Dentro 
fe fteffo gli parlaiiano le proprie paflio- 
ni , fuggerendoli , effer nata da lei l’ori- 
gine di quella ferita , de però fpalancar- 
fene vn 'altra à chi n'era fiata la Motrice, 
ela caufa . Suellerflla radice di quello 
Nappe Ilo , affinché più non germogli 
nei ,fuoi veleni . . EfTer effetto d’animo 
vile il confinare fotte filentio le offefe, c 
non ribatterle con pari rifentimcnti . 
I)a quelle dimollrationi prendere efem. 
pio gl* altri a contenerli ne i limiti del 
àouucorirpetto . Qiianto più fubliine 
la nafeita , fomminillrare più delicati i 
fenll Glihuomini volgari acquietarli 
fiegl’affronti , e non alterarli airingiu-? 
rie . Scancellarli in fomma dal Libro 
viuenti chi con falli caratteri di Religi9^ 
ne ingannaua l’opinione defcmpti<j- 
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tigli dhonore , l’indegna nobiltàùì^Il 
vendetta. " • . .» 

1 ferpi mutano le fpoglie , ma non 
cangiano il tolfico . Nel Forbcs pre- 
.uaifero pm gli Cimoli dellenfo., che 
quelli della ragione , & egli adei ijal 
male , e non alle fuggellioni del bene • 
.Guarito, che fu , de ncornato alla Pa-« 
tria in vece, di gratificare con rimo- 
fìranze amoreuoli la feruitn di quella 
/àggia Signora , di riconciliarli feco , de 
4i mettere vna volta fine ai fuo vecchio 
-rancore , fconuolto danuoiie furie di 
-prauifìTimi afiètti entra in vn peliimo 
,concetto deiJ’honcfta della Moglie , de 
che Zìa Oato violato . l’fionor della Tua 
Cafa. Come che egli l'hauea oflerua' 
tagrofia nel feno , in tempo , che lò 
feruiiia nel letto alla cura di quella 
c^ta cominciò con vna cieca , 
degna apprenfione à fofpctcare., cl^ 
alia di lei grauidanza hauefie' aiutato 
l’opera di qualche Amante', e l>ffetr 
tp adultero d’altri .Mariti . Per fradi- 
.Carli quc(lQ.,dubiOLdall’ animo ,nou 
valfe vn^ipudicitia- incorrotta,, cono- 
/ciuta nella. yita efeniplajre della- itiq- 
dema. , de, c he quando egli così vitupe- 
rofamence la bandì dal fuo commercio 
. ’ jE - rcftò 
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della' Moglie V alTerendo in* e ilo , che 
della Tua attuale gràuidanza egli non ci 
bauea parte, e che come Adultera fof- 
fe dichiarata membro guafto dell ho- 
nore. Fellone delle leggi maritali *, & 
vn'aborto infame delle memorie , Lo 
fi mettere alla (lampa , l’affigge' nelle 
piazze , Io diftribuifee in più Prouincie , 
e lo manda fino à i confini delle più ^fie- 
re Nationi . Impegna le penne più fa- 
cri/eghe à formar la fiia vita licentioià , 
àccLoche gl’inchiodri cternafTcro etian- 
dio l’ombie dcteflabili delle fue diflb- 
lutezze . Anzi nè meno fbdisfatto di 
vno sfogo così fcommunicato , & cm- 
^io , che fi obliga à chi la vccideffie 
di regalarlo del più ricco , e fuperbo 
Diamante , che pofiedefiero i fiioi 
fcrigni . Con quefto mtefe egli di rin- 
tuzzar medema mente la ferita , che ha- 
uea riceuiito dal' di lei Zio , accioche 
la Cafa Gordon rihnanefrein vn perpe- 
tuo dishonore . Piaga che fenza me- 
nar fangue farebbe ilata maggiore di 
quella , checon vnà fpada fu aperta al 
filo feno . Che precipitòfa vendetta 
di vn’ Anima indegna . Suergognar 
iè medemo , 'mentre àccufa vna Spb- 
fa . Nop riflettere all’ obligo di vna , 

E .a che 
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che l’lÌAueuà cosi teneiamence , e coti 
tanta ripuwtione fcruito , & amato, 
Non conlìderare , clic il Cielo innerua 
il (no braccio di irreparabili fciagure , e 
fi ("90’ e la terra diruine , edifdegni in 
qtìelle jmpuiationi , che.non fono vere , 
e fomentate dalie calunnie . Ma da-yna 
^Cofcìenza clàc haueaTalientato le re- 
dini agl mconfiderati capricci delle di- 
uine otfefe , vlcerata nell’ Erefie , flor 
xnacofa nelle bruttezze de Tuoi manca- 
menti non poteuano attenderli , che (b- 
miglianti faUiti, che quelle impoilure" 
contro vna Prencipefifa , che nelle difere 
della Tua continenza pareggiaua le fei- 
iriic.arr,e delle Giuditte , c 1 fccoli delie 
Penelopi , . 

Hora sì/, che.fi, fmarrì dalle folite 
te.mpre.dclla fua conflanza ,'& aboat- 
tuta da quello titolo, enorme abbando- 
f\ò in vn tratto il corraggio , e’I vigore • 
L’honeftà della lua Anima , non porte 
ibtfrire vn’ ingiuria , che intaccauafe 
iteflfa , i Figliuoli ,: i Progenitori , la 
ifchiatta , c la pofteried de i Gordon • 
.Debraila nelle fmanie della .fila ofeura- 
ta Innocenza . Spumaua nelle tempefte ! 
Ide fupi fentimenti , Ilfembiante fi accc- 
feidi vn pudico roifor^e , e parcua » che 
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eifettiuamente nelle guancie haueAe 
due taccole , ò per far rifpicndcrela 
fila giuttitia *, ò per indnerire l’Autore 
di vna nouita cosi buggiarda, & òppro • ' 
briofa • Tirando vn profondilfimo fo- 
fpiro , c non valendo più à reggerli in 
piedi cadde tramortita alle braccia di 
vna (iia Damigella . Indi sbalzando 
con vnalmpctuofa véheniénzà , fi fucU 
fc l’oro del crine • , - e con replicate per-t 
coffe fi flracciò gli alabafìri del peti 
to . Dirperfa la chioma (opra di queU 
le neui cercaua di coprire T ingiurie ^ 
che con brune macchie vi hauea im« 
preda la mano , bende tanto pm pfé* 
tiofe alle piaghe di quelle 'hùidure ^ 
quanto che erano hiaté con fica d’ath<^ 
bra , de intedìite coin gli (lami del Sole 4 
S'angariaua > che con quefta taccia rd* 
ilaua vilipefo il più impareggiabilecai> 
i>onchio della lua" vita . Che vomito 
vergognofb dell’ hdnoreuòiézzà de^* 
"Aui rhaurebbero difcacciata ^; coiho 
corpo ignominioloV e doppiò Càtdattcì- 
• ro da i loro Sepolcri . Che (ìmili/coft»’ 
/ni nelle Profapic non fi' faldano nè con 
J’oblio , nè con la longhczza degl’aù- 
^ni , Se che quando vna Dama viene tòè- 
4A da quello EccliKe, non vi è lume^ cHe 
■ . i E j pofla 
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pofla più iUuftrarla nell’ opinione della 
Fama , e nel giudido dcgl’Huomini . 

.. Ripiglia la Marchefa conia riflef- 
fione deiroffefa i fuoi ardennflimi fpiri- 
ti. Stima > che farebbe vn autenticare 
il delitto con difprczzarlo , c tacere • 
Non lì Igomcnta della Billìtà del Ma- 
rito . Quello viene ragguagliato » 
che ella fi prepara per ribattere Icfue 
inuentióni . Fgli preuienc i Curiali 
per. imbrogliarla nel Conflituto . Ac- 
carezza , e regala i Minifiri per obligar- 
li in fuo fauore . Non fparagna oro 
per hauer|teì^monij> conÉiccnti al dee-* 
jeame delle fue paifioni . 

Ma la'afortiuiata non troua Criminar 
iifla che vogìiaproteggcrla . Tutti ò 
prepccupati^dal Forbes , ò che sfug- 
gono di cimentarficon la fua prepoten- 
za , fi/cuìano , ecompaliìonano i di 
leiiniort^nij . ^Ef^a .determina di far- 
la da Qt^fia Epjpimaìjdi 
in perfon% i ,RoÈri ^ icdi .dHphtar^ le 
fuecfigipni,., Si raccpip^nda al patro- 
cinio dei Ciclo V Lo prega., che le fom- 
4ninifiri nella lingua i tuoni di Pericle, 
.e la facondia de i ThìIìì . Lo feongiurai, 
.cbe in questa. Fornace di Babilonia 
jltdzzat^ai fofSj delle calunnie ella 

iùw! f a ^6» 
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poffa 'vfcirc trionfante , Ailkfaconlc 
ruggiade della fua mifcrkordia • - r 

JBlTendole già intimato il giorno di 
comparire , per fgraiiarn dèlia colpa,', 
che rè adoffata , & che rifulta dallà 
legalità delle prone fi conduce alla pre- 
fenza del Parlamento • Trouale Sale 
dleUa<^ortc affollate di grandiifimo Po* 
polo,<ii infinite Dame , &dimolciifi^^ 
ana Nobiltà , congregati ini per fentH 
re le file difoolpe . £ffa entra in t]ùelJa 
xonfufione di gente con vna pofitura 
intrepida , corraggiofà, 6c inuitta. Si £à 
largo con l’arditezza della fua Innocòi^ 
za. Vn Prefidentc de più ^ejcchi le iegi 
ge il I^occfib > e rinfacdadiuoi mamlait» 
menti . La mìlèr abile impàUidifce^ fo^ 
fpira , s’ii^umia al titoidcfcandaiofo^ 
e fenfuale , impofio alla fua honcAà '• 
l^ffarihtelletto ed’vdito in ciàfcuna 
parola deUkiàme •. Le t^ina; vn Co^ 

iQandance 9<>^be produca kfiie obiet» 

-ttoni « Mohtain vn luogo wminCnpe/dd 

- ¥ora & dà principfo«itìn.'t|uefìi coi»* 
-Octti al lauorió della fua difeià • 

- . Tadri Cmfcxitd . Tieniti fiupite che 

y»a Donna -hcg^rcompara. da Humq sà 
qutfia percìfe la^perfi^ 

^ miù Confurith^iniMotrapa/satoJ 

E 4 ttaU 
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104 ttt Marchefa d^H^Hskij 
ttdmerite fière fa facrilegdndle fuemen^ 
^cgfte, che mi sforila anche à mentire nella 
natura del [effe . Ter me non fi troiano 
uocati , ò che quefU temono d'incorrere nsW<* 
indignatione della fudpoten:i^a , òfòrjè , che 
la mia GiuHitia è così grande , che non bà 
bijognodi Defenfori ^ 

- JEgli non fi è arroffito di adulterare l'obli* 
go della fuaConfeien^a conrpentilarmi vn 
tAdìdtera \ nè meno Ì6 mi vergognarò di rin* 
fscciareìa temerità delle file accufe . j ^ 
i. E patefe à queHa Città , che è la Trima>^ 
fid del f{egno con quante punture hà ferito U 
tnio bonore ^ di cui ne fofpendo minutamente i 
Uracsbi^ ^"parnon confondere ìe mieqWr 
rele con le lagrime , tir pernonfuergégaare ] 
^eftanobiliffima Metropoli che in vece if 
fartmre vn^ittadino | habhia generato vtt 

Udofiro, i / 1 * ^ 

^ ■ fi^oi fapete y che • trà la Cafa dì Torbe 
€ di Gordon fonoregnate veubie > intfda^ 

■cibili conte fà ^ fs bene io é^eUce r coéJe tnh \ 
ìnbK^'fatali^iprcipofla per^Mà raffèro^ 
mari'otge^o di quéfle tempej^ (^ni 
credeua t antiche procelle^ ptahite con idob 
'€i raggi dè i miei SponfaU , ^ con tvréom 
<diquefio parentado ^ màejje* fono ere feiutt 
enaggiori i' poiché fé pruina fitombatt^i 
/conti firvQ:^-^l’Jnimcitìd(hna fempU&^ 
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mente nella rmalità delle competenT^ 
fo ftè poflo màho alle ferite della riputatiò^ 
ne 1 ^rmi le pià erudeli '^ ^& efecrande\ 
thè c poUonp lauotarft ìkell''mt(de -della ma* 
Ugnitài ' ' i.. , V, 

Ter quanto ho intefà ned Capitoti delta 
contumacia , egli nm accenna il nome dèli*** 
adultero , e di quello^,.che ho fc^elio alle mie 
(ompiacenT^e . Come fi chi ama, qual è} Si 
iatrodutTckhe ^ "pna moda ajfai haàrbara ne f 
^iagiSirati , quando i Soggetti non fi ctilucb^ 
daffero neWidentità de misfatti , Teccò ^ 
damo, & Iddio.pria di -punirlo con quella 
fpada di fuoco del Cherubino, e di relegarlo 
dal Taradifo terreflre -, gli citò Eud con cui 
hebbe il commercio nella dìfiubedicnT^a dei 
pomo vietato , \ a i ^.v . v '> 

' ^Ter.TeSiimonij egli adduce vna Donna\ 
vn Giou anetto , tvno.per quanto fi dhr 
, fuo Bafiardo , e taltta fua i4micà jm 
QueSìiduoi, che fi oppongono al kfirodei* 
ia mia pudicitiu deuono effere ajfolutamen* 
, te ngettati , come Infami ,' fnoi Dipen- 
denti , e concetti neH\infettioni del pe^ 
tato -Come fanno e(fi , cbe qUefio vtero 
fia siato corrotto da altìtt-f \Che rjferifcd^ 
no il luQgo,doHc hò contratto t errar e ^ i meg^ 
, che l hanno praticato ? <^ei tré Secchio, 
mail hora , che cercarono' di ihjacclàare la 
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^to6 lÀM(tt^hifaè^unskif 
eajia Ebrea intendinti titllà - qualità dei 
Xàìuditio rapportarono L' albero del lentia 
feo , &>n Leccio dì grana da douje tha-r 
tetano vijìo peccare , fehene poi per volere 
del Cielo fi confonde fièro nella conformiti 
delle piante f enei confronto deilorocén- 
aitMti , Jl Tadre non fi troua, di. questo 
parto t fV fico ne meno apparifce^del mattr^ 
tamenta, T^Llenuuole non pofiò volare ^ 
per occultare i miei trafeorfi . Specie non fa* 
no'diqueUe Caualle^ cbe simpregnano d i 
t^efiri Onde, le mie accufe fi appoggiann 
nelifnfullifien'S'a deli aria ^enel dehaliffimn 
fiato de venti» 

, che fede può fare vna Femina^ primiera^ 
mente d'incogniti Totali y& che hàfatto la 
Me'i^X'^na non filo à certe Amicitie p&eo | 
buone del Conte, mà che bà feruito anche al^ 
tri ne i traffichi d'iUedti congreffiì Fnay ec^ 
ebiaythe fi da I^ligiofa , per ingannare con 
il manto dels^lo , <& che fi vefte di colomba 

nella [emplicità delle fue piume , percarf^ 
meglio con longhìè éAuuoltoio i preeipitif 
deiialtmitoutmnl^v ' ' 

t Di quel fio 'Spurio iotacch , mentre qual 
riguardo confsniarà. a me , fi non to cono^ 
fee in Je {hfio ì Chi nafie dalle tenebre non 
brama (he di vedere tutto il Mondo neh 
la culla deìi^ ombre i Vn baffi . fiegm di 
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'CQnhnirarp. alle alte:j(^e^ yt U dìjtintior 
.,«f della mattar aìi^a pàrfprìptnpre >n odh 
naturale àgi' Infermi. QueHp è Juo figlia 
nolo , e come vcUtp ò ignori ^ che la naturi^ 
non fi ricordi 4elfm principio t,& che il fan- 
gue npn corrifponda alle fue obUgatmii, ^ 
jrafecolo.bcn vero come fiano fiati accettati 
neWefame ,,quafi che i riti-delia Cancellaria 
comnciano hoggi à praticar fi nella formali- 
tà de Vroceffi ..La Scotio. npnfigouerna allo 
turchefca ; & con i capricci delti/ilcorano p 
^ i codici , e lefi/eM^i , ferite » & or di- 
note in fiabilimento di vn fante , eprudottr 
tiffimo Couerno • Confirmate daifuprem 
ionfegli , e dalP onterità di tanti i^noflri 
predeceffori . ^ - 

.. .Alt bora' che mi mand^ vìa , io ero già 
grauida di lui y & in qudfio ìontanan^ ntìip 
ho conojciuto , che il Domicilio de miei pià 
Jlretù "Parenti . Sarei ricor fo à quello de 
propij Genitori quando effi alcuni anni manr 
cano-da Edemburg , e fi trasferirono neltr 
' Irlanda per occafme non tanta per effer mt^ 
m infetta dell* Ere fia , e dimorare, ini pià 
qpdetì nella loro Bpligione^ che per trottar 
tinuefiitura di certe loro Contee . ' 

Connine em le fue calunnie con le ragioni 
del tempo ^ net quale io partij da lui » 
gtache tconoitdonsi bormai nelle otto mne^ 

E ^ calco- 
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Xalcoìaho MppuntSquefte iì ìomptttò di quéi 
Huoi M^fi V feco- cortfegirai al debiti 
watrìmomalé V ecctttuati ioppo alcuni fo^ 
"€hi 'giorni , thè egli s^ìnajpry totalmente coH \ 
ihey '& fi còn^tonfe con àitri' 'amori . Si che 
H concetto èira àiàiéHore' y e féguì prima , cbt 
io per le rfiié difgratic iragaffi altre bàbift^ 
tioni , ^ yrfciffi dalla Jua Cafa , 

* Il [angue de i Gordon non ha làfciato 
quefle macchie' ,■ & quando folamente mi \ 
fò[fì fognato vna [bnile indegnità di pregitt^. 
■dicare^lta- f^eltà del Manto y& althonove 
"di Dama mìhaurei fqudrciato il petto còn i 
'pugnali delle tucretie ; Tèmo Iddio y 'hò à 
caro la cofcknt^ , e fiimo la mia riputa^ 

tione , ^ ‘ ■ **-«■-'**■' 

Ouefk Vatria ^all fifandali bàviflo del-- 
lami avita , quaHdijforàiniìyàintèjo delta 
'mia Vama } Ditdo lihir algente ò Cktadint\^ 
5s(p» vi trattenga verun rijpéfto , I^nfae^ 
-tìate purè le mie Jceleragini Sono già in 
^potere della Giuftitia y inerme y impotente , 
'debole y mendica . u/iggrauarefle la vofira 
^nima èonr**permettere campo alt enormi- 
tà y ^ "con trafcurare il douuto 'fuppticio 
àiTrafgrefiolrì , Bvn fagrifich , cheftfà 
^li'Empirio' con cafiigarfi le maluagg^tà del* 
taTerra: ' ' 

, '*yCqmilKÌò a Cùnforte adtnfidiarmi dà 
V. - : ^ quan- 
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- DelLupis : ' ' • " tó^ 
quando fi ac'cotfe - , che io Jegmuo il partito 
Cattolico . Da ciò è deriuata Parigine di tut^ 
ti i mali , e'rprincipio della fita antipatia . 
Mi preme piu Iddio , che tacquiflo di miUe. 
"^Mariti . GP'pni paffano , e l' altro fempre du» 
ya . Quello mi può donare le' delrtkdelPE^ 
-termitài & quelli non dijpenfano , ehéyoU 
* di caduchi ^acerì . Morirò nelPofferHaih- 
5^4 della Chieja Romana , & [e qui intorno 
y^i fino Carnéfici auuentateliò Giudici àfiit- 
pararmi la tefla dal bufio , che bacierò i cip-^ 
e le mannaie per immolar le mie ceneri 
yUaPéde : Bjnouarò r palchi gioriofidòU- 
Bigina Maria Stuar‘da mia parente ^ clic 
Ton la fua morte formò ynode piu laureati 
'Campidogli alle vittorie dtll'Euangeh . 
xcrda douè fino natitanti difgùfli -, eccot*- 
rnica cagióne , tlje bd pimentato così laf^ 
gamentegli pldgni , la rabbia , e h peruerfi 
inclinationidclPorbes,’^ 7 ’ ' 

Jo adultera' Tarlate BanAino hmor 
Ténte ^ \4hyte le tenere voci de vofi/i va^ 
giti dentro queflofeno . Difendete vna 
5re ; piàperjigkitata , cììe feà'meW altrui 
impofiure . EygualeUàiA^Hóre i tantòdi 
yoi é Cóme il mio \ perche fe idreflarè^con U 
■ taccia di vna Donna indegna , 4 voi farà at. 
tribuna la marca yergognofa d* illegitimi 
•^tali, “ ' • = li. 

V-,- ■) 

»» 
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X I o La M archefa d'HHnsUij 
£ lo voleft piìt fcioperato , & impruden- 
te , che hauendo ottenuto da me "pn altro Vi- 
gliuolo , quejìo nell'infamità della Madre re- 
fifcrà bcrede dell'iftejfa macchia } J^^quat 
ffiocchc'^^a maggiore^ , per sincere lac^ità 
di vf^X^pric4;io precipitar la fita prole nelt- 
ahìjpt dei pidfporcbi > e biafmeuoli rimpro- 
neri ì T^n penfauo , cbefo/je così empia , c 
krutale , la fua makuoteu's^a ^ offendere fe 
tifedemo iJ la fu a pojlerità , per pederm 
qualmente disìmiorata » & infelice . - . . , 
r \<Mgli fabrÌ6a JulPodio vecchio y onde non 
Ammettono n^eruno tifiejj'o i fuoi detti- m Vf- 
fiffdgli rffifeiti verni più tentatiui -y con cui 
4ià Mudìato di leuarmi la vita , adeffo ador 
perajqueUiàiamma'^arntineìPhonore ^ dt. 
di ridurrnl^ì^n Cadauero<vìtuperojo di horror 
•r#V ♦ Se, qiufflofuffe il primo Jag^q della fuA 
ASUerftp^'fi potrebbe donare qualche arbh- 
trio nella credenza delle di lui parole . £gU è 
jofpeuiffiiqo per diuerfr capi , e di mio li- 
mito ledi Caiuinijia » e à' Innamorato in ^ 
xra^ùmudi'y > < -a . .y> • .. 

\ '2o ìmndmcmdo cpmpqffioue y.partialità^ 

Giudicatei* 
%'enqn mifatcalcafo deplor 
rubile delle mie indicibili feiagurt . Trendete 
^dàimieì paLhrilecarte ^ y per regifirareln 
mia condanna , e' fermteui deltombra di 
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^ueflo fchdtroper animare lelàrue funejU 
della mia morte ^ E cruda , e maledetta 
quella pietà . , che.diHrugge la Giufikia , cST 
cheiuftnga con tenere7;^a i trafcorfi . Sò ^ 
ohe non vi è cofa pià credibile in vna Donna 
quanto la fpeciedifimili mancamenti . Vn 
fefso debole , e caduca , che precipita ad 
ogni picchi tocco damare • yna compleffÌQ-~ 
ne di vetro ^ & vn temperamento di paglia , 
Sà le prime fcofse comparirà guernita delmi^ 
ed'accialy piàperpoÙticad*ambitioney dr 
per impestare a maggior idolatria gt^man*' 
ti , che perfoflentare infatti il fuo decoro , 
tutte però fcorrono quefla carriera • 
Tdidle Berfabee ferirono le Sarre , t nelle 
Dercete t ^rtemifie . fiamo ridotte 
talmente nel fèeolo del ferro che non vi fut 
rimalia qualche fcintilla doro della primiera 
ènnoceni^a . Sò , che quanto più grande {pie* 
ea vna belle^^ , maggiori fono i JoJpettt 
nella fua pudicitia • 7{eper queflo nonhà 
dhauer luogo la verità contro i dubij della 
maledìcen^a y eia virtù fi hà da mirare ab^ 
battuta dalle cenjure del vitto ; La natura 
diede ne i campi l'berbe mortifere , e le falu» 
bri , e ned^ria fe rijplendono delle iìelle 
maligne , vi rilucono ancor le benefiche , Sò^ 
che la noflra conditione viue così delicata , 
fottopofia alle Ungne del Mondo , che ogù 
■ nùm^ 
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ili ta Mdr^efi à*tì»nsleìf 
fnìnimo neo fà figura di vn Monte , fitnile à 
certi fpeccìà , che alterano il corpo ^ 
attiene vifiua . So ^ che Tamar fk riputata 
per Meritrice y folamente perche fk rijla fe* 
dere in ima publica firada. . Dunque non fi 
hà da dar eccettione al merito ? Dunque cia>~ 
feunA hà da bàttere il piede di T^buco nella 
fuafrale 7 ;p^a i Dunque ogni ^ccahàdaef- 
fer di Canna , & ogni f ufo hà da dipendere 
da rinfilo Ì ^ - 

\ » lo non p(^o efprimere con qual rofiore hà 
faUtoin quejio ì{pfiro , immuginandonti di 
•^ej^éfare vna materia , così laida , ^ int^ 
propria althonefid di vna Matrona . Mi è 
conui nutoà di adulterar. quefiaroU 
ta U labbra pn fofitnrare la , mia candides^, 
S(a . La necefiit ami hà aHrettoà trattare 
ynaCaufa^dafefielfa , abomineuole ^ 
ediofa . DottoriyChe ricufauano d'intrapren^ 
dere la mia difefa , ^uocati impegnati dalla 
parte contraria ^ Tmputatióne , che non po» 
teua ejfere più delicata » & premurofa . Con 
non rìfpondere alte calunnie y ò baurei con. 
uaUdato la verità del delitto , 0“ eternato le 
nùe infamie , ò fi farebbe inoltrata la di lui 
perfidia à mach 'marminuoue opprejfioni . 

, Conte di Vorbes peggiore de glifiejfi 
farifeiyche ìnquirirono la adultera à Crifio^ 
poiebe/e quella hauetepr e uaric0tQ > io non 

. .. .. -X 




hò contaminato H mio grembo mila faifttà % 
che mi attribuifce . * 7ion per quefio , f er- 
òhe babbi a prctefo con vn ardimento così 
tnaluaggio di ofcHraY it miù bonore , topi 
de ftdeto calamità i e yendette , mailori ylt 
fciagure . “Prego Si D. Maeflà , chefcaHceU 
li , anche in lui con vn doto di folùe ilpeccaif^ 
io dà quelle maligne imputationi y che hd for^ 
tfnato contro ài me • Mifetuirò delie piettf0 
di vn Stefano , per ergere yn fortiffimo^^ 
khhettò^ alla mia patiènt^a y & [colpire in 
efse yn yirtuofo perdono à i mici Terfectt^ 
tori . ^ 

Ardimcntofa foUia^di’ coloro » cte 
pretendono di lopprimere ii njepi^ 
^on le paffiont . La veritd é zoppa liè 
1 princìpi^ , ^(tia S’ pallfi di Gigatì** 
te ncUc Aie carriere ; c gionge 
«li delle piùinaccéAibili imprefe • Qt^ 
ila accufa fii vn cAìniera della inaligni* 
, che nacque il marinò^ mórfela-icra^; 
-L'ÀefA) Tribunale ifebòi'^m^olk^ di 
CaiuiniAi y de per confegiienza poco 
binici di lei » diliàrifo il fatto coOlmàtu- 
^ritàdifenno , de con rigorofa appliid^ 
'tione di zelo , adretto dalla chiarézza 
icklle ragioni , Se dai rimorfo delia co- 
■icienza fententiò in fauore della Maì^ 
'dielà I d( lai afifoife eoa pienezza di 
i .j4 ■ voti. 
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114 laMarchtfad'Hunsleij 
voti , & con applaufo della fùa pudica 
eia . ^ Haueua procurato il Conte di fo* 
bornarc quei Capi , ma l' impoiltira 
fpiccauacpii euidente.) che fi (iringeua- 
iio le fpalle tra loro , e fi mirauano Vvn 
l’altro ncll’infiiiri/ìeDaadelle fuc propo- 
iìtioni . Cod iddio mancia i Danieli alla 
difèradclle Suiànne » de piglia egli mcr 
demp lapenna intinta ne i raggi, delia 
iìia ^uQitia con dilucidare là perfidia 
degi'Huominii^ e con fermerei Decreti 
delfiooocenza , 

Quando ella terminò TOrationc « 
Ijjpn yi fu per/bna in quella gran calca » 

lagrime i 

Sifendyu bisbigJidi 4i cómpatimtìito^j 
die di piciQfilii voci . Mcd-f 

tp Dami ii cÉsirono* di fcruirla , ■ de di 
accompagnarla » e cadauno fì faceua 
piàauaaùdeiraltroper mirarla più da 
yiciùQ ^ diimpofttfàr meglio la curio- 
ftà iniSfewi* yn ,prodigiooo8Ì c^el- 

vfcftitada 

iMpo à pif4i di nera gramaglia » fmp il 
f cip, 'che hombreggiauajl petto.' . 1»- 
uoltain Vii ilrafcino ycdoiule ipronana 
;tnàg^ormente la publica tcncreata^lìc 
treccie rWQitàte jtt yiDuiiccino ,dt al- 
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I cuoi pochi capelli ancor malainente ftt 
' ben coti vna lafciua modeftia tirati fot- 
1 to l’orecchio . Senza ornamento alla 
' gola , e prilla d*oro alle mani . In veder, 
la alle volte afciugarfi da fottiliflimo li- 
no la fronte , per l'energia del difeorfo , 
cheraftergcua divn gratiofo fudorc i 
haurebbe allettato . le Fiere ifreiTe . Ba- 
I frana, la fua bellezza à renderla Inno* 

I ccntc , & felici quéi Rei ,, che hauef^ 
fero goduto raliiftenza di qìiefta’ gran 
Dama, . 

, llForbcs , mortificato, perche non 
erario rinfeite le fue calunnie , per molti 
I giorni frette ritirato , feoza frrd vedero 
I nè meno dairAria temendo , che quefr t 
I non (ì armale di lingue in rinfacciare i 
' iuoirofTori . Qual&'crafi eranafcofro 
nella tana delle proprie palfroni . AUV 
vfanza di quelli , che fi pendfcono,dop- 
po , cherionlhaono dato nelBerfaglio 
con la mira dell! loro difegni , (i mordè<» 
USL IcBraccia:, e fì biafremauai,> quandio 
mai tentò quefra congiura . L’aÈigeua 
vn degno rimorfo d honorein pen^rè% 
che;la Cittd l’haurebbe .tenuto all'auue^ 
nire per,vn Muomo fedrtiofo. ebug- 
giardo . * Il credito > che hauireb^ perfb 
in ogni iìia attione » &i|mÌQaua demrò 
• ri ilfuo 



Digitized by Google 




I i6 t i Marchefa i'Hunskìj 
fi fuo animo , eli'ere badante vn fìmile 
mancamento a farlo abborrirc nella 
Nobiltà , c ne i Circoli- . Marca affai 
opprobriofa ad vn Caualiere fard largo 
con la malignità . Qiianto più confpi- 
cua la nafcita, douer ttattar meglio nel- ' 
la fìncerità della fiia fede. Confiderà, 
luril non procederfi giamai ad’vn atten- 
tato , quando non pòfTa conualidarfi 
con la verità « e Ibdenerfi con la rzgio* 
nc . Confegliarfi prima con la pruden- 
za , e con quello , che può nafcere , e 
poi mettcrfi ai ballo . 

Di fcolpatafi appreffo de Giudici ^ 
cerca di diflruggcre parimente T im>* 
preflioni della Fama - con quei laidi Ma* 
nifefii , che liauea propalato il fuo Spo-^ 
io . Ella vi rifponde » e ne dampa degl* 
alni in fuadifefa. N’inuia all* Inghil- 
terra ^ ne fi capitare in Fraiicià , 6c pro- 
cura, che in tutti i Reami doue il Ma- 
rito feminò vn* opinione cosi (rnidra 
diella Tua tiputatione rèdi con poca ir^ 
fe nel concetto della fua fede , Se per va 
liloueilìda, di malignità , edizizanie*. 
Di qnedi non è molto tempo , che il no* 
-0ro fècolo n’hà letti più d’vno , compo- 
di da queda fapicntiffima Donna nell'- 
la^o fil'come era veriàta delU 
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DelLupìs,/ [i.vj 
ImguaHebraica, Greca, Alemaika ,fc 
Spagnuola , affinché le Trombe del OrL 
jdo potefTero con maggior linguaggio 
predicare i di lei vaiti ^ Òc* erudmiiimi 
vaienti . . 

I Ngncffendo fortito il tiro al Conte, 
conforme i'upponeua , Tato ordinario 
delle calunnie , che ò nefcpno vane ò 
terminano con perniciòliflìmo eiiento , 
ricor fe allarmi della ragione di flato ^ 
dcnuntiandola come Papilla , t come 
, tale jjefl'erli permeffo.il ripudio , Elcla?" 
mò dai Magiftrati -, hauerlaintefaidr 
ro ifleffi parlar con tanta baldanza dcl- 
, la profeffione Cattolica. Che non me- 
[ ritaiia di vuicre , chi viueiia Kibelle del- 
, la Chiefa Anglicana. . :Narcere, alio 
I .rpeffoda quelli difl'ordini le coinmpf- 
! lìoni de Regni ' , ,e le cadute nella quie- 
te , e nella tranquilhta degl' imperi;,. 
Conmutarfi Religione cang»arfi apcq- 
ra la natura de’ Domini; , e la deuotio- 
ne defiidditi . Di ftru^gerfi il rito Ro- 
mano, e mantenerli la Seoda con la li- 
bertà;dclle fue leggi . Impugnarli la 
I vita e’ifanguci accioche non entri- 
I no limili abuli nella corrutrione de Po- 
! poli. Metterli m opera ferro , efiam- 
I ma ,« affinché fi recidano le tede cji 

' IVldra, 
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M iS La MaYcbefà (Ttìunsleif 
'ft’Idra , còsi [>encolorà al bene de Vaf- 
•falli , infetta al publico feruitio , de re- 
pugnante alle decifioni dd Parlamento. 

*• L’Jnghilterra , e la Scoria, che nella 
diflubbedienza del Vaticano haucuano 
'già fpezzàto le chiaui à i ruccelTori di 
Pietro , teneuano ftrettamente obligati 
i Tribunali al diipergimento de Fideli , 
onde quei Prcfide^iti aflentirono incon- 
tinente alle richiefte^del Conte , & all- 
empio Decreto , dandoli facoltà di con- 
giongerlì con vn altra della fiia Setta , c 
di ripudiare la prima . 

* Fù cau fa quella accufa, cheveniflTc- 
Tofeoperti per Cattolici il Padre , la 

• Madre , Se vn loro Figliuolo , fpeden- 
doll immediatamente nciribernia , do- 
ue elfi lì tratteneuano , fcuerillimi ordi- 
ni per la loro prigionia. F>a alcuni Ami- 
ci j^erò hebbero anticipato ranni fo , c i 
preuenero l’ira della Giullitia . Falcia- 
rono rotti , e imperfetti i fuoi più graui 
negotij , preuedendo à quelli della vita , i 
che dciiono tenere il primo pollo à j 
quallìiioglia intcrelTe . Intimoriti, e con 
pochilfime follanze non concedendoli 
rvrgcnza della fuga , eia velocità del 

’ tempo di poter attendere all’eftfattione 
degl’arrcdi , c delle loro ricchezze fi ri^ 

• tira- 
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tir atono in Portogallo . L'ampio Mar- 
chefato d’ V usici , come incorfi in Icfa 
MacAà fù applicato al Fifco , & aU m- 
grandimento della Corona Reale .. Sù£^ 
/rirono volentieri i generofì Semidei Io 
fpogliode beni,u* bandi, &ogni altro 
difàflro , aiFdati nella fpeme di fuccede- 
re vn giorno al poflcflb del Reame cele- 
ftc . Non fi sbigottirono , non fi affliifc- 
ro al tocco di quello folgore . La fecero 
efa brauiiiimi Capitani con dilprezzare 
gVaCTalti , Se con non auuiltrfi alle batte* 
rie de finiftri i Efll morfero in etd fenile, 
& inficine con molti anni di nudità , e 
di mi ferie , Quel loro Figliuolo , Se rc- 
Cperriuimente Fratello della Marcheià 
andò à trouare l’inueftitura de- i fuoi 
Feudi eterni nella Compagmadi Giesà, 
oue con il nome di Giacomo di Gordon 
aàanzoilì à i titoli , Se alle preeminenze 
delle più cri ftiane, & infigni virtù . i 
li Forbes , che giaeeua allacciato da 
quella Donna impudica , Claudia , Va- 
leil non gli riufci difficiledi larfcla veni- 
re di nuouoinCafa -,' mentre bafta con 
quello fedo ròmperfi i primi • ritegni 
dell hemefià , é della confidmza *, 

' haueriopoicon ’più libera difpofidone 
à i pro|fri j voleri • Deliberò finalmente 
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* tao ta Matcììcfà d^HunsUtf 
difpòfaria > c divendicarfi conqueìf^ 
Iminei della Marchefa Margarita • in 
-quedé nozze non riguardò » che ella 
-èilTc di.vn balTo nafcimenco , pouera di 
< haueri , cpm mendica nelle ignominio^ 
K fe parti della fua Fama . ' Antepofe alle 
'paiiìoni ogni mancamento , foggettanr 
'Gofì più toltò alla tirannide di vn deli- 
arance capriccio , che al fagro Imperio 
'della ragione.. 

L Non .fparmiò pompa , folicnniti , «Se 

• decorofi apparati nei fcftcggjare qu5tfto 
.maritaggio . Quanto léppo Tambitione,, 
■& il fallo nella delicatezzade cibi, il tut- ' 
-to comparue nella luntuolìcà^ del Coor | 
uito . Pompeggiaua quella Leda nel 

Juogo più eminente del Banchetto , fi 
.Come occupaua l’ vltimo nella ballezza 
i delle fue vergogne . iQuiu i poggiando 

• con ricco tapeto ne i piedi , èc ali'entata 

in yn Seggio di broccati faceua- vna la- 

'fciuilliina moRra delle lue bellezze . il 

collo , Se il petto fmaltati da viuacillìitie 

neui arreccauano yn fuoco lénfuale - Di 

quando ih quando con yna gradofa vfu, 

ra giraua gl' occhi à i Commenlali per, 

buzzicarli l appettito di deformi pende- j 

■ri. Ladiuerliti , c reccellenze de vini 

' feruiuano i tpmentare V arfuro del fen- 

. ► 
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TÌèlLtipìsì' ' . lai 
fo'*,' 6cÌònil6ro liquidi mbini haueiiai 
no tolto il rotore all’ ecce ffo di quaMì^ 
noglia Ìaide 2 S:a ; i brindJfi (ì'cortifpoti^ 
deuaub con faluti di oifc’enita ^ ei Crii 
flaUi deplorauano l’ infelicità de i Con^ 
uitati , che fi erano fatti piu frangibili 
di loro nella fragilità della carne . * ' * 

. L’hàbito , cbe dUgéiia d^intotno fóH 
goreggiaua vn Etkreo dité%i ,'in^inbi^ 
do era trapunto di fmeraldi'V e zaffiri i’ 
li fondo del drappo era d’aziirro non 
haiièndo altro , che folanientcil colóre 
di Ciclo', chi pofledeuà vn*Iordo Infer- 
no di nefendi amori . Lecircondaua la 
gola il girò- d’ ineftimabili ' margarite i 
pe/caté più dalla rricrauiglia , che dallé 
conchigliedeir Oriente ; *DagroreccKi 
le pendeuano , duoi Diamanti in figu^ 
ra di peri , che maggiori non ne vidde 
la magnificenza , né più lucidi ne gene- 
rò il pegii- . ‘Nella tefta Ibfieheua vrt 
Aquila incaftrata ditopatij , che non 
•vóUuaperlo pefodclla ricchézza Il 
fùinor preggiò era quello deiròrò , eia 
r materia cedeua nel fiio valore aliano- 
ibilta del difegno . Erano tutte quelle 
:gioie della Dote ; chehaueua [M>rtato 
liceo la Marchefa , leruendo hora à i 
iliiffidi* vna^ Prollituta ,• quandoprima 

F cor- 
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cortcggiaiiano TcfempUr^ dellvhoac- 
(là. , ' ' ' t 

. Per quanti comandi , e preghiere fa- 
CcflTc il Forbes ad Odoardo fuo Figliuo- 
lo > non fù mai poflibiie di ridurlo ad in- 
teruenire al conuito di quelli Sponfali * 
Volfcprouar la Valeli in mandarli vn 
Paggio , à cui prdkiò , che douelTe dirli, 
che lo chiamaua Tua Madre , alche egli 
Ipirando furia , e furore pf^ l’ infolenza 
di quella moderna maternità arrogata , 
rifpofe con vn colerico forrifo . Come i 
JE fpofata è vn giorno foto , & hà Figli cp fi 
grandi ? Cofi prefÌQ hà partorito ? E con che 
animo poteua' “ailìllere ad’ vna Cena in 
cui fi celebrauano i dishonoreuoli for 
nerali della fua Genitrice ? Piu. bore 
inanzi , che s’imbandi Tapparecchip * 
egli sì ferrò nel fuo appartamento , 
commiferando con caldi occhi i di lei 
infaufti fuccefli . Quella fera non tocco 
ne meno vna goccia d’acqua > rintre- 
fcando la fete del fuo dolore nelle ftilk , 
che le tramandauano le lagrime del 
cuore. Così digiuno, metto, etraua- 
cliato fi buttò in letto , non per trouarc 
-ripofo, ma per l’affanno, chcrobligo 
ad’ vn palpitante deliquio • . 

Pertuttaquellanot.ee non fi fentiro- 

no, 
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no , che fonori Inftromenti , c calpe- 
fìrij di piedi nelle Sale per la frequenza 
de balli . S fnodauano le piante con le li- 
bidini più sfrontate dell'arte , e faltaiia- 
no con l'aria di vezzofe , dcimmodeftc 
capriole , Non fi dauano , che fgamba- 
tealla continenza in quéi mouimcnd 
impudichi, e ciafeuna Dama pretende-* 
ua nelle Tue correnti di fermar lo ftupo- 
re a i vaghi difrioglimenti del piede • 
Chi fi menaua^piii fnella , veniua mag-» 
giormente a^ìplaudita . Se Tinfiabilità è 
vitio , ócvnoppofto della prudenza » 
in quell’ occafione pafsò in virtù , 5t im» 
portaiia il conto *dar nelle leggiercz- 
ze , per meritare il titolo di fpirito fag- 
gio , de intendente . ^e la Donna ama la 
volubilità , cadauna in quefro efèrcitio 
sfogaua la propria inconlianza . Con 
quel tremare artificiolb di vita fi ofl’er- 
iiaua vna vera paralifia del fenfo . La 
Valcfi fi feorgea la più fauorita , ò foC- 
fe per lo riguardo di nouclla Spofa , ò 
per rincitamento ,che dauano le gratie 
delie fue bellezze • Quando veniua 
prefa alla danza , porgeiia con vn con» 
regno , mà così lafciuo la mano , che 
ben daua à diuidere quanto erano 
fcalcre le difciplinc de Tuoi amori • 

F a Spun- 
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Spuntauanoi primi crepufcoli dell' Al- 
ba , & ancora le finfonie , e le carole co- 
T-onaiiano quefte allegrezze . Quali che 
•ftaliche le ftelle di mirar tante ofeenità 
haueflero chiamato l’Aurora à foileuar- 
le dairimpaccio di vn così vitiofo trat- 
tenimento, È perche Febo cominciaiia * 
medemamente ad indorar le cime de 
.Monti , & ad aftacciarfi dai balconi 
deir Oriente , cosi in Palazzo in vece 
di aprirli le feneftre , li chiufero , am- 
inuto’irono le Cetre , e tutti cheti li ri- 
tirarono d dormire , cangiandoli in not*^ 
te il giorno . 

• DilTauuenturata Slarchelà d’ Hun- 
sleij . Altri in tanti ^alfi , recrcatio^ 

' ni 5 c piaceri , e voi in vn continuo Tea; 
tro di trauagli d’infelicità, e di horrori . 
Non vi rattrillate a quelle metamorfo- 
lì . Anche le Corone, e le Regine hanno 
feorfo le mede lime vicende . Ricorda- 
teui di vna Caterina d’ Aragona , l’Iplì- 
cratea della pudicitia , il T ipo della Re- 
ligione Ibera , che anche elTa fi vidde 
pofpollada Errico Vili, agl* illegitimi 
abbracciamenti di vn Anna Bolena , la 
Semiramide Inglefe , il prollribolo 
del felTo . Volgete gl’ occhi à quella 
.memorabile Eroina > Figlia di duoi 
■* > gran 
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gran Rè Ferdinando d’Aragona , & Ifàr 
bella di Caviglia , Sorella di Giouanna 
Madre di vn Carlo V. Quali incontri el’* 
la non patì fotto il perfido Marito :f* 
Intrepida nelle auuerfità , patientiflìr 
ma nelle sfortune , Apoftola della Cror 
ce . Trattata con opprobrij , fcherni > 
6c ripudi) ^ Tradita fin> con il veleno 
.con il quale finì la fiia vita . E pure la 
Tua bocca in quegl’ cflremi aneliti non 
fi fcompofe da i foliti faui di vn inalto- 
.rabileamoreT Epurc.non fgomentoP- 
;fi quell’ Anima di Diamante ?, ,Epiireil 
Tuo regio Diadema non perfe i l»mi 
della virtù neir ofcurità di così ferod 
.cpnflitti ? Il Ciclo vi hà rifcrbato altre 
gioie, ^ altre grandezze in premio del- 
la voftra conllanza . Rammentateui 
gl; Egitij quel vino confcgrauano 
;ài loro Altari , |a di cui vite eratocr 
xa dal fulmine , Voi» con il calice di 
.tante ammarezze Oflia , e Sacerdo- 

.tefia farete il più bd. facrificio delPa- 
radifo . - 

Pollo , chehebbeil piede in quello 
facrilego.Matrimonio. , &legitimata , 

^ chefumdl’ afièttione del ForbeS' , . co- 
minciò immediatamente con il titolo di 
Spofa a fo/lenerc l’autorita , la fpprain- 
/ F 3 ten- 
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tendenza , e'I comando . Ef&tto di que- 
g« , che fpuntando (enza luce di nafei- 
ta , Se follcnatì à qualche grandezza ài, 
uentauo in vn fiibito Luciferi nella loro 
alceriggia . Difcacciòdal Palazzo vna 
]Baila , &vn Moro , miferande reli- 
quie della vecchia Padrona . Cionca à, 
tal ccceflb la fua temerità j che vn Ri- 
tratto , che vi era della pouera Marche- 
fa y dipinto da celebratiiiimo pennello 
loflrappò dal chiodo , Se gettollo in 
vna cataiìa di fiamme , al quale Q>etta- 
"colo trouatofi prefente quel cuore di 
ferro del fuo Concubino (i mifeà ride- 
re , con ciarle vn vezzofb bacio nelle 
gu'ancie Simile i Nerone, che nel^ni- 
rarTincendiodi Roma fefteggiaua , e 
(fonaua la lira fopra vna Torre . • 

Ma ditemi lorda Licifca, e da chi hai 
apptefTo vna inhumanita così* vile di 
cfalafeiltuoliuorc invn Ritratto , vn 
opera morta ? Non ti Tei già alleiiata 
nella fcitola de MalTeiKif , che infegna^ 
rono ad incrudcliriì ne i Cadaueri - 
Non ti badano i vilipendi) , e groltrag- 
egi , auuentati aU’originale che pure 
. • cerchi di maltrattare la copia ? Da vn 
1 tizzone d’ Auerno tìon il póteano afpet- 
tare j che caftighi di fuoco . Coniicni* 

uano 
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nano a te quelle fiamme , gielod’Abi!^ 
fo, & aggiacciato embrione della pietà . 
Fornace di concupifeenza , Mongibello 
infame . E non t'auuedi , che è propria 
delle Fenici di eternafi agl’ atdori . Al 
tuo marcio di (petto Margarita di Gor. 
don haurà per Tuo Rogo la fama , & 
reflara con 'vh nome immortale nel 
Mondo • ' Doiteui condennare le tue 
dilTolucezze alle ceneri , che hanno ac- 
jccIo vn indegno Ve^uio all’ altrui 
Cofeienza . Le tue carAi> che fumano 
puzzori di libidine , quelle dourèbbero 
purgarfi della roracità delle, bfaggie . 
Salamandra di Codio , che ricrei i tuoi 
ipiriti vicina alle vampe , Proferpina 
•del Settentrione , Carbone delle Cornea 
te . Non Tei fatolla di quel Purgatorio 9 
cheeffahà fbffertonellafuàvita , che 
pretendi ancora di foffiare al fuòco 
delle Tue mt^rie ? Non fei (bdisfetta 
xhe nelle feci di vn impuro Imineò hai 
celebrato i bollori de tuoi sfrenati defi- 
dcri j ? Hai prefo vn gran caldo nell*- 
empito delle tue rifolutioni ^ Ti afro- 
i jftirai Con ir tuo gralTo , bitiiminofo 
• carnàggio del fenfo' L’ombfe di quel- 
la Tela non hanno bifogno di fulfu^ 
rei fplcndori . ^Scaldati pure , frCd- 
. F 4 do 



Digitized òy Google 



i 2 8 Lt Martbefa Hunskij 
doMpftro deila natura. -iti quefta ven*^ 
detta E-che male ti fàceua vn Immà- 
gine , deboliflfimo ordegno dell’ arte ? 
-Con rifentirti diva Quadro;, .vantarai 
jvn triooifodidlracci:, emoftrerai vna. 
collera dipji^ifà \ Forfè .temi che le 
b.en riolaccida. tua 

‘Aninnra , e le fenfiialità del .tuo Drudo 9 
lEleggelti il più (iiperbo Elemento per 
chi ville vn Modello dell’ humilti . O 
guanto .farebbe flato più à propofito , 
<ehe hauelfi. appropriato . quel fuoco 
i^le cancrene della tua difshoneftà . Fu- 
.ria impiagata di fdegno, , verminofo 
XGrpódi horfori^JE che rie raccoglierai 
all vltimo di vn attione così efecranda ? 
.prèndere chi non ti tocca , e vibrar U»- 
^e di fiamme contro, vna , che tace . 
.Vn bqfilpàflp, Yrigran trofeo, il coriv 
^l^r^re il tiifli y^or copi Yniumo h Per 
reftare pi^jckca’^" cle&inegU- fguardi 
"della propriai^indérefi non cio^ancaua , 
che quefto . Mi pari troppo infiam- 
,mata,nei tuo furore, ofciira^ fucina del 
. tempo . Credeuo j che 1; acqua delle iue 
Jagrin[ie 3 ;haiie^fe ^.temprato gl’ iucèridij 
^del tuo rancore Bilògna , chc^quelià 
..Pittura faceife.ynagrap ombra àllete- 

. nebre rilaihi'ate de tuoi coflun?Ìl- Tu cU- 
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flruggi i colori , e le di lei virtù imprer* 
fe nelle'tauole d®l merico , trionfarai^ 
no co i .pennelli del grido . L’inil^rai 
alla Tua sfera , mentre il di lei petto 
aiiuampò negl’ amori del .Cielo . Le fa» 
rai vn tiro proprio del fiio zelo , giàchc 
il filo cuore bruggiò con l’Etne della 
fede . Si, che. quella ftclU di Raradlljo 
doueua rilucere nella ^qualità • del /uo 
centro . Che barbare , vernici m vp 
Quadro cosi pretiofo della Fami .ì, Si 
adoprano i carboni negl’ abozzi delle 
llatue , e de marmi , mà non mai nelle 
tele . Impudica Carogna dcgl’anni , c|ic 
Tcon le tue iniquità non fai, che tingere, 
òfeortare. Non ti vorrei coi! ardente 
T)d)a bile delle tue paliioni . Èfca infì- 
iiolita di mòrte , che non fei buona, che 
ad attaccar fuoco . ^ . 

Accadde alla mia CampionelTa , co- 
me à Tomafo ^ueirinconculTibi- 
le Alcide dell'Euangelo benché con di- 
uerfità di nianiera, che doppò nella Cit- 
tà di Londra refe lo fpirito fopra.vri Pa- 
tibolo , fualiggiata la Tua Cafa da i mal- 
uaggi Minillri fu precipitato il di lui 
Ritratto,per difprezzo da fopra,vp 
balcone „ che raccolto da alcuni" Cat- 
tolici fii paandatp ;alla Corte, .^pia^ 
' '' ' " ' ‘ F"' 5' ' per'’ 
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per vn effigie della conflanza , e delia 
Fede . 

* Non fi moflc , ne fi rcdnuolfepun*- i 
to la di lei intrep’dezza al fentire , che ' 
il Marito rhaueùa ripudiata , deche fi 
era'accafatò con colei . Ad ogni modo 
ella diceiia hauer preuifio pezzo fi que- 
fto colpo, e però di rainor fentitnento . 
Come diigionca dall’obligo maritale , 
godere più libera gl'epitalamij dello 
^olb eterno '. Meglio viuere fenza 
Conforte , che il tenere à letto vn Ere- 
tico . Vn Peccatore coinqiiinarc an- 
che i buoni con il contaggio della Tua 
vira . Douerfi gli Huomini accomoda- 
re à qualunque difgratia , che gli mau^ 
da Iddio, comèrgiuftiffimij&inappel-^ 
labili Decreti della fua mano . Solo 
piangeua la perditionc delPvno , e’I pr<> 
cipitio deH’altra . Pregaua inftantemen- 
te il fuprciTìo Facitore a forza di oratio- 
ni , e di digiuni per la loro conuerfio- 
nc . Commiferaua quel fuo Figliuolo , 
lafciato alla cura di vn Caluinifia, & al-^ 
Pindiferetezzadi vna Madregna, 

Nel difciolgimento delle file nozze 
non mancaranno molti Titolati , de in 
particolare il Marchefe di Ertford , 
dei primi Milordi dèi R^gno > cheta 

fece 
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fece ricercare per Moglie . EfTa però 
non volle condefeendere alla richieiÌ2Ld4. 
alcun parcko contentandoli quella 
Tortordla della Aia < vedouanza per 
renderA degna’ delle velli nottiali ds?l 
fuo amato Uiesn . ■ v 

Elfendolgià venuto il tempo deipara 
torire V’fprigionàdal grembo vn altro 
Fanciullo^ / Vfeì qucftp ad vn Mcrigi* 
gk)iC»«o'piu ibrnmato: , quantachor 
regenerato con tutte . lè cercinonie del 
BatteAmo venne a godere il bel 
principio della luce Cattolica . Per nor 
me grimpofe Giouanni , quello del Pa? 
drè , à cui pergeloAa delia Religione , 
non acconfenti , 'chc altre lo lèruilTero 
di Baila . 1.0 nodri^ella medcAma con il 
proprio latte & Con la purità del Aio 
fangue . ConAdcrò, che dalle manimeK 
le A Aicchiano etiandio i coAumi. La fa» 
cilità di^vnlabbro idnocente à corrom* 
per A ne i primi infAillamenti del male • 
Le complelfìoni della virtù AabilirA ne 
4 principi j della fanciullezza Òc che T- 
educatione di Bianca d’ Aragona imbe- 
Uctre ne i gigli di vna Regia innocenza 
la Santità di Ludouico Nono di Fran* 

' ' Au$iBtF} che ella iò dònalTé aUa liberi 

’F d tà 
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tà delia Uiccrper pui n<ptti in fogna le 
|>arue di tener nel fcno vriLeoiie , fpoi> 
co>&- vlceracoMicl> aipra-ddie rquaiii-; 
me di vna arrabbiatiflìnu kpjea y <&clie 
’pofda tutto fàno , & mondo ripigliai^ 
ìc in vn fubico gl’ornamenti della f«a 
naturale i eraacllofaakcreaza . Si ac- 
certa cllaÀquei^l vEiìoaeij; de pej: 
nc il fignifidata,} ocMifàgJkiffi ooi^Àkuni 
virtuoli denoti ,q Siawgnra- 

iià di .eàerc nel [ feeolo di Gioieppe Br 
breo, affinché con i fnoi mirabili iodo-t 
uini ’ le' rirchiaraffe l'enigma di cquefto 
mifleco*. { t •. - ,:.;i 

, .• ^ei , • che fn^g ioknjeaitefi accpftah 
tono albi dichiaratami del fogno furott 
no i d’opinione y-, ohe, quella lepra y0r 
leffic denotare ilimocbo.deH’ Ecefia;di 
ciihdoueua efiferì infetto di Bambn^ > 
ma, che tocco po(fiiai:daUa diuina ji>* 
■fpiratione • fi farebbe'fi!à:Jbtet>eniianaj 
toalla grada y. generofej 

Leone haiìrcbl^ combattuta !pe5§bt^ 
narei viti) perffiicortaggitfijrnell^ 
opere del Eelo' ; i • . ’ : * i 
». in quali' ir enefie di giubilo e,d> 
more - non.cditde: Ji^ad^Qtatai^Madi^ 
nel mirarfi vezzeggiare alle braccia qui^ 
Ao i?argolétto.^i> 
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aUcgrezza *, ddiraui allo ipeflb ue i jTo-. 
fpiri , <Sc impazziua fpil^dplcezzadQ 
baei'^.; SieiQ toigeàa «ellp<ìttp^ eia rau- 
uoIgcrlO:i>ellefa*lcié , h &iat>rja»u44i Ipr 
gare iti poco lii^ . vii. Mondo, indierò di 
gioie ^ e tutta Thcredità de Tuoi te fori • 
figlio, dicen>% y piantato con iljcme dcli'E-z 
refia ,1 ma prMptto à i frutji 
Conctpmd^pf/} porno, 

Ogn^allOi Chi^Ja .. £ di doHPcsy}Ch^£MrPp 
fdrcifjp4jUiam<hdHp'rimo & cfygifif(;hi£kvi 
i nembi delle pafsate turbolenì^e ,1 Cario > ohe 
inanT^ di vagheggiare la, faccia, d^l ^grno 
fM'OondennatóÀ guardare gl'afpettJidei 
più.. tetri oimmirnmti :*\ phe‘Jiin^ ffser 
reeftt^fece<c,ontnm4fe^ M fyHt ìfÀiU' fiH 
ghe ,\\ie i viiìpendij V: yiTi} 

leni y~ irà kmaUgnitàìy}s (’imp^Hure , Che 
fin dentr.o il carenò dell' nino materno ti 
adoffafle le catone delle pUa/ijienture . Fie^^ 

chi, ti 

ma^ 

gmi /^y?ì :i[iirpei[^mò Jn 

tempo ch.é, an^br^ nm- tl bauea^cOnofeinto . 
^er l'odio, che>^egh(^i,p.ertauay{Ì4,qau falche 
ptr conpnfo diitatuta tà finrtffi,ipaj]i~ i miei 
diénfii, eifimrigori, VartfXmqggi^te delle 

djihm$ 

rou affliti 




134 ta Marthefa d*Hunskij 
affUitnoni ^ Doppo il giro di noue Lune è 
jpuHtntoalU -fine il mio Sole , 

Fatto già A5Ìulto>& arriu^o ài primi 
barlnmi di pokr imbeucre qualche am- 
maeUràmentò, che portall'e la capacità 
della Tua tenerezza , (i pofe ad’in regnar- 
lo nc i principi) de:)ie virtù , Ella mede- 
ina volle effcre la fua Maellra , inftruen- 
doloà lecere à fcriiierc . Kifletteua 

qnatttt^-erano dece Carie le lèttere per 
impbìfèfifarC' maggiormente della co- 
gnitione di Dio , fondamento ifqui{lto^ 
de ciKcace per addottrinarli nella fa- 
pienza de Cieli . Meditaua le feienze , 
vn teiinirle importantiffirno alla con- 
feriiàtióne deik Republiche , e de Stati ; 

Vn HnortiO rozzo & ignorante viuere 
fenza concetto con vn notabiliflimo 
difcàpito della fua Fama . Perderli la 
llinìia nei circoli , de non acquiftarli j 
che rimproiièrij^e fchèrni . Queflecra- 
nò^fó cóBlkiefaflon'i della faggia Ma^- 
dre , pet indriZzarlo alle mète della glo- ^ 

ria , & per aprirli la (Irada'agrapplauli ; 

Accadde vn giorno , che tifa nei farti 
r efempio , in vece , che. egli douca tra^ 
fcriuerlo , figurò nella carta vn campa- 
nile , eia forma di vnConuentò, Ri- 
cercato di ciò dalla Qcmtrice , altro 
' non 
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non Ceppe r ifponderle , che era ftato vn 
impuli'o , che fi haueua incefo dalla ma« 
no dd cuore . Elia à quei milleriofi ca- 
ratteri rimafe intrigata nel laberinto di 
vna Tanta confusone , e tanto più che il 
Fanciullo non hauea giamai villo fomi- 
glianti idee diConuenti, Sedi campa* 
ne . Se lo abbracciò , lo ftrinfe , Argo* 
inentando da quelli Tegni , che forfè l’- 
Empireo r hauefle deftinato co’l tem* 
po i prendere l’ liabito di qualche Reli* 
gione , Sccheiuidouefle confegrare i 
pq defiderij della Tua vita • Con quelle 
cifre le Penne del Cielo abbozzano i 
prodigi] della Santità , Se greuend delle 
loro imperfcrutabili grandezze , 

Coli Terefa, quella fcalza d’ Auila 
Così Carlo Borromeo T Apoftolo della 
Lombardia * ambeduoi Pargoletd , e di 
teneriffimi anni . L* vna con vna làggia 
innauuertenza in vece di tirar l’ ago ad 
altri lauori , va difegnando fui colHno 
Celle , Se Altari ^ L’ altro mettendoli in 
teda vna barretta da Prelato liftinge- 
nocchiare d’auanti la féruitù di Cafa, Se 
la benedice con triplicate Croci , ceri* 
monie proprie della Dignità Pallorale. 
Chi haurebbe detto , che tutti quelli 
fcherzi, cr?mo ccleftiprcfaggi , e fenfa- 
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1^6 La Marchefa èUmsleij 
tiflìmi prognoftici delia loro fortuna? 
Jn Tercfa fi auuerarono le Celle , c gl’- 
JVltari 5 quando poi il Carmelo Ja vidde 
riflreita ne i Tuoi Monaflerij » e fare del 
fuo cuore vn Tabernacolo alla vergini- 
tà, In Carlo fi confermarono le baret>- 
te , e le Croci , all’liora che la Città di 
Milano lo adorò per Primate del Tem- 
pio , de per Arciuefeouo della iua Cliie* 
fa . Come Iddio sà preiienirc l’età con 
i fenni delle fuc merauiglie , c nelle pue- 
titie più acerbe matura i portenti della 
fuàgràtia! 

> Scorgendolo aiianzato di fpiriti. piu 
fodi nella fua intelligenza gli andana in- 
pillando i lumi della Fede , per tenerlo 
lontano dalle cieche fuliginidcH’^ refie • 
Non paffaua giorno , che nonglifug- 
gerifib' qualche particolarità intorno 
quella materia , che fe bene, fembra vn 
velo agl’ occhi del nofiro cono/cimen- 
to , dt vna confala nube alla capacità ^ 
deh’jntellettp , dichiarata però in terfif- - 
fimocriftallo dalla chiarezza di. tante 
ragioni , e dal! euidenza degl’efempij , 
Gli infinuaua vn implacabile abborri* 
mento ài Settari;, ài Puritani, àiCalr 
uini, ài Luteri, Arpie rapaci dell’ Ani-; 
dtinorpeUate cicute della Cofc'^ebf 

r 
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za . Caggiojìe.cliliauericliirertato ipìDi 
fioriti Reami ; riempito d’inmiincra!^ 
bili Popoli d’inferno ì; L’Inghilterra ', 
die dalia caduca degl’ Errichi non hà fa^ 
puto più foUenarfi ali* ybbedienza del 
Lacerano ,,. ^i;herinfermità> di ynfol 
^Capo fù fuffiòientèà) render- guafti tuta 
i membri della gractBertagna . La Su^ 
tia , che lacera.da jqntlRe mine non yaiu 
ta vn palmo di terra , che fi confcrui fa^ 
no alla veneratione .de Concili; . La 
Sadbma^ , t Che impietma nella durezza 
de Pròtf}i|lai>tii{y|:put\pigli6né[tpm libn 
fente dejlU 5in^ecefÌKi ..e del, timore del 
Cielo . L’Olanda^ otteil Reno non tód^ 
ca /piaggia con le fue acque che noni! 
vegga attaccato qneftoèjoco .. GEdi-' 
feua.e/fer yna la^ verà Religione , la Cat> 
Iplica Ro/ria»mycnéj:^Caci;flìmo porto 
, -della raliite-, n^preadel’inifaar-i» 

co al ficuro arrida dell’. Empireo , de 
.per la .quale- fi inchinàircno.i Martiri 
.alle freccie de Tiranni alk Fornaci , 
alle Fiere per difenderla con il zelo , e 
fuggelIarla..con il fangiie . Nella Sco- 
glia non ferpe g^ar. per ^ordinario j che 
queftq concaggiosijT cosi contrario , c 
fundlo dl’ImperipApoftólicoi-, :;6c fo- 
. mcncatore aila^peCMlanza , & all’alba&ia 

degl- 
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1 3 8 La Marthefa étBunskij 
degrEi^ici . Guardarfì dafimiliCatc** 
dre di pcftiìeiiàa y che ingegnano mafll- 
ipc di dahnatiòne , fìlIogifmid*cmpicti, 
dcailiomi divna perfida mifcredenza. 
Cosi qiiefla 'Madre di Paradifo qiie- 
iì* Aquila, crifìiana fì afiàtigaoa di auui- 
cinar i iìioi Parti -alla: ^era del Sole ^ 
•per collocarli nel óido dell* eternità ^ e 
diflraerli dalle, tenebre del Caini- 
nifmo, 

r : Inuigilaua con molta accuratezza à 
non fario pratiche cpn alconOf poiché 
cflendejil Reatne],' populàtò di Pi-esb^ 
teràni, di Independenti 'df Caluinifh > 
4& d*altra fpecie chEredci ^ tcrneua'^ dìè 
in ciafchedun Habitarite trouaflè và 
Jaccio , de in o^i pietra tefa vna foHa ^ 
Lo feqnelhrò dalla conuerfatione, e daP* 
PamkJda di tutti y cifibitatidd , chefìné 
Paria nònio corrompefTe (neh^ inganno 
della falfa Religione . - •* - ' •* 

Ancorché. ii'Wàfcimcrtto di quefto 
Bambino fofTe feguito con il riguardo 
della maggiorfegretezzai acciòche non 
capitafse all’orecchio del Padre , pure 
non pottc tc'nerfi celato , che in- 

continente n on gionge fse alla fua noti- 
tia. Nonedàì tòfto i^hebbe rauiiifo, che 
'lludio da àll^hora'milk^ ilratagemmi\, 
■ ; . epcn- 
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t pensò le ftrade più fcaJtre , e violente 
per riibbarlo alla Genitrice . A guifa di 
quel Dragone dell’Apocalifife tenne rau- 
uolte le cìglia , 6t le onghie per dinotar- 
lo nelle fauci dell’ Erefia . Ne fofpefe di 
efeguirne dall’ altra parte cosi pretto l’- 
attentato, e ciò per carpire più ficur» 
rimprefa, eco’lpretefto dinoncura^-- 
fene ,• addormentare la Marchefa à 
mettere l’adito al figliuolo in vna libertà 
franca , e fpenfierata . 

O (Teruando egli , che fi era fatto Vft 
pò grande , de che col ritardar d’ auuan- 
taggio, r inttnittioni della Madre Cat- 
tolica io haurebbero pregiudicato ài 
Tuoi fini , de che haurebbe patito della 
diihcoltà nell' imbeuerli i dogmi della 
fua SettaJ, propofe di non trattenere più 
il di lui rapimento. Due gran paflioni 
torturauano in quefta preda il fuò cuo- 
re; l;vna l’oggetto del fangue , eTamorc 
della Natura , come fuo Figliuolo , l’ al- 
tro , qtiello della Religione , per non la- 
fciarlo in poter de Papifti , de quali egli 
era fpietato , & irreconciliabile ne- 
mico. ' - 

Tanto aiutoffi con l’ autorità , e con 
l’arte . Tanto fèce per mezzo d' amici, 
di. vicini, e di fpie, con promettere màn-^ 

gic. 
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gie , dott/tiui , & offerte, che in fonimi 
pofe i'fegno di arriuar al perfido acqui- 
ilo , e di ottenerne l'intento . Et ecco 
intaiiolato il difegno d’inuolar alla mi- 
iera Madre anche il SecondogeViico., 
vltimo aiianzo de fuoi refrigeri) , & 
refiduodipace , che doppq tante bo- 
rafche le hauea* faluato la pietà delle 
rielle per foftegno delle fuc confb- 
lationi . 

L’inuiò alla Cafa ,di.notte al numerp 
di vinti Fuorafciti , ceffi de più fpauen- 
tofi, che hauefie creato, nei fuoi rufti- 
chi coftumi il terror delle Bofcaglie> 
Couerti d'armature bianche , edafuc^ 
cOjpareua, che fodero fcatenati dall’^ 
Àbifio per far paura alla morte - Rupr 
per 9 con magli di fer ro , & con ferocife 
rimi eippiti la porta , e Paliti fopra con 
lafcorta’divnjum^ leuarono nudo dal 
letto della Madre il Fanciullo . Quella 
sbigottito dalla grauezza del fonno, 
Hrepita con profondidimi fchiamaz- 
zi 9 tanto più che girando Tinfiupidi- 

/to ciglio fi vede in potere di Perfone di 
Teuero afpetto , & fconofciutè . ba 
Prencipeila cingendoli, alla meglio , 
che può vna coltrina à trauerfo , sbalza 
‘ in vn tratto dalle piume , e fi lancia in 

t - 'C 
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tnezzo di quei Barbari . Afferra pervn 
s. piede il Figliuolo , lo tiene faldo , & con 
i denti morde le mani di colui, che lo 
teneua (Iretto . In quefto contratto , chi 
combatte per trionfare nella fierezza , c 
chi contende per vincere nell’ amore • 
La più bella zuffa che fcorgeffe la Pietà, 
e la fimpatia del fangue . La più horrida 
guerra, che giamai miraffe l’Inhiima- 
nita . Vno di quegl’ empi; sfodra vna 
Daga, elaferifce con vn rouerfcio nel 
candido braccio , colando gl’ auorij di 
quelle carni vn himante lago di lique- 
fatti , & pietofi rubini . Lo fpafimo del 
colpo la indolidifcò , e le toglie la forza, 
onde debole , c ferità rallenta il dilettif- 
fimo pegno . Precipita come morta in 
terra , Se elfi tutto giubilanti , e fuperbi 
fe ne partono con il bottino 'della vit- 
toria r Se conia preda delle lorovio- ' 
lenze . 

" • Gonfideri ò Lettore,come rimanettè 
la bella Donna ? Doppo fucceffo il fat- 
to , ò faffe , che la vehemenza del dolo- 
re la sbalordiffe , eie preoccupaffe i 
fenfì à non capire la grandezza del dan- 
no , ò che il Cielo l’ afUtteffe con vno 
feudo impenetrabile, rizzandofi dal fuo'-. 
lo, folo tramandò vn folpiro , Dalle liie 

an. 
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angofcie ; altro fegno non diede , 
che le mancò la fauclla , e diuenne ema- 
tica , econfiifa . Effètto delle grandi 
diflauuenture , che quando trapaffano 
. le mete della tolleranza, ci profiituifco- 
no , come vn Cadauero nella priuatio* 
ne de fcntimenti . Haiirebbe fatto coin, 
|>atlione alle Tigri ifteffe in vederla , che 
hor giraua i luminelLetto, doucfole- 
ua ripofàre il Tuo rubbato Amore , 5c 
hor , che cercando di folicuarfi per via 
delle lagrime , fe h feorgeua inceppate 
negl’occhi . Forfè , che fi vergogiiafTe 
il ciglio di verfare quattro goccie di 
duolo , quando inondaua nel cuore va 
vafiiifimo Mare di malinconia , e dv 
amarezza . Durò lo (patio di ^n bora , 
cosi immobilita , fembrando appunto 
,vna ftatua di carne , ma con ghiitefi» 
chiti fpiriti di vn marmo . In si dcliran» 
ti agitationi fpargeua per le danze rae- 
dinime grida . Allhor vinta , e con- 
fiilàd’amor, d’odio, e di fdegno , di 
pietà , di fpauento ,^riippe le voci fue 
in tal lamento . E non woro , ancor 
uo? Mio DÌO , fe nel caligar i miei pec^ 
€atiy haueteejsr citato fm bora gt atti del-- 
la giuLìitìa , , raddolcite i yojiri fantiUi- 
m fdtgni con qualche mifericordia . 5 * 0 , , 

che ^ 
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che merito tanti fulmini , cQn quante colpe 
hò prouocato il Cielo . Conte di Fórbes adef* 
fonon fono pià vn adultera, , giache rico* 
nofcete per vojìri ^ i miei partiti * F’iferui* 
fle del manto della notte , per nafcondere Ut 
deformità de voflrieccejji . Cuore di Tipi* 
ftretlOy Mimaneta . £ W immaginate , che 
l'ificjje ombre non meleranno in chiaro le 
vofire iniquità} Scrineranno lejklie.itpnoa* 
ratteri eterni di luce fon . attiene cosi, crude* 
le , e maluaggia . Òrfani mìei Figliuoli . 
Tadre inhumano Madre inconfolahile . Si* 
gnore proteggete gfi oni , illuminate l* altro ^ 
allegerite le mie pene . . Volcua pròfcguirc 
pili oltre > mi le p^ole per raridità del- 
ia lingua v/ciuano non fenza aifanno 
della pronuncia » & opprei&one dei 
petto. 

Rifanadoppo qualche tempo la fe- 
rita del braccio , mi più le duole quella 
deirAnimo , per la priuacionc delfuò 
amato oggetto . I Conforti non vaglio*» 
no i faldar le di lei piaghe , vnguento 
non troua confaceiiole i i Aioi malori • 
Via tauola per riftorarfi , 6c in vn fubi- 
to & leua come vna furia . Stende la ma- 
no nel piatto , c’I boccone refta ibfpeib 
d mezz'aria . Cerca da beuere , e poi 
empie le tazze di pianta • PaiTeggìa» f 

tra- 
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tramortifte^' Parla di vna matèria , & 
entrain vn altro difeorfo , ^ 

• Faifaiia le fettìmane intiere còn prò, 
•fluuij di lagriifté , lènza trouar ripiego 
al filo cordoglio ,• de antidoto propor- 
tionato, che valelfc à medicare vna per- 
dita coli grande / Sidefìaua le notti con 
fmanie d’aflfettf , & (è tal volta cedeua- 
no le pàlpebre al fonno?,' lì chiudeuano 
con vii volante ripofo . FììTa ncirimma- 
ginatiua-del liio caro Giouanni , hor li 
iognaiia di accarezzarlo , & di difeor- 
rerli , de hor di hauerlo prefentc « Nel 
r-idiegl iarf ^'poi li àccorgeua in fatti , che 
le fue felicita fuaniùano in fogni , de che 
le concepite foftanze haneuano giocato 
con r ombra^. : Qual fbrfennata Ariadnc 
andana toccando per le piume, fc vi era 
il fuo amato Tefeo , , Oh , che vigilie d’- 
infermo , oh che nottate di tediofe mo*- 
leftie . f ! i. f i 

E tanto più in lef fi accrebbe il dolo- 
re , quanto che qttcfto Figliuolo cravù 
.Ritratto naturale delle fue fattezze 
radomigliandola affatto nel fembiante , 
cncgrocchi , nella delicatezza ,‘enel 
color de capelli , Solo differente da efia 
nella camaggione' , efièndo nato oliua- 
<lro , e ciò per il fangùe , che li cpm- 
r ^ moire ■ 
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moiTe nella Tua grauidanza , caggio^ 
nato per la paura , che hebbe , airhora 
che il Conte l’ infidiò per vcciderJa alla 
riiia di quel rufcello . Difetto quefto, 
che la moueua ad' amarlo maggior-» 
mente , giache portaua in fronte vn 
teftimonio fìdele delle di lei paliioni • 
Capitato il Garzonetto inCafa , il 
Padre gli alTegnò immediatamente per 
Aio vn Huomo prouetto , non meno 
d’età, e d’ingegno, che forbito delle piìr 
fcelerate Erefie , Deprimarij, chcha- 
uefle l’vniuerfità di Oxford , dottilfimo 
in quello ftudio d’inferno. Cominciò ad 
inftruirlo nelle fue cieche filofofie, & 
renderlo ignorante deirAnima fi mife i 
leggerli la dottrina di Caluino . 11 Mae- , 
i)ro , che mai hauea voltato i libri della 
vera fapienza , 6c che il fuo fiudio fi era 
impiegato nel confutare le ragioni de 
Papifti da fopra i Pulpiti , e nelle publi- 
che adunanze non dormiua con le fotti- 
gliezzc, econlaperuerfità degl’ argo- 
menti di fedurre ilDifcepolo. aliarne-^ 
dcmafcuola. 

- Cìrandillìmi furono gl’ ofiacoli, che > 
egli incontrò ne i primi alfalti delle fue. 
difcipline . Il Giouanettto fenza temere: 
le nainaccie , e la sferza repugnaua all’- 

, G “in*fa- 
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infame dottrina , &fiottinaua ncll’ao 
cordarfi alle di lui opinioni . In ogni fiia 
rirpofla foftenea Tempre la Dignità 
Pontifìcia , la Chiefa Romana , e la 
verità de Cattolici • Pareua vn Stanis- 
_ lao Hoflìo , & vn Bellarmino nel dÌ 4 
fendere TEiiangelo , e nei dilpergere gl* 
errori degTErecici . Quantunque di va 
età frefea di feorreua con fenfatiffimc 
ragioni . Così bene i’hauea fondato la 
Madre negl’ intereifì concernenti alla 
fede . 

L’Aio nel rederfi contradetto , fi 
accannifee vie più à foftenere le fuc 
propofitioni . Si arrabbia , & acuifee 
il ceruello ad iniientar nuoui fillogif*. 
mi . Studia, penfa, e volta i libri d’al- 
tri Erefiarchi clalTici , & arguti , Si ar- 
rofiifee , che lo Scolare la fà al Mae- 
ftro . Si protetta del pericolo della Aia 
Anima . Gli intima i rifencimcnti del 
Padre , e le diirtoftrationi , che n’hau- 
rebbe fatto anche il Cielo in fulminar la. 
durezza , e la perAdia della Aia Con- 
feienza . Giouanni ride , e A burla delle 
di lui follie . Non rvbbidifcc, lo difprez- 
za , e ricalcitra à i Aioi velenofi infegna-* 
menti. ' . . 

Lo piglia con le buone- , c tenta di 
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cfpugnarlo con maniere affabili , 5 c 
foaui . Gli /piana con le cortefìe il pre- 
cipitio . L’accarezza , e Io commenda 
nella per/picacità del Tuo ingegno . Lo 
affida con gl’cncomij , per tradirlo nelle 
mine dell’ Anima . Intramezza nelle lo- 
di i Tuoi fini perniciofi , e mefehia con 
termini lontani , e delicati qualche toc^ 
co de Tuoi articoli . Cuopre il toffico 
con inorpellate dolcezze , e con accorte 
Infingile lo và inducendo all’ enormità 
de Tuoi intenti . 

La virtù combatte vn pezzo con il 
vitio . L’vna fi rifente alle perfuafiuc 
del rnale^ e l’altro incalza più vigorofa- 
mente la pugna. La Fede rpiegaifuoi 
flendardi , c l’Ercfia con infernali allio- 
mi inalza le Tue trinci ere . 

In fomma auanzollì talmente con le 
fue difputeerrónee,dc inique, che quello 
tenero Fiore rimafe aiiniembato alle 
brine delle laidezze ereticali, e da Serali, 
no di purità , che parti dalla Madre , di- 
uenne appreflb il Genitore in poco teni. 
po Angiolo riibelle deirinllituto Catto- 
lico . Che bel Lucifero della grafia pre- 
cipitato nelle imi ferie del Caluinifino. 
Che vaga , ebenefica llella cangiata nei 
raggi maligni d' vna Cometa V , 

- (> G a In- 
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Infiniti erano i crepacuori , e i fin- 
gulti , che l' afflitta Dama tramandaua 
al fentire , che il Giouanetto hauea vol- 
tato le fpalle i i pi) , & zelantiifimi infe- 
gnamend , che efia gli hauea fommi- 
nifirato . Compiangeua con vna in- 
dicibile trifiezza il Tuo male , 5 c vna 
fluitatione cosi abomineiiole , che ha- 
uea fatto con abbracciar altra Religio- 
ne . Vedendo perfa la forza de i rimedij 
humani ricorfe alle medicine fpiritua- 
li . Si proftraua la maggior parte del 
giorno a i piedi di vn Crocififlb , ba^ 
gnandolo talmente con le fue lagri- 
me , che in teneriuai chiodi medefiinl 
di quelle fantilfime piaghe . Doppia 
Madre, che doppo haiierlo partorito 
alla Terra , cercaua di farlo rinafcere 
al Cielo. Qual altra Monica infeguiua 
i palli di quefto Agoftino , quella 
gran Fenice dell’ Africa , che indi di- 
uenne così innamorato di Dio per le 
fiamme , che acecfe con i Tuoi fofpiri 
la Genitrice al rogo delladiluiconuer- 
fione . Si affliggeuà con difcipline , e ci- 
liti; . • Si mortificaiià con penitenze , e 
digiuni , affinché la fuparna bontà gli 
infpirafle il lume infallibile , del fen- 
dere Euangelico . L’iftelTe:;45reghiere 
- ^ fpar- 
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fpargeua per il Primogenito , quale ai 
contrario dell’ altro Fratello fi mante- 
neua faldo nella Fede, & in quei fanti 
erudimenti con i quali efia lo haueua 
ammaeftrato . Tra quefto mentre ella 
miraua il Fato diquefti duoi Figliuoli , 
come occorfe con varietà di meriti 
à Rebecca , che con Giacob diede al- 
la luce la Santità , e con £faù partorì Ei« 
rie al peccato . 

. Nè per quefio fi arrefe la di lei ma* 
gnanima arditezza . Fata più infu- 
perabile , quanto che incalzata dal* 
le auuerfitd fi pofe à tentare fegre- 
ramente con alcuni Cattolici il mo- 
do di leuare i Figliuoli dal Padre , 
confiderando il pelfimo fcoglio , che 
l’vno haueua incontrato, eMpericglo 
di naufragare anche l’altro . 

Pratticò per qualche tempo quefto 
attentato , non meno difficile per l’- 
entratura , che pericolofo per la gelofia 
dell’affare . La fceltaadogni modo , 
che in ciò hauea fatto di duoi Soggeti 
di vaglia non faceua credere cosi difpe- 
rata l’imprefa : S’inuiarono qiieftiin^ 
Edemburg , Città metropoli della Sco- 
ria , oue refedeuano i Cauaglieri , & con 
ilpretefto dieffere ancor loro Calui- 
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nifti , fi mifero à dare il buon principio 
all’opera , a fradicare il fofpetco , co- 
me quello , che gli poteua ritardare, 
c render vano Tintento , 8 c etiandio 
sfarglielo pagare acofio della propria 
vita - 

Tanto feppero defireggiarfi , che fi 
sntrodufTero alla fine nella famigliarità 
della Cafa . Tralafciarono però di 
manifeftarc così fubito ai Gioiianetti 
ciò, che racchiiideuano nell’ Animo . 
Penfarono auanti di coltiuare bene 1 ’- 
Amicitia , e di gettare la bafe di vna fo- 
da corrifpondenza per poter inalza- 

re più ficura , & fiabilc la mole della 
loro intentione . Non tardò troppo, 
che ftretti infieme con il vincolo di vna 
fiiil cerata confidenza cominciarono con 
complimenti , e con aftabilità di paro» 
le à propalarli qualche barlume de i lo- 
ro interni penfieri . Per a fpettare 1 Cac- 
ciatori più franca la Fiera al varco 
fchcrmtuano con lentezza di fegiiito , e 
con difprezzo della preda . Ncgligen- 
ZQ , che giocauano con l’ artificio . 
Imitauano coloro , che menano il brac- 
cio in dietro , per fare , chela fionda 
fcagli più vantaggiofo il tiro , ò pure 
queiccmiganti , che al porto , doue 

intcn- 
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intendono appredare , tengono volta- 
te kfpalle . NeipaiTcggi , enei col- 
loqui; iiiefchiauano Tempre qualche ga- 
lanteria di /pirico , per ofTeruare , doue 
a metteua il loro cuore , Se in particola- 
re quello di Giouanni , che hauea gii 
preuaricato • Andauano ablocando 
la Piazza alla larga ^ con non modrar- 
fi aperti Afiàlitori . Tanto più , che 
gionci hormai ad’vn età in cui il fenno 
preuakiia alla conofeenza della ragio- 
ne, bifognaua v far delicatezza d’inge- 
gno per tirarli all’oggetto prefilTo . 

Calando fi accorfero , che il tem- 
po , & il lungo commercio haueuano 
maturato il frutto , 5 c che era vicino 
à cadere nonvolfero più indù ggiare la 
fortica .:Si diedero ad\ vna. battaglia 
generale della Fortezza Sifiielarono 
Combattenti di Crifio , e buttarono 
quella faccia finta d’firetici , con cui 
’sùle prin'^ moife fi erano belìettati . 
Che bel Teatro fi aprì airhora agl’ <^cchi 
del Cielo nel rimirare vna battaglia d’- 
amore , & rinouarfi l’ antiche vittorie 
di Salilo con i lampi , e con le voci del 
zelo , che doueuano eficrfcoccate da 
quelli Capitani . 

‘ Per fare fcoppiarc la mina con cer- 
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tezza del trionfo haueuano sfuggito fui 
principio deir attacco di mettere così 
prefto il fuoco , fapendo , che è poli-^ 
tica di buon Chirurgo pria . di dare il 
taglio al tumore di vna piaga ammoU 
lirla con gl’ empiaftri , & che vno de 
più necefl'arij , e fani hiimori nel corpo 
deinegoii) di gran releuanza èlaflem- 
ma . In tanto vno di elfi , che era il più 
ipedito di lingua, & efficace nella per^ 
fuafiua, così gli difie . 

- figliuoli y ri hò da conferire rn grand'- 
arcano y che è d' huopo t afcoltiate bene con 
V orecchio , per ejeguirlo meglio co' l cuore , 
Si tratta, pià di roi , che dimey & il Jolo ri- 
[petto delle rolhre Unirne mi bà condotto con 
quefto mio Compagno con rifchio della vita , 
e dei jangue . V %Arìa diquefta Cafanon 
èfana per voi yCfe prefio non ne abbandona- 
te ii fitOy l' Infermità fi farà incurr abile . 
fila è vn habitatione d' Inferno , poiché 
non vi conuerfano , che Inimici fi Dio • E im 
•vero Tala:i^ incantato , mentre s'ammalia 
la CofeienT^a, Fn albergo d'errori oue non ca- 
pitano y che iniquità, potete efferein 
fiato S pericolo maggiore trouandoni alla di- 
fciplina divn VadrCy che è il pià formida- 
bile Leone che fcatenajferoie fiigie cauerne , 
Voi fapetCy che la peìlilepT^afi attacca con il 
K com- 
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còmmercio , & che yn folo bafla ad infetta^ 
re i' ampie-^a di yn B^egno . Quei nuli ^ che 
fono yicini , deuono temerfi, &J pruden:^ à 
fcanfarli con la lontanati?^ . ta ciuiltà della> 
yoflra indole incontr ari accoglimento in ogni 
luogo , & yi darà il paffaporto all' intro^ 
duttione di qualfmoglia fortuna , Hauett 
yna lettera di raccomandatione su la ciera , 
che comproba ancorarftfìmeiria delle doti 
interne . Tartite pur dalla Scotia . F all- 
eate altri pelapjiy feiogliete le y eie ànuo- 
ui confini. Foi feorgete, quanto iLidipa* 
terni fono combattuti dalle, borafche deW’- 
Erefis . F oi offeruate , che qui fi nauiga feiu 
7^ la bufiola dell' Euangelo . Foi non mi «e- 
garète,che in tutto il bearne non foffiano, che 
Eoli , e Tifoni di miferedenti per affondare la 
barca dìTietro, &per rompere lejarteal 
Tefeatore Bimano • Su all' imprefa , gene- 
rofi Talinuri} T^n fi chiamano più Tadri 
coloro , che fomentano i yitijy e le fceleragi- 
fii ai Bigliuoli . In tal cafo ilrebellarft da 
loro, èia più degna ybbidieno^a che pofia 
far fi al Cielo . Egli non procura , che di 
abbeueraruì nell' acqua di Lete, enei liquori 
di Circe per attofficafui con la morte eter- 
na , Spe'^T^ate le maglie di quefle catene y 
erifuegliateui ynayolta dalla Cupidità di 
quefio letargo .Fi accare’K;^a con l' armonia 
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^elle sirene per ingoiarui . il fuo amm è 
'pn odio , e non credete niente à quellefaffet-‘ 
tioni , che pregiudicano allofpirito , La pe ce 
con la quale è tinfo il fuo Cuòre , vorrebbe 
imbrattarne tutta 4a fua DifcendenT^ . 
Le Talpe non defiderano , che il buio . Vn 
BafiUfco , che vi ammorba con il fiato , vn 
angue , che viinftdia la vita , vn^AuoU 
toio , che intende giocar con voi , di rapi» 
na . Edotte ègitoilluftro devoHri T{ata* 
li ? Doue la gloria di quei Maggiori , che co» 
prirono i loro tumoli di Hendardi , e di pai» 
tne, di trofei^ e di toghe? ^AdejjOy lumi^ 
offujcati nell' Erefie , fpkndori eflintinel» 
la cecità de coflumi , Lavera'J>{obiltà con» 
ftjie nel timore di Dio , che in quanto 
alle grandcT^T^e delle Trofapie fono idolatrie 
del capriccio y & atnhitioft delirij del Mon» 
do . ^idurui fatto la ruuide^a d' vna Ma» 
dregnuydi vna fentina di fcandaliyvn marciu. 
me dell" impudicitia , vna Calumifta . Vn 
Genitore adultero , vn Tiranno del vofiro 
/angue y vnCocodrillo allattato nelle Jpume 
del 'mio * £ come non vi impietofite à i 
difaggi di vna Madre y che per fpianarui il 
fentiero aW Eternità ' y hà piegato il collo ì 
tanti crucij , e perfecutioni , à patimentiy & 
ignominie,à jìrapa'^^giye perìcoli^ Mi ferie talìy 
che inalT^arebbero vno , de più lagrimofifu» 

nera» 
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• nerali alle memorie de fecoli. Defendete l*- 
honore d' yna , che vi hà donato /’ ejfere , e 
la luce? Tofpofia ad'vna vii Vantaccìna^ re- 
pudiata per vna Meretrice . Se non ve ne ri- 
fentite , ò farete . ingratiallcfroprie oblìga- 
■ tioni , ò mancarete alle leggi della l^aiura ^ 
lo non vi eforto aWacciaio , & d tingcrui la 
defira nelle fue ‘vene . Vi confeglio folamente 
ad' vna vendetta nobile^ e crifliana , con 
abominarla , e sfuggirla . Venni , e mi inft- 
nuai con la mafehera d' Eretico per ageuolar- 
mi l'ingrejfo per ef pugnar con quefta fro- 

de il voflró inganno . j^e i luoghi fofpetti bi- 
fogna accomodar fi con i riti de Taefi , e con 
4e formalità degt habitanti , QueÉìa è vna 
voce del Cielo , che bujfa alle porte de voflri 
cuori . 'hlpn ne dijprexxate il confeglio . Chi 
i tocco della lepra Catuinifla , che fi mondi , 
e ne butti le fcaglie. 7{pn tenga quefia infer- 
mità adoffoy chi è bramofo Mtlla vera fa- 
iute , Che fi parta, e pik non fi dimori nelle 
[piagge paterne , Che fi cerchino nuoui lidi , 
enuoui Bmisfen , Vi abbracciar à Epma , 
P Italia , & ogni Città del Crifiianefimo , 
74pn penfate ai bijogni , al fosient amen- 

to della voflrà vita . V Empireo non ab- 
bandona giamaiJ fuoi Varteggiani , eSr 
fpecchiateui in vn Elia , che per le mani di 
yn Corno fi vedeua imbandito giornalmen- 
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te il vitto . Fatto Cuoco vn Fccetloy e Vro-^ 
ueditore vn Dio , 

Quefto ciifcorfb fii afcoltato con noti 
ordinaria propenfionc dal Fratello 
maggiore Odoardo , come quello , che 
li conferuaua incorrotto dalla maligni- 

Ereticale , ma il Minore ci diede v- 
dienza più per ccremonia , che per ef- 
fettuare r intentione del fagro Orato- 
re , trouandofi già allacciato nei tena- 
ciiliroilegami , e nella deprauata Setta 
del Padre » = ' 

' Non tralaiciò pure fatiche , prie» 
glTii > e Pudori il Primogenito per in- 
durre il Fratello alia conofcenza del- 
la verità , officijda lui rapportati fin 
da quando venne in Cafa . Di nafco- 
Ho , e furtiuamente gli infinuaua a 
douer credere nella Dignità del Pallo- 
re Romano , a non feguitare le chi- 

mere Ereticali , Eflfere i Pontefici , 
Vicari; di Grillo nelle di cui maniftd 
poggiata tutta r autorità deirinfer no , 
e de Cieli . Le loro chiaui aprire i 
tefòri delle gràtie fpirituali , e fog- 
gettarfià i Puoi piedi le Monarchie del 
Criftianefimo . Quel Camauro , che 
foftengono nel capo , lampeggiar 
con le pietre pretioPe della poteftd 
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■Apoflolica . Veri SHCcefTori di Pietro, 
che hanno facoltà di legare , e di fdo . 
gliete , e conlecenfure , e con le loro 
benedittioni ^ Della Gerarchia Fedefìa- 
ilica elTere i Capi , iDirettori,eiSo^- 
rani . Elfere gl’firejtici , membri afeifli 
: della Chiefa , dcperniciofìinnefiid’ A- 
bilTo . Tronchi , che hanno pullulato 
. gl’eftcrminij de Regni , elaperditionc 
dell’Anime . VnGiouanniCaluinopc- 
Rilenza , che hà ammorbato!’ Inferno 
con i Tuoi mortiferi affienai . Vno,che 
conuintodel peccato infame, meritaua 
il fuoco della Terra , e del .Ciclo . Vn 
Lutero , la di cui Madre immerfanell- 
arte magica , negrincanti , e nelle Are* 
garie hebbe commercio con yno Spiri» 
to Incubò , dal cui feme fii concepito vn 
Moftró così borrendo • Serpe maluag- 
gio , puzzolente cloaca di Sacrilegi j, e di 
errori , nato nelle parti della Saiibnia 
per vn cuore , che douea hauere di pie- 
tra neirinfenfìbilità, e nella durezza del- 
la fua oftinatiòne • I Puritani, che quan- 
to più. puri di nome , maggiormente 
.macchiati ne i loro efecrandi coftumi • 
^Miilantarfì Iniìitutori della Religione 
riformata,quando effi hàueano bifogno 
di eifer riformati nell’empietà delle Ipro 
i.. r... ' pazze 
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pazze , e diaboliche diiciplinc . IPrc- 
sbiterani , principali Motori de Con- 
ciliaboli , e di perfide Aflcmblec . Padri 
di confufioni, nouellifti di fcifmi . Gl’In* 
dependeìiti , che non conofcono nè la 
Chiefa Romana , nè r Anglicana nella 
loro vbbidienza . Rebelli non folo della 
verità Cattolica, che delle mcdeme Erc- 
f\t . Huomini federati, c torbidi. Gli 
'rammemorò in (bmma Tingratitudine ^ 
il poco honore , che vfaua a i fantilii- 
■ini precetti della Madre , che lo haueua 
alleuató con tanti ftenti , & amore all* 
indrizzamento delle virtù , alla pietà 
crifliana , Se alla via del Ciclo • Lo ani* 
inoniua veramente con vna carità fr^ 
terna , per liberarlo dalla pertinacia 
della fua miferedenza . 

‘ Tutte quelle ragioni gli addulfeO- 
doardo per farli conofccrc l’errore , c la 
cecità nella quale giaceua • Cauateda 
lui in alcune memorie Rampate , che 1 
erano della Hbraria della Cafa Gordon , 
partialilTima , che Tempre viffe della Fc^ 
de , de della profdTione cattolica . Di 
ciò ne fece vna particolar profeflìonc 
per confutare nelle occorrenze i Settarij 
fetlza farne accorgere di fimili leggen- 
de il Padre il quale haueua prohibito le* ^ 

uerifii. 
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ucriffimameiiKc , che non fi volcaflèro 
altri volumi , che della lingua Anglica- 
na , e Scozzefe , & che i libri latini tbfle- 
ro totalmente vietati ^ temendo , che 
forfè ferirti da i Papifti , non infegnafl'e- 
ro à i Figliuoli le forme delia loro Reli- 
gione . 

Gioiianninèmenòa quefie batterie 
fi ammolli , emoftròverun contrafe- 
gno di qualche mouimento interno • 
Tanto può vna malitia radicata negli 
animi , che per efiirparfi » bifogna , che 
la forza fia più celefie , che Fumana • 
Egli in tefiimonio di tutto ciò > che gli 
liauea detto , che fuffe vna vanita , de 
vna mera illufione del fuo capriccio , 
appenna gli rifpofe vnafcmplice paro- 
la , anzi con vn modo adirato , e feorte- 
fe gli fece vna cicra , che patena volcfle 
afforbirlo . 11 buon Fratello fcorgertdo , 
che và via , corre per fermarlo , l’aflferra 
in vna falda , e con tenerezza da Padre 
Fabbraccia , lo bacia , e fgorga delle 
palpebre amariilìme ftille di pianto • 
Quello perfeuera nella fua durezza , 8c 
alla bacchetta di quello Moisè non la- 
feia gl’h abiti di Farone nelle felci della 
fua cofeienza . 

Difegna già Odoardo di partire dalla 

Patria , 
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Patria , e di abbandonare il nido patera- 
no . Proponimento da lui flabilito , cosi 
perch’elTendo lontano da luoghi infetti, 
egli non pofla corromperli nei contag- 
gio dcirErefie,come per vagare il Moin 
do , retaggip per ordinario congionto , 
c naturale de Spiriti nobili per appreiir 
dere dalla diuerlita de Paeli la notitia de 
(iti , le formalità de gouerni, e le condi-» 
rioni de Popoli . Viftali pronta la con- 
giuntura dr difcor/ere al Genitore , non 
fece sfuggir Toccalione, & in tal modo , 
fupplicheuole gli partecipò i fuoi fenli. 

1 Tetti paterni arrecarono fempre ombra 
<illa virtù , e veggo , che gl' Eroi non fife» 
€ero mai nella Tatria . è di fpirìto illu» 

firel'hauere la tomba , doue riconobbe la 
■culla . Ornati ffimo Genitore , vorrei vn po» 
co pellegrinare il Mondo , erompere quegli 
otij , che per ordinario porgono le commedia 
tà della Cafa . Crefcerei troppo effeminato 
all' aure di vn ftmileripofo , fe è vero , che il 
fenfo ìui più [piega le fue bandiere , doue il 
corpo ha meno da guerreggiar ne i trauagli ^ 

Jje delitie , e la quiete fono i folfi che accendo» 
fio la carne , & questa fi doma è congl'cfer» 
citij Vittorio fi y ò con altre degne applicatio» 
ni , Cl'Huomini hanno da ejferefielle erran» 
tf ^ non fijfe nel moto delle loro operationi , > 

Tipi * 
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J^pì offeruatno , che l'acqm de fiumi riefco- 
no più fané, perche pià agitate dal corfo , & 
che quelle de i Stagni , e dei Laghi , che non 
fi mouono , non meno fono cattine nel bener- 
le , che generano vn aria gr offa , e nociua é 
Che fipuò afpettare davn Giouane , rilaf-^ 
ciato nelle delitie domeflichepaffeggiar tutto 
il giorno pochi giri di terra , confumarfi nelle 
conuerfationi degl' Ornici , e de Tarenti ? 
Vna vita di Domitiano con attendere à cae* 
eia diMofibe , Vna -vita di Eliogabolo con 
palleggiar ne i piaceri, e coH perder fi nella li* 
berta delk crapule . C oH raggirar fi diuerfè 
T^tioni , fi apprendono le qualità de cofiu- 
mi , fi agugp^a l'ingegno , fi vedono igouerm 
delle I{epubUche , e le forme de Stati , fi af- 
fida l'indiuiduo ài patimenti , e fidimene 
pratico nella cognitione de Climi, e de Mari . 
J'Titagqri , i Tlatoni, egli Omeri fi auawga- 
Tono alle JcienT^e , & fi refero così pellegrini 
alt ingegno , perche bebberovn piè pellegri- 
no nello feorrere più Vrouincie e Ideami . 
Jjtloro Tenne non haurebbero fcritto>con 
tanto lufhro della Toflerìtà , e della fama 
fi fi foffero allenate nel nido natino . Ter 
quefla firada s' inuiaronogt Mnibaliy i Sci* 
pioni, i Tompei fe volfero far fi Grandi nelle 
battaglie , & impiumar fi il cimiero di coro- 
ne y e di lauri ì^'f^onbabbiamo dafiare 
i. .. 4 ' sii 
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5À quella dura legge di Ucmgo , che prohibì 
agli Spartani di yjcire da i prcpr^ confini . 
Fàvnpenfier fioico , & malinconia degli 
Antichi fabricarfi il fcpolcroin quel Domi» 
€Ìlio y che gli hauea dato libatali . Lafcia-^ 
mo alle Tartaruche , & alle Lumache quefia 
balfe^'^ di viuere , di tirarfiapprejfo la Ca^ 
famedi form.irfiiui la tomba . Chi sa y che 
m altro OrÌT^onte io [copra la [iella della 
mia Fortuna - y , e poi ritorni alla Tatria con 
maggior riputatione della Famegìia , Ù* con 
’pn Ci ncetto pià venerabile y e fublime ? La 
tura non in tutti i luoghi ha congielatoi 
diamanti , &hà partorito l'oro . Bi fogna 
trouarli , doue nafcono , & incommodarfi 
con gli fienti de viaggi , e con gl' imbarchi d'* 
jtfole procellofe y e remote ^ Levine della 
virtù y e della gloria non fcorrono nella terra 
delle morbide'S^e , e fi pefcano le [oro gemme 
nelle calme . Ter farne acquifio , è di meflk- 
re combattere tra fudori , e pericoli , e trai 
cimenti de ipiù orgoglio fi dijafiri . Tadre ■ *, 
il vofiro àfsen[ò può felicitare il mio Cuore , 
€ comprenderò dal medemo la magnanimità 
del vofiro amore , e quanto bramate i gufli y 
e Lefaltatione di vn Figliuolo , lo ve lo inu 
ploro con le genocchia per terra , quandenon 
vi hauèfiero perfuafo le mie ragioni . 
Ancorché il Forbe$ a quella propo* 

itali 
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fta fi fentifie frappare le viUere dd pet» 
to , in prefiggerli la partenza di vn Fi- 
gliuolo , in cui con la primogenitura 
haueua ftabilito la defcendenza , e i va- 
ili feudi della Tua Cafa , pure fi inHufse 
à compiacerlo . Moderarono in qual- 
che parte la di lui trifiezzagl’ oggetti 
politici, che gli hauea rapprefentato,e la 
fperanza de Tuoi decorofi progrelfi . 
Dandoli vn bacio in fronte , & rtrìhgen- 
dolo con tenerilfimi (Inghiofizi, lo li- 
centiò con la Tua beneditttione . Trà 
quei molli complimenti di fofpiri , e d’- 
affetto , in altri accenti non porte difiio- 
darfi la di lui lingua , folo , che gli difie . 
Figliuolo farà doppio il mio giubilo alU 
tua venuta y fe conforme parti Cattolico , 
ti vegga ritornato alla Bjforma ^ngli» 
tana , 

' Non gli ballò il cuore pria di metter- 
fi all’ arringo di quello viaggio , che 
non riguardalTe il fuo diletto Giouan-. 
ni . Se gli auuentò fopra -, come farcb* 
bc vn Amante à quell’oggetto , che pili 
idolatra , & ama . La lingua volea par- 
lare, magrocchi fi aflfatigauano di dif- 
correr ancor loro con le lagrime. Muto, 
confufo , & addolorato gli Urinfe le ma- 
ni al collo , imprimendoli nelle guancia 

vn 
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vn diluuio di baci . L’immcnfitàdeira- 
xnore gli conceiTe quefte poche parole > 
che appartato fenza farli afcoltare da 
alcuno gli dilTe air orecchio . figlio , 
fratello commi jero .t eccidio della tua 
^nima . Mi crederai vn giorno . La firada j 
che batti ti mena al precipitio . Incordati di 
pio . Tenft aW Eternità . 

Senza prender gongedo dalla V alefi , 
cercò quella sfrontata Donna di prcue- 
nirlo nelle ceriiTìonic , dcdi acqitiflarfi 
ladiluibeneuoknza con il regalo d’vn 
nobiliffimo Orologio , che gii diede 
tempeftato di gioie . Egli per nondi- 
fguftare il Padre , & per complire ad’ 
Yntermiiie caiiallerefco , lo accettò ^ 
ancorché con poca fodisfattione del 
fuo genio . Nelriceuerlo, & per adu- 
lar la (lima del dono , la ringratiò con 
quedi quattro complimenti . Signora^ mi 
hauete fatto vn Trefente altre tanto ricco ^ 
quanto mifieriofo , Ver me batteranno fem^ 
prek bore nella memoria delle vofire gra- 
tìe . Correranno le ruote de giorni ^màfiarà 
faldo il contrapejo de propriij doueri . Cami^ 
naranno con vngìro eterno i vofirìfauori , e 
le mie obligationi . Hauete voluto arrichirà 

melo di gemme , per denotarmi t^uan^fia 

fretiofo il tempo . Spenderò quefio in 



Digrtìzed by Googlc 




Hel Lupis. 1^5 
tutte le occafioni de yoftrt commendi , che 
faranno la piii bella gioia delle mie eonfola» 
tìoni . 

Prouifto di arredi , edirn fioritifli- 
mo equipaggio imbarcoiiì fopra vn 
corredato Vafcello , che fauorito dalla 
profperità de venti pafsò i golfi della 
Germania , & approdando alle co- 
ftiere della Fiandra , fi condufle felice- 
mente à Brufelles . 

Capitato , che fii in quefta Città , ofi- 
feruando , che in tutta la Prouincia non 
rifonauano , che bronzi martiali in fer- 
iiitio deir armi Spaglinole , eccitato il 
fuo genio da vna congiontura così de- 
gna corfe ad arrollarfi fotte quelle In- 
fegne . I fuochi delle artigliarle , che ini 
con generofi rimbombi fi faceuano feu- 
tire aU orecchio di tutta l’ Europa acce- 
fero etiandio la magnanimità del fuo 
petto di vn bellicofo defiderio , Co- 
mandaua quefie armi AleflandroFar- 
nefe , che con' il nome accompagnaiia 
l’opere nell’altezza delle imprefe, e nel^ 
riminenfità de trionfi . Fulmine agguer- 
rito delle battaglie , che rifplendeua 
con merauiglia degli Eferciti , e con 
terrore dei Rebelli del Belgico « Spa- 
da , àcui fi erano inchinate le prodezze 

^ • \ 
pili _ 
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più laureate della Fortuna, egrantichf 
applaufi del Campidoglio . 

Dominaua quei Paefi vna fteJIa così 
inferocita di raggi martiali , che il Soie 
medefimo conueniua tante fiate d*ec- 
,cliflarfi à i fumi , che fpirauano i riti 
delie Colubrine , e de i Sagri . Vna noe* 
te accidentale percoteua la luce del 
giorno, quali che l’Aria fi vefiilfe à bru- 
no , per refeqiiie degl infiniti Cadaucri, 
che vedea nella Terra . Le Minesboc- 
cauano con voragini di terremoti , & 
il fangue degrefiinti feorrea con fiuma- 
ne di rofl'eggianti ruine . I lauri delle 
vittorie vguagliauano le foglie deci- 
preflì , e i fepolcri fenza ceremonie de i 
Tempij fi feorgeuano aperti nelle cam- 
pagne . Bellona haueasfodrato tutti f 
fuoi ilrali, e Libitina non sò , fe polTe- 
deife più falci , per recidere la vita de 
Combattenti . 

Prima di alcriuerfi Odoardo à que- 
fta Afiemblea volfc darli à cpnofcerc à 
quel gran Prencipe , quale a mifiira 
della nafeita , Se della nobiltà ddl’indo- 
le , che folgo reggiana da i tratti , e dal 
volto gli afiegnò il pollo decorolb di 
Capitano . 

Molto egli operò con il fenno , e con 

la 
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[amano ne i priidenti0imidifegnidelIc 
fuefortite. Guerreggiò , vinfe, patì, 
colorendo le vittorie con /malti di Tan- 
gue , 6c abellendo le /jioglie de Nemici 
con la grana delle proprie ferite. In non 
pochi attacchi fuggellò rifperienze del- 
la fua fede , e del fivò valore , doue con- 
uenne rimarcar gl a/Tedi j , e i trofei con 
piaghe , rifehi , & innumerabili ftra- 
pazzidivita . Potendoli dire , che in 
quelle piazze, che guadagnò al Monarca 
Ibero molto foffrì nel gloriofo acqui/lo. 

Lo (limolo deU’honorc ha forza , fu- 
periore della Natura di mutar tempera- 
nnento . Così egli ; giache dato/i agl’in- 
commodi , ordinari j della guerra , alle 
necefiìtà del vitto ,• fecondo , che porta- 
no le vicende degra/Tedi j , & a qual fi fia 
patimento , non fi ricordaua più di 
quelle delitie, & grandezze, chehaue- 
ua lafdato nella fua Ca/a I 11 di lui cor- 
po , che poggiaua ne i Letti più morbi- 
di , e rpiiimacciati hauer per coltrine , 
infiorati Damafchi , ridurfi tal’ Iiora sii 
ta nuda terra , efpofto alla rigidezza 
dell’aria , & alla tirannia dcgrAquiloni., 
Scaldarli con il fiato del calor naturale , 
8c alle fafeine del Sole . Mangiare ne i 
piatti del' digiuno, &eon ledeuotionj 
‘ # delle 
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dtlle vigilie . Dormire allo ftrepito del- 
le bombarde , dcairinfauQe armonie 
delle trombe . Ogni disaggio l’ era pia* 
cere , de tutte l’ anguftie gli fembraiiano 
contenti . Fido nel fine della gloria 
mondana, che accieca cosi grandemem 
te le noftre paffioni , non riguardaua a 
veruno bifogno , nè all’ afflittioni deli - 
Indiuidiio . 

Accade vna fiata , che nell’ approlli- 
marfi fiotto vna Fortezza , per conqui- 
llarla tributaria alle bandiere Ifipane , 
gli fiufìe drizzato dall’ Inimico il tiro di 
vn Falconetto, che con la baila gli briig- 
giò le piume dell’ Elmo fienzaofiènderlo 
nel capo . All’hora .egli trà le fiamme 
iftefle diuentò di gielo , in maniera l’im- 
minenza del pericolo lo haueiia^atteri- 
to . Ma in qiìefto colpo pensò il Cielo di 
mettere anche egli fuoco aifiuoi Can- 
noni per diftraerlo dalle guerre del 
Mondo dt eleggerlo per ìuo Capita- 
no . Riflettendo al gran rifichio , che ha^ 
ueuaficoribin sì fatta guifia fi pofie ficco 
à parlare. . Le più belle battaglie efifer 
quelle , che fi cimentano contro de vi- 
ti; . Cr Allori , che naficono vittorie ter- 
rene , morire con vn fallo di poluere , e 
germogliare i fiuoi rami alle vanità . # 
. . , Non 
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•Nontrouarfi più nobile trionfo , che 
.negl’ abbattimenti del fenfo . Tanti di- 
faftri , chcpatifcono i Guerrieri per 
vn lieu e allettamento di honor e , corti- 
:iiectirli per guadagnar fi 1’ Eternità 
T)eporfe'bA& , & imbrandire lalaù-, 
eia delle mortificationi , e delle vir- 
tù", Armi più gloriòfe di quelle , che la- 
fiorano gl’ Arfenali della T erra . Com- 
batterfi per l’àcquifto dell’ Anima , che 
preme più. di' mille Città , e di quanti 
Kéanai'%noreggia l’ambitionei de Po- 
teatatl*;Che hauer valuto 'agl' AlefìTan- 
dri le Monarchie , & à r Gefari glTmper' 
ri; , ftentar nelle zuffe, e foggiornar ne 
i pericoli , Padroni della fortuna, & ter- 
rori degl’Efercitiy I Campidogli , i De- 
pj5fiti trionfali ^e le ftatiie equeftri rifol- 
uerfì in chimere di honorì , de in ap- 
pJauff fugàci del tempo . ' 

Ma il gran Dio degl’. E fer citi , che 
l'haueua deftinato ad’ vna Militia più 
illuftre , lo chiamò pofeia alla Religioni 
ne Cappuccina * • Nel.:mentre , che; 
inn^fiiua i baftioni , edifpergeuaJ lei 
truppe hoftili,' g^i toccò lenrombe deb i 
la Tua infpiratione, dimoftrahdoli quan-'j 
to erano vane lé.vittorie 'terrene fèn- ; 
zad trofei delle pàrfettionì ,;dc;che'poco 
i.ti.. H inipor- 
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importaua l’efpugnar le Fortezze, fen- 
za foccorrere la Cittadella dell' Anima . 

Et ecco colui, che poco fà tramanda- 
ua ftraggi , c fpauento dal furore del Tuo 
brando , diuànuto vn manfuetiflìmo 
Agnello , & vn Trionfa tor dell’ In^ 
ferno . < - 

Del Cauallo ; dell’ Armi e degrarne; 
fi ne fofpefe il valfcnte à i piedi della 
Croce ordinando , che là medenia ne 
difpenfalTe il prezzo à i Poueri . Cosi in 
quell’ vltimo, codicillo , che egli fò del 
Mondo , & delle ricchezze caduche no- 
mina per fuo Epirropo la Pietà . 

Non dormi à quelle voci , che gli 
rimbombò il Cielo, imitando Samuele, 
che volò fubito al Tempio.. Gonfiderò, 
che anche la siila fortuna è calila , e che 
bifogna prenderla per il ceffo , quando 
Iddio fà le fue chiamate . Che quelli 
incontri deuono abbracciarli , e po- 
fporfi ogn’ altro interelTe . Vbbedir 
da cieco la volontà del Signojre feti- 
za dirputarne la caiifa . Impararli dà 
Pifetro Apolloio , che butcotli ai Ma- 
re , cònnon‘figuacdaj?e,iJche 1’ 
de gli potclTcro fabricar. il ifepolcro-i, 
per correre al fuo Mae ftro .’^/ - > -• '• 
Nell’cntfarcnn.qiieli% ferafica. Gioo- 
‘ IO -rad rarchia 
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rarchia non hebbe bifogno il Caua« 
gliere Scozzefe di efler difcliplinato 
nello fpirito , giache TEmpireo ha* 
iieiia lauoratovn pezzo dentro il Tuo 
cuore . EraMaeftro , ancorché No^ 
uitio nell' habito , addottrinato nel li.* 
ceo di ogni perfettionc . Nell’ aftinen» 
ze , enei digiuni pareggiò la macerie 
de Bafilij , e le fquallidezze de i più fcar- 
nati Penitenti ; Viueua con il cibo del 
Deferto , c con la manna, delle cdeftt 
contemplationi . Giuftamente il no-i 
Aro Odoardo in qucfto fagro Congref-- 
fo fi pofe il nome d’ Arcangelo , poiché 
douea tenere fconfitti fotto i fuoi piedi 
tutti grinfulti delle potenze infernali • 
Perciò in riguardo delle di lui famo- 
fiffime imprefe Giorgio Lesleo fuo Na- 
tionalc , conuertito pofcia alla fanta Fe- 
de , & che parimente entrò inquefta 
Religione volfe metterli l’ifie fio nome 
di Fra Arcangelo , decantato dalla Fa- 
ma fotto il titolo del Cappuccino Sco'j^e^ 
fi . Modello delle piùinfigni ; &ele- 
nate virtù , che può vantare vn Huomo 
giufto , & Vn veroofieruantedeChio- 
Rri . La di cui vita defc ritta con penna 
d’oro da Monfignor Giouan Battifia 
Rinuccini , Arciuefcouodi-Eermo ha 
, Ha, lafcia- 
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la [ciato vn faggio eroico dell’ elòqùen» 
2a criftiana , & vna nobiliflìma inuidia à 
tutti iscrittoti. . , . • 

r» Quando gionfe alla -Madre la nuoua 
di quefto proponimento . & che egli ft 
eraraccbiuibinclla . denota, ahguftia di 
vn Chioftro diede nell’ eccedo di vna 
indicibile allegrezza , chenonfapeua , 
come cfalareil pefodi vnsì preggiato 
contento: , Si augiiraira in Briifelles: 
per mir are qiiefta balla miitatione , che 
haueiia fatto la fuperna Mifericordia 
nelle metamorfoli delle fue gratie . 
Benediceua continuamente il fiio feno , 
che fecondo di vn si caro teforo hauef- 
fe partorito vn tributo alla poiiertd^ 
Euangelica . A rifpetto di quefta fe- 
licitale pareuano i patimenti paffati , 
vn Teatro di fiori • Pregaua giornal- 
mente S, D. Maeftà , di vna ferma per- 
feiieranza in quefto lodeuole Inftituto , 
accioche non imitaife l’acqua del Fiu- 
me Giordano , chefcatiirifcenei fuoi^ 
principi) limpida , e chiara , e poi va 
a terminare nell’impuro , & putrido 
lago di Sodoma . Si trouaua ella at- 
tualmente feb ricitante inietto , &ag- 
grauatadi alcune indifpofitioni 9 cag- 
gio natele da i tanti difguftij all’hora che. 
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iVhebberauuifo, chebaftò qiidìacon- 
folatione i dar commiato ai Medici ^ 
& à folleuarla dal male , Inferma di Pa-^ 
radifo , Sii , non fiancar più le piume 
Nontilagnar de tuoi languori ? Non 
vedi , che il Cielo ti fcriue le ricette , e ti 
porge i medicamenti , affinché fi rifani- 
no le tue afflittioni f* ^ ’ - 



'Al contrario il Padre difperato à 
quefta nouella fi immerfè nell’ affanno 
di vn impareggiabile dolore , Qual Fu- 
ria baccante fìrepitaua con le mani ì c 
coni piedi , Malediual’hora,’ quando 
lo fece partire di Cafa , c gli predò il fuo 
afTcnfo . Lo dichiarò per vn ramo 
trafuerfale , & indegno del gran Tron- 
co di Forbes , &per vii vergognofb eo* 
elide della chiarezza defuoi' Maggio-' 
,-1 , Peri Circoli , ne i Ridotti , e nelle 



piazze con Amici , e Parenti non fi fa- 
tollaua di publicarlo vn rifiuto della 
Progenie , &vn macchiato tralcio dei 



fangue . In fomma {la minor ingiuria 
era quella di Scommunicato, di Apofian 
ta , e di vn falfo Criftiano . Paffeggiaua 
nelle danze , e fremendo con arrabbiar 
tiffimo fdegno prorompea • ^AdcJJbfai^à 
contenta tua Madre , quella facrilega , quel 
> pUT^p^olente della fua B^eUgìme • * ' - 

H 3 II 
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. Il buon Religio fo operaua però di- 
uerfamente dalle maledicenze , e dalle 
biaftemmie del Genitore . Pregaua con 
incedanri folpiri i .raggi delle gratic 
foiirane j affiiw^hegli togliclTero , co- 
me à Paulo le fquamrac dagl’ occhi , & I 
miralTe il fonte della vera luce . ScriA 
fe in qiieflo propofito più lettere al 
Fratello,, aiiuertendolo delle, miferie , 
nelle quali fluttiiaua la Tua Anima , 
che feguiiTe la Dottr’na cattolica , che 
0 moriua , & che il bene , 3c il male fi ri- 
compenfauano con l’ Eternità • i 

, . Le Donne ò almeno vna buona par- 
te , che Tempre vogliono mettere la 
bocca nciraltrui materie, per parer fag- 
gio à i confcgli , & per dimofirar , che 
fi>no di partito negl* affari più difficili , 

& ofirufi 3 volfe dire pur la fua parte , 
Claudia Valefi in quefio emergente » | 
Loquace, de ambitiofa di natura fi pofe 
.à predicare con di {prezzi , dcoppro- f 
brij contro del Giouane . Serrar Teli la ì 
■porta fui vifb , qualunque volta , che ri- 
tornaffe alla Cafa . Difcolo , difpcttofo , 

& infoiente non poteua far altra riufei- 
ta , che di Qpporfi a i voleri del Padre , e 
.di tradire 1* efpettationi della Patria . 

Si dqueua fili, principio moderar con il g 
- ' rigo- 
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rigore , e non che compatito ne i fimi, 
trafcorfi , . fi daua maggior adirato alla 
fua baldanza • 1 Fgliuoli dinentiarc 
più vitiofi- ^ .& impertinenti , (è fi acca- 
itezzano i loro difetti con i baci .» Dar-. 

' Teli il pane con la punta della sfera , e 
l’amore fiemprato con l’ agro , aedo- 
che non fi corfompanoLne i' manca- 
menti , c nella liberta de coftiimi-ilU fof^ 
uerchio dolce nodrirfi ndia difilibbi- 
dienza, e nelle difiblutetze . - i 

V iueua in tanto nella Reli^one Cap« 
pucina con efem pio tale de Padri • , che 
fpiraua odori diAntitd dalle parole 
dairopere , La Tua lingua era vn con^ 
tinuQ encomio alla grandezza del Paci^ 
^òrc . . Con la cariti diiFondeua da per 
tutto Mongibellf di Paradifo • Tri 
i cenci di quelle lane' igli parea , che il 
fuo corpo fi rauuoltafle'negl’oftri , c 
nei biffi . Non fentiuà ' niente il duro 
pafiaggio ì che haiieaifatto^>d^ i lini di 
^ .^Canapo , ' e dalla mollitiè de fearlati al- 
: la nudità , dc'ad’ vn^ififfinio faccò ?. 
< 11 cappuccio gli fembraua vnacororia t , 
e’icordoné , che lo cingcua , vnafa- 
'fcia 'regalc . Così la mano del Cielo 
■fi diletta di interefle nelle aride le fetè , 
I ' &in trame di fpine le rofe , Co» vn 
' H 4 fanda- 
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f Jlujdolo al -.piede confideraua le piante^ 

I apoftoliche , Se con vna hifaccia alle 
fpalle i téforì dellapotietó.? . . 
’j,5ten'deiia le carni fopradiiroipagliazj 
za*, nel quale iiKditaua> quelle pretio* 
lìflinie pa^ie V diefemirono di cappe24 
zalc ,! e efi prime fafeie al Rè'della Na-? 
turai. è. 'In vn Letto cosi feommodo , & 
fnéiidicot^ouaua gl* adaggiatt ripoà di 
colóro dye^egliano alla. cóntemplaT 
rione di Dio.' Air horA cominciò à prò- 
natele dclitie delle ftoie degl’ Anacore- 
ti e’ 1 diletto di quelle cortine delle Tei 
baidi , trapunte.di ortiche , e di fralììni , 
oue quei gran Padri della penitenza più 
che in guanciali, di feta , de in padigho^ 
ni d’oro appoggiauano ^ ceopriuanole 
ànembraL i ih ' • * 

ii Ncgòù;ÉdH della nafeita coni’ burnii- 
tà, ,• ^ferbandofi appena vn ombra de- 
.gli 'auiti-fplendori . Hauea ripofto la 
ifua albagianeldifprezzo di fe medemo, 
-cohtentandòfi , ichc della Tua Caualleria 
,gU rellafle /blamente impreca la Crocis 
^nel cuore . Quelli fumi , cheferuono 
- ad acciecare. vgualmentc l’ Anima , & il 
Corpo l’vna , che tenta di pareggiar- 
, fi con i troni dell’ onnipotenza , e 1* al- 
uttro , che fi gonha con panze di fognate 
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grandezze , non gli ftimaua propri) di 
coloro , che pretendono di feguire la 
traccia del Cielo . Sfuggì di imbrattarli 
il ceiuelJo nella fìgnoriadi qiiefte paf- 
fioni , fatto fignore di fe lieflb nel do- 
r mare i’ambitìone del fenfo. 

Non mancò di disfidarlo piu fiate la 
Carne à cruddiflima tenzone , ma i col- 
pi , e gli afialti furono riparati dallo feu- 
do de cilitij , che ne ripor ì areno fempre 
feliciffimo. trionfo . Sudò , combattè 
con le loriche di vnafina continenza , 
guardate lefue reni dal cingolo della 
caftita . Efiìggiolli in quei puriflìmi tiz- 
^zoni di Tomafo d’ Aquino , che fii così 
ardente nel conferuarfi il dono della 
Verginità . 

Ma rinferno , che non fi firacca mai 
alle prede dell’ Anime , & che inuigori- 
fee le file battaglie , doue ofleriia il con- 
trafio , gli pofe yn giorno fui penficre 
EnrichettaDuchelfadi Norfolc > Da- 
ma di gratiofa bellezza , con la quale 
era palfata non ordinaria intrinfechez- 
za per quello , che concedeua vna nobi- 
le , Se honorata corrifpondenza d’amo- 
re ^ L’vno , e l'altra ad oggetto di matri- 
monio nodriuano nel feno vn • gran 
I incendio .d’ afietto , ma la modeftia 
- H 5 haue- 
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haueua oblig;ati tutti duui à parlari con 
iHìlentio , <Scconi loquaci pallori del 
volto • Neirincontrarfi difcorreiiano 



le pupille con pietofe lingue di pene , & 
nell’ occafione de balli , quando fi ftrin- 
geiiano mano con mano , ciarcheduna 
rimaneua con palpitanti , arterie di gie- 
lo . La lontananza, eia priiiatione glie 
la fecero apparire più vaga di quella 
che era , come il Sole che quanto più fi 
difcofta dalla Terra , maggiormente 
impartifceinfocatii fiioiraggi . Siaiu- 
tò gagliardamente in quell’atto l’imma- 
ginatiua di adunare l’ oro del Pattolo 
per flcmprarlo alle di lei chiome ^ pre- 
ie gl’ occhi dell’EIene , le labbra delie 
Pandore , e la bianchezza delle Ma- 
crine per compendiare tutti quelli freg- 
gi nella fola prò (pettina delle fii't fat- 
tezze . A quello giuoco , che gli fece il 
fenfojhebbe à perdere le carte , e l’inge- 
gno , fé le ftellc non gli alfilleuano con 
i punti della loro gratia . NelPaccorger- 
fi , che la ragione cominciaua già à pre- 
iiaricare,diede fubito di piglio ad vn no- 
dofo fiagello , fuffocando con dolorofi 
fpafifni di fangue vn prurito , cne fcher- 



zaua ne i diletti di vpafrcgolafa com- 
piacenza .^-Si battè cdsì fpie tataro ente, 

che 
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‘ che le liuidure delle fue carni rubbaua- 
no le brune gramaglie alla notte . 

- . Mi non lì arredarono qui le adutie 
infernali , e le prodezze del fagro Com- 
battente . Eccovn Mercadante Olan- 
defe, che era capitato da Scoda . Vài 
•trouarlo in Conuento,e gli prefenta v'na 
Scattola , chiiifa con fortiflimi fili di ra- 
me . Lo ricerca Fra Arcangelo da 
qual luogo , c chi glie V hi data ? il La- 
tore , che era dato amraaedrato del 
tutto , gli rilponde da Endemburgh > e 
di hauerlariceuuta da fua Madre . Egli 
fi allìcura sii l’ imbafeiata , la prende , 
Se ringratiandolo della briga , gli dà 
commiato , c fi ritira, in cella . L’apre , c 
da fiotto Tn inuiluppo di bombace fico- 
pre vn modello di’Reliquiario , intrec- 
ciato di giacinti , e di Agate .. Pen fa di 
vederci imprefia qualche denota Ima- 
gine , de incontra l’effigie della fiudetta 
Duchefia fina Amante . Ritratto cosi 
vago , chela Pitturaci hauea lafciato 
tutto il fiuo fpirito per animarlo . Vn 
petto di ncue , che sfiimaua tencrifli - 
me fiamme , due pupille che ficocca- 
uano dardi , de amori , vna treccia , che 
toglieua il prezzo allo fiplendore dell’- 
ambre . AUlittomofiieggeuano quefie 
. H 6 lettere 
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•lettere . Sono nelle ^emme , 'enòn ye.àoM 
mioTeforo ..DaJP altra parte appàriua 
vn Cuore fopra vna Catafta bruggian- 
• te , che fi liquefaceua agl’ ardori , con le | 

feguenti parole . lo mi dijiruggonel fnoco^ 
e pure chi amo è ài giaccio . E certo, che l’- 
arte in quel picciol cerchio hauea colo^ 
rito lo ftudio maggiore della fiia poten- 
za , & haueua riftretto nel dileguo della 
Dama quanto d’ induftre , e di iafciuo 
haueano fudato gl’Apelli nel ritrarre la 
bella Stratonica , ' 

Non così prefto eglivififsòi lumi , 
che gli venne in mente il Soggetto . Ri- 
pone di nuouo il ritratto nell’iftelfa Icat- 
tola , epenfierofo vàfofifticando vnri- ‘ 
fentimento eguale alla temerità del 
R egalo . Mandarlo in dietro , nò , per- 
che none ficurp del ricapito . Far ven- 
dere quelle gioie , e difpenfarle aipor 
ueri , nè meno , poiché monete ritratte 
dall’ iniquità non hanno dà feruire all* i 
opere della Carità , come Giuda , che i 
de i dinari del Tradimento di Grido i 
ne. comprò tanta terra per . lepoltura 
de Pellegrini , Spezzarlo in cento pez? 
zi sii le pareti poco cafiigo >, per 
chi era venuto con gemme, de coro 4 | 

dilapidare la poucr 14 . EwangeJ .de 
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chioftri . Buttarlo alladirGrettione del- 
. le fiamme- , acdoche quede Io iiicinei- 
rifchino, & affinché colei ,jche cercàua 
. di accenderlo con impuri flìme.'voglki, 
con pari pena {14; callista col fuoco- 1, 
nè meno i'. Così fantafticaua nei fuoi 
caftilfimi difegni .il buon Séruo di Dio« 
Alla fine piglia la fcattola , e la getta 
dentro il fondo di vn’ altilfima Cifterv» 
na ,■ giufta vendetta ad vndonatiiiocK 
fuoco ^ e che fe Venere hebbe. la culla 
enei mare , riconofea etiandio il fuo fere, 
rtro nell'onde . ^ 

.Il fuo dormire era vna co ntinua vigi- 
lia , poiché nelle hore più cupe della 
notte fi ritiraua dentro vn cantone del 
Coro à godere la faccia del Sole Sagra- 
mentato . Nel rimirar quel Tabernaco- 
lo di luce fi dilgombraiiano i fuoi pati- 
menti . lui profirato a terra , oraua con 
le.ginocchia de i Filippi Neri , e riflette- 
iia all’altiflìmo , & incomprenfibilemi- 
ftero di vn Dio incarnato , Si confon- 
deua net pen fare j che il Monarca de 
Cieli fi folle refo cibo di vn’Huonio , di 
vn verme della Terra , di vn niente ani- 
mato . Diceua trà fe ftelTo , quale dou- 
rebbe efière vn’ Anima , e di quali ta- 
pcz2tane adornata! ».^er riceuere vnsì 

gran 
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gran Signore ? Si augiiraiia i broccati de 
■Serafini, Je fuppellettili de Patriarchi , 
•egrarazzi delle fale celefli per adob- 
bar la Cala della fua Cofeienza ,• che 
la ftiinaua nuda , e rproiiifta degl’arre- 
di delle virtù . E perciò nell’ accodarli 
^Ila Cena Eiicarifticà treinaua da capo 
à piedi , gielaua> dcil fangue gii feor- 
reiia per le vene , pieno di riuerenza , 
edi confiifione. Tante volte contieni- 
uano i Frati d leuarlo di pefo dall*’ Alta- 
re , non potendoli ibftenere in vita » 
ò per i deliqui; amorofi , che fentiua 

0 per la dolcezza , che gli inftupidiua 

1 fentiaienti , In quella aiiguflillima 

menfa fiiccedeiia à lui , come alfuo 
Serafico Padre FrancefCo ,chediucniua 
edatico, e rutto delirante di Paradilb , 
vn embrione di fuoco , Se vn aggiàccia^ 
to fimulacro di riuercnti, & humililSmi 
afiètti . , : - 

' Nell* affi dcre agl’infermi profélsò 
vn efemplariffimo femore , non riguar- 
dando là i più balli impieghi* per coro- 
nare di vnTreggio pia fingoJare Je glo^ 
rie della iiia Carità Gli abbracciaua , 
li ràiuioigcua nel Lettoceli prendeua 
sù le proprie Ipallc . "Non lorimoueiia- 
no Icfebri contagiofe , e i fiali puzzo 
^ Unti 
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lenti de maJi . Quanto più grane il peri- 
colo , & naufeo il morbo vie più inca- 
loriua il Tuo amore , e meno ftimaua. la 
vita . Con i Chirurghi era il primo à 
portar le fafcie , à preparar, gl’ ogli*, & 
à nettare i marciumi . Gran atto di vitr 
tù eiercitaua all’hora il fuo fpirito coiv* 
fiderando le mifcrie dell’ Huomo , che 
viiiendo con tanto fafto nella fuaaltc- 
riggia fi rende poi cofi foggetto à putri- 
de malatie , Se agl’ oltraggi fiomacofi 
della natura , Haueua apprefo dall’Apo- 
fìolo Indiano , da quel Moilro della 
fantità Orientale, FrancelcoXauerio» 
quando nella Città di Venetianell’ Ho- 
fpedale degl’ Incurabili baciò , Se indi 
fucchiò la cancrena diva mifero Lan- 
guente . 

Per quelle Città , ò Terre , doue era 
deftinato di fianza procuraua di fuellere 
certe pratiche , nelle quali entraua il 
dilferuitio di Dio , $i infinuaua con vn 
aftuta politica di Paradifo , per diftrug- 
gere fimili congrelfi , Con vn occhio 
lontano^fegnaua la caccia , per prende- 
re più vicina la preda , veftendofi fili 
principio degl'habiti dolci di Familiare , 
ed’ Amico per poter poi fcaricare me- 
glio i tuoni del fiiq rigidilEmo zelo « 

Pare- 



\ 
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'Parcua compagno del male , per tirare 
al filo, fine i Malfattori . Sapeua , che 
per fradicarfi le colpe , non bilogna ec^ 
cedere nelle correttioni , & che fouctitc 
It piaghe’ s^ina/prifcono per lo fouer- 
chio.rigore dèi tafto , Si trattaua alle 
volte di diftaccare qualche Amante da 
quella beltà , che adoraiia , materia co- 
sì delicata , e difficile alla tenacità della 
noltra natura . Fuoco, che per eftin- 
guerfi ricerca vn’ Acqua non altrimen- 
te di nubi, mà propriamente , che ven- 
ga dal fonte deli’infinita Mifericordia . 
Con quelle prodc2ze fi illuilraua l’A- 
chille Crilliano per debellare gl’ afiètti 
impudichi. E quando olTeruaua , che 
non giouauano , nè efempi j , nè prie- 
ghi , nè minaccie , nè rintimatione de- 
gl’eterni fupplicij , ricòrreua alle peni- 
tenze , alle di fci piine , Se ài digiuni, 
accioclie il Cielo gli illuminane , ofie- 
rendo le He fio Oftia fcarnificata peri 
Peccatori . 

. A quello propofito dimoraua in Brìi, 
felics vn Cauagliere dell’ordine diCal- 
latraue , talmente innamorato di vna 
Dama , che non refpiraua con altri fia- 
ti, che con quelli delle fue bellezze. Egli, 
che in piu armate e nelle battaglieli 

era 
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era- decorato con i piu illuftri trionfi era 
venuto à termine di cedere tutto il fiio' 
valore in poter. di vna Donna , Quello^' 
chenei piii horribili 'confiitti non ha- 
uea {limato i fiilmini: delle Artigliarie « 
hor fi vedeua ad vn picciolo Arco d’ A'- 
morcrutto perfo^ e trafitto . Et ecco 
faiioleggiar cop la conocchia Alcide , Se 
Vna fpada farli {chiana dfvn fufo . Coli' 
tauai folpiri coii à'mQmenti det^ior-i 
no , e le fue lagrime con le vene de Rftì-* 
mi , Simètteiiailcttó -, per dormire* 
«là il fuo ripofo non era , che yn’ effì- 
mera degVocchi Tiranno della quiete 
rifucgliaual’hore , le piume , Se il fi- 
lentio delia notte Ìcon i Tuoi lamenti - i 
Non così predo biancheggiauaTAlba 
fili matino , che^gUera^in piedi, pér ri* 
uerir quelle fabriche , oue fi ràcchiudea 
il fuo Tefbro . Suenturato , -che s*in- 
duceua ad adorar fino le pietre , per fol- 
leiiare la durezza delle fue paffìoni « 
Non sò , fe cer’caffe d’intentìife quei 
fallì con la pietà delle file pene , ò che 
.conforme lefelci quando fono batt»- 
te, fpru2zano|auiire , altretanro effe 
arrecaffero quàlche calore nel feno di 
chi tanto idolàtraua .r <;Qelofo delle 
:fue.fa^ezze\teBeua per riuali i venti, 
. V.: cper 
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cper compctitrici Je ombre . Sok) ibi- 
lecito , .€ fègreto profeììaua tutte le 
qualità del vero Amaiòe.. Pallido nel- 
le /embianzj5(;* : e . malinconico nelle 
parole , aliratto: ne i pénfieri « Iblita-^ 
rioneipalTcggi ,4 liCircoli , e le Piaz- 
ze per lui. erano j luoghi pià ritirati , c 
deferti , Ogni .Dama , li pareua vna lac- 
uale fuoj^i della fua^qlnàlunquc ftella.li 
ièmbràwb iV n : v^orie r o -ccmfiiraaua 
qnal ceca all€ffta«ime,j«!(l diftrnggeua 
^:oihe giaccio ,al. caldo u . Ciri hauelTc 
villo il Tuo pettO' ci haurebbe trouatQ 
dentro i carboni , in maniera era accefo 
nelle di lei compiacenze Era ricorfo 
fino alle Gregarie , *i&agiincanti , per 
raddolcire quell’ Afpide , - che gli attofi- 
caua il cuore . Armi legnate dall’Infer- 
no , per burlare con finte Ipecie , & con 
falli ritratti gli Amanti,. La Dama ai 
contrario , come che li trouaua in fiato 
di Spofa, &in obligo di conferuare la 
fede al Marito , par'tiale vgualmente del 
talamo , e dell’ honore dilprezzaua i 
prieghi , &abborriua'di.acconfentire 
alle di hii follie , Dalla repugnanza egli 
iriceueua maggior- alinrrcnto nelle fue 
afetionij e quanto piu rofièniaua reni- ' 
lente , & auilera , vie più fi :ollinaua 
• ’ : nelle 



Digiiizeo by Google 



Del Lapis , 1S7 

nelle frenefie de fuoi amori . . ’ • 

Fra Arcangelo, che per vie fegrete 
hauea penetrato il fatto, commiferan- 
doT Anima delCauagliere, efpofta ai 
rifchi deir eterna perditione , non pre- 
fevn momento per ridurlo alla cono- 
fcenza del proprio errore . Incontrò sCi 
le prime vna fiera refiftenza , per di- 
ftoglierlo da quella pratica , mantenu- 
ta per molti anni . Si vidde rigettato più 
volte , anzi fchcrnito con modi oltrag- 
giofi , con ingiurie e ri/èntimentì . 
^on per qiieflo debilitoffi il di lui co- 
r^ggio, e s’intepidì ilfuozelo. Confi- 
derò , che per farli vn guadagno à 
Dio, nonfi hanno da riguardare irim- 
proueri del Mondo , & che balìa l’hono- 
re , e la fiima del Cielo ,* per glorili» 
care i più vili della Terra . Soffrì patfen» 
temente le ripulfe , edimoftròdinon 
hauer orecchio alle punture delle file 
parole . Lo compatiua in quei fuoi 
fdegni , mentre non può far di manco', 
•chenonfidiflacerbi ilfenfo ,*"combat- 
• tuto dall’ armi della ragione , nella gui- 
fa , che fuccede agl’ Infermi che nel 
prendere vn medicamento , contratta il 
male con la Natura . Si trattaua di vo- 
mitare vna putredine , che sì lungo 

tem- 
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tempo era fiata attaccata alle vifcere di \ 

' vnapaffione , che haiiea prefo vn radi- 
cato pofleflb , e di vnamalatiainuec- 
cjiiata . Morbo , chedfanarlo fudala, 
grada , trauagliano i rimedij delle pfii 
eihcaci cfortationi , Grifi così difficili 
nelle lagrime , e nel diftaccamento de ! 
Peccatori habituati . Doppo diiieHTe , 6c j 
moltiplicate batterie deliberò di sfodra- 
re vna Spada alla quale tremano glìA- 
bifiì'. Diè di mano ad vn Crocififio , e 
buttatofeli à i piedi , tanto efclamò , e 
tanto difie , che abbattè , & conuinfe la 
fila durezza . 11 Cauagliere fentendofi 
da vna forza incognita tocche le vifcere 
fi proftrò anch’egli à terra , accufando 
il fuo fallo , e la lunga cecità in cui l’ha- 
.ueua tenuto qiieU’amore impudico . Nè | 
beando quefio faggio , che diede del 
,fqp pentimento , che l’autenticò etian- 
dio con vna nuoua mutatione di vita . 
Entrò nella Religione de Cifiercienfi, 
nella qu^e viife cosi immaculato , che 
feguì puntualmente le vefiigia del fuo 
Maefiro S. Bernardo , il candido Giglio 
di Chiaraualle . , 

La medefima virtù impiegò nel feda- 
re l’iniraicitie , quali gli furono fempre 
, di gran abbon^iracnto , per quella dol- 
.. cezza, 
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cezza , che conferuò ne i fiioi cofttimi » 
Vn genio , che era impaftato tutto 4 t 
pace non poteua fentire fremiri di guer- 
ra. Siauguraua , che il Mondo fòSe vn' 
fol Cuore , per amarli fcambieuolmeftte 
ogni vno . Non gli mancauano tempei- 
ramenti , per aggiuftare i contrari Vc'lc 
amarezze . Se incontraua’qualche fco- 
glio , che gl’ impedilTe Timprefa , 'lO' 
{phnaiiacon ammirabili , e'non'pììi* 
praticate maniere- . Era la manna in 
quelli Huoniini di fanguc, 6 c rii ritc'» 
gnocetelle agl’ inondamenti delle ven- 
dette . Cangiaua i pugnali , e le Ipade , 
in Offici; , e Corone , & quelle Alani 
che prima folleneuano il ferro ; -face-’ 
iia che trattaflero Deuotioni , e -di-‘ 
Icipline » Così dilTarmaua quelli Leonr^» 
e gli riduceua placidi-, e manfueti .• Sa-? 
pena , che ne i rancori prillati dirupa- » 
no non meno i fondamenti delle piu va- ' 
ile Fameglie , che lì fconcertano le Uefi- * 
fe Città* nella diuerlìti ideile làttiohiv- 
Che diuidendolì impartiti'--, lìralieua-J 
no anche le a§ettioni de^Popoli , e re-'- 
flano principali nelle riffe i più lonta- 
ni , éc innocenti . Che quando metto- 
no piede limili fciagure , fi lafcianoi 
di/gulli in fiicceflìone di Legati d i 
- Figh- 
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di luce , che /picco dal Cicló , che nella 
punita formauavna Corona di brillanti 
piropi , la quale per più notti guardò à 
dritta linea il luogo j doue era /pirato « • 
Il fuo Catafalco fò corteggiato dalle lu- 
miere fourane , che lo prouidderodi 
torchi nelle ceremonic del funerale 
tramontando piu vago del Sole, mentre 
nel < mede/imo occafo irouòr Oriente 
della gloria^eterna . . ; 

Per confolatione di- quei Popoli (i 
tenne efpofto il di lui Cadaueroper tre 
^giorni continui;, fenza vederfi nel fuo 
corpo vn minimo neo di curruttione . 
Bianco , Se morbido , che innamoraua 
1 gigli della purità , lì come fiorì nell’- 
aboniinatione , e nei difpreggio degli 
affetti fenfuali : Vna bara baffa , Se cón^ 
cegnatadi quattro miferabili legni v» 
Imbrice /otto la teda , vna Corona di 
/empiici offì alla cintura , & vn habito 
rappezzato , e pungente . Grandi , con- 
lideratcvnpocoquedo'Feretro , voi 
che anche eftinti ftrafeinate l’ ambitione' 
su I fepolcri , e couertidi acciai , di tro-' 
tei > e d infeg-n'e militari cercate di far 
gu^ra con la morte . Voi , che nelle 
ricthczzé delle gramaglie vedite dno le 
pareti dellc Cafe , e de -Tempi , sforzane 
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reftringeiiaiio le fiie tapezzarie . Hono- 
ri propri] da farfi a i Giufti , che fi come 
invita non poiTedetcero alcun effètto 
del Mondo , così in morte rimangono 
fpogliati d’ogni picciola minntia della 
terra . 

I Padri del Conuento , fi come il con- 
fiietodi tutte l’altre Religioni per i fuf^ 
fragij dell’Anima ne parteciparono 1- 
auuifo per ogni Prouincia , e nl^ diedero 
parte etiandio ad’alcuni loro Fritti , che 
incogniti , & traiieftiti fi trouarip fpar- 
fi nella Scoria in figura di Miflionan- 
ti , per guadagnare ini qualche ppfio 
al progreflo Huangelico . Effi ne rag- 
guagliarono fubito la Marchcfa , la 
quale (enza tirare vn fofpiro confolof- 
fi , e ne giubilò'altamente . Chi non P- 
haurebbe ftimata priua di pietà , e cru- 
dele in non donare vna goccia di lagri- 
ma nella perdita di vn fuo Figliuolo ? 
Nò . Fifa amauai Puoi parti nello /pi- 
rito , e non nella carne . Non fecon- 
do gl’affètti di quelle Madri , che godo- 
no di vederli fani , e robufii , di lunga - 
età , 8c felici , nulla curandoli poi , che- - 
crefcano deboli , e mal compleffìonati 
nell’ auanzamento della bontà . Soda , * 
inflellibile , e cofìante non fi moffè.. 

' I in al- 
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in alcuna triftezza , Ringratiò i Padri di 
vna nuoiia cosi gradita ,'ecara . Mi 
quando pofciai mede/ìini la ii^forma- 
rono delle particolarità della iiia mor- 
ate , & che il Cielo iftelTo hauea follen- 
nizato il Tuo tranfito con dimoftrationi 
fopranaturali di vn inlolita luce , fe le 
diSferanno le cataratte degl’ occhi con 
precipiti) tali di pianto , che dileguo f- 
fi nelle gioie delle Tue tenerezze . Se gli 
clìbi fchiaua , e ferua in tutti i loro biio- 
gni, benché il Déftinol’haiielVe conden- 
nata in vno Rato, ricco folamente di po 
uertà . Si proftrò à i loro piedi , & à for- 
za volfe baciarli . 

O Donna inuitta . Efemplare della 
più infigne intrepidezza . Immagine 
gloriofa dell’età ,& inimitabile fplendo- 
re del fedo . Voi genero fo Ritratto di 
quella gran Matilde , che tu il Propu- 
gnacolo de Pontefici Romani , Voi 
compagna d’vn altra Vanda , Regina di 
Polonia , che nella fua Corona rilucct- 
tero più virtù, che raggi di madia . Voi 
vna Senocrirà per la prudenza. Vna Te- 
lefia, & vna Zenobia nella fiartezza . Si 
ergerà la voRra fiatila sù i piedcflalli de 
Secoli , e non sò , fe le Pantafilce , e le 
Andiogene le Martie , e le-Portic 
, :ì po« 



nelLuphy 
potranno paragonarfi alle yoftrc glo- 
rie , E dotic è quel prodigiofb zaffiro di 
cui s’dntagliò obelifco ' al Tempio di 
Gioue , che non viene con Je Tue pre- 
do fé bellezze ad inalzare anche vn ero* 
fro à quella Eroina ? Dunque per vna 
vana Regina d’ Egitto trouolfi vn Sme- 
raldo tale , che badò à lauorarle vna 
fiatila , de perqueda Principefla han- 
no da modrar/1 /card gli Eritrei a for- 
mare il Tuo Depofito f O quanto fareb- 
be a propofito per ingioicllar il fuo no- 
me quella perla trouata ne i mari del 
Meliapore , c così ine ftim abile , per 
cui nouanta anni guerreggiarono duci 
He Indiani . Nò. Ella è perla à fé mè- 
dema . Ella nel nome, e ne i fatti è Mar-^ 
garita, ; 

GrErcdci ne faceuàno rifate ne i loro 
Conuenticoli di queda morte , accom- 
pagnata da i prodìgij celefti . Attribuii 
uano quel lume ad vno dratagemma , 
& ad’ vna nouirà diflàmata da i Papidi} , 
per accreditarli nella loro Religione . 
iUtrife ne maccrauanocon vna gran- 
didima innidia , quali che il Cielo nel- 
le fue miracololè apparitioni folle più . 
partiale alla Fiandra , che alle Pro- 
uincie del Settentrione . Molti comin- 
. : l 2 ciaro- 
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ciarono à fb/pettare , che i Cattolici 
realmente fo/Tero del vero grembo della 
Fede , & il Popolo eletto di Dio . In 
fòmma quella luce non partorì , che 
ombre di mille confufioninei Caluini- 
£li , e cadauno di eflì per malignità , 
& per auuerlìone sfuggiua di filTaruilo 
/guardo . Checofa opera vn infolito 
carattere di lume , abbozzato nell’- 
Aria ^ Confonde le feienze della Ter- 
ra . Leua di regi Uro i più regolauln- 
téndimenti , e mette folfopra nella Tua 
interpretatione le Catedre , e l’ opinio- 
ni più maeftre deirVniuerfo . Somi- 
gliante à quelle due ditaì , che fcrilTcro 
nella Cena di BaldalTarrc , oue per la di- 
chiaratione della cifra fiincfla conuen- 
nero i Commenfali mangiar di raffred- 
do nelle minacele del vicino , e ftranilfi- 
mo euento * 

■ Il Padre non fentiua puntura più 
acerba , che quando fe gli dilcorreua 
della morte di qiiefto fuo Figliuolo • 
Non che ciò nafeefle dalla tenerezza 
dell’ Animo , ma da vn liuore implaca- 
bile con cui abominaua le fue memorie. 
La forza dello fdegno hauea fuperato in , 
lui le leggi della Natura . Ad alcuni, che 
voifero parlarne, gli riipoÌè,che egli non . 

: era 
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cr^i fiato mai Padre di figli indegni , 
che per lui morfe fin da quel punto, che 
preuaricò dall* vbbidienza della Chie^ 
fa Anglicana , c fi diede a viuere fiotto 1- 
indiferetion de Cattolici . Onde piaga 
anteueduta efiere di minor fientimento • 

• La morte del noftro Frà Arcangelo 
fìi vno fil ale d’oro temprato nelle fucine 
de fiiperni arcani, che andò ad arricchì* 
re di vna vita mirabile il fiuo fratello 
Giouanni . All* intendere quefii il di lui 
merauigliofio , de auuenturato pafiag* 
gio fi ficntì ferpeggiar nelle vificereva 
non sò che di compuntione, e di abbor- 
rimento alla Setta, che egli fieguiua . li 
verme della coficienza , che morde , ouc 
Coniierfia il peccato , lo pungeua conti* 
niiamentenei rimorfi della fila cedtd é 
Replicaua trà fie fiefib , fida fede in cui 
era morto , non fiifle vera nod l’haureb- 
be dichiarata con la fina bocca il Cielo , 
illuminando il di lui tumulo con por* 
tenti di luce . Quefti fiegni fiuperioria 
i moti della Natura non alludere , che 
inditi) manifefti , & ciilariifimo argo- 
mento nell’ infallibilità della fiua Reli* 
gione . Sarebbe fiato vno ftolto , de 
afiàtto ficemo di fienno profiergare 
i paludamenti de i fafiigij monda- 
■ I 3 ni, e 
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ni , c ritirarfi agli flracci , 5c alla neccffi- 
tri di vna Cella . Veftirfidi vnabbietit» 
fimo:manto , mangiar nelle ceneri , 
& negli iquallori della penitenza , quan- 
do la nobilti delle cene : , , e le ricchez- 
ze domeniche lo poteuana far sfoggia- 
re ne i ricami , elle i lulli . La mag- 
gior parte de Scozzefi dice ; che egli è 
fiato vn pazzo , vno fciopcrato , mà du^ 
biro torte ; che l’habbia fatto da gran 
JSapiente • ; La Sinderesi moilraua di- 
ipotta al vomito dell* Erefia , mà ricer- 
cauarogliodi qualche mano fpiritua- 
U , chegliporgeflela beuanda , cl- 
aiutatTe à ributtarla tuori » Se à /granar- 
lo nel pefo .. j .) 

- Mà r abbattimento totale di quella 
Jlocca era rilérbato al valore , Se al 
.preftandirimó zxlo della Compagnia di 
<}icsù , Praticaua in quell* Ifola con il 
jfegreto carattere di Operario , c di 
Nuntio Apoftolico il Padre Giacomo di 
. Gordon , di cui pocofà dicellìmo la 
: fanta rifolutione da lui fatta ndl’abbàn'» 
«donare le fpèranze mondane y all*- 
*hora , che per ordine, del Parlamento 
fù aftretto di fuggire con i Parenti , de- 
•ftituti , e fpogliati de* proprij haueri . 
'Quelli era fuoZio periato materno 
05 ‘1 ^ f Sog- 
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Soggetto di incomparabili , erariilimi 
talenti, alquale haueuaincalzato con ef- 
fìcaciflìmi offici] la Sorella , e Madre 
ri/pettiuamente di Giouanni di ridurre 
quefto fuo pouero Figliuolo all’ ouilc 
dellaianta Fede • IlMinKlro Euange- 
lico , c per la congiontione del fanguc * 
& per l’obligo della Carica , .che fofte- 
neua , non rifparmiò ftrada , e fatiga 
per vedere di /cagliar à propofito qucr 
ilo colpo , tutto , che temefTc ogni mo-> 
mento di edere feouerto , &denuntiar 
to alla Giuflitia , che per tal eletto ca? 
jninauaconhabiti Cauallerefchi , con 
perrucca , & con altri ornamenti , che 
non Io faceuano credere per quello, che 
in fatti egli era. » 

•' Grandi erano l’ ofTcruationi- , che fi 
-faceuano , particolarinenteibpnaiJFo^- 
raflieri , che capitanano nelle Città del- 
rifola . Dubitauano i Proteflanti , che 
ibtto mentite diuife non fi nafeondefle- 
joiPapifii , & perciò il male tanto più 
pcricolofo alla ragione di Stato , cp^an- 
-to che fegreto, & interno . Vnirfi tacite 
Afiemblee , & folleuarfi con il tempo 
- vn gran corpo di Cattolici , che haiireb- 
bero pofTuto far ombra all’ autorità del- 
la Corona, de alla pace del Reame. Tutti 

I 4 iPa- " 



DigitLzed by Google 





a oo La Marcheja et Hunsleij 
i Padroni degli alloggiamenti erano ob- 
ligati di mandar ogni fera ne i Tribuna, 
li il nome j il caiàto , laprofeflìone , c 
la Patria degl’ Efteri , che da loro capi- 
tanano , 11 P. Giacomo Gordon per 
fcanfare queflo intoppo fi faceuachia' 
marc^Leandro di Erncfto Nobile di Da- 
nimarca . Inquantodieffer conofeiu- 
to nelle fimetrie del volto non era così 
facile -j tolta via la Sorella, giacheEn- 
demburg lo mirò folamentc fanciullo , 
bauendo fatto quafi il emanente della 
fila vita nell’Irlanda . 

Vn giorno eifendoli venuto in accon- 
cio di abboccarli con il Nepoce , lo tirò 
in difparte due leghe diftante dalla Cit- 
tà nei recefii di vnafolitaria , de amena 
bofeaglia , Seppe così dolcemente fe- 
rire la piaga > che con poco tagliola 
purgò della putredine , e dalla morda* 
cita deir humore peccante . Non può 
negarli , che non incontralTe nel prin« 
cipio qualche^difficoltà , dcobiettione, 
elTendo chic vt\ vitio radicato , deche 
habbia fotto già il tronco , con gran 
durezza prende l’innefto della virtù , , 
Haurelle villo nella cerimonia della liia ! 
abiuratione il nobile Giouanetto non 
proferir parola , che non la mefehiaf- 

fe 
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e con il pianto . Penitente , e co»*' 
ritto confefìarei Tuoi errori . jChemi- 
ilerio/a caccia in quella Selua 1 Che 
degna Fiera , che cade alle faette di 
juell’ alta , & incomprenfìbile Proui* 
lenza ì . 

. Mà giuftamente , che vna sì memo» 
rabile giornata feguiiTe in vna Fore/la ,• 
per hauer più vicine le palme ad’ ador- 
larne il trionfo . Che fella non celcbra- 
•ono all’hora i Lauri , che fi erano tro» 
iati prefenti per mirare vna vittoria , 
tosi peHegrina f^Difeorreuano tra le 
lleffii Cedri , le mai il Libano vidde 
fiorire vna comparlà più felice nelle fue 
riuiere ? Parlaua , ò che bella pace li 
è fatta hoggi trà vn Peccator peniteli 
:e , &vn Dio {degnato . Età chellò 
lO così otiofa ragionaua la Vite , fe 
non vado ad intrecciarli la fronte con 
le mie foglie y mentre dalle fue vene 
1 fpremeranno i più dolci liquori del- 
ia penitenza • Siaffàtigaua di addurre 
le fue pretenfioni il Fico , Nò diceua . 

In quefio concorfo io fono luperiorc 
ad' ogni vno , perche nei miei frutti 
egli troiiarà fquarci di poucrtà , e goc- 
cia di lagrime , necelTarij ornamenti 
dlvn Anima Religiofa . Tocca à me il * 

I 5 vanto 
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202 La Manhefàd'Hmsleij 
vanto efdaraaua >U Quercia porcile 
con la durezza de i miei . legnigli fabri- 
caròle croci di tanti -patimenti * Fa- 
ùcllaua il Pioppo , ecliiglidaraitron, 
chi così alti nelle Tue fcalate al Cielo 
Vfciiia poi il CiprelTo. Come ? Vno,chc 
di breue dourà follennizare vn volonta- 
rio mortorio alle grandezze mondane i 
non volere , cheìicuopraconrinfegnc . 
funerali delle mie trondi ? Fermateui , - 
Riipondeuano le Viole , giache da noi 
egli apprenderà i colori nelle fue morti- 
^cationi . Et io , che fono la Regina del 
campo mormoraua la Rofa non mi hò 
da far fentire nella foiiranità del mio 
Impero ? Chi gli porgerà le fpine ncl^- 
jc punture de fuoi cilitij , fenon che 
|l mio tronco. ? Chi gli fomminiftre- 
rà gl’ odori nelle fraganze delle Tue. 
virtù , che le mie frondi ? E doue inghir- • 
landarà i Tuoi meriti , che ne i miei in- ' 
trecci ? V feì pòi il Giglio , e tutto bril- 
lante nel fuo gambo sboccò le fue voci . 
Tacete verdeggianti germogli , non 
fauellate più Fiori , chefaccia fenzadi 
me ,, fé egli intende di adornare lafua 
Verginità . O che zuffa innocente , de 
gloriofa pompeggiò in quell’atto trà gli 
Alberii e le Pùiuc. L . 

? . ViQo> 
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Vifto , che fi hebbe il P. Gordon 
nelfo ad vu faldo proponimemo il Nc- 
^ote , io maneggiò à fua pofta , & im- 
lo/ièfibfli afiàtto delle difpofitioni del- 
a fua vita . Lo catechizò , e T inlìrufle, 
le i capi principali della Fede . Gli or- 
lino a non domefticarfi per l’ auuenirc. 
ielle difpute degl’ Eretici , & ad'afi- 
iliere nelle loro catedre . sfuggirne !’• 
iinicitia , ócabriiggiarc i loro libri • 
’ener fegreta ]a fua abiiiratione, finche 
tempo haudfe prefentato altra coii- 
;iontura . Indi gti pofe al collo vna 
I^rocetta d’oro , vn j>icciolo Agnus Dei 
li Pio V. & vn effigie della Vergine , 
tnprefla in vn criftallo ouaco di monte , 
he nel riceuerla ingenocchiolfi , & con 
n teneriffimo affetto baciò le mani » e i 

ledi del Zio. 

Tutto compunto il Cauagliere non 
laueiia altri fguardi , cheperfifiarlial 
40 Dio . Spargeua amariflime quere- 

I , che fino all’ bora foffe fiato inuolco 

II vn Caos di errori , de inuiluppato ne i 
onfijfi lacci del Caluinifino . Piangcua 
a troppo facilità della fua credenza 
lell’accettare vna Setta , cosi differente 
agl' infiituti del Cielo , & praticata 
^ i commercìl infernali . Malediua 

X ò lAio, 
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TAio , e le fùe infami lectioni, i fiioi pre- 
cetti, e i fuoi fcritti ,* vergati dalle penne 
d’AbifTo , i di cui inchioftri afFumati nel, 
' le caligini delle faliità anneriuano le car- 
te , & allordauano la cofeienza . 

Arriuato , che fu à Cafa , bruggiò in- 
continente alcuni volumi , che difeorre- 
uano delle propofitioni di Pelagio , d- 
Arrio , di Lutero , e di altri Erefiarchi . 
Talmente acce fo di /degno in quelle 
flampe , che gli dirpiaceiia etiandio^ che 
gode/Tero quel momentaneo fplendoré, 
nel mentre che fi confumauano nelle 
fiamme . Sfiiggiua le congreghe , oue i 
Puritani leggeuano le loro federate dot% 
trine , ritirandoli in quelle hore in Ca- 
mera ad* ammaeftrare lo fpirito ne i 
profitti delPEùangelo . lui ftupido , 5c 
penfierofo non penlàua , che alle follie 
palTate , & alla mentecaggine del Pa- 
dre . Diceua à fe medefimo con parole 
rimproueranti , & rilcaidatc di zelo , 
Che bella firada , perincaminarmi al- 
l’Empireo , feguir la feorta dell’ Ere- 
f!e , & eliggermì per guida l’Inferno ? 
Dio sà quando ci haurei arriuato • 
Pazzo da catena , che difprezzauo la 
luce , per correr in balia delle tenebre . 
Che rifoiutionc vergognofà > calpefira- 

re 
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re le bellezze del Sole , <Sc adorar le 
fozzure dell’ ombre I E chi intefe mai 
vna cecità piu indegna , & vn’ impru- 
denza più enorme ? £ pure la bontà 
dell’ Altiilimo hà tollerato tanti miei 
eccelli , & in vece d’annientarmi coni 
folgori della Tua giuftitia , mihàdiino- 
ilrato vn volto d’amore . O quanto la 
iua Onnipotenza eccede nella pietà de 
Peccatori . Io ero già morto , efepcl- 
lito nell’infelicità di Calumo . Puzzauo 
da per tutto per yn Cadauero d’iniqui- 
tà . Ella mi hà fatto rilorgere al lume 
cattolico , & mi ha chiamato à nuoua 
vita A Netto , e purgato dellafcabbie 
d’ Aucrno non mi Tento più nelle carni 
queirardente prurito , che mi incitaua 
à contrariare i Papifti . O Regno sfor- 
{-unato di Scoria , e quando feoterai 
quello giogo ? Furti vn tempo il più 
vago Giardino , che hauelTe l’Europa 
ne i fiori della tua Santità , de bora tra- 
cangiato in vn tragico Difetto non 
produci , che tronchi feluaggi , per la- 
uorare di vn legname più gagliando 
le Croci contro di quelli , che predica- 
no la verità dell’ Euangelo . E douc 
è fparito quel zelo , con il quale i tuoi 
Rè. antecelfori combattcuano per 

difen- 
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<^jFenderc l'autorità del Vaticano? Dun- | 
4ue fi fono irruginite quelle ipade , che ) 
iampeggiauano nello fplcndore della 
Fede ? Adeflb tutto il groffo delle tue 
armate fi é riuolto in pregiuditio della 
Chiefa . Antenne , Arfenali , 6c Eferci- 
ti . Nella Terra , e nel mare non fumi » 
chefiraggi , etempefte . Defolate le 
Cliiefe , Vedono il Santuario , vccifii 
Sacerdoti , demoliti gl’Aìtari . Hormai 
tii fola puoi iàre vn nuouo Catalogo di 
Martiri agrinnumcrabili , che hai fear- 
nificato in odio della verità cattolica . E 
la tua crudeltà non fi arroififee à qiicfto 
fangue innocente ? O.miacara, Umi- 
fera Gierufaicmme conuertiti al tuo Si- 
gnore . Se io caddi , mi alzai . Le colpe ^ 
che fi ricompenfano con il pentimento 
fono ancor frutti della grana . Lauarò 
con fonti eterni di lagrime le lordure 
del mio peccato . Dormi) nelletargoi 
degrerrori, nià con la cofeienza fempre 
inquieta . Parcua che tcnelfi rappacifi- 
cati gl 'occhi al fonno > mà era vn fogno 
ilmio ripofo , poiché mi defiauo con 
mille fantafme di Mofiri , che volefiera 
ingoiarmi . Vno, che è contumace del’ 
Ciclo prona nelle profperità le dilgra- 
tic > e le più iiquifite dolcezze hanno ft* 

pore 
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pore di veleni , c di morto . Solamente 
il Giufto fi addormenta con il ciglio del- 
V Iride , la ferenita rtel cuore , e l’allegria 
nel cappezzale. Sempre ridente, Tempre 
imperturbabile . Lontano da Dio , màr- 
ciiqono i tefori , diuentana polue le 
grandezze , & ogni delitia fembra m 
turbine - L’hò conofeiuto in me ftefib , 
che fe bene giouine , Cauagliere , e bi- 
zarro , fano , corteggiato , e felice , pu- 
re vaJicauano i mici giorni in vn Pelago 
di miferie . La finderefi , che mi sbatte- 
ua con gl’ Eoli de più infuriati rimorfi*. 
vn’interna malinconia , che ondeggiaua 
ne i caualloni di vari j fofpetti , l’Anima , 
che nauigaua sù le fpume de naufragi) * 
La cenofura fidele , che io feoprij nelle 
mieborafchefùla voftramorte , ama- 
tiflfimo Fratello . Quella luce , che ap- . 
parue sù le ceneri del veltro Sepolcro 
illuminò la mia mente • Mi toccafie il 
cuore più morto , che vino . Oche elo- 
quente , e miracololà energia hannolc » 
bocche di vn Vrna , 6c le lingue infocate 
del Cielo . Mi Ipedirono etiandio le 
(Ielle iLfoceorfo;deiP. Giacomo Gor- ' 
don,vnZio di carne , ma vn Padre di- 
fpirico . Argonauta Apofiolico, che mi 

infegnòaTcanfarleSirtidelleruine , c 
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che mi ^ede le carte della vera naiiiga- 
tiqne • per approdare a i lidi auuentu- 
rati della gloria . 

Alla notitia , che capitò alla Marche, 
fa Margarita della mutatione di quello 
Giouanetto , fcrittale dal P. Gordon 
iìiafratello. , fu inefplicabile , efenza 
mifurailfuo contento. Con la follen- 
nità della di lui abiuratione vidde verifi- 
cato totalmente il mifìero del fogno, 
che hebbe alcuni giorni auanti del fuo 
nafeimento , di quel Leone , che teneua 
nell’ Vtero , aggrauato di mortiferi ma» 
lori , 5 c poi ritornato neireffere di vigo- 
rofa falute , L’vno , (imbolo dell’ Ere.» 
fìa , e l’altro della Tua conuerfione . A 
guifa di Zac?aria efclamaiia nelle lue 
confolationi , contentarli hor di mo- 
rire , mentre i fuoi occhi haueuano 
olTcruato in quella nobile trasforma- 
tione gl’ effetti falutari della fuprema 
Miièricordia . Non fapeua come con- 
tenere la grandezza del giubilo dentro 
ilbrcue recinto del petto . Sofpintada' 
vn’impetuofo femore di gioia corfe à 
fuaporarlo fopra di vn foglio in fimili 
accenti « 
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Vì^Jìo • 

C He moua di Taradifo mi porge il V» 
Giacomo Gordon mio Fratello^ con ha» 
uer voi dato di calcio all'Erefia , & effer ri» 
tornato alle braccia ddt antica F^tigione 
Ter me bora la morte farebbe vn dolciffimo 
paffaggio , giache ho fuperato quefia ama» 
rez^ del cuore , E come poteua dannarfi 
vn Figlio di tante lagrime , vno , che mi co» 
Ila pià voti per la fua conuerfwne , cheque» 
rele non hò arrecato al Cielo con le mie pre» 
ghiere} Gliinceffanti fofpiri coni quali hà 
picchiato il cojiato del Saluatore mi hanno 
fatto degna di aprirmi le porte della fita 
Mifericordia y e di introdurmi all’ allegre:!^» 
7^a di queflo trionfo Sarebbe fiato barbaro 
il mio affetto , JenonhauejJì pregato per la 
yofira Jalute , Quelle Madri , che amano 
pià il corpo , che l'anima nei loro Vegni 
hanno [piriti di carne y e le vifcere troppo 
impafiate di terra . Manteneteui forte in 
queflo illuflre proponimento , perche preue» 
do vn gran Aquilone , che minacciar à di 
fconuolgeì mi davn così glorìofo àifegno . La 
virtù fi raffina ne i contraili , e non è buon 
Soldato , chi cede all' empito della batta- 
glia , T^lle conualefcenT^e fi cafra alle Feci- 

dlue , 



^ I o La Manhefa d'Bunsleij 
dìue , che fi fanno peggiori dell' Infermità . 
jPlcordateui , che fete fr.eCco nella graùa , 
guarito di poco tempo dalla malattia di C al- 
itino » Con quefle righe vi inuio vn cingolo 
d'acciaio , &vn libro di Martiri . 
l'vno apprenderete gli ejempij della Vede , 
t neli altro con sìringeruelo alle reni , 
y? aue’j^rete à fparger il fangue per 
fofientar la medema in qualunque oc-- 
correnT^ . ^uuertite , che non ve li 
cjìerua voflro "Padre , e fiate ficuro , 
che mai cejfarà di pregare Iddio per 
yoi. 



La Marchefa Margarita d'tìunsleij 
vofira diletti ffima Madre „ 

Si riempi Giouaiini di vti gaudio in» 
dicibile nel leggere quella lettera , deli-, 
neata più dal cuore , che dalla mano • 
Lo replicò più volte lotto rocchio , per 
pafcere maggiormente le fiie pupille . 
Diceua , che la penna , che l’haiica dì- 
fegnato, neceliariamente era Hata tol^ 
tadal TurcalTo d’ Amore , e dalle piume | 
' de fuoi llrali . Nebaciaualecifre , ra- 
pendo , che 1 hauca vergate con la Tua 
femplicità vna Colomba. Così neirofcu, i 

ro di quegl’ inchiollri communicaua j : 

/— • 



Digitized by Googic 



bel Lapis , 211 

fuoi affetti iJ Candidato di Crifto . Egli ,* 
che intendeua di carreggiar anche nel 
fuo amore verfo la Genitrice , in sì fatta 
maniera le referiflè , e formò le fiie ef-» 
preiiioiiì . 

Madre m 

L e chiamate delCielo'pogliono rifpofla^ 
& ilmolharft fardo Ài fuoiaunifièyn 
canflituirfi anche cieco à i beneficij delt^j' 
nima « La morte prodigìoja del Fratello » 
vn' aflaìto interno , che mi flrinfe la cofeien» 
\a^& l'appìicatiffimo xelo del T. Giacomo 
mìo Zio , fono fiati i tré Cardini , che m 
hanno fpalancato lingrefiò à confegrarm 
alla Chieft cattolica . Deuo credere , che m 
hanno' giàuato etiandio grandemente le yor 
{ire ìntercefitoni appreso S,D,Maefià , e 
tanto pià , perche yeniuano incalorite da 
yna lingua innocente . 1 prieghlde Giufii 
fanno quello , che yoglicno delle fortune del-* 
laTerra y€ delle dijpofttioni delle fielle , La 
minor parte del yofiro amore è fiata di ha** 
uermi partorito al Mondo", Hauète cercato 
in tanti modi di aferiuermi nella figliolan* 
^ dellEmpireo , e di collocarmi nellhere** 
dìtà de i beni eterni l Caddi nella réte di 
jCaluìno , non lo.niego , calpefirando U 
' yofiro 
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yoflro latte , e i voftrì innevamenti con ì 
quali miinHillafle i fondamenti della Ve- 
de , Mi fonorauuifioddtinciampo^ &hò 
conofciuto l'inganno , . Confeffo di effermi in- 
ternato nella pertinacia del male , e nell*-: 

' oflination della colpa , %Ad yn vero penti- 
mento non fu mai tardò il perdono . Efe- 
guiròiyoHri prudentifjìmi precetti dicon- 
feruarmi infìejfihile , & intrepido net fan- 
to InfUtuto . Che fi armi l'Inferno èon i 
piàinuiperiti ceffi delle jue for^e , che non 
debilitarà giamai la mia confianxa . L'hò 
giurata ài piedi dell' Eu angelo & la con^ 
fermarò ancora co'l /angue . Mi ho lega- 
to quell' agu:^a catena nelle carni , fingola- 
riffimo dono delta yofira pietà , Inflro» 
mento à me di foriera nelle zuffe del fen/o . 
^ndarò parimente leggendo le vite gloriofe 
de Martìri , per incoraggirmi à i patimen- 
ti y & per allenarmi ài trauagli , In tan- 
to corroborate il mio fpirito con le voBre 
orazioni , e non yi dimenticate dì chi fi prò- 
fella eternamente . 

Vojìro ybbidkntiffimo Vìgliuolo 
Giouannl Conte di Vorhes, 

.1 

La vita , che hora menaua ilGio^l 
uanetto non patena al Padre , chefoffd 
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di quel brio , che poco inanzi profefTa- 
ua nella viuezza, e nella bizarria delle 
fue procedure . Gli fembraua tutto dif- 
fitnik dall’ effcre di prima , nella mo- 
de ftia e nella fodczza de tratti , anzi 
che fouuente lo vedeua attratto , 8 t 
quali perfo nella profonditi de fuoi 
penfieri . Egli non fapeua penetrarne la 
caggione, dcreftaua più conflifo di lui 
nella nouità di quello cangiamento . 

Se veniua a pranfo , ò mottraua poco 
appetito , ò non difcorreua . Hauea in- 
trodotto il lilentio , e r attinenze de 
Refettori) nelle fue Menle , ancorché 
le tauole fofl'ero preparate alla Reale , e 
lo inuitalfe il Genitore a condire il pa- 
tto con qualche' ragioijamento . Vi 
andaua muto , e fe ne partiua fenza lin- 
gua. Ricercata la Valefi, femai Tha-: 
nette di Iguttato , ella giura di non ciTer- 
le pattato per fogno vn limile attenta- 
to. Dimanda la Corte, chi hauette man- 
:ato in feruirlo , <Sc ogni viio confetta la ' 
puntualità delle liiè obligationi . 

I Ridotti non più gli piacciono degl’- ' 
Villici . Sfugge il corteggio dalle Da-' , 
le. Non li vnifee con Cauaglieri , odia 
; Piazze . Non interuiene àConuer- 
ationi • Si ritira dalle publiche follen- 
- . .. . nità • 
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.nità . Non ride , non /cherza . Graue , c 
-pofato negl’ andamenti , e nel paflb • 
Inanzi , tutto oro , e ricami , polueri di 
Cipro, e sfoggi di vanità . Moda, che 
non vfciua dalla Francia , che la prima 
non compafilfe ne i fuoi habiti . Le liu- 
ree, chefimenaua appreflb couerte di 
fafto , edirafo . L’ acque nanfe, e di 
cedri , che fi fpruzzaua alle mani , gli 
Auorij chiamati ogni mattina per im- 
morbidirli la chioma , che allo fpefTo ci 
lafciauano i denti, per contentare le vo- 
glie delle file infatiabili lindure . AdefTo 
tutto fi depone nella Giiardarobba • 
Con lui i merli di Fiandra non hanno 
più prezzo. Legale, elebizarrie vili- 
pefe , e difpreggiate. Non flà negl’attil- 
lamenti , Vn adobbo ordinario , e com- 
porto copre tutti i confini delle fue 
pompe , Verte da Vecchio, difeorre da 
Sauio , opera da Angiolo . 

L’imparare di fcherma c fiata vna 
delle più barbare feienze, che habbia in- 
iientato ne i fiioi rtudij l’Inferno , per fc-. 
durre il Cfirtianefimo à i duelli , .& vna 
carneficina d’honore , per fare , che l’A^ j 
{lima, & il corpo pendano dal filo di vna 
fpada , da lui fù talmente praticato que- 
llo efcrcitio , che teiicua falariati i piu t 
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forbiti Maeftri , atiinche gl’infegnaflero 
vDa sì micidiale virtù . Nella fiia Cafa 
era fcuola aperta di qiiefta profeflìone , 
e tanti CauagUeri il giorno vi capitana- 
no, per deftreggiarfi nel menare di floc- 
co . Egli da quando fi vidde ferito dalla 
ftrale della gratia , licentiò fubito i Pre- 
cettori , gl’ inftromenti , e le comitiiie . 
Non ballando , che per efib fi tarlino le 
fete, & non hanno più forza i luffi , che 
fi irriiginirono anche i ferri all’hora , 
che cominciò à pulirli nello fpirito . 

A tante mutationi , che vedeua il Pa- 
dre reftaua Tempre più attonito, e fofpe- 
fb . Si pofe alla larga ad’ indagarne Tori- 
gene , ordinando a i Seruitori, che fpiaf- 
fero attentamente le parole , i palli , & 
ogni picciola attiene del Figliuolo , con 
ctii conuerfaiia , & teneua amicitia , & 
che il tutto gli riferifiero con fedeltà , e 
fegretezza . 

' Aiuienne in quello mentre, che il Ge- 
nitore entrando vna mattina nella di lui 
Camera gli vedelTe cafeare vna lettera , 
al che il Figliuolo diiienuto sbigottito , 
e pallido nel vifo abbaflblfi con ftraor- 
dinaria premura à leiiarla dal fiiolo, con 
mctterlela con fretta, e timore alia Tac- 
ca , Qi^eft’acto così furiofo, e nel mirar- 
lo mu- 
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lo mutato di ciera gli arrecò qualche 
fo/petto , onde volfe leggerla per'forza , 
eiTendo appunto quel foglio , che poco 
inanzi gli hauea inuiato la Madre . 
Alianti quello fucceflb non erano pafla- 
te poche bore , che gli confidò medcfi- 
mamente il Cameriere , che in tempo la 
fera antecedente lo fcruiua in fpogliar- 
lo, gli hauea oireruato vna Croce, 6c 
vn Immagine pendente dal Colio . 

Non sbufià'così orgogliofo,e tumido 
il Mare nelle rotture delle lue procelle, 
con quant’ ira fpumauano i fuoi fguardi 
nelle tempefte i vn infuriato liuore . Il 
fèmbiante rofleggiatia , & impallidiua 
fecondo imoiiimenti del /àngue . Le 
gionture della vita gli tremaiiano per 
vbbriachezza di fdegno , &le labbra 
imbrunite dalla bile di vn atro furore 
balburiuano nel Tuono, e nello fconcer- 
to delle parole . Stracciando quella let- 
tera in molti pezzi , e mettendofda /ot- 
to de piedi, fi motficò con vna gran* col- 
lera il deto , efclamando , e prorompen- 
do in quelle voci . Me la pagarai Marga-^ 
rita di Gordon , Ti fifone de'Tapifli ,fpuma ' 
delfejjby Sacrilega del C ielo , xAnche quello | 
federato di tuo Fratdloy congiurato alle mie | 
ruine , & alle tranquillità della J\§lipom i 

xAngli-^ 
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i/ùigUcana . La farò da Sanjone , con eLUtù 
guerfi la Cafa di Forbes cafcaratmo ancor^n 
Filifid , t^defo intendo il wifleradella 
flra vitafloica , e melen?^ , il far da grane 
difcorrere a dramma^ e mangiare afcrupoli • 
Moflrar il grugno , belkttato di deuotione , e 
di Jpirito , o di fantità , e di fenno . 

Non così prefto terminò queftofuo 
rifeiitimento , che fe ne ritrouò penti* 
to , confiderando inafprirfi vie più i ma, 
li , quando che fc gli adoprano rigorofi 
irimedij . Gli rincrefceua hauer sboc- 
cato in tanta fùria fenza raddolcire in 
qualche termine la correttione . Ne da- 
ua colpa alla collera , Scaccufaiia la 
Tua imprudenza . Voleua medicare l’er- 
rore , mà lo diflùadeua la maggioranza 
paterna, che non deu e mai humiliarfi 
ai Figliuoli, e diminuire il fuo grado , 
Diceua l’Autorità . I Genitori elTer 
Prencipi della . natura , che polTono 
vfare qualfiuoglia impero Yopra la 
prole , Vn dominio , che gli concede 
Iddio , & il fangue . Il fogge ttarfi , par- 
torire poi difprczzo , e non venire vb- 
bcditi . Difdirfi dalie mortificationi , 
denotare ò poca ragione , ò che fi grida 
à capriccio • 

Temendo dall’ altro canto , che non 

K calcai 
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calcafTe le veftigie del Primogenito I 
cercò di ammollirlo con carezze , 
con rimoftranze amoreuoli. Bandi ogni 
feiiericà dalle parole, e dal ciglio . Man- 
fueto ne i difcorfi , e tutto cordialità nel 
rimirarlo - Non fi Bancaua di compia- 
cerlo , e fodisfarlo . Conofceua , che iti 
quello vnico germoglio ftaua radicato 
TAlbero della ìua Fameglia , e la gran, 
de^zade feudi , Conia Valefi giocar 
fuirince^tezza la prole , & ambigua la 
propagàtione del Ceppo . Vn folo po- 
ter dillruggerc , eftabilire la nobiltà 
della Profapia , e l’ampiezza de Stati - 
Tolto lui , morir le memorie dcgl’Ante- 
nati , le fperanze della pofterità , & in- 
camerarli tante ricchezze alla fortuna 
de Regi) . Nelle nccelfità sforzarli il ge- 
nio , perarriuaralfuofine , fingere il 
miele in bocca » fe bei^e fi coua il toflico 
liel cuore . 

In tanto propofe di accafarlo con 
vna Fgliuola del Barone di Graiz , Pen- 
sò con foggcttarlo al Matrimonio di 
formarli vn foauilTimo ceppo nella li- 
bertà , à non profeguire qualche rifolu- 
tione, che egli tenelTe nella mente . La 
Gioitane con la fublimità del nafeimen- 
tomifuraua etiandio vn pojfto eleuato 

neU; 
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neirimportanza dèlia Dòte . Douitiofit 
di facolti , e di parentela , Era pari- 
mente dotata di vn fingolarilfimo dono 
nelle fatezze del corpo , chefe nonfoA 
fé ftata ingombrata dal difetto dell’ E- 
refia hanrebbe tolto qiieft’ Elena i vannf 
alla Grecia , 6c fuperatoi raggi delle 
pili perfette bellezze . 

Moftrò di aderire al comando pater- 
no , difegnando però nel fuo penfierè di 
celebrare altri /ponfalitij di maggior' 
coriditiorìc , e di più nobile congiongi. 
mento . Per quello , che portò la fbllen- 
nita degl’ Iminei vinfelo sforzo d’ ogni* 
efpettatiua , All’ ornamento delle Sale 
haucuano fudato gl’ Aghi più pellegrini 
della Perfia , 8c per abbellir l’Anticame-' 
re con vita Primaiiera ioteffuta dall’arte 
erano concorfi i fiorami de i più predo- ^ 
fi broccati . Per terra non fi fcorgeiia-- 
no, che tapeti di Babilonia , e firati dii 
vn merauigliofb valore . Le Pitture fi 
fiìmauano a tefori , dcciafcun sbozzo 
di quelle ombre faceua inuidia a i Cor- 
•^eggi , & à i lumi de i più rinomati Pen- 
lelli . Il Conuito fù vn Emporio della* 
^Jatura , doue apparue tutto r im- 
jandimento della fua potenza . Potè- . 
ua connumerarfi con quelli , che il 
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luffo degrAfiatìci foleua prepararend » 
U tauole della /lia magnificenza « 

LoSpofo fenza dimbftrar alcun fen- 
£oin quella Cena , teneua fìfTa T Idea 
nelle menfe del Paradifo . Modello, e 
feuero Ipirai^grauità , e continenza • 
Non lieto baccante , màeupo, de 

attratto . /nteruenne al p tanfo , più to^ 
Ho per c^imonia , che per dilettare il 
palato nell’ ifquilitezza , e nella ibauità 
de condimenci , Altre beuande egli af- 
faggiauj^ all' interno , più delicate di 
quelle , che dillillano , l’Ifole Canarie , 
L'armonie , che framezzauano la fim^ 
tuolìtà deir apparecchio non gli palTa- 
uano Torecchio , in maniera li era fatto 
fprdo alle cofe di quella terra . 

AlTalirono non poche agitationi la 
Pama nel guardar^ il luo Caro con tut- 
ta quell’allegria , che è folita di pom- 
peggiar nelle fette de Mariti nouelli , 
Credeua , ò che il fuo volto fotte po- 
uero di meriti ad’ innamorare il Tuo 
Cuore , ò che in vece di Conforte i Pa- 
renti gli haueffero dato vn Huomo di 
ftucco . Si ricordaua de Specchi , in cui 
tante fiate hauea rimirato le fue bellcz- j 
ze , & che con fpalfionato giuditio l’ha^ | 
ueuano dichiarata per yna delle più va* 
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ghe fcmbianze , che miUantafTe la Sco- 
tia . Vn capello , che tiraua al caftagno , 
gl’occhi , che riluceiiano con la nerezza 
degl’ ebani , vna fronte profilata nelle 
gratie , e due labbra , che vezzeggia- 
uano con gl’ oftri . L* infcgnaiia la pro- 
pria honeiià à non feourirne alcun fentn 
mento, xnàlepaflioni , cheleaccora- 
uano r interno , erano vgualmente indi- 
cibili , & atroci , Alle volte gli fiflaua al^- 
cupe guardature difpettofe , fapendo 
che per fomentare gli amori , efcrcita- 
no vna gran forza anche gli fd^tii . ’ 

Terminata, che si hebbe la Cena, le 
danze , & altre recrcationi fi ritiraronò 
ambeduof nella ftanza . FinfeGiòuan- 
ni alla Spofa di trouarfi aggrauato di 
vn fconuolgìmento di ftoniaco , & con 
qualche calore di febre , che era fiato 
'ilmotiuo , chel’haueua obligatocon 
poca appetenza , efenzabrio nel ban- 
chetto • Con r infermità del corpo na- 
feondeua gl’ artifici; dell’ Animo per 
non parer rozzo ne i fuoi trattamenti , 
€ maflime con vna Donzella , marita?^ 
ta per inuiarfi à i primi amplefli , che l’- 
allegrezza , e gl’ amori fi fanno più fen-’ 
tire nella loro potenza , Con galanteria 
di parole , e di vezzi pregò la Gioua- 

K j neà 
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222 La Marche fa d'Hunskij , 
ne à condonarlo , fe per quella fera era 
aftretto à far queffa^ nouita ,di dormir 
feparato . E cosi giacete nell’ ifìelTa 
Camera diuifo inm altero Letto fenza 
toccarla . , 

. Pafsò quella notte in continui collo- 
qui] con lei , mà raggionanaenti con i 
quali penfaua di p'rarla ^ i fatti in ri- 
xlurla cattolica . NonarreOq^nè per 
fonno , nè per iiacchezza di lingua di 
^bbozJMre con cjiiari/fime ragioni nella 
xli lei mente qualche termine elfcntiale 
de'lanoEra Fede . Immobili la Dama 
^fentìre , che egli fufìfe contrario alla 
Jua$ct:a , pndecome di uerìq di Reli- 
gione non poteua alpettare, i che ripu- 
gnanza di genio , ò difìèrenza di humx^ 
,p.tra loro . Da i balconi del Cielo fi era- 
no affacciate à migliaia le fìelle , per 
vagheggiare quello curiofo Teatro , 
jche quando ij Garzonettp.doueua ripo- 
fare in feno agl’ainori , & godere i pri- 
.ini frutti dell’ vnionc maritale , manre- 
nerfi cosi robufio nel dono della pudici- 
zia . Siaftenncdidarleetiandio vnleg. 
.geriflìmo bacio, refiftenza di quelle, che 
, inette in ammiratione la natura , c che i 
può deferiuerfi , pervnodepm celebri 
miraepU deU’Humanita . 
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^ La Donna , che nell’ amare quanto 
più frale , altresipiùfcaJtra, e pruden- 
te nel celarle fue fiamme , riinafe la 
Dama con maggiori apprenfioni nel 
Letto , di quelle , che efifa hauea conce- 
pito nella Cena per 1 * aullerità del Mari- 
to . Non le manifeftaua però , anzi con 
fronte lieta, e ferena copriiia il difpiace- 
re deirincerno . Grauida di fofpetti , c 
di pene ruminaua dentro il fuo cuore 
Cattino principio ad vn Sponfalidosùi 
primi afialti d’ amore coinbatterfi con 
lemalatie , e con gli ftomachi mài fai- 
ni . In luogo di contenti , e folazzi 
troiiari Medeci , e i Speciali Ìraua7 
gliar con gl’ vnguenti , e letiarmi la tefta 
conogli , &vntioni , Ò cfie egli ha 1 ^ 
vifcerc gelate , ò che tiene:! dedicate 
ad’ altri Soggetti le fue alfettioni , Im- 
ponibile fiar vicino al bello , & non di- 
flruggerfi agl’ardori . 

Come , che egli a guifadi vn Alel^ 
fio haueua giurato i Tuoi Sponfali'alle 
mani della Verginità , cosi volle imi- 
tarlo in tutto, con fuggirfene rammin- 
go , e fconofciuto dalla Patria , La 
mattina fegiiente prende dalla guarda- 
robba vn habito de più vaghi , c lafci- 
wi > che hauefie , e fi mette vn cappello 
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guernito d’infocate , e candidiifime piu- 
me • Vna /pada al lato , temperata 
nel manico di fcintillanti rubini , & vna 
Cafacca crenata d’oro , e di perle Chi 
non haurebbe detto in vederlo così ric- 
co, e pompofo , con quella pennacchie- 
‘ ra fui capo , che il fuo ceriiello non vo- 
lalfe tra le vanità , e le leggierezze ^ E 
pure é vero , che mai quella tefta nodrì 
penfieri più fodi d’all’hora , trattandoli 
di volgere le Ipalle alla Conforte , al Pa- 
dre , de a i Domini] per fegiiire la Cro- 
ce • Adbmigliò alla fiaccola di vna lu- 
cerna , che quando è per eflinguerli, più 
dilata il fuo fplendore . Egli, che Ha- 
ua già fuU’orlo di morire al Mondo cer- 
cò per confeguenza di dare 1* vltimo 
sforzo alle fue grandezze . 

La fera dell’iflefTo giorno full* im- 
brunire daU’aria , per guadagnare allo 
fcampo queir interuallo della notte , fi 
lafcia fopra generofo Dcftriero , e per 
vie feonofeiute fenza guida di Seriiitori 
dibattei fianchi alcorfo , finche efea 
fuori del Territorio d’Edemburg • Era 
ben di douere , che mentre la notte 
copre i furti , che quefto bel Ladro del 
Cielo fceglieffe le tenebre della me- 
dema , nella fua partenza • Ma come 

fug- 
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fuggi , fefd Innocente ? Perche ti na- 
fcondi dalla vifta degl* Huomini, forfè, 
che ti bafìaua j che folamente ti miraflc 
Iddio ? Cangiò il nome di Giouanniin 
quello di Gianfenio , per renderfi inco^ 
gnito alla Fama , Se gire piu ficuro in 
non farli trouare . 

Elfendoi Tuoi viaggi piii di notte 
che di giorno per andar riguardato dal- 
rinconiro de Paflfaggieri , & da quelli , 
che l’haiieflero pofliito conofeere , ac- 
cadde doppo fèilanta leghe , che imbat« 
tutoli in alcuni , che infeftauano quel 
contorno con liraggi , e rapine , venilTe 
da e/lì nella maggior olcurita fpogliato^ 
non {blamente de i panni , che haueua 
adoUb , quanto dei CaiiaUo , & de i di- 
nari , che feco conduce per commoditd 
del bi fogno , Altro non gli riferbarono , 
chelefcarpe,lacamifcia , e le calzette 
alle gambe . In quello accidente prouò 
tutte le ftraniezze del Deliino . Maltrat- 
tamenti , {irapazzi , c crudeliffime bot- 
te alla vita . Gemere nudo in mezo vna 
ftrada . Trouarli in vn tempo oueil 
mefe di Gennaio flagellaua la tèrra con 
den/lffimi giacci , e folfiaua con i più il- 
liuiditi aquiloni . ElTere di vn età di die- 
cjfette* apni , e di yn^^delioàtiiIlmo 

K 5 tem- 
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temperamento . Derelittodaognifoc, 
corfo , ferito , languente , Amici , che 
.non vede . Paelì , che non conofee , 
Campagne praticate da Fiere & ogni 
cofa congiurata alle fue riiino . > , 

Allo fpuntar del. giorno yergognofli 
r Aurora di mirar nuda la purità dì 
quelle carni , onde non fapeua , fe nel 
coprirle con il manto delle fue rofele 
facelTe torto per quegl’ abbigli , chele 
feorgeua all’intorno, intrecciaùda i 
ridi tante virtù . Stette vn pe^zp fo- 
fpefa nel ilio carro à.riguardare. quello 
nobiliffìmo trionfo, della pouertà ^ 
Chiamò in aiuto il Sole , e tutta veloce 
nel palTo corfe à picchiar le fue porte 
nell’Oriente., acciocheiì rifuegliafle ^ 
& venifle con i fuoi raggi, ad intclTerc i, 
drappi à quella Stella giacente . 

Per compalfione da vn Bifolco , che 
pafsò carnalmente in quei primi albori 
hi menato in vna fua Capanna , che lo. 
rauuolgette in vn logoro , c fetololo, 
gabbano ; Lo fermò feco tre. giorni , .ri- : 
fiorando raggiacciate membra più. con . 
il fuoco della fua carità , che con quelle . 
tenui iìamine , che tramandaua il calo- 
re di hunùdl, e fottiliflimi far nienti . 
MelreEciarlogUipofeauanti quei cibi 
^ ^ che 
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che condifcc 1 impotenza, e la femplici- 
tà delle felue , & per tazza gli nettò vna 
fcudelJa di legno , fe bene il latte di vna 
capra fiippliire al vino , folita beuan- 
da con cui fanno i loro brindili i Pa- 
ftori. 

4, 

Ringratiato , che hebbe l’Ofpite con 
lagrimeiioli affetti , profeguìil fuo ca- 
mino à piedi . Capitana la fera in qual- 
che Tugurio, cosi laflb , dcaffatigato, 
che il piu delle volte fuogliato dalla 
ftanchezzadormiuafenzacena . Il fuo 
ripofo per ordinario era fopra vno Idra- 
to di lìeno , e fe voleua foftentare con l’- 
alimento il corpo , bifognaua , che il 
giorno r andalTe qucftuando da i vian- 
danti , che incontraua • A tal effetto fi 
hauea raccappezzato vna bifacca , che 
alla foggia de Pellegrini portaua raii- 
uolta fotto il braccio . Qiii reponeua 1- 
cIemofine,e i tozzi, che li erano prcftati. 
Induriti rottami nella mefchinità delle 
fue menfe . Con il pane di quelli roffori 
cibaua la fua fame , chi poco fà haueua 
lardato i piatti de i Cralfi , e le fplendi- 
dezze degl’ Apici). 

. Le balze i i bronchi,e le punte de {co- 
gli , che tragittaua, caggionarono , che 
fe gli crepa&ro le piante , «tingendo 

K 6 vero 
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vermiglie macchie i fentieri . AI veder 
grondare quei caldi coralli sa i fallì , e 
tri gli fterpi fi confolaua , che la peni- 
tenza cominciafie a farei primi falaffi 
nei mali della vita pafl'ata . Tormen- 
tato di calli , e di crofte , non mouetta 
vn pafib fenza le punture di mille dolo- 
ri . Hor fi fcalzaua , buttato fotto vn cc- 
fpuglio , per alkgerire le piaghe , Se hor 
ftracco , e fudaco fi appoggiaua fbpra 
vnarupe . II freddo della fiagione gli 
trapanaiia le vifeere , e le pioggie alle 
volte l’inzuppaiiano la vita . Combattu- 
to dalle nubi , e da i venti boreali,’ mar, 
tire della Terra , e dell’Aria . 

Giolito alla fine agl’ vltimi periodi 
del Regno riuenne iui vna Naue , che 
douea pafiare m Olanda . Non hauen- 
do con che fodisfarc il nolo, prefe gf ar- 
genti delle Tue lagrime , Se gli prefentò 
al Padrone del Legno • Qp^Hi inteneri- 
to alla macilenza , Scagli flracci del 
Pellegrino Io leuò, e lo condufie in quel- 
le parti . Tralafcioireplicatiperkoli , 
che pafsò in quello imbarco , vicino ad 
aflbrbirfi infieme con il Vafcello nelle 
voraginidell’onde. Non ballando le Sir- 
ti, che haueua trouato in terra, che pre- 
nde pure il Mare annnegarlo nelle fpu- 

mofe 
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mofe valli delle Tue tempefte . Per viuc- 
re in qiiefto viaggio raccoglieua i refìdui 
di qualche bifcotto' che rellaua in die- 
tro al Nocchiero , ^ al Pirota . Gli con- 
trapefaiiano febede la carità con dop- 
pia fatiga , giache lo comandauano in 
figura di Schiauo à tirare le gomene , & 
à guardar la notte il trinchetto . Humi- 
le, & vbbidiente non rifpondc , fcrue, & 
mè^t« le delicatiflime mani in ciafcuno 
lauoro . 

Sbarcato alle coftiere Olandefi , gli 
parue di eflere in vn Oceano , ondeg- 
giante di maggiori borafche , di quelle , 
che hauca fcorfo nell’acque , à riguar- 
do 5 che lui la Fede veniua barbaramen- 
te battuta dalle perfecutioni dell’Ere- 
(le . Bramofb di fermarli in Paefe , doue 
l’Euangelo fbftenelTe pacifico il fuo 
Scettro , prefilfe il difegno d'incaminar- 
fi alla volta d’Aniierfa . 

Non era dittante , che tre migli* 
da quefta Città , che toccando la For- 
tezza di Lilla , fii da quel Prefidio 
arreftato j per trattenerlo fiotto le 
fije Infiegne * Si aiutò tanto con i pric- 
ghi , & con le mificrie , che rapprefientò 
del fiuo flato , che i medefìmi Solda- 
ti fienza menarlo ^ Comandante lo 

con- 
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confolarono della libertà folpirata • 

11 Cielo, chelohaiieua eletto pervia 
Siniolacro della conftanza huniana , 8c 
per efemplare di virtù ne i trauagli / ap- 
pena fi vidde difciolto dalle forze di 
quella Miiitia , che vrtò in vn’altra dif^ 
grana , ma delle piu tragiche , e fatali , 
che potefie machinare la malignità del- 
la Sorte . S’imbattè nelle guardie del 
Forte di Naardan,6t icorgendo efie,che 
fottovn gabbano ruuido , e firacciata 
portaua le calzette di fcta ( miferabile 
auanzo, che gli haueano lafciato i ladri, 
quai^do lo fpogliarono quella notte) 5c 
vna camifcia Torto , torniata di merli ^ 
lo credettero afleiierantemcnte per yna 
fpia, mandata dai Nemici, tanto ^iu 
che nella Prouincia fioriua afprilfima 
guerra tra gl’ Auftriaci , 5c i ribellati O- 
landefi . Confermò maggiormente il 
ToTpetco , che non pottè moftrarenè 
meno il pafiaporto , à cauTa , che era ri- 
mario nella fafca diqueirhabitoillefib, • 
che gli fu tolto, onde per ordine del Ca- 
pitano fu condotto carcerato alia Reai 
Fortezza d’Anuerfa . Hor sì , che bifo- 
gna vefiir la Penna di ciprefli à i funefti 
Spettacoli, che deuonfi rapprefentare in 
quella Scena. 

Gli 
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Gli dà quel Capo molte interroga^ 
tioni, e l’Infelice nel linguaggio , feo- 
uerto Scozzefe approba tanto piu gl’ini 
diti; fini rtri , mentre Tarmi Brittanichc 
Icruiuano etiandio con le loro leuate al-f 
la fellonia dell’ Olanda . Nel difenderfi 
mefehia ancora la fauella Italiana , e la 
diuerfità degT idiomi^ accrefee più il 
dubio della Tua contumacia . Dimanda^ 
ro del nome , confclfa Gianfènio , e poi 
pofto. alla tortura dice quello di Gio- 
uanni , jSi perde , e fi confonde nei tor- 
menti , é come che non hauea mai vifto 
faccia di Tribunale , sbaglia in ogni 
quelito , e s’imbroglia nelTInformatio- 
ne. Egli giudicò nel principio , che 
Tarrcfto fofie caulàto per qualche ordi-, 
ne y venuto dal Padre ,.onde perciò nac- 
que , che nel prirho conftituto mentilfc . 
il vero nome . 

Menato in vn profondo Camerotto 
altra pietà qui non rinuenne, che quella ' 
delTofcurità medefima del luogo , che , 
conàe priiia affatto di luce non gli face- 1 
ua^mtrare leftraniezze de propri; di-, 
faggi - Lafua vita non fi difiingueua; 
davn Cieco , giache non guardaua, 
che ombre . Era diuentatoaitche mu- 
to, e Tordo, coli ^perche non poteua 

j 
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parlar con alcuno , pergdofiadelfup-^ 
pollo delitto , coinè per la grofTezaa 
delle fabrichc , cheìion faceuano pene»' 
trare l’altrui voce . Stendeua i ginocchi 
con vfura del (ito . Vn Letto d’alga , vn 
mùcchio di mattoni alla tefla , Pane de 
acqua nel vitto . 

Quello vapore leuato dall’ iniqua 
congiuntura del cafo non arriuò ad of- 
curare i raggi della fua incontraflabile 
fortezza . Seia Roucre s’indurifce nel. 
l’humido , egli lì rendeua più gagliardo 
fotto la pioggia , che glifcaricauanoi 
nembi di tanti infortuni^ , Raflegnato 
nel libero volere di Dio non diminuì 
giamai l’elfere , e la generofità della llia 
conllanza . Riceueua ogni caiamiti , 
come pretiolìllìmi regali , & alfoluti 
comandi della fua mano . Sapeua,ehe 
tutti gl’euenti , che occorrono in que- 
lla machina Mondiale , propitij , ò 
rei riconofeono i primi moti dal Cielo , 
& che non vi è cofa qua giù di tri- 
flezza, e di rifo , che non lia fubordi-^ 
nata à i decreti della fuprema fapienza *. 
1 liuidi a {petti delie fuenture non lo Ipa- 
uentauanopiù nelle Tue apprenlìoni J 
Immobile a qual li voglia accidente ha- 
uea imparato dal coraggio di Leonia 

dai 
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da à fcriucrc le vittorie con le proprie 
ferite,econilfangue . Paragone mo- 
derno de Popoli Pfilli , e di Mitridate , 
che gl’vni fi allcuauano dalla culla à gio- 
car con i Serpenti per afluefiirfi alle 
punture delle dilgratic , e l’altro fi ciba- 
ua di antimoni) , per riniiigorire lo fio- 
maco alla foffèrenza delle mondane 
amarezze . In lui qualunque peripctia 
operaua con la qualità del Cotomo, che 
s’ingrafla al Napello . Che merauiglio- 
fe colonne lauora l’Empireo nella con- 
ftanzade Tuoi Eletti , Gl’impafta le car- 
ni di ferro , e le vifeere d’acciaio . Gli 
cola di metallo per riponerli nelle fia- 
tile dell’ immortalità . Qiiefte fono le 
proue del diuino amore , che doue toc- 
ca vna minima fcintilla , ogni cofa di- 
uenta vna Fornace . 

Eflendo fiato tre anni in quefio pe- 
nofiifimo Carcere fenza mai difeofiarfi 
dai fianchi di vna inimitabile intrepi- 
dezza fu rimefib in vn’altra priggionc 
lucida , e larga per ordine del Caftella»- 
no . O che lo rimordefle la lunga atro- 
cità del caftigo , ò che non trouafie tut- 
ta quella reità , che egli fi haiiea figura- 
to . Nell’vfcire da quelle angufiie , fo- 
lamente fi difeerneua davn Cadauero 

nella 
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nella parola • Marcito nelle miferfe , 
fcarnato nell’inedia , & /monto nelle 
guanciearrccaua pietà , e^/pauento à 
chi lo miraua • Non poteua mouere il 
paiTo , in maniera gli doleuano , & fc gli 
erano fatte gonfie le gambe, per Thamù 
dità , che l’hauea penetrato . Perduoi 
mefi non gli feruì la vifta nel fiflarfi al lu- 
me del giorno , debilitata dalle continue 
tenebre del Cammn^zone . Quali che 
la fua vita folTe cosi folita al buio de i di. 
fàfiri, die non lìipelfe accomodarli al 
chiaro delle felicità . Ancorché Gio- 
uanetto , e frefeo nella molli tie degl’an- 
iii gii fpuntarono nel mentre , che ftan-r 
tiò in quei patimenti alcuni capelli 
bianchi , che egli fcherzando. in limile 
propolito diceua , che facea mercanti^ 
nelle trìbolationi , & che fe era entrato po- 
nero in quel/a prigionia , fe n'era vfeito rie- 
€0 con quegl' argenti nel crine . Che nobile 
Alchimia di vn’Anima patiente , traf- 
mutare i ferri delle catene neiroro delle 
virtù,grinfortunijindelitie, & in pia- 
ceri le pene. * \ 

Qiiiui fcruiua i Carcerati con tanta 
hiimiltd, de amore, che non li vergogna- 
iia di mettere le mani nei più rozzi efer- 
citi; . La carità gli haueua tolto il rolTo- 



Digitized by Google 



DelLupis, . >35 

re ^ egli haucua fatto dimenticare, l’aU 
tezìza de propri j natali . Gliconfolaua 
nelle loro traiierfie , gJi rincoraiiacon 
le iperanze della libertà., e gli perfuade- 
naalla patienza . Ne i languori dell- 
iftelTe aifiittioni gliapriua ;vna Scena di 
lietilTimi oggetti . Gii difcorreua del- 
Teccellenza de trauagli con i quali Id- 
dio nobilitai’ Anima , e la raffina negli 
fplendori della fila grana ^ Era il prir 
mo nelle loro querele à raddolcirli con 
gliefempij , & àvifitarli nelle malat- 
tie , efercitando nel medemo tempo 
l’officio di Seruo , di Medico , e di Pre? 
dicatore. > . . : 

, Per fuperare il tedio dell’otio fi dilet* 
taua di andar girando con vn carbone 
alle mani , ( che è la penna , .il cala* 
maio nelle cifre , e nelle necefiìtàde 
Carcerati , ) difegnando nel muro il no- 
me di Giesu , edi Maria hon in lingua 
Scozzefe , & hor Italiana . Incominciò 
{Aire vn giorno à dclineare.il fup nome 
.tra quelle pareti con intentione dino- 
tare il Dì , il Millefimo, che fìi retento, 
• e la caufa della fua carceratione , mà 
poi fermoffi alle prime fillabe , Ricer- 
cato di ciò da vn Prigioniero fuo Com- 
pagno , gli rifpofe Fratello « Le npftce 

< ^ 'j 
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memorie hanno da eifer fcritte nclCie, 
lo , e non tra i caduchi regiftri di quella 
terra Non voglio nè meno per om bra 
dare con quello nero tanta ambinone 
ad vna Muraglia , che habbiadavfur- 
parli le mie grandezze, che appunto fo- 
no le mie difgratie . Voglio quelli tefo- 
ri tutti per me . Vna Ptella così vaga , e 
luminofa , come fono le tribolationi 
non merita di elfer abbozzata da vn car. 
bone. 

Gl’afprilfimi llenti fofferti trà quelle 
horride catene gli partorirono doppo 
qualche tempo vna grauilfìma infermi- 
tà , fe bene li rifoluefse alla fine in vna 
febre quartana . Efemplare in vna eroi- 
ca tolleranza non Igomentolfi, non par- 
lò , non fi dolfe , L’innappetenze lo riti, 
uigoriuano nello fpirito, le vigilie, lo tev 
neuano dello alle perfettioni . Con T- 
imbecillità dei corpo paragonaua la 
fortezza dell’ Anima . 

Venne curato più con le ricette del 
Cielo , che con quelle de Filici . Medi- 
cato il filo male à diferettione della ne. 
cellità , e della fortuna . Confilleuano i 
feiroppi , e i medicamenti in vn poco 
d’hcrba cotta , &in qualche ouo . Si 
toccaua egli iOelTo il polfo , &.li regola- 

ua 
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ùa fecondo la qualità de fintomi. Non 
gli permetteua la propria impotenza à 
chiamarfi i Medici , folpirando il Tuo 
perfido Delfino, che anche per cauarfi 
iàngLic,bifognaua di pagare,chi Io ferif- 
fe , e lo fuenafie. Confidaua nella natura 
i follieui deirarte, raccomandandoli al 
beneficio delle Grifi , & all’cuacuationc 
de fiidori . 



All hora che lo afialiuano i parocif» 
mi , lo Icoteuano nel principio con vn 
feroce sbattimento di freddo , onde per 
fcaldarfi, chi gli impreftaua vnafchia- 
uina , € chi vii mantello . in sì efirema , 
e compaflioneuole pouertà fi era ri- 
dotto il più douitiofo , & illufire Per- 

millantafle la Scoda • 
Nato Prencipe , Parente di Rè , de 
crefciuto con tutti gl’honori delle gran- 
dezze . Giaceua fopra quattro tauole 
nude de per origliere gli haueuano ac-' 
comodato vn làcchctto di paglia , II 
piu dolce rifioro , che gufi.iua nei 
Tuoi malori era quando alle volte nomi- 
naua la Madre, proferita da lui con tan- 
ta pietà, e tenerezza, che prouocaua eP- 
ajtri prjggionieri alle lagrime, Nell’atto, 
che pofcia s’ infocaua la febre fembra- 
ua propriamente nella fiia bellezza vn 

Ado- 
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Adone co» quelle guancie , fmaltatedi 
rofc per T infìammatione del calore* 
Coralli ,che fé bene non naturali, e /pa- 
rie porpore del morbo aflai lafciue pe- 
rò, intramezzate in quei pallidori .Sa-' 
rebbe flato creduto vn Angiolo , cosi 
modefto , e vago appariua nelle fem— 
bianze , fe non fi fofie vifto foggetto in 
qu.ella Tua infermità alle palfiqni . 

1 Carcerati nel mirar Ja bianchezza 
delle fue carni , la nobiltà del procedere, 
& il volto , che denotaua maeftà, & im- 
peri) furono curiofi nel ricercarlo del 
fuo nafeimento, come fi chiamaua il Pa* 
dre , di qual fiirpe la fua Genitrice , e 
qual Dettino l’hàuea condotto in quei 
Paefi ? Cominciò piu volte per narrare 
la dolente Iltoria, ma fouraftato da i de- 
liqui) lafciaua ogni volta confufo, & im- 
perfetto il racconto . Quando veniua al 
termine di dire , Madre , bifognaua, che 
i Compagni con aceto , e con fumigij 
procuraflero di rincorarlo , giache per i 
gagliardi fuenimenti gli moriuano le 
parole in bocca , e fe gli rinferraiiano i 

In tanto tumultuaua Endemburgh 
per la fuga del Cauaglierc , 8c erano fia- 
ti fpediti à tal effetto più Poftiglipnj, per 

inda- 
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indagarne la tracxia. Mà il fuo viaggiare 
feguito la maggior parte di notte , el- 
h abito groffolano, che leco haueua, ce- 
larono la Tua notitia. Il Padre, e i Paren- 
ti , non poterono mai hauerne partico- 
larità di ragguaglio , doue egli fòffe 
gionto,e fi ricouraflfe . I Corrieri penfa- 
uano siiladiuifa, il colore deH’habito, 
e ne i penacchi di accertar Tinformatio- 
ne , mà quello gli riufci vano , per efler- 
li flati rubbati gl’ arnefi con i quali parti 
dalla Patria , e per efierfi ammantato in 
fpoglie miferabili , & inconucnienti alla 
fila conditione. In quello, l’accidente de 
Ladri gli fù fauoreuole , 8c vtile , che fe 
lo lafciarono nudo , lo tennero almeno; 
colletto dalle diligenze , e dagl’ occhi 
dciraltrui ofieriiatione . 

Varij furono i pcnfieri , che fi forma- 
rono nel proggetto di quella partenza 
improuifa . Chi diceua, che l’accalà- 
mento feguito con la Figliuola del Ba- 
rone di Graiz , non folTe flato di fuo ge- 
nio . Chi n’aflcgnaua la colpa all’aullerì- 
tà , Se all’ alterezza della Madregna, 8c 
che per non foggiacere la nobiltà de' 
luoi Ipiriti fotte gl’humori di vna Femi- 
na fantallica , & albagiofa hauelfe fatto 
quella rifolutionc . Chi era d’opinione , , 

che 



Digitized by Coogle 



24° ^ Marche fa ^Hunsleij 

che i torti, le ofFefe, e i modi violenti 
vfati dal Padre alla Genitrice , Tua legiti- 
ma Moglic lo hauelTero tirato a quello 
fegno . Chi difcorreua , che fofle anda- 
to àtrouare il lepolcro del Fratello , & a 
veftirfi delmedefimo habito . Altri lo 
facevano nelle Prouincie d’Italia , per 
mirare le memorie piùinfigni , econ- 
fpicue de Luoghi , e perciò di breue ri- 
torno * La Parte però piìi commune , 
teneua > che veramente egli fi fofle riti' 
rato in qualche Città cattolica per efer- 
citare iui più liberamente, & con minor 
riguardo la Tua Religione • 

Haiieua ilGiouine prima di partire 
lafciatovn biglietto , fuggellato conia 
foprafcritta diretta al Padre , riporto da 
lui dentro di vno Scrigno , che neecfla- 
riamente quefto fi apriua dal medefimo 
Genitore vna volta almeno il Mefe , per 
conferuarfl iui le fcritture patrimonia.- 
li • Quando pole quella carta , ferro il 
Ripoftiglio , e portoflì feco la chiane , 
accioche nell’ infrangente ifteflb della 
partenza non eflendo cosi fiibito aperto 
Yeniifero per confeguenza in chiaro le 
fuedelibcrationi, &reftare perfofpet- 
to di fuga in tutto il corfo della fua vita, 

priuo di libertà , &con vna continua 

guar- 
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guardia ^ 5 t gelofa Qf&ruatióne ad ognC 
ftto moto- . . • . : / . . ' ; .[ 

' Sofpefo il Padrcf nella confufione del* 
l’aceidence. Spumeggia piàche torl^ido 
Torrente nelle rotture, délieifuc -paflia# 
ni . Scongiura le* Hcfc che li -fattoi 
fuoi fdegni..,: Prega Alectpy che gl* im-» 
pcefti i ceffi del: fuo furore . .Nontroua 
iride , eheloràncrena=,pace. , che lo. 
conforta . .Chi vàper ibllcuarlo gli 
apporta piu .trauaglio „.A giiifa 
mare coniierte in amarezza Tacque dol- 
ci de fiumi " ila flomaca corrotto :dal-; 
Tacerbità del cordoglio ammalTa in pu- 
tride angófcie gl’, offici; più amorofi , 
die gT appVeftano di confolatione i 
Congionci . Si augura le eauerne , c i • 
fèpolcri , pernpneiTere più nel Mon- 
do ..ulniiidia la fortuna di quei Padri , 
che non habbiano Figliuoli ,• per noni) 
farli, heredi di foiniglianti 'infortuni; , 
Opera peggior di vn fanciullo nell’ in- 
fenfatezza àHe fueattioni . Cosi gran- 
de Taffan no , editantopefo le.fue af-. 
flittionj , che prorompono in leggierez-^t 
ze , Hor Tallettaùa la fpemedddiliti'. 
ritorno , & hor la dilatione del tempot 
tradiua i Tuoi deliderij . Si buttaà Letto 
rifana , grida con tutti ; Noa an^ttc\ 

< L vdien- 
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vdicnza , licentia gl’ Amici fa ferrar i 
le portiere . Ogni co/à per tré fettima- 
ne continue paruc nella. Corte vno fcon, 
uolgimentodi malinconie , di diipera- 
tioni , c di duolo . 

In quedo mentre corre, precipito fo 
verfo lo Scrigno , per bruggiare vna So- 
ftitutione di Primogenitura , ebe-bauea 
fatto al profugo Figliuolo , in vendetta 
del Primogenito , che fi era facto Ca- 
puccino , mentitore , e nemico della fe- 
de Anglicana . Vuole aprirlo , e non 
troua la chiane . L’ira lo fa iinpaticnte . 
Lo fchioda con vn martello , Mette le 
mani su i fafei delle fcritturc , <Sc con 
occhio tremante ofierua il carattere di 
CioLianni in vn foglio , piegato nella 
fotma di biglietto , Lo fpiega . Sofpira , 
palpita, fuda, gela , livienfaftidio., e 
così legge. 

. Tarto per non pià "pedere la Scotta . 
do , doue Diami chiama • Il piede feguirà 
tin^pirationi del cuore , e la guida del Cielo » 

Lajcio vergine la Spo fa chiaro publid^ 

mente t enormi dottrine de'CatuiniJU . Co»_ 

fa [anta fede cattolica Bimana % Co- 
sh ferine con la penna ^ & giura con il 
[angue , Gìouanm de Forbes , efitle , c 
fuggitiuo 

-Li.:.] Non 
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, Non lampeggia cosi terribile negli 
(quarci delle Tue faette 1' Aria , nè ful- 
mina con tanta rabbia nelle Tue ferite 
tq Pardo , con quanto fpauento. egli 
dffcioglie i folgori delle Aie imprecatÌQ^ 
ni contro il Figliuolo .. La.Natura.it 
era dimenticata delle leggi dclfanguc ^ 
e di Padre , ne conferuaua iòlamente 
il nome . Se bene nella di lui partenza 
moftrò altiifimi fentimenti , queQi vni-. 
uano però raddolciti dalP aduladone di^ 
qualche rperanza . MàadeiTo, cherK 
mira totalmente diflrutto Tapogeo del 
fuo ritorno , A verte da Tigre , tìfpo. 
glia dell’ humanità , diuiene vn Car- 
neAce . Prefe con empito v.io ftile , 
per trafigger A , mà lù fermato da vn 
ilio Famigliare . Vokuapà:ciré , per 
andarlo a troiiare fin negl’ virimi confi- . 
ni del Mondo , Se fepellirlo con le Aie 
mani , mà lo difiiiadeua l’iiKertezza 
del luogo . Si biartemmia di hauer 
concepito vn parto viperino , & vn 
Traditore delle fuevifeere ,, Maledice 
il feno della Madre neirefieVA ingra- 
uidato di vn Demone ’Si^dfrappa i 
peli della barba , Se con grandilfimo 
ftrepito sbatte .vna palma con l’ altra . 
Alia fine sbocca in qi|crte formali 
» * L 2 cTpreA 
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èfpteliìoni , Egli ha fcritto nella carta I 
& io- regìHrarò le mie vendette ne\ i 
Marmi. 

Fece alzare vna Collonna vicino aUa 
porta delTuo Palaazo , nella quale co» 
mandò , ‘ che folTe intagliata la feguen» 
te Infcrittione , procurando ancora , 
che fi diuulgafle , e per l’ Italia , 8c 
in altre remote Prouincie , affinché’, 
doue fi trouafTe il Figliuolo /entifie que- 
llo afironto , & vn publico rolTore al 
fuonome.' 

^ Il Conte Giouanni de 
Forbes 

Padre lènza Figliuoli , 

' Per hauernehauuto duci 
; Rebelli al fangue, 

, f ÀI Prencipc, " 

' Alla S. Riforma Anglicana 
I medefimi morti nella 
Legge cattolica, 

‘ Confcàndalo, 

. i Et infanie elèmpio della, 
i Scoria, 

- Della Cafa , e,di tutta la fua 

* . . Pofterità. 

I In 
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in quali fmanie non precipitò pari^ 
metite la noudla Conforte ? Dà in 
mille ingiurie , 6 c condolenze contro 
ia Cafade Forbes .'Si lagna dd Ba- 
rone iuo Padrer, di hauerla marita- 
ta con vn Giouane dicoBumi cosi bar- 
bari , diifamorato , e di poco giudi- 
tio . Cominciar la prima fera i dolerli 
lodoraaco , per quello , che 'egli te^ 
neua raccliiufo lidio flomaco . ReBa-ì> 
re in vh iftelTo tempo Donzella ^ V edo^ 
iàa. , de Spofa . AfTaflinar la fua fede , c 
burlar le leggi del Matrimonio , Bron-?* 
tolaua, ò che il fuo feno non pareggiaf- 
fei chiarori della diluì nafeita , òche 
per contentar il fuo genio •, firicercaf- 
ièro nella bdlczza le Veneri di Cipro 
*^Non elfére cosi balfa nella Aiblimità del 
Ceppo , che i Graia non meritalferQ 
•di entrar in queBa parentela , nè cod 
deforme d’alpetto , che non arriualTeà 
fodisfare il fuo Letto . Quefto era quel- 
lo , che dìceiia lo fdegno . 

Ripigliaiia anche le fue difefe Amo- 
re . Pazzia , morir apprelTo i Gioua- 
netti, che quanto più teneri negranni , 
maggiormente deboli , e variabili nelle 
loro affettioni . Cupido ic ben fan- 
ciullo accendere meglio le fue faci in vn 

L 3 attem- 
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attempato ,, che in qiiefti Ganimedi , 
che conforme leggieri di natura , così le | 
fmorzano in vnfoffio , e fi mutano in 
ogni momento • V na bella Donna por- 
tar la dote.nel fronte , e bada farfi in- 
tendere nelle fue nozze , che non le 
mancaranno Soggetti , & Amanti per 
dcfiderar le fue fortune . Il Regno del- 
la beltà ftendere con lunga mano i fuoi 
Scettri , c non eflfere giamai ftarfa di 
Sudditi Jatoaeftà del fuo Impero ,/Le 
Feminedourebbcro hauerne molti >. e 
cangiar.fpeifo . Macerarli , perche 1- 
habbia lafciata il Conte Giouanni de 
Forbes , qvando incontrerà ' infiniti 
Cauaglicri neiiioi fpOnfali , c nobilif^ 
fimi partiti nella fuacfettionc . Afflig- 

Ig'erfi tanto per vnp. , che appenna l’ ha?- 
iieiia conofcìuto « & che Tcra (lato Ma- 
rito di breui hore , c di complimento , 
-Le Mogli amoreggiarli prima con la 
feruitìi di qualche tempo , per .riufeire 
più defidcrabilij e care ne i loro Imineì •. 
■Imprudenza , difpcrarli per vna cofa 
già perfa , e conlegnar i fofpiri fopra 
. vna tomba . Eflerle rimafto intatto 
il capitale della Verginità , e perciò 
fenza vn minimo intacco la fua riputa- 
.rione. - 
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Mi quello , che fopra. tutto hi tor-r 
meataua , & la £eriuà,fcra., che fì fentÌT 
uadeJufa , e fchernita nel fuo maricagr 
gio . L’ hauerla^bhandonata così ina- 
/péttatamente alteraua fuor di mifura 
le file palJioni . Non poteua placarfì 
del termine , che le hauea vfato con tan- 
ca fegretezzav e violenza . Siaugiiraua 
vn Huomo , per efeguire conile proprie 
mani le fuc vendette. . Si cruciaua , che 
non fofle vn folgore , per coprirlo , dog- 
lie egli dinicraiia , per lafeiare iui'vn 
efempio memorabile de fuoi rifenti- 
menti, e della di luiinfedeltà ^ ' . 

I ' ' Fra tanto il bel Garzone. , conuale- 
‘fccnte della ’grauezzadel male , , & opf 
predò di vnafieriflìma Quartana par^ 
ua affatto diftriitto nelle lue •fattèsl^e rj» 
La fearfezza dell’ alimento congionta 
con le materie indegiflibili , e mal . fané 
feruiua più toilo à leuarli le forze , che 
jà riftorar ló . Appenna fi leuaua dal Let- 
to per far qualche pafib , chei deliqui} 
del capo feguiuano quelli del piede , a- 
flretto dagli fuenimenti > c dalla debo- 
lezza a bùttarfidi nuouo fopra vnPa^ 
gliazzo . Alle volte nel confiderare la 
r necefiìtà del fuo fiato , e le miferie della 
< fua falute non poteua aftenerfi dalla t^ 

L 4 nerez- 
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nerezza di'qualche lagrima . NoMié 
dubio , che'à compiangerle , fecondo il 
grado ddle fue tribolationi lì richiede- 
uano gl’occhi di vii Geremia, il Profeta 
del pianto , quel grand’Hnomo dedo- 
iòri . Tratteneua al poflìbile la corren- 
te delle fue paffioni , per non offendere 
II merito della tolleranza VnjAnno 
nominilo portò quella infermità fopra 
la vita , foffertadalui con vn petto di 
-Giobbe nella fila patienza. * 

' Tra quei fonai interrotti della fua 
tnalatia , gli accadde vna notte , che 
ptofondatolì nel feno di yna placidilli- 
itia quiete vedelTe in fogno vn altilfimo 
Midero . Mirò certi Vecchioni , che Ipi^ 
rauano modeAia,^ veneratione non me, 
no dalla grauitd dell' afpetto , che dalla 
fodezza de tratti, coperti, di bigio, & ri- 
gido manto, convn barréttone aguzzo 
sùlcapo , attrauerfati al di mezo di vna 
^iliffima canape , & che fono vn piè 
Icalzo calpeArauano Scettri , Coro 
ne, e Diademi . Vidde ancora in quel 
iliiolo vno veAito del medemo facco , 
circondata la fronte di pretiofiflìmi rag- 
gi , impiagato nelle mani , e ne i piedi , 
& che nel petto teneua aperta vna gran 
piaga , macilente nel vifo , e denoto 

' negl* 
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negl’ occhi , Nel rifuegliarfi , rimafc 
confufa la mente di qualche InQituto 
elfi foflero , e come fi chiamallèro , on- 
de per airhora tenne celatala vifione in 
/èrte fio , fenza contórla^ alcuno „ 
Raffiguraua quella apparitionc rordinc 
Cappuccino nel quale egli farebbe en« 
trato . Iddio gliela rapprefentò in ab- 
bozzo , per donerei poi dare con il tem- 
po r Wtima mano . Timoteo pigliaua le 
Città dormendo , & quello moderno 
Capitano trionfa del Regno de Cieli 
con fognarli . Sì miftico Giofeppe , che 
(i inchinaranno il Sole , e le llelle al Tro- 
no delle tue virtù . 

11 Prefetto della Fortezza confide- 
randoilGiouanetto , così malamente 
disfatto, per gtillrapazzi del lungo Car- 
cere , & per i patimenti dell’ indifpol^ 
tione , determinò di concederli la liber- 
tà - Nel voler vfeire , pretefe il Cullode 
la fpefa del vitto , che . gli haueua pre- 
fiato . Non hauendo egli con che con- 
tribuirli l’alimento , gli sborsò trentafei 
xniferabili monete, che per carità in di- 
uerfe volte haueua adunate da i medefi- ' 
mi Priggionieri . Tirofli ancora dal- 
kgambe quei ftracci di Calzette dife* 
u I che haueua, con darle allo fiefib 
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■ non per fcomputo del debito , mà per 
atteftarlila Aia manifefta impotenza . 
Anima gloriofa à poco a poco ti vai 
Ipogliando per quel voto , che doura 
giurare la tua poiicrtà delle cofc~<lel 
Mondo. ' 

Quando Aiggono gl’ Aftri , fpunta la 
chiarezza del giorno , &i Carcerati al 
contrario effi recarono iniiolti negli 
feurori di vna mcftilfima notte , quan^ 
do ridderò partire quella Stella . Afiflic- 
ti inconfolabili , e dolenti . Ciafehedu- 
nocelcbraua l*egregie qualità de Aioi 
portamenti , le prerogatiue della Aia 
conftanza , e la d^cezza della iua com- 
pagnia ^ GA abbracciò vno pervno , 
chiedendo à tutti teneriflimo perdono 
in ciò , che èrano incor A iAioi manca- 
menti . Baciò Ano i ferri , e i ceppi , ^ 
me vindici de Aioi misfatti , e miniftri di 
caftigoad’vn Peccatore . 

In quefti Aioi trauagli concepì vna 
gran deuotione alla Beatiffima Vergi*' 
ne f che rcAdeua nella AeAa Città di 
Anuerfa , famofa a tutta I; Europa 
neirimmenAtà'de Aioi miracoli . Tras- 
fcritoA alla Aia BaAlicaà giiifa d’ Igna- 
tio Loyola , comb egli fece in quella 
di Monferrato depone i Atfti de ica- j 
''' ^ uaU ^ 
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uallcrcfchi penfieri » e promette vna vi- 
ta di Penitente . Quiui immerfo nelle 
foauità delle Tue contemplationi , fù ra-* 
pito in vn’ Eftafi , nel quale difeorfe eoa 
la Regina degl’ Angioli , e vidde , con, 
forme egli confelsò di propria bocca la 
gloria della trionfante Gcruralemme . 

Non hauendo le notti , doue ripofa- 
re , fi ritiraiia in vn Quartiere, oue dor- 
fniuanoi Soldati • £ perche le fcarpe 
erano tutte rotte , fùneceflitato ad ado- 
prarle di legno ali’ vfànaa de poueri 
Contadini di Fiandra /Conuenne etian- 
dio di cufeire da fé fieifo alcune pezze al 
ilto gabbano , aliàtto lacero , e minato , 
che non fapendo maneggiar T ago nell - 
imbafiirle , cilaiciò più crefpe , che 
punti . Che egli medemo nel mirare 
quei groppi diceua . Cattino Sartore à 
rappezzare la pouertd . 

E perche il fuo fpirito fi tratteneua 
fpefib in quelle deuote Stationi , fi tra* 
iportò indi ad vn altra Chiefa , nella 
quale incontrò duoj Religiofi , fuccinti 
appunto dcU’ifieiTa fune , Cappuccio, de 
babito cineritio , che haueua rafiìgiirato 
in quella itia V ifione . Si ferma , gli di- 
manda gli viene rifpoilo , effe- , 
is Cappuccini , figli del fiigmatizato, 

V T JL 6 POi» 
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Patriarca deir Aluernia , Non haueua 
egli mai olTeruato fimile Riforma , à ri*’ 
fpctto , perche nella fiia Patria , Se in 
tutto il Reame non poteua praticare ai- 
cuna Religione ; Se appemu , cheen, 
trònei Paefi Cattolici tu Cubito carce- 
rato • E tanto più fi Centi punte levi- 
feeredi vna indicibile tenerezza , quan- 
to che Cotto gl* auCpicij del medefimo 
Ordine era aborto Fri Arcangelo , fuo 

fratello . , ■ , 

Confiderando / che quella apparitio- 
ne , che hebbe nelle carceri non era Ra- 
ta Cenza artificio della Diuina volontà. 
Se che il Cielo talhora fi Cerne delle fai^ 
taCme , e de i Cogni per dar Corpo a i di- 
fegni delle Cue impreCe , deliberò di mi- 
litare ne i Cagri V eflìlli della Codetta Re- 
ligione : Infiammo Iti talmente in queRo 
pio defiderio , che l’ bore gli fembraua- 
no Secoli , & giri 4’etermta il corfo de 
giorni . La di lui vita era vn amoroCo 
martirio , trafitta da i chiodi di vna pe- 
nofiflìma fperanza . Sebene per.ré^ 
ciarli gli mancaua quotidiananaente il 
pane , diuehiua incontinente latollo-j 
quando la ménte gli imbandma sì 
preggiata beuanda i Dormiua , mala 
mateRa nel delirar della notte frcei» 
-i. ò ^ vno 
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vno sbalzo sii quell’ infaccata paglia <lcl 
Chioftro . Gli pefauano i panni del 
Mondo . Scorreua , comevn Pazzo i 
' Vichi , e le Piazze d’ Aniierfa , cercando 

chi tanto amaua r Anima fua . 

. -I venti' degl’ inferuorati fofpiri Io 
sbarcano finalmente al ^rto beato del- 
le fue brame • Viene già accettato dal 
Padre Guardiano , & contrafegnando- 
fi con il nome d’ Arcangelo , come chia- 
maua filo Fratello , propone di menare 
vna vita di Serafino . Segui quella fun» 
tione nel Conuento della Citta di Tor- 
.fiaijconnotabilìirimo concorfo di Car* 
uaglieri 9 c di Dame • A veftirlo fbdisfe- 
ce la boria j elapietadiLudouico Cra* 
tez* , ■ Gentilhuomo di quella Citta , 
comprandoli l’hàbito ^ i Sandali j de il 
Breuiario mentre le fue miferie non lo 
faceuano ne meno padrone di vn fob 
do • Più efemplare non poteua entrare 
la fila pouertà in quello Steccato , e nel- 
la Cafa di Crifto , giache elemofinò fino 
le pezze nel Secolo • 

' • ' I Padri' fupremi Prouìncia vi 
, afifentirono con ogni carità à riccuerlo « 
così per la fùa Indole, che compromet- 
teiia vn • felicifsimo auanzamento • 
come per la recente memoria dell’* 

altro 
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altro Tuo Fratello , che hauea arricchfco j 
la Religione constanti fplcndori di me- 
riti • Volfero confolar le Tue ceneri , c 
refarcir lafua perdita con qucR’ altro 
pegno del fuo fangue , fperando , che la 
di lui riufcita non farebbe Hata inferiore 
i quella del primo . Fu ballottato a tut- 
ti i voti , fecondo che hauea detemùna- 
co ne i fuoi buflbli la forte del Cielo . 

All’hora che mirolfì quello rozzo 
ifòcco alla vita, iojflimòpiùgloriofò.di 
quelle fpoglie, con cui fefteggiano le lo- 
ro vittorie i Trionfanti . Drappo iliaco 
dalla fantità. Liureainteilutad^le fpole 
della Penitenza . Lane battute negl’ccji- 
ficij della poucrtà, ma più prctiofe degl* 
Odri della Fenicia • Da quel colore di 
cenere egli ritracua puriffimi ardori , fe 
pure in quelle pallide Diuife non auuer- 
tiife d ve Airi! anche di dentro con i pan; 
ni fmorti delle mortiAcationi . 

Non poteua più di fièrire il Aio amo-^ 
te di trafportarA per breue ipatio di 
tempo alConuentodiGand , pcrdarq 
vn'occhiata alla fèpolcura di Frd Arcàn* 
gelo fuo Fratello * V i andò , la vidde, Sa 
immobili fu quel faifo. Forfè, che le Ate 
palpebre non iiinhumidirono di làgri- 
me, perche le ceneri de GiuAicrionhi^ , 

no 
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no nel nido del rifo eterno . Nel partine 
fi voltò più volte in dietro verfo 1 ’ aucU 
lo , colmandolo di requie , e di benedit- 
tioni , di fofpiri , e di pace , ritornando 
pofeia à Tornai j) alla iiia refidenza . . i 
L’Humiltà , cheèladoteprincipate 
di vn Religiofo , e fenza la quale difficiit- 
mente fi può arriiiare all’ eminenza del 
inerito, venne abbracciata da lui , come 
la più pregiata diletta in ogni fua ope- 
racione . Ne i minifterij più vili trouaua 
l’impiego delle Tue grandezze, e mai di- 
chiarofTì Signore dèi fenfo , che quando 
fofienne l’oificio di Seruo nelle piùigno. 
bili facendo . Si efercitaua nella Cucina, 
c nell’Horto . Adopraua il gremiale , e’I 
badile,la feopa, c la carriola. Non parlò 
mai delle porpore della Tua nafeita , e 
della chiarezza de luoi Maggiori . Si ri- 
deua di quegli» che impafiati di fumi , e 
divento , s’ingegnano con lontaniffimi 
fondamenti di tirare la loro genealogia 
dalle cime de Monti. Che per portare 
vna Croce nel petto, Càiiaglieri pindél-* 
l’ambitione, che del Crocififlb fi matti- • 
rizano trà l’inquietezza di paralitici 
penfieri , in non trottar giam ai quiete 
nella loro alteriggia . Stimaua vn fango 
quella nobiltà > che non fi illufira con le 

fafeie. 
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fafcie , & con grornamenti delle virtù . 
Sapcua, che la Tuperbia di vn Cappucci- 
-no fi ha da /tendere nella maggioranza 
delle perfettioni , & che le prime colon- 
ne al ibftegno. di quefta celefte Monar- 
chia furono gettate al difprezzo di fe 
medemo , . 

. Ancorché fape/Tcro i Padri la qualità 
de Tuoi regi) Natali , egli però Tempre 
ne occultò il lume , & sfuggi di propa* 
lare i preggi della Fameglia . Diceua i 
tutti e/Ter Figliuolo di vn miferabile Le- 
gnaiuolo, che per foftentarfi , viueua 
alla giornata della Sega , e dell’Afià; 
Che la Tua Madre , nata da vn poiiero 
Pallore non conpTceua altri adobbi , de 
altre Tete nelle Tue gale , che quelle > che 
le filauano gl’ Armenti . Crefeiuta da 
fanciulla nelle tapezzarìe degl* olmi , e 
de Platani , de alleuata nelle mecca- 
niche culture del Gregge , e delle Fo- 
refte ' . 

Perciò nel Refettorio , c nella Men- 
fafiaugurau^ di (edere trai Conuerfi, 
e di mefehiarfi còn i Laici . O che fi 
flima/Te indegno di pratticare coni Sa- 
cerdoti , ò che il paRo più faporito del 
fuo . alimento folle quello dell’ hiimil- 
tà • Per la fila tefia non vagarono 

quei 
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quei pazzi Capogirili nel mantenimen*- 
to del porto, che per conferuarfi i Mon- 
dani la precedenza , òladeftra, tai^ 
volte l'irtcfle dcftre fi lordano di fangiie, 
per difenderli il puntiglio di vn muro . 
Il fuo occhio odiò quelli filmi , fapenr 
do , quanto al Cielo difpiacciono gli 
hiunori di fimili altezze- , corrigendoH 
neiriftefle torri con la sferza delle file 
faette . 

Efattiffimo nell’vbbidire i Capi , fn- 
chinofli ad ogni loro comando . Non 
difputò con efli della difficoltà dell* im* 
piego, e dell’incertezza deU’efito . Se 
gli hauefiero importo di piantare vn* 
Albero al rouerfeio , pure .n’haurebbc 
efeguito puntualmente i' cenni . Hau-« 
-rebbe creduto , che anche germoglia^ 
rebbecon la radice dell’ aria , dlcost 
gran forza egli rtimaua il dono deU’vb^ 
bedienza . Non ferbò quégli fpiriti in- 
domiti, che contradicendo all'autorità 
de Superiori , fi rendono reidivnafa- 
gra fellonìa , edirtruggonolariueren- 
za de Chioftri . Conofceua la diftintiò- 
ne del Suddito al Sourano , & che i Re- 
gni , e le Religioni fi mantengono con 
Tofferuanza . Nonvieffer cofa , che 
piiidifibrdini neiMonarterij illeruitio 
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di Dio , quanto il repugnaf e a gl’ ordi- 
ni de Maggiori . Rebdlarfi con quello 
abufb Je buone c^ilcipline , <Sc introdur- 
li vna guerra ciuile tra il Tempio , e l’- 
Altare . 

Fuoridei bi fogno , ò non parlauà 
con alcuno , òdifcorreua nei luoi af- 
fetti mentali . Confìderaiia il gran dan* 
no, che nalce da vna lingua ociofa , Se 
che la natura volfe incepparla tra i den- 
ti, come facile , e procliua i corrom» 
perii nel male • Haueuacosi beneap- 
prefo quello linguaggio , che non fi di- 
Icerneua da vn muto . AI contrario poi 
t|uando oraua , ferina il Cielo con le fuc 
•vóci, c flancaua leiabbi^a nell’ardenza 
delle lue preghiere ; RariiEme volte fi 
diftaccauadal Tabernacolo , edal Co- 
ro , doueilìioi colloqui) non contene- 
iiano , che eruditioni di Paradilb , ^ 
eloquenze di vn fanto amore ; Abbor* 
riua la lloitczza diquegli , che ingraf* 
iàndofiin proferire botte di dishonefti, 
non fi vergognano di far meritrice la 
boòca , e di profiituirla nelle più abo- 
mineuoli brutture . Non fiudiare « 
che eleganze di carne nell’ impurità 
de raggionamenti , e concetti , che 
colano impudicìtia nella profanità de 

difeor- 
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difcorfi • Simili Parlamenti elTer di 
gran fconcerto all alto dominio della 
virtù . Se tal bora per neceilìta del Goa- 
uento.era forzato dfofpendere letlfue 
orationi , à guifa di quella Colomba 
del Diluuio tornaua di nuouo fobico al* 
l’Arca . 

Nella verginità, profefsò vn cuor 
d’ alabaftro , che dob macchioni trd 
gli fporchi bitumi dd fenfo . 1 gigli fa- 
cenano corona alla fua pudicitia , e la 
candidezza delle Colombe inalzaua vn 
trono di ncue à quefto Armellino . Spo- 
sò i Tuoi penfìeri alle bellezze della glo- 
ria' , che non conofcono rughe , né 
oltraggi del tempo Guancie , ch« 
belletute da i mini j dell’ eternità van^ 
tàfio vn continho Aprile , che Ic/infio* 
ra di rofc . Non iì accefc di certe fem- 
bianze, cheontedifalfe porpore y le 
mendicano dai liquidi cinabri; di vn* 
Aluaretto . Mafchere dipinte dall’ ar- 
te per coprire i difetti della Natura. 
Imparò dagl’ occhi di vn Pietro d* Al- 
cantara à non mirar quefti Moilri , 
Dunque eglidiceua ha da hauere tan- 
ta potenza vna Donna di foggiogare 
la grada , c disfarci perdere i tcfori 
della beadtudine ? Se lì conhdera nel 

voi- 
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volto, ella lè figura ddl*Ertellione, che! 
quando fembra più lafciuo nelle fpoglie, i 
tanto più pofliede acuto il veleno . Im- 
piattràta d’ ogli , e di folimadi , per into« 
nàcarfi la pelle di vn adulterata biatv 
cheaza , I denti , che le puzzano di mar- 
ciumi, c tignole, vn labbro, che pare tra- 
punto di coralli , mà fé fi tocca , re- 
£la ò pallido , ò moro nella fragilità del- 
la fua corruttione , Vna chioma, ò che 
tarla . con gl’argenti degl’suini / ò che 
pcrdifenderfi'dallc putredini del capo, 
bifogna , che vi combàttano conaili- 
xiue diligenze gl’aùorij . Vn pettinato 
depofito de Cimiteri; , vna Selua fcpol- 
crale^ ouenori couano , che vermi . Vn 
occhio , che non guarda ^ che per fotto- 
mettere l’ Anime al precipitio .. Parole 
tenere ,.e foaui', ammaeftrate nelle ma- 
chine de tradimenti . Va feno aiutato 
da ftracci , perlfarlo apparire gonfio 
nella fila vaghezza , lènza accorgerli, 
elle quando il petto fa fagotto , ail’hora 
è fegfto , che la beltà vuol partire , e co- 
mincia à porli in viaggio alla vecchida . 
~Vn corpo foggitto alle più fchifofe im- 
perfettioni . Dunque quella Furi^ ha 
da debellar la ragione , & ha da fUento- 
lar le fuc putride vittearie nell’ impero 

deUa 
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della continenza ? Non fìa mai vcro,ch^ 
l’ago di vna Femina trapunga queftì 
trionfi. . 

.Non fi conofceua pili , in modo riia<^ 
ueuano^ sfigurato i finorti pallori dell* 
aftinenza . 11 fuo palato fi era totalmetW 
te feordato del fallo delle cene , c delle 
ienfiialità delle beuande . Si pafceua nel- 
le ceneri delle mortificationi , & vn pu^ 
gno di lente era il folito rinforzo , che' 
appreftaiia' al fofientaménto del fuo 
corpo Attendeua à cibarlo ipirito* 
con le virtù , nodrimento degrEletò,- 
Se pranfo de Giudi . Viuciia da Cama- 
leonte , eipofto alle roggiade del Cic- 
lo - Diceua nel lulTo delle tauole in graf- 
farli i viti j , & fmagrirfi la grada . Cor-"' 
romper fi' le complelfioni della virtù , 
e debilitarli il calore deirinnocenza 
Mangiarli con le pentole degl’ Anaco- 
reti , debeuerfi con le tazze delle la- 
grime . I piatti de Chiodri condirli con * 
Pagro de patimenti , c con i fapori della i 
poiiertà . . . ■ 

.Nel mentre , che egli grandeggia, 
.lacosi colmo di perfettioni ,.auuen- 
ae, che la Fama era fopraggionta alla 
icotia di efl'erfi fatto Cappuccino . Ciò 
rù caufa , che incrudelendoli altamente 

■' gl' 
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gVaffari contro de Cattolici in quel 
Keame à rignardadelle nouità, che fuc- 
cedeuano di diflfertarfi le Città, c la Fa- 
mcglic , molti per odio della iànta Fede 
erano ftad giiifticiari /opra vn publico 
Palco , 5c altri al numero di Trecento in 
citcà fé u’; erano fuggiti, eritirati, di- 
^erfi per diuerfe Città del Brabante • 
Trà quelli vi furono, che curiofi del Ca- 
uagliere Scozze ihdagallero in qual 
Conuiento egli dimoraua • Doppo mol- 
te diligenze lo ritroiiarono , aflerendo i 
ipedcfimi al P.Guardiano la nobiliflima 
qualità del Soggetto , le ricchezze , gl’ 
aggi , i feudi , e la Spofa , che hauea la- 
feiato per al&curarlìdell’infettione de 
CaluiniUi . 

Giudicarono, gli fteflì atto di fomma 
prudenza , & anche feruitio di Dio di 
pregare il Guardiano a farlo vfeire dalla 
Religione, & mandarlo alla propria Ca- 
fa, poiché con la fua prefenza , &con 
r autorità del pollo potcua aiutare 
grandemente grinterelfi de Papifti, e 1- 
auanzamento della Chiefa Romana . 
Tanto più , che fi erano informati dall- 
Vniuerfità di Donai) , compofta di ele- 
uadlfimi Teologi, e di gran Letterati, 
che potcua dar licenza fenza fcrupolo 

aldi- 
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atomo . Gli rapprefentarono l’infelicità^ 
di quel Regno , diuenuto vna Carnefici- 
na contro i ProfcflTori del nome cattoli- 
co . Che il Cauagliere haurebbe fedato 
in buona parte quefte turbolenze , fer- 
mato lo fdegno del Padre i non farli 
fortuna, & moderato la feucritd de Tri- 
bunali nei proclami, nelle 'carceri, c 
nelle mannaie . 

11 Prelato riferì puntualmente qiiefta 
propofla a Frà Arcangelo per lènti re la 
fua opinione, al quale egli rilpofe ,' che 
la Fede non teneua bifogno in quegli 
Stati delle fiacchezze della ilia afil (lenza,' 
& che il Cielo haurebbe protetto , e rin— 
uigorito la cau(a de Cattolici à (bfirircil' 
pefo di qualunque trauaglio . Che con 
qucfto fi leuarcbbe la corona à tanti 
Marchi, che tormentati per la fanta Re-' 
ligione fi faceuano certi della fruitione 
fòurana , Che non voleuaaiiucnturarfi' 
in vn Paefe , coinquinato dall’Erefic , 6c 
pericolofo ne i fofpetti di qualche reci- 
diua -. Che il Padre oftinatilfimo Perfe-* 
tutore de Papifti non fi (àrebbe ne me- 
no riconciliato con la fua andata . Che 
fi contentarebbe di trasferirli più rollo 
negl* Eremi , e nelle Cauerne , che di ri- ' 
^ornare air acque gelate del Settentrio- ' 

" ' ne. 
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ne , che hanno acce fo eccidi) così nota* 
bili a i progreffi deH’Euangelo . 

All’aiiuiiòjChe liebbe il Conte di For- 
bcs del Luogo , oue ftantiaua il Figliuo- 
lo, nomnancò di adoprarequal fi voglia 
iniìdia , per. rapirlo i, ma gli attentati 
riiifcirooo infruttuofi, come cherecifi 
dalla manodiDio ..Jniiiò fottofpoglie 
mentite alcuni Scozzefi , aifinche s’ in/ì- 
miaiTero nella pratica del Conuento j c 
rubbarlo fin nella propria Cella di iio^e. 
Queftiliaijeuano appreiTo di loro vn ha. 
bito dì Càuagliere , che feguito folTe il 
cafo , doueuano fpogliatlo della fagra 
diuifa , de metterli quell’ altra di Secola- 
re, acciodie nel paflarc per le Città con- 
tigue» ilrurto non venifle oficruato • Il 
Guardiano n’ hebbe fegretamente con- 
tezza dairOfpite medemo,che gli allog- 
giaua , i quali dati in mano della Giufti- 
tia , detrouatefi nelle lorovaligi certe 
lettere con la firma del Conte di Forbes 
con le quali raccomandaua coftoro , fu- 
rono condennati alla pena di vna lunga 
priggione . Per togliere Superiore 
ogni altro, fofpetto , che in ciò poteflfe 
auuenirei lo deftinò di Faméglia al Con- 
uento dell’ lidie , come piu cuftodi.to 
dall’ habitationi vicine, e forte nei re- 
cinti 
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cinti . delle miKaglie . 

Non così prefto gionge in quefto 
Monafterio , che Iddio vuol contrafe- 
gnare la bontà della fuavita con efem* 
plarilfìmoJucceiTo . Giaceua in quella 
Città vn Intelicc Falegname, che per lo 
fpatio di fette anni era flato ricettacolo 
de fpiriti Infernali - La fua infermità 
come che fopranaturale ricercaua al- 
tretantoi rimedi) del Cielo . Lo batte- 
uano le (Iole de Sacerdoti , 8c tutto 
fpumante di fdegno vllulaua da Fiera 
nelle fue voci . Confondeua ciafeuno 
con la varietà de linguaggi , e temera- 
rio nelle fue difputc non fi arrolHua 
di entrar ne i mifterij delle piti alte 
Teologie • Mirabil cofa , il vedere vn 
Huomo rozzo , & ignorante parlar di 
feienze > & rapprefentarle con le figu- 
re de più terfi idiomi , Virtù commu- 
nicatali daH’AbifTo , e dottrine fcrittc 
nelle Satanniche Scuole . La di lui vita 
Huttuaua ne i mari di indicibili miferie, e 
cenofura non fi feorgeua per ridurlo 
in qualche bonaccia , Nelfentire fola- 
mente r odore de i Tempij , & degl’Ec-. 
clefiaftici sbuffa con i fremiti delle più 
gagliarde refiftenze . Alle furie , che gli 
fconuolgeuano il feno , bifognaua di, 

M legarlo 
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legarlo con maglie di ferro , e fouucntc 
nel morderle , fi fpezzauano con frag- 
menti di renerifiimo vetrd . Si dilettar 
ua di reuelare i peccati fegreti de Circo - 
ftanti , c far da Profeta nell’ indiuinar il 
futuro , mà come che difeorrea con la 
bocca dell’Autor delle tenebre , perciò 
non fi daua credenza alla falfità delle 
Tue parole . Si atterriuano i Parenti di 
hàucr vn Dianolo incarnato in Cafa » 
onde non vi era Altare , che non lo ftan-. 
caflero con le lagrime , e con i voti . Se 
ben domeftico non era niente fami- 
gliare , giache continuamente ò daua 
in biaftemie efecrande , ò all’ olTeruar 
folamente il4egno della Croce bafiaua à 
renderlo vna TigrVimpIacabile nella faa 
fierezza . 

Si rapprefenta all’ Huonio di Dio 
quefio Energumeno > Se egli non cosi 
torto l’allaccia con il Tuo cordone , che 
lega medemamente gli fpiriti , che l’agi- 
tauano à i cenni della fua vbbidienza « 
Gli comanda a douer partir da quel 
corpo, & ecco che l’Oficfib torcendoli 
4 guifa di vn ferpe vomita dalla bocca 
tutte quelle legioni , cheinfertauano la 
fila quiete . Sidiuulga il grido di vna 
prodezza così eroica , Se egli fi nafeon- 
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de ~f contentandofi folo della gloria di 
Dio", Fugge dagli applaufi de Cittadi- ' 
ni , per huiniltà niega il miracolo , e (ì 
rinchiude lenza pili vfcire di cella , Ve- 
ro feguace del Redentore , che doppo 
hauer fatiaco con poco p^ ; e pdee 
migliaia di turbe , & volebdolo quefte 
eliggere per Io Rè , intanolfi in vna So- 
litudine . 

Venne pofeia mandato di Danza al 
Conuento d’ Anuerla , e pure il Forbes 
filo Padre non delìflette di arrotar qui- 
ui la malignità delle fue machine . Vna 
delle porte della Città era vicina al Mo- 
naftero , che riguardaua verfo l' Olan- 
da , onde riufeiua facililfima r imprcla 
di rapirlo , e dalle riue del Fiume ini 
attaccato, tragittarlo fpeditamente fo- 
pra vna Nauc , al Regno natio Capita- 
rono dieci altri Scozzefi per effettuar 
quefto difegno , mi parimente fcouertiV 
non fecero poco à faluarfi nell’ ifteflo 
Legno , e dar le vele à i venti . 

Aitanti in/ulti , che gli tramauail 
Genitore , non fi raffreddaua però di 
pr^are S. D.MaeDà , affinché gli fcal- 
dafle le vifeere all’amore dcH’Euange- 
lo , 6c gli faceffe conofccre l’inganno nel 
quale viucua . Quante volte diuenne 

M 2 
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efangue fotto if pefo delle difcipUne J 
Se con limati /peroni di ferro confe- 
. grò Jafuavitaà i dolori ? Quante vol- 
te con preghiere impaftare di lagrime 
inquietò gl’orecchi dei Cielo per la di 
lui conuerfione ? Ccrcaua il Figlio di 
generare il Padre alla gratia . 11 Pelli- 
cano fi lena ilfangiie perifuoi Parti , 
Se egli diiierfo dagl’ infiinti della natura 
fi sbrana , fi flagella , c fi fuena per aile- 
uare chi gli die reflere nell* infpirationi 
à conofeere la Tua cecità . 

Non hauendo le violenze , ele/ro- 
di effettuato àidifegni del Conte ciò , 
che egli bramaua , propofedi tentare 
i mezzi piaceuoli , & cortefi per colpi- 
re il fuo fine . L’amor naturale non gli 
permette ua à ftafe otiofo nell’ acquilo 
divn Figliuolo , in cui militaua non 
meno la tenerezza delfangue , chel’- 
interefie della Profa pia , el’opulentif- 
fima giuridittione dentati . N’iiicol- 
paua l’affetto medefimo , fe era trafee- 
fo à quella gran feandefeenza di erigerli 
fino le colonne inforni con gl’ Epitafi j de 
fiioi rifentimenti ; moto orinario , 
chedoue più fi ama , maggiormente 
fi alterano lefrcnefie , egli fdegni , 
Cominciò àpentirfi di hauer poflo ma- 

■ no a 
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tio a i marmi perpalefàrc le fiie durez^ 
ze . Le pieti'e efTere eterne , eperpe- 
tuarfi anche in efle le lodi , el’ingiuric r 
1 fecoli durare conia forza de (carpel* 
li , e le iùe inrerittìoni non diftriiggerii 
con la riigine degl’anni . Memorie , 
che paflano alla Pofterita , & che retta- 
ne all’ occhio vniiierlale . Per raddol- 
cirlo , fece demolire quei verfi , e fpianò 
il Piedcftallo Spedì duor Cauaglieri i 
(iioi ftrettifllmi Congionti alla volta di 
Fiandra , Soggetti entrambo di attuto 
intendimento , e di vn raEBnato ma* 
neggio. 

Arriuatiad Anuerfa y tt conducono 
al Monatterio , fanno chiamare Frà 
Arcangelo , & doppo molti compli- 
menti fì lafciano feco in difparte advn 
lungo raggionamento . Gli fapprefciw_ 
tano i punti principali dell’ imbafeiata , 
erimprudente rifolutione da lui fatta 
nel prottergare i titoli , lccommodi« 
tà , e le grandezze . La Spofa tradi- 
ta , Se offofa , ridotta Vedoua con il Ma* 
ritoviuo , Lo flato dolente , e la poca 
fanità del Genitore , vicino per la Tua fu- 
ga a cadere in vn Sepolcro . Ildilgufto 
degl’ Amici , il ranomarico de Parenti , e 
lamalinconiadi tuttala Patria . OUi- 

M 3 garfi 
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garfi i viucre dentro quattro ftracci , 
indecenti alla conditione della nafeita , 
&al decoro delle fue ricchezze • Gli 
foggionfero rafrafeimento , che haueua 
prefo nel feguitare i Papifti , e nel ri- 
mouerfi dalla deiiotione della Chida 
Anglicana . Quelli non e ffer ilari , che 
perfidi motiui del Zio , edennati con- 
{egli della Madre di hauerlo precipita- 
to ad’vna si praiia , de iniqua elettione • ' 
Donna per ordinario -fomentatrice di 
mali , pietra di Scandalo , auuerfa alla 
quiete del Reame > de alla tranquiHiti 
della Cafa di Forbes . Ripigliò l’ altro 
Inuiatò . Eiiereintempodirauueder- 
fideirerrore. , di riccorrere all’ antica 
I*cggc , ripudiare la nuoua , e ricór- 
dariì di Dio . Con l'eftintione della li- 
nea Far ridere il Plico nella fuccelfione 
de feudi , confcruati con tanta gelolìa 
dagl’ Antenati . Difpiacerc al Cielo 
medemo ofeurarfi la nobiltà delle 
Schiatte , quelli lumi della Terra per 
-negligenza de SiiccelFori . Vna vendet- 
ta ftolta , de enorme efterminare i meri- 
ti di vna Progenie ,,celebrata la più illu- 
ftre , c potente del Regno . Vn vccidere 
•iUuofangue , de ferire fc fteflb conia 
fciocchezza di limile deliberatione . 

Elferli 
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JEfferfi giàattcrrato quel Depofito , in 
cui il Conte hauea imprelTole doglian- 
ze del Tuo furore , Ritornarfene in loro 
compagnia al Paefe , afpettato confi 
gran defìderio della Scoda , dalla Mo- 
glie , c dal Genitore . 

Gliafcoltòcon patienza Frà Arcani*- 
gelo , Hnche terminarono il raggiona- 
mento . Ripigliò indi T armi della Tua 
difefa , dcH accinfeà rintuzzare ogni 
punto delle loro obiettioni . DiftrulTe 
la propella con euidenza tale di pro- 
ne , e di calzand ragioni , cHe troncò 
la tella à quell’ Idra . Tanto efagerò , 
e tanto maneggfoffì con la chiarezza de 
fatti , de con il caler delle parole , con la 
lingua del zelo » & con refprellìue del 
cuore , che gli atterri , e gli confale ; 
Come che il Ciclo in quella difpùta gli 
haucua pollo la fua eloquenza in bocc^ 
cosi i Melfi ammutirono , de lì confelTa- 
tono vinti alla di lui energia . 

- Non fapeuano , che dire trd loro . 
La riuerenza gli mozzò r ardire , &il 
rolTore gli fermò nel lìlentio . Nel mi- 
rarlo fcalzo , & abbietto , coperto di 
pouertà , e di funi -, nel raffigurarfe- 
lo tra i lufsi del Secolo , cinto di gran- 
dezze>e di honori ^ nel vederlo così ma- 

M . 4 Cliente 
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Cliente , & abbattuto , in raccordarfelo 
air bora che tutto dato alla Caualleria 
sfiiggiua iinovn leggérilflmo tocco d’- 
aria , che hauefle poffuto offenderlo , ri- 
mafero più che attoniti nella loro con- 
fufione - Chi per curiofìta gli toccaua 
rhabito,pcr fcandagliarne la ruuidczza, 
& chi fi fiffaua nella nudità defuoi pie- 
di incalliti ne i vi^gi , de rotti nelle 
crepature del freddo . 

Volferoimcdemi girare il Conuen- 
to » che da Ffà Arcangelo furono feruiti 
con ogni termine di nobiltà , e di amo- 
re . Gli mena neirjnfermaria , & quiui i 
Cauaglierireftano edificati della carità , 
che offeruano negl’ Ammalati . Stupi- 
feono , che fe bene fcbricitanti , ifiiano 
con l’affanno di quell’habito alla vita , de 
che fenzadeporlo giamai , habbiano da 
portarlo fino alla fcpoltura . Gli condu- 
ce nel Dormitorio , e nelle Celle, que- 
lle adorne di nudità , c di cenci, con due 
tauole di letto , de con vna femplice 
fporta di gionchi , Forziere di tutte le 
loro ricchezze, de quello foffittato di cu- 
llici traui , de coperto di pezzi di creta . 
Gli accompagna nel Refettorio , de fi 
ammirano , che nella Menfa non com- 
pare imbandimento , rozzi becchieri di 
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terra , fcudelledi legnò , la pulitia di al- 
cuni fiori, con pochi frutti nelTÌtto,toa- 
2Ì di vn pane demolìnato , vn vino fpi- 
nato da più caneue ; torbido nelle me- 
fchianze ;e mezzo aceto nel gufia< Gli 
apre l’vfcio dcH’Horto , e gli dimoftra le 
maggiori entrate dd MonaQcro gli hcr- 
bami per condire i piatti delle tante vi- 
gilie , e gli Alberi , per rifiorare con 
qualche pomo i digiuni delle Quare- 
fime. 

Nel circondare il Chioftro fentono , 
che fi fepcUifbe vn Nouitio , dceilivl 
accorrono , per riguardare l’efcqiiie de 
Cattolici , , e la formalità de i loro fepol- 
cri . Siintenerifconoalladiuotione dd 



mortorio, ema^iormcnte nel riflette- 
re alla modefiia dell’ Vrna. Eflcrdifiefb 



. ilfiioCadaucro fòpra vn abiete , con 
vna croce jid^ctto , & con il cappuccio 
tirato nel vifo . Nel calarlo giù , cade al 
Defonto vn cilitio di rame, che portaua 
invita, tutto bagnato di fangue , dalle 
di cui punte pendeuano alcuni filaccidi 



carne . Efliiè Io fanno portare d’auan- 
ti , per informarfi , che cofa fiiflc quell - 
inflromento . Lo maneggiano , lo con- 
fiderano, e fi trafècolano . Glicrifpo- 
fto efler vn armatura della penitenza ^ 

Digilizedbi 
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che fl atea^ajillè reni , & vn correttiuo 
per fneruare i viti; . Le pietre di quella 
l oniba , vnite con quelle pietofe me- 
morie , & con Tedificatione di Fri An> 
cangelo cominciano ad’ ammollire ad 
ambeduoi il cuore.Si danno Vicendcuol- 
mente delle occhiate • Dice vno di fi 
muore , vola il Mondo , che [anta pouertà di 
B^Ugiene ! Si ferue il nollro Eroe di quc- 
fìe parole , & iiiHÌgorifcc l’ aflalto del* 
rimprouila inipiratione Non par- 
lano vn buon pezzo , e fi cangianp 
di brio , e di colore . Sembrano tut« 
ti tre vna Statua . 11 Cielo in tanto 
non perde Toccahone di lauorarecon 
i Tuoi fcarpelli quello moderno trion. 
fo . V vno prorompe all’ altro • E 
noi , che faremo ò Compagno ? EnttannH 
boli mettono la mano al fronte , pen- 
fano , fofpirano . Si leuano di sbal- 
zo , e dimandano il libro deirEuangelo , 
per giurarlo con la fpada , e con il fan- 
gue . Deteftano r heredità diCaluino 
alla prefenza di molti Padri , & nel Tri- 
bunale delia Tanta Inquidtione , e cer- 
cano di elTere inueftitinci patrimonij 
diCrifto : La gratia gioca d’ accordo 
nel tauolicre. della loro conuerfione * 
Et- ecco due fpoglie inafpettate , che 
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fi appendono al Campidoglio della Fe* 
de . £c ecco quelli , che partironq po> 
xo fi dalla Scotia , ritornati al Regno 
della luce. 

Hanno apprefib di loro certe lettere 
di Cambio , contenenti non pochi mi- 
^ gliaia di Scudi . Ne rifcotonola valuta , 
& il giorno feguence li difpenfano ai Po- 
ueri d’ Anuerfa . Tra folleuano al- 
cune Vergini, che orfane , e mendiche 
fiauano per dirupare il capitale della 
propria honefli . . 

Si riferbano folamente tanta mone- 
ta , ballante a condurli al pellegrinag- 
giodiRoma . Quiui vifitano le Statio- 
ni deir alma Città ; baciano il piede 
del Sommo Pontefice , e fi purgano 
convna confcfsione generale . Corfe 
voce , che dati ad’ vn altilsimo grado di 
fpiritofi ritiraflero nel Monte Garga- 
no à menare^tra rafprezza , e lolitu- 
dinidi quei Romitori) vn aufierilsima 
vita . 

A queft’altro tragico auuifo, che ca- 
pitò in Endemburg della conuerfione 
de fudetti Cauaglieri , efclamano t 
ProteHantiairefecutioncdcl rimedio • 
Il Parlamento gli fubafta i beni , gli ap- 
plica al Fifeo , e gli condanna , venendo 

M 6 prefi 
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prefì à dar conto ad vn Carnefice fopra 
eminente Solaro « Litiganoi Figli con 
la Camera ad’efTer reintegrati , 8c à 
non douer elfi portare T iniquità dei Pa- 
dre . Inflanole Mogli per la Dote . 
SifcotnpiglialaGiuflitia , e la Legge . 
1 Magifìrati raddoppiarono la reuericà 
degl* Editti . Stridonop'le Trombe , 
fcappano i Fideli , fi formano Procefiì 
E ritirano i Sacerdoti , e fi velie à bruno 
il Santuario . Fulmina il braccio regio ^ 
fanno cònfulta i CaJuinifti , e temono , 
che non vengano i Romani a toglier- 
li il luogo , e la gente . 11 Concedi 
Forbes immobilifce , e fi difpera di ha. 
uerli mandatiin Ànuerfa . Maledice. ^ 
e biaflemmiail Figliuolo , vnica caufa di 
effer inforta quell' altra mntatiqne nel 
Regno . 

Mentre la Scotia con i fiati degli Ori- 
calchi bandifee dalle fue giurirdittiont 
la Fede , Fra Arcangelo da i Pulpiti 
chiama con i rimbombi dell' Euangelo 
i Popoli à Dio , intima la guerra à ivi- 
tij , e debella con la voce , e con gl* 
efempij i Peccatori . Quante Anime 
egli acquidò all’ Empireo, e le Icuò dal- 
rAbilfo ? Quante Babilonie cangiò in 
Niniue 9 e dai petti più impietriti rac- 
, - colfc . 
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coll^ 1 frutti della penitenza^ Nel ftiiò 
pergamo non compariiero bellezze" di 
Pnmauera e fiori rettoria , Predicò' 
nudo il Crocififib , & defcrilTe fenza 
'ghirlande d’eloquenza le fue acutifi- 
ime fpine ^ Sapeua , che nelminiftc- 
“^poftoiato difdicono i fuchi 
delPingegno , & che nella Catedra del- 

u 1 * concetti deuono cfTere ab- 
belliti folamentc di flagelli , cdi 

ghe . Rimprouerò il male , efàltò le 
y^^u . Indifferente negrofticij del^elo i 
mitancabile neirintonare il terror del- 
J Inferno , e T inneffebili dclitie della fii- 
perna Ifraele . 



Viene promoflb alla Guardiani di 
Brufelles , e l’ accetta , perche non vol- 
fe contradire airvbbedicnza . La di lui 
biuniltà fi arrofsì in vederfi conftituita 
in quel pollo , Ne fenti vn indicibile 
repugnanza , c propofe più volte di 
renuntiarla , e di dirlo à i Superiori . 
Per fupprimere qualche humore , che 
gli hauefle pofluto infinuare la itiag- 
gioranza , fi metteua fouuente a fer- 
uirc nell’ Infermaria à zappare il giar- 
dino , de à fare altri efercitij manuali di 
Conuerfo , e di femplice Fraticello . 
Moltiliimi Signori di quella Citta con- 

cdr- 
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correuano à gara à riucrirlo , e vederlo , 
come lucidiflima Idea di quelle perfet- 
tioni, già diuulgate nella Prouincia. Tra 
gli altri Pcrfonaggi il Prencipe Carlo di 
Aremberg , & Anna Croij uuchelfa d -, 
Arefcoth non ceflauano d’inalzare obe- 
lifchi di elogi; , e di (Ingolarifllme lodi à 
i Tuoi morigerati , c rari] limi talènti . 

TlTendo le Città valle, e riguardcuoli 
per ordinario Teatri di gran cenfufioni 
per lo concorfo delle nouità , e de Fora- 
flieri , & non potendo aggiiiftàrfi il Aio 
fpirito tra quei tumulti , pregò il Dcffi- 
nitorio a leuarlo da Briifelles . Fu com- 
piacciiito del Conucnto di Terramonda 
luogo affai folicario , de adequato al Aio 
genio . Quiui tra gli horrori delle Selue 
conuerfa con gli Angioli , 5 c gode il Se- 
colo innocente dclPoro in vnafanta ri- 
tiratezza. Quiui ne i paflTeggi di vn Bos- 
chetto medita i campi Aoriti della Su- 
prema Maggione,e fegregato dagl*huo- 
mini prattica,c difeorre con le virtù . 

Conuicne di nuouo A)ggettarA al n^e- 
ritp deU’vbbidienza con andare al Con- 
licntòd’Anuerfa, doiic ancora cainpeg^ 
giauano frefehe le memorie delle fuc 
prerogatiue . Ogni cella A reputaua an- 
guAa, per riceuere la grandezza delle di ' 

lui 
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lui perfettioni, in maniera fi era (filatato 
il Tuo fpirito nelle operationi della bon- 
tà . Non vi è dubio , che come Angiolo 
neirinnocenza della vita capiua in tutti 
ifiti. 

L’inarpcttata nouella fopraggionta 
alla Marchefa Margarita fua Madre del 
di lui ingreCo nella Religione cappucci- 
na y feguito in Tornai), Città della Pian. 
dra,Ie arrecò quel giubilo,che à narrar- 
ne vna picciòla parte , pur fi Tgomcnta- 
rebbero i più fecondi inchioflri . Con 
quella felicità mirò adempiti tutti i fiioi 
voti, onde non fapeua, che più bramare 
della benignità delle Stelle • Non più li 
lagna dell infaufie trauerfie de Tuoi Pia- 
neti. Non più fi conduole de i moti mal- 
taggi delia forte . Confefia , che doppa 
gl’ofi:uri veli della notte fegue la lumi- 
noia faccia del giorno . Che appreifoie 
congiure delle tempefte fuccedono gl* 
Archi pacifici dellTride. Che le ruote di 
vna contraria fortuna fi fiaccano alla fi- 
ne nelle carriere dei loro accidenti, & 
che non Tempre nelle boralche , e nelle 
calamità de Mortali ipira vnmedefimo 
Aquilone . 

OiTeriiando , che i negotij della Reli- 
gione peggiorauano nella Scoda, de che * 

per 



Digitized by Google 




28o La Marche fa d tìmsletì ^ 
per le noiiità , che fuccedeuano ài mol- 
ti^ che fTfaceuano cattolici^ il Parlamen- 
to hauea piantato fcale , e forche t;on 
irremifibili fentenze contro chi gli 
cafeaffe alle mani , deliberò la faggia 
Principeffa di fuggir fene da quelle par- 
ti , e di ritirarfi , doue dimoraua il Figli- 
• nolo . Odiaua. di albergare fotto di 
vn Clima , fatto di bronzo nella durez- 
za de cuori , & nell’ oHinatione dellv 
Erefie Confiderò che anche Iddio 
comandò àLoth divfcirfene da Sodo- 
ma fua Patria,' doue veniiia ofFefocon 
llomacheuoli peccati, e con fporchi fa- 
crilegij di*ftioco il fuo nome , & che è 
clettione da Sauio diftoglicrfi da quei 
luoghi , che polfono pregiudicare al 
JrQprio bene . 

Nel mentre , che ella c in quella deli- 
.berationc fi vnifeono fegretamente i 
Proteftanti , i Caluinifii , e i Puritani, fe- 
dotti, de incalzati dalla maluaggità dei 
Marito di farla carcerare, de che fotto 
di vn ceppo nella publica Piazza d* En- 
demburgh le fia buttata la tefta • Era 
fiata tanto tempo tollerata per la quali- 
tà della nafeita, de per rifpetto del fèfib, 
ma molto più per vn certo riguardo po- 
litico , che con Tefempio del fuo fanguc, 

non 
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non inforgeflcro. altri Cattolici d fegui- 
tare il coraggio della Tua morte , So, 
ad imitarla nel medefimo capriccio . 
Che inhumanita d’ Huomo , che fierez-^ 
za di vn Spofo , procurare , che vna Mo- 
glie fi vegga sbottonata ne i Tribunali, 
&yccifa dalla mannaia divn Boia, fé- 
parato il fuo bufio dal ferro , e reci- 
fo dalle mani di vnvilrlfimo Miniftro . 
Ma quefla Amazone Scozzefe non af- 
pettaua altro , che vna vendetta così 
felice , di humiliare il collo al taglio del 
(Carnefice , per poterli pià degnamente 
infuperbire, che il Cielo l’iiauea aletto 
alla corona del Martirio . Bramaua di 
vederli più tolto ftrafeinata fopra di vn 
Palco lugubre , auuinta di catene , e di 
ilratìj , con il cortello pronto à leuarle la 
vita,pe^confegrare il fuo corpo alle glo^ 
rie della Fede, che di elTer condotta ih 
vn Talamo , preparato di honori , e fic^ 
rito di nobififlime grandezze , 

La foccorrono i Parenti con alcune 
gioie nel profeguimento di quello riag- 
gio-, per venderfele a Ino beneplacito, 
per mantenimento della perfona , e del 
vitto , ò di quei bifogni , che le folTc- 
ro occorfi . Si cligge per fua compagna 
vna fola Damigella ^ Ambedue fi con- 
tea- 

4# • ' 
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trafanno d'habito, c di linguaggio . Ap- 
poftano.vn YafcdIo,&dirciolto il Trin- 
chetto ad vn Ponente fre{co>che fpiraua 
daterra,coniincianole vele adinoitrar- 
fì nel fpumofofeno del mare , de ad in-' 
(Iradarft alla volta della Fiandra . 

Non ofleruò giamai l’Oceano paT- 
feggiarcsùle lue acque vna Flotta più 
ineftiraabile , e maeftofa di quella . Qui 
^ in vn mucchio animato ilauano com- 
prefi i più nobili Deponti del Cielo . I 
Diamanti della fortezza , le perle della 
ppdicitia, i rubiniinfocati della Cariti , 
Foro della Fede . Faceuano ingiuria le 
opulenze a i più ricchi Noli dcU’O-. 
riente. L’Arabia fofpdic di mandare più 
ì fuoi Aromati all’Europa , giachedo- 
iieano approdare nelle collie re d’Aii- 
iierla balfami più preggiati de fuoi , La 
Perlìa rallentò la corrilpondenza de i 
fuoi celebri Tapeti, mentre drapparie di 
più ilqiiilìtalìnezzà iterano già inaiate 
verfo la Fiandra, lauorate nè i telai delle 
più infigni perfettioni. Ne i Porti India- 
ni non lì trouano Mercadanti di gem- 
me poiché quello pellegrino carbon- 
chio hauea disfatto la riputatione delle 
conchiglie , & auuilito il traiFco de fuoi 
tcfori.Nauc,che più pretiofa non ne ca- 
pitò 
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pjtò con le Tue droghe à i lidi della Li- 
guria.Piìi corredata di criftalli, e di por- 
pore, di maeflà , e d’Infcgne non m fa- 
bricarono i Veneti Arfenali . Maggiore 
non ne vidde neirarriuo delle fiie ric- 
chezze la Spagna . A che diceua il Perù 
/cauar più argenti dalle mie miniere , de 
ammaffar laltre dalle mie fodine per in- 
grailàre le zecche, fé vna Dama Scozze- 
fe portarà vn imbarco tale con ledoui- 
tie delle fiic virtù , che farà ammirare i 
primi negoti) della. Fama, e confonderi 
conildifprcggiodclle cofe mondane 1- 
auidità degl’ Auari ^ Ella condurrà ric- 
chezze cosi memorabili , che trapaila- 
ranno di gran lunga quelle , che la bella 
£l^r prefentò à Salomone . Tagliò il 
commercio de Puoi legni medicinali la 
China , giacile vna Donna refa immor- 
tale per le Tue prodezze non douea eP> 
Ter foggetta alla corruttione della natu- 
ra , e de mali . Perciò le Carauane , e le 
Piazze dcirAmerica haiieano arrenato 
le loro merci , & aflalpato il ferro à non 
voler tragittare altre mercature al Bra- 
bante , Che ceda à i vanni di quello Le, 
gno quel Bucintoro della Regina d’E- 
gitto , che galleggiò con tanto fplendo- 
re del Nilo. Adeflb sì Scoda Infelice ti 

puoi 
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puoi chiamare pouera d’ogni liime,gia- 
che da te parte il Sole . Mefchina , e che 
farai, orfana della più chiara Stella , che 
rifplendcfTe negl’horrori della tua ceci- 
' ti ? Reliquia della tua amica Chiefà, 
X)ecoro della vecchia Rcligione.E vero, 
«he apparirà l’Alba nel tuo meriggio, 
ma ella fatigarà à difenderli più da i 
fozzi vapori delle tue erelìe,che dall efai 
latione della terra . E vero , che lì affac- 
ciarà nel tuo orizonte l’Aurora, ma que. 
Ha Igorgarà più lagrime per piangere le 
tue miferie , che brine non menarà per 
inhumidire i campi . E vero , che vfcirà 
nel tuo Emisfero, limpido il giorno, mi 
•egli fo/pirarà prefto la fera , per non ri- 
jguardare Tempietà delle tue colpe . £ 
ire, rocche cimata il verde delle tue Cam- 
pagne , ma fi fpogliararmo pofcia gl’ Al- 
beri in vn fnnefiiffimo inuerno, per non 
fcorgere vn terreno così incolto, c Aeri- 
le ne i germogli dell’Euangelo . 

Pafiàti alcuni giorni feppe il Conte 
ili Forbes il fuo imbarco , mordendoli 
le labbra , che la Giufiitia non l’hauelTe 
fermata . Gli fii parimente rcuelato il 
luogo , per doue elTa fi era inuiata , che 
nel fentire di ritirarli vicina al Figliuo- 
lo , ^inPaefie.auolici fi arrabbiò vie 

- più 
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piìinerruoìfciegni . GH dirpiacquedt 
hauer intefa troppo tardi -la Tua parten- 
za , per fatiar le fiie voglie in vederla 
condotta all'ignominia di vn Macello • 
La Vale^ fluzzicaua la malinconia dì 
quelli fentimentr con i ibliti artificii 
della Tua malignila per renderla piìi 
odiofa al Marito . Diceiia . Meglio 
fuori , che dentro ilRegno vn herba co- 
sì perniciofa, dccattiua. Vna Spirita- 
ta priua di crillianirà , e d’ingegno , fec- 
cia della Natura , e lezzo dei Mondo • 
Dirguftarlì con i noftri Caliiinifti , e fatr 
da braua con quattro fcalzi Cattolici . 
ElTer (lata origenedi tante mine , di le- 
uare i Figli al Padre , e i Mariti alle Mo- 
gli . Stupirli della patienza de Magi- 
li rati in hauer fofferto sì lungo tempo 
la temerità di vna fpergiura, di vna Pec- 
catrice > di vna Papilla . Correggerli 
le colpe quando fono frelche , per non 
moltiplicarli gli eccelli . La Ghiefà 
Anglicana viuerà più quieta > è tran- 
quilla fenza quello turbine d’ Infer- 
no . Vn Nemico lontano non arrecare 
tanto nocumento , ò fe drizzata i Aiof 
llrali , debilitarli i colpi con la dillàn- 
zadellito . Finita , !che htbbe quella 
Corilca di far la Polisca con la Tua fra- 
' ' ' • cida 
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cida lingua , il Conte tirò vn attoscato 
foipiro, dicendo Dio sd,che cofa machia 
nata contro lanoUra Riforma? Quali 
fiocchi non aguzzarà per ierirla , & ab^ 
batterla ? Poteua ben cantare in quefto 
propofito con la bocca del Taifo . 
Fattene paffa il Mar , pugna , trauaglìa , 
Struggi la Fede noFira . 

. Haiiendo veleggiato profperamente 
duoi giorni, , e la notte feguente , alla 
comparfa dell’ Alba viene fatto fchiauo 
il Vafcello da alcuni Corfari, fpiccatifi a 
voga arrancata da fotto certe Caiierne . 
Fatti Padroni del bottino, e della Naue, 
affondano la loro Fufta per non tirarli 
dietro queU’impaccio , rimettendo nel 
depredato Legno tutto il W?o bagaglio. 
Piangono iPalfaggieri , e fi difperano 
della perdita della libertà, del Pino,& di 
molte mercantie i Pi roti . La Marchefa 
Margarita butta fotto vn cantone della 
fentina le gemme , legate in vna pezza, 
accula le proprie miferie , e lagrima la 
fila impotenza . Si finge Sorella di quella 
fila ferua, figliuole ambedue di vn pouc- 
ro Pefcatore, partite per ritrouare il Pa- 
dre in vna Spiaggia , ini poco dittante , 
-sbattuto dal mare, e faluatofi miracolo- 
famente dal naufragio di vna Marca. Sf- 

fi non 
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,n non credono alle Tue parole . 11 pianto 
viene accettato per fcufa , & per vna 
couerta i lamenti . ^ - 

Sembra, che il Mare voglia protegge- 
re il furto, e le ftranie^e di quelli Ladri, 
mentre dolce , e lèreno fcherza nel tifo 
della Tua calma. Vn Scirocco, eh e Iblo in- 
crefpa la fronte dell’onde,fenza adirarle, 
onde^irv^ afccllo aiutato dal vento propi« 
tio, pare, che porti in trionfo quelli mi- 
feri Schiaui,per cpnfegnarli al giogo deU 
le catene. In tanto principiano ad adag^ 
giare i primi bocconi del loro feruag- 
gio, con vn tozzo di bilcotto,e con fem- 
plice acqua. La Marchefa trattata peg- 
giore d’ogni altro à riguardo dell’ ‘ idolc 
nobile, che le riluceua dal volto, affinché 
i patimenti , e i difaggi l’ obligalTero ai 
depolìtò di vn grolfo rilcatto . Ella tem- 
poreggia con la fortuna. Non fcuopre le 
lue gemme . Dubita , che con dargliele ^ 
gli faccia più ingordi , li manifelti per 
Soggetto di gran ricchezze , e redi purc> 
priggioniera della loro auaritia . S’inge- 
gna di conuincerli con i fìnghiozzi , 8c 
con i prieghi, con le lagrime, e con la Tua 
pouerta . ' , 

Ma ecco , che doppo tré giorni di 
fchiauicìi c’impegna la protettone del 

Ciclo 
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Cielo di fpezzar quelli legami,Nel mea 
tre , che gonfie l’Aptenne d’aure piacc- 
iioli conduceuano il Pino, tutto fefiofo, 
appari fce vn nero (Iraccio di nube , non 
' fcnza fólpetto à i Cor fari di qualche im, 
ndinente fortuna . S'ingrofia con lo lira* 
fcino di vn nembo , e macchiando l’aria 
di funelli vapori comincia à fiifcitar rif- 
fe nella quiete del mare, & ad ingagliar^ 
dire le bocche de Venti .Al mormorio 
de flutti s* alterano i tuoni con i loro 
rimbombi, e contraftano infìeme, fepiù 
fanno fare con i loro fpaiienti i folgori, 
ò nelle^ loro impetuofità le procelle . 
•Congiurata la Natura in quelli duoiE- 
lementi , chi sbocca fuoco dalie flrifcie 
delle faette , e chi apre fepolcri d’acque 
nelle voràgini dèi fuo furore . Stella non 
fi vede , che polla elTer teftimonia dellà 
morte deNauiganti,c Terra non fi fcuo, 
pre , che per pietà fi commoua a ricc* 

tierli al fuo feno • Fifchiano le fàrte , É 
fquarciano le vele , l’Ancore non hann^ 
pili polfojdc il Timone perde il rcgillro il 
Berfagho l’infelice Donna della temi 
pclla,c dei Nemici, troua infieriti gl’EoJ 
li,6c imperuerfati i cuori degl’Huomini^ 
La Naue, che dalle Ipinte di vn vigorof<| 
garbino correa con l’ali del precipitiq 

ad 
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ad afìfbndarfì , approda improuiramen* 
te alla ripida ' fpiaggia di vno Scoglio « 
A pena iui penfano di affigurarfìi nau^ 
fraganti che vrtanó il Legno da vno 
sbalzo d’acqua fi apre tra le punte di 
quei macigni , reltando le gioie , inno-' 
centi rapine del Mare . Hebbero fauo- 
reuole la forre nel buttarli tutti dentro 
di vno Schiffo , che pur egli allontanato 
dalla riua , e combattuto dalla borarlca 
gli tirò alla fine à faluamento . Fii ella 
la prima à prendere il remo in mano 
con tal ardire , e coraggio , che faceua 
animo à i medefimi Nocchieri . Così 
quella Delira , auezzaà maneggiare gli 
Scetri , mirolli all’hora trattare vn vilif- 
fimo ordegno . Si debbe infuperbire l’- 
Oceano , che vna-^rincipefia , lapin 
bella Dea della Terra promefie l’ algofo 
dorfo , onde gonfio per quella ambicio- 
nc inalzaua montagne di fpume fino al- 
le Stelle . Non fi dileguò giamai alla Fa- 
tiga quel polfo di neue , latto forte dal- 
la vicinanza , e dall’ imminenza del ri- 
fchio . Aggroppolfi con vn nallro i ca- 
pelli, per eflere più fiielta , e meno impe- 
dita airofieruatione dell’opera. Che (Ira- 
uàganza ofleruò all’hora la Natura , gia- 
cile sbuffando con fiati di giàcci i Tifo- 

N ' ni, 
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ni , ciia tutta calda , & infiammata al 
iudore , tramandaua dalla fronte fer- 
wentiffime goccfe . 

. . Per vna fettìmaria continua dimorò 
,Ia Marcheia tra i difcofcefi meati di 
quella Rupe , villa folamente dall’aria , 
e vifitata dagl’ indifcreti fiati de venti . 
Tugurio i che non fi fcorgeiia tra quei 
folitali; contorni. , & Viandante , che 
-, non capitana per l’ afpreaza de luoghi , 
Infieme con la Damigella raccolfe vn 
mucchio di foglie di Cafìagno , per 
formarli la notte vn letto d pofliccio , 
oue ilendeua la delicatezza - delle fue 
membra . Il palio non era , che radici di 
herba , & per beucrc , bifogna rampar- 
li ad vn dirupo di laffi, da doue gocciaua 
la fottililfima vena di vn acqua lìafcente. 
Non fapeua in qual Regione fi trouafle, 
dinante dal Clima nationalc , ignorante 
de fiti,& inelperta a i viaggi - Foraftiera, 
pellegrina , & feonofeiuta ^ I Corfari fi 
dilperdono tra le fpelonche di alcuni 
monti , come Rei dell’afrello , per non 
incorrere nella feuerità della Giullicia , 
lafciando via la preda delle Donne , Se 
degl’ Huomini -, per non tirarli apprelfo 
queir impaccio, mentre prilli di Vafcello 
non haueuano doue mettere gli Schiaui. 

, * Paf- 
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. PafTa acddentàlmente vna Galea 
nuefe , doppo ccflaco il temporale, & of- 
fcniandoilCapitano in quella Riuieta' 
Aerile , & deferta , che vna Donna face- 
ua fegno dalla fpiaggia con menare vii 
fazzoletto , per.efTcre intefa , & che de- 
notaua di voler aiuto , fece approffitna- 
rc il Battello , con metterli eglldentro 
perafcoltarla . Contandoli il fuo ftatò 
deplorabile , & la /corfa dilgratia , 
moflb à compaflione la Icuò con la Scr-^ - 
ua . Arrife pure il Deftino a i flioi vo- 
> giache la Quinquireme era di ritor- 
no verfo il Brabante , onde non paffa- 
no molti giorni , che i naufraghi gion- 
gonoin quei Paefi , Ella /libito pofla 

iCaftelli circonui" 
cini di Fra Arcangelo Cappuccino yn 
certo Padre Scozze le , vcftitoin quella 
Prouincia , Il medemo ohe /ì era fatto 
confpicuo nell’eccellenza del grido , e 
negl’ applaufi della fiia fama, le viene ri- 
ferto dimorare in Anuerfa . 

Senza induggiare la paufa di vnpic- 
ciclo momento vola con il piede de ful- 
mini verfo quefta Città « Non fi ferma , 
non tarda , non difeorre per firada , 
dubitando , che le parole l’impedifcono 
il cor/b • Si auuicina al Conuento , tira 
- N 2 con 
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conceplicate fcofle la corda del Cam- 
panello > e dimanda il Portinaio di Fri 
Arcangelo . In quello mentre le tre- 
mano le labbra , fé l'altera ilfangue , 
palpita il petto , c fé l intorbida la villa . 
Viene alla porta , fi conofcono fiibico 
ambeduoi , combatte la tenerezza 3 fi 
rìfente la Natura , c fi difpergono i fen- 
•fi . Non potendo la Madre formare vn 
-femplicc Addio, fileni fce, gela , e cade 
in braccio al Figliuolo . Egli la folliene , 
l’abbraccia , vi in deliquio , tramorti- 
fce , e fi llringono duci corpi agonizan- 
ti in vn Anima fola . Vn Frate iui pre- 
fentc refia atterrito al fiiccefib , non sà 
la cagione , chiama aiuto , & concorro- 
no i Padri a difiaccarli , <5c à fgroppare 
quefto bel nodo d’amore , Ritornano le 
forze fmarritc , fiflano fgiiardo con 
fguardo , fi baciano, fofpirano , 6c pre- 
cipitano in vn dirottillìmo pianto . Pu- 
gnò vn pezzo l’affetto tri loro a chi do’ 
ueuacfTcre il primo a parlare • Vinfe 
la precedenza la Genitrice per efierc il 
maggior Perfonaggio in qucft’ opera . 
Si prepara alle cerimonie la lingua , Se 
elfa tace . La sforza , &i finghioz- 
2 i fiinghiottano la fauella . Finalmen- 
te con palpitanti , & mozzi accenti 

dalla 
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dalla fua bocca fpirante efconò queilì 
fcarfi , e breuiHimi sfoghi . Figlio , Figlitr^ 
Gemma della Fede , riccheT^di qH^e w* 
[cere , pouero mio Teforo , . 

• - Gran tempo fpefcro tri loro nella 
lunghezza del raggionamento , ihndo 
fempre con le mani ftrette infieme , Gii 
contò tuttala cataftroFe degl' accidenti ^ 

" che erano occorfì doppo la lui parten- 
za j l’odio del Padre , le fue di flblutcz- 
ze non ancor Ipentecon quella Concu- 
bina , l’agitationi del Regno , i conti- 
nui lamenti della Tua Spola , la fuga de 
Cattolici [, nuoue Parti prcfe dal Parla- 
ihento , Colonne inalzate à fuo disho- 
norc , l'arrefto de Corfari , il naufragio 
patito , e la perdita di alcune gioie pec 
loftentarfi . 

L’mterquirifce dell’ aria del Paefc , c 
come lo trattaùa rafprezzà dell* habito , 
c Taufterita del viuere . Lo prega à darle 
fopra di ciò qualche faggio per fua con- 
folatione . Doppo hauerle narrato 
lo fpoglio de* Ladri , i fuoi viaggi à 
piedi , le borafche , le carceri , eie 
fue infermità , foggipnfe full’ altro par- ^ 
ticolare , tutto bene Madre dilettifllma, 
quando fi ferue con buon cuore Iddiori. 
Le rapportò il fuo. fdiciffimo fiato ?. . 

N 3 Vna 
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Vna Religione , che non ha niente , & 
^oflìede ogni cofa Vn patrimonio in- 
defc/ro:deiritlcs:^ata Prouidenza » de vn 
miracolo continuo dell’impiagato Pa- 
triarca Fràhcefco. Fondata nella pouer- 
tà & padrona di tutti i tefori - Senza 
maneggiar argento , òc oro , per lei 
Ranno aperte le borfe delle ricchezze , e 
gli Scrigni della Carità . Abbracciata da 
Prencipi , riuerita dal Mondo , & hono- 
rata /ino da i Barbari . Efemplare nell’ 
integrità de coRumi , mirabile nella 
patienza , e Tipo della vita eiiangeli- 
ca ; Lcdiflè , fi dorme /opra vn nii. 
dopagliazzo , fèriiendorhàbitoiftef- 
fo per lenzuolo ,& couerta • Vna Cel- 
la , che confina nella mifura di pochi 
palmi , fprouifta , & mendica , tapez- 
aata di tefehi di morte , di corone > di 
.cilitij, edidifdplinc . Miniera di Sog- 
getti confpjcui nelle feienze , di Ipiri- 
ti apoRolici nei Pulpiti , dcd'infigni 
Miifionanti per gl’ intereffi dell’ Erefie . 
Seminario di Caiiaglieri , di Titolati , e 
, di Altezze , che hanno ricufato Signo- 
rie , & grandezze , percoprirficonle 
^D.oftre pezze . Lini , che non fi ado- 
.prano alle carni , gli a^i , che fono 
le penitenze, Tempre fcalza , Temprei 
• . pie- 
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piedi ne i fiioi itincrarij, fempre accom« 
pagnata . Nobiltà y che non fi difiingue, 
ambitioné , che non regna . Qui tutti di 
vnpefo,i badili, e gli Scettri , ciafehe- 
duno eguale . Cafa dell* humiltà , boi 
fpitio della quiete , vn Paradifo’ della 
Terra. 

Nel rimirarlo cosi ftenuato , e fcolo- 
rito 3^. che non diffcriiia da vno fcheltro 
con gli occhi mortificati , efinortr, fi 
fenti crcpare il petto da vna violentilfi- 
ma tenerezza . Si ricordaiia quanto egli 
nel Secolo era bello , prolperofb , au- 
uenente, erobufto . Erano quefie in-* 
giurie del volto, delineamenti pennéleg. 
giati dalla penitenza , e colori macina- 
ti dai fqiiallidi gefli delle mortificatio- 
ni . Pareiia , che dice iTe dentro ilfiio 
Cuore , O Gioiello di morte . Afflitto 
mio bene . Oue è la luce antica, ouc 
fono i tuoi fguardi ? Sfera del foco mio ^ 
perche non m’ ardi ? 

^ Lo interroga la Marchefa , doue Ipi-- 
rò il fuo Primogenito , e nel fèpolcro di 
qual Connento egli ripofa ? ^ A Cand le 
dice , nel diftretto di quella Prouincia *, 
•Efla apre ^ nuouo le pupille i i gemiti , 
& à teneriflimi deliqui; il fuo petto 
Si dillrugge con foauiilimi fingulti^, 

N 4 e trà 
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e tra vn Fi^o morto , e l’altro viuo ver- 
fa pietofiffimi anditi d’amore , 

Intanto viene prouifta di vnaCafa , 
dentro la Città > Se per lo fìio manteni^ 
mento efpoila al miferabile piatto de 
P. P’. Cappuccini . Si arrofllua quella 
Principefla di andare elemofinando, e di 
guardare la Tua illullrc conditione , bat- 
tere vnVlcio , e di pafleggiare fotte di 
vn portico . Aucorche i colpi della For- 
tuna mutino in capanne i Palaggi Sciti 
ruftiche marre gii Scettri , non refta pe* 
rò , che limili vicende non fi fentano 
dalia nobiltà de Perfonaggi . Pure in 
quelle necelfità non rattriftolli , e non 
fi dolfe , confidando nella Iperanza de i 
telòri Celelli, e negrerari j dell’altra Pro- 
uidenza. Cinta di vililfimi panni fi patti- 
na dall’albergo per andare folaraente al- 
la Chiefa de P. P. Souuente fi confelTa- 
ua al proprio Figliuolo , e riceueua dal- 
le fue mani TinefFabile Sagramento del- 
TEucarillia . Diuenuta Figliuola di pe- 
nitenza, ad’ vno,che l’era Padre di fpiri- 
to, e Figliolo di carne . Che naeraui^io- 
ilaccidenti della Natura, e della grada. 

Eflendofi , fcopertoilfingolarilfiinp 
luftro del luo Lignaggio, ricco di, tante 
confeguenze , e peri proprij Natali i 

epet 
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e per Tatlinità nella Cafa regia di Scoda $ 
procurarono molti Prencipi della Fian- 
dra , che folTe trattata con quella fticna , 
propria , e coniieniente al di lei'chiarif- 
fimo fanguc. . Gl’ iftefli ne fcriflero al- 
la Corte di Madrid con caldiflimii^ e de- - 
cor olì riguardi , rapprefentando l’infì- 
gne qualità della Perfona , , capitata in 
Anuerfa , pouera, mefchina , fuggita 
per caufa dell’ Erefie dalla gran Berca- 
gna -, infidiara nella libertà per la fama 
Fede , leuatilc i feudi , e pcrfeguitata 
nella vita' . Onde il Monarca Ibero al 
folito.deirirapareggiabilc pietà di qu©- 
fta^ auguftiflinìa Cafa le aflegnò l’ho^ 
noreuoLe fuffidio di cento Doppie al 
Mèf&. » < V ‘ r 

- ' Punto, non alterarono la fua mode dia 
queikgran rimodranze • 11 di più eh© 
còmportaiia itfùo vitto , lodifpenfa- 
ua alle Vedoue, a gli Hofpedali,agli In- 
férmi , & à i PupiHi . Non sfoggiò nelle 
pompe , e nella vanità degl’ adobbi . 
Anzi in tempo ,,che vnaifera vidtòla 
Gatcdralc d’ Anuerfa , ouc fi celebra- 
uano le quarant*horc per laNouena del- 
la Vergine , eflendolc tolto d’ ado fio il 
mantello, che portaua, fecondo ilcóftu- 
medelPaefe , hebbe a dire , che era ia 
‘ ' N 5 obligo 
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obligo al Ladro , che Thaiicua allegeri' 
ta di quel pefo , e da all’hora contento^» 
fi vcftire più femplice , e negletta ne 
fii^ abbiglianaenti . 

èra tante confolationi , chegodeua 
Fra Arcangelo gli mancaua il contento 
divedeteli Padre , eia Barone fia Tua 
Moglie , reftitiiili al grembo della vera 
Réligibne : Quefto oggetto gli martiri- 
zaua i defiderijjdc offufcaua in gran par- 
tcil lucidiffimo Emisfero delle i'ue feli- 
cita. Non tfafcuraiiadi batterfi con fer- 
rati flagelli , accioche il fuo fangue la- 
uaflfe le macchie di quella lepra . Ap- 
plicai^ tutti i Tuoi atti ' meritori; al fine 
. della loro faluezza , etante volte Iblea 
dire , che fc la fua teda folTc fiata ba^ 
fiante ù liberarli dal buio di vna.sì perfi- 
da fuentura , farebbe volatola confo- 
graria fotto il coltello di mille morti , c 
de i più fpietati Tiranni . 

- Ma , che non opera vn Giufto con la 
potenza delle fue preghiere ? Qnalt 
porte di bronzo non difierra con r effi- 
cacia de’ fuoidementiffimi voti ? Pcr- 
. mette il Cielo , che tre Cattolici arre- 
fiati dalle perfecutioni de Caluinifli 
giffero giubilanti , efcftofi al trionfo 
dd fupplicio • Padano quefii auanti 
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il Palazzo della Figliuola del Barone di 
Craiz , e Spofa refpettiuamence di 
Fra Arcangelo . £Ua dalla fenellra 
gli guarda con vn intrepidezza , co»* 
me fe fofTero inuitatiad’vn Talamo di 
fiori . Sitrafecola, cke efiendo il mo- 
rire il più terribile de mali , de il più 
feroce alTalta , che può^ auuentar la 
Natura , elfi non conofeono timore , 
& accelerano il palTo per correre al ccp« 
pd . Occorre , che doppo gli è tron» 
càtodal temerario ferro il Capo , al- 
cune flilie del loro fangue , fallate per 
la violenza del colpo alla faccia di duoi » 
che erano infetti ^ da morbi incurabili 
gli arrecano in vn tratto la fanità . Quó? 
fio portento comiholfe il Popolo , gli 
Aftanti^ , e i Minifiri . Toccò edan- 
dio il cuore di quefia Dama , la quale 
inftriittapoi Icgretamente ne i mifterij 
della Fede fi fece meriteuole del .bado 
dell’eterno Amante , trouando in vn- 
nouelllo , & celcjfle Marito le fortune 
della fila Coniierfione , O quanto 
adeflb rirplcndeuano più gradofii tro- 
fei delle fue bellezze , inargentati con 
glialabaftndell’Imiocenza , e corona-: 
ti nel Campidoglio della Purità . Hora 
sì , chelecliiome di guefta Madd^lcniiI' 

N d ' penti- 
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pentita eràno degne di rafciugarei pie- 
di del Nazareno . La mcdeiìtna tug- 
gitafene in formar di Schiauo da En- 
demburg, tutta rafa, e calua ai capel- 
li , portando Cefo il ceffo di vna fanta 
fortuna , ritiroflì nella Germania, oue 
in vna foltiifima Selua , qual Maria 
Egittiaca , fe ben Vergine , &inno- 
x:ente macerò le Tue carni in vna beata 
tirannia di dolori ^ Cinta dell’ ifpide 
ipoglie di vn Camelo . Condennando 
la nuditi del fuqcorpo per vn magnani, 
mo holocauflo a carboni delle canico- 
le , & i più temprati freddi del 
Verno , Martire delle Forefte , Citta- 
dina delle Fiere , Guffo delle Cauerne . 
In fomma viuere da Beflia , per morire 
da Angiola . 

‘ Corfe il grido con Tali de venti ad 
ànnundarc quello fucceflb à Fra Arcan- 
gelo , de alla Madre , i quali ne dimo- 
ftrarono publichc allegrezze , c ne por- 
gettero tributi di gratie al foglio dell’in- 
f nita Onnipotenza . Ma l’euento di 
quel prodigio , chedoueua guarire l’- 
infermità ereticale del Conte di For- 
bes , fi come haucua fanato quegl’ Op^^ 
preffi, niente fuffragò alla fua milcrc- 
denza . Peggiore che mai , immerfo 
' M ' nella 
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^ : nella pcftc de Caliiinifti.il cuore di que- 
llo Faraone era gii indurato nell’oftina. 
tione, al quale non feruiuàno più gli au- 
' nifi di Moisè, le rane, le tenebre palpa- 
bili, i Nili di (angue, e le piaghe d’Egitto 
à conuertirlo . 

Ma airhora, che (I credeuano (penti i 
folgori delle fue perfecutioni , fc n’ac- 
cendono degl’altri nell’Aria per annien* 
tarla , c diftruggcrla . Spedì il Conte in 
JVnuer(à vn Tuo hdatiflimo Amico , il 
quale hebbe fecreto intendimento con 
la Damigella , che hauea condotto feco 
la Marchefa , accioche in bella maniera 
tentafTe la di lei morte , che il medemo 
rhaur'ebbe fatta grande nella Scoria 
co n il riconofeimento di molte ri cchez- 
zc . In tanto per allettarla al principio 
di vn* opera cosi proditoria , e mal- 
uaggia , la corruppe con yn mucchio 
d’oro . La Giouane , che era caluini- 
ila , de per con(èguenza diinclinatio-^ 
ne auuerfa alia Tua Signora , (è 
acciecata dall’ intere(Te , ò da queiror- 
dinaria infedeltà , che fiiole regnare 
nei Semi , che nel tener accordo ad vn 
tradimento contro i Padroni fono i 
mezzi più praticati , de venali , così ella 
accettò il pardm d'efeguir l’atrocità del 

de- 
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delitto » Fra tanto da queir InbiatO’ie 
vien dato con fecretezza vn picciolo 
groppetto di piombo > dentro del quale 
{ìconferuaua vn certo oglio d’eftratto 
di cantaride , di cui vna fola goccia ba^* 
ijiaua à rapirla di vita • 

Contende l’amore per impedire vna 
rifolutione cosi praua, dt atroce. Le po» 
fatto l’occhio della mente diueriì 
obietti ragioneuoli , politici , pietofì . 
V obligo che douea alla Padrona > che 
li era alficurata nelle Tue mani , de Che 
nel partire dalla Patria l’ haueua eletta 
per fua Confidente . Piùtofio morire, 
che mancare al Sagramento di quella 
fede ,-che anche fi conferùa tri i Bar<^ 
t>ari . Poterli feoprire la congiura , e 
pagarla poi con vn laccio in mezzo duoi 
traui , 1 mancamenti non dormire 
cosi occulti , che quando meno vili 
penìa , non Ji rifaccia con le fue pit- 
biiche lingue la fama. Aflaflinare vna, 
da cui non hauea riceuuto vna minima 
odèfa , mi piu tofto contrafegni di be« 
neficij , e di vn filiale affetto . Non vi ef- 
fer fccleragine , che più contamini la 
terra, deche irrita lagiuftitia del Cie- 
lo , deir ingratitudine ; Darfi in die- 
tro quell’ Oro , ò buttarli , come prezza. ' 
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iniquità ^ e capitale di maleditdoiii . 
lacere i tradimenti , e non giamai i 
, Forbes medemo riiaureb- 

e all vltimo odiata , & ciafcheduno ir 
altenerebbe di praticarla . 

‘5>i tec^ indi auanti il genio cattino 
con per fuaderla al crudelilfimo attenta- , 
’ vcciderfìvna Papilla farli vti 
lagrificio di zelo , e d’honorc alla Chic- 
ÌTa*Anf liCàna . 11 riguardo della Religio- 
ne nobilitara la llragge , e diflìmpegna^ 
rà la riputatione dal titolo enorme dej 
tradimento . Non intimorirli punto iti 
quei fatti , che polTono arrecar orna- 
mento , Se che non ammettono perico^ 
lo . Vn buon coraggio moftrarlì mini- 
flro per ordinario nelle felicità deJl’im- 
ì ' jlc. ImpofUbile à chiarirli vn mis- 
fatto , che fi commette a folo , à folo . 
Tanti palfeggiare impuniti in mezzo le 
piazze j Se in faccia della Giulltda, per- 
che bon i falli accompagnarono etiao-. 
dio la prudenza . Le morti de veleni per 
lo più ò non venir conofeiute , ò clTer 
giudicate deliqui) lubitani) , Se infermi- 
tà naturali . Ritornarfene con quella 
vittoria in Endemburglì d’haucr fchiac*? 
ciato la tella ad vn Serpe j che traua- 
gliaua tutto va Reame • Obligarfi il 
■ V '' JMa- 
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Marito , i Regi) , Se i CaliiiniQi per vn 
colpo così eroico , Se illuftre . Le attieni 
degne douerfi efeguire fetiza coniìde- 
rarle, perche quando fi opera con il mo, 
duo della gloria non fi hanno da riguar- 
dare altri rifielfi . Intanto ellaaderifce 
ai profeguimento della perfida delibera, 
donc , éc premedita già di compirla con 
il facrilego effetto . 

11 peccato , come che confonde i pet^ 
ti più generofì, e fa parlare l’iftefla palli- 
dezza del fembiante in teilimonio delia 
reità , che fi coua nel cuore , pareua la. 
Damigella non piu con quella fua viua- 
eità naturale , mà affatto diffimile dalla 
leggiadria y e dalla fila cierafercna , Se 
allegra . La Marchefa in guardarla cosi 
cupa ne i penfieri , & quafi mezzo ftoli- 
da alle rifpofie la ricerca di quéfia ma* 
linconia. Ella allVfo delle Dohne , che 
fono pronte nell’innorpellare le bugie, a 
gl’inganni fi dirende con la feufa della 
poca fanità , che fi fentiua della muta-^ 
tione deir aria nariua à quella di Fian- 
dra . Con il prctefio finto del male 
ciioprc vn altro male vero , c maggio? 
re , ^ingombra la peruerfità del di- 
fegno . . ’ 

Piglia già alcune fttUe di quelPampot^ 

"lajC 
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ia , c le mcfchia nel brodo , che la Mar- 
chefa per fiie indifpofitioni fole^ pren- 
dere ogni mattina . La Pentola fi rifcal- 
da nel fuoco , & piii s’incalorifce il defi- 
derio della Serua, per veder effettuato il 
colpo, L’vna bolle nelle fiamme, e l’altra 
più fi accende nella celerità deireuento • 
Bruggiaua in tanto il Rogo per condensi 
narfiquefta vittima innocente , 5 c per * 
cucinarfi il parto della Tua morte - / ^ _ 

La Marche fa oflerua intorbidato ci 
liquore dentro del vafo , e con ia punta 
del deto per curiofità n’intinge efierior, 
mente le labbra . Querte immediata- 
mente inalzano alcune veilichette alla 
carne , e le crepa in mano la còppa . Si 
rinfranca fubito con potentifiìmicon- 
traueleni , fi onge il cuore , la bocca, & 
altri ne beue per metterfi in maggior fì- 
curezza. Rimane perfa,rtordita,dc efan- 
gue alia nouità di qiierto auuenimento • 

La Damigella fi cangia in mille colori , 
trema, ammutifee , vuole buttarfi à 
i piedi della Padrona , non fi tienercer- 
ta del perdono , fugge , & viene ar- 
,rertata. 

Condotta auanti de Giudici reuela 
^lla fola minaccia della tortura il tutto • 

£ de tenuto il Complice Scozzefe , con- 

uinto 
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uinto pr Autore della machina, fenza 
hauerfi poiTiito falliate . Ambeduoi fu’l 
loro Conftituto vengono fententiati 
al Patibolo . La Dama s* impietofifee in 
confiderarli fofpefi frà duoi legni infa- 
mi . Ricorre all’aiitoritd di Cauaglie- 
ri fiioi Amici , per mitigarli il Decreto , 
eia pena . Va inperfona à rincorar- 
li nelle Carceri , &con fouiienirli nel 
proprio alimento . S’ingenocchia irian- 
' zi al Tribunale, e rimette con genero, 
ie protefte T oftefa . Paga ella gl’ Auho- 
cati , affinché fi adoprino al follieuo de 
Rei . Contribuifee i Tuoi caldi offici) 
appreflo altri ' Religiofi • Le preme j 
più l’Anima , che il corpo di que- 
lli Milèrabili , à i quali annuntiata Ja 
nuoua funefta del laccio , pure ftauano 
.conftantilfimi nella lóro Setta. Non può 
foflfrire ,cliela Fede perda il trionfo ni 
quelli diioi Tuoi Nationali . Frequenta 
le fcale de Palazzi , e de Magillrati , | 
Tupplicando il Prefide , e varij Tito- 
lati in farli trafinutare ilcattigo . Ve- 
ra Difcepola della Croce , che prega 
per fuoi Perfeciitori , 1 fiioi prieghi , 
la fua Nafcita , e le fue lagrime congion- 
te con la Rima , che di lei faccua la Cor- 
ee di Spagna arriuano à moderare il 
r “■ fup- 
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Aipplicio , l’ vno desinato in vita al Re- 
mo ,'c l’ altra à menare i fiioi anni nell’-* 
ofcurità di vna continua prigione . 

Ritrbna quiui vna Gioiiane, reten- 
ta per altri misfatti , e come colleghe 
nelle fuentiire fi ftrìngono infiemc con 
vna cordialiilìma amicitia . Tutto il ge- 
nio fi era medcfimato in effe con vn 
fcambieuole affetto , tolta via la varietà 
della Religione , che per quefia fola 
parte letencua diffunite nella differen- 
za de riti . Refiaua però edificata la 
Calumi fia nel mirar la compagna così 
zelante della fua legge , denota , mo- 
dera , e tutta raffeghata nella fiia tolle- 
ranza, L’ofTerua, che ogni fera non fi 
mette à dormire , fe pria per più bore 
non fi vegga buttata auanti vna facra 
Immagine , che tenera appreffo del 
Letto . S’innamora di quell’atto hiimile, 
& pietofo . Scòrge altre opere di carità , 
e di meriti . S’imbatte à cafo in vn li- 
bro , lafciato da vn Carcerato , che con- 
teneua la vita di San Pietro Martire • 
Sul principio ftima efi leggerlo per paO 
fatempo , S’inoltra nella fortezza , 
chemoftrò nella fua morte dcconvn 
deto agonÌ2:ante fcriueua più che mai 
le cifre della Tanta Fede . £fia rimane 

' vnpez- 
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vn pezzo di ftupore nel eonfìderare \n 
intrepidezza così grande , &inuitta. 
Iddio prende Je lettere dì quel volume , 
c le vnifee , per reruirfene in vna ftam- 
pa più merauigliofa . Le imprime nel- 
Ja carta del di lei Cuore , àc leftringe 
con il torchio della /ùa gratia . Nonllà 
jiiolto , che fi rileua T imprelfione , e fi 
trouano fegnati in caratteri di Paradifo 
i mifieri della Tua cónuerfione . 

Dimanda J‘ autorità della Tanta In- 
qiiifitione, perdeteftare il filo errore. 
Viene aflbluta, & catechizata da^n Re- 
ligio fo , che quotidianamente le pre- 
ìtauail vitto dell Euangelo dalla ferria- 
ta della prigionia . La Marche/à non 
l’abbandona pure con i fui ammae- 
tiramenti ^ La conforta i la rinuigori- 
fee in quefta nobilifiima elettione » 
Confiderà gli altilfimi giuditij di Dio, 
con quali flrade oblique, e lontane egli 
camina, per incontrare la faluezzà di vn 
-Peccatore. Benedice là Tua mifericor- 
dia , che quello non haueuano ottenuto 
j Tuoi fudori per tirarla al grembo euan- 
gelico , poche fillabc gettate dalla Tua 
mano haueano lauorato l’ iftoria di vn 
così ammirabile Tucceflb . L’ altra Car- 
•c:erata fiia Amica: la mantiene nelme- 

demo 
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demo propofito , ne giubila, l’abbrac- 
cia , la bacia, & la giura per fua Sorella. 

A i legami, che fpezza la fua Ani- 
ma ddla cruda tirannia diCaluinoag- 
giongono i Giudici il donatiuo della lo- 
ro libertà in difcioglierla dalle catene 
del corpo . Non vogliono , che vna, che 
fia (lata aflblta dal Cielo , & ornata coti 
il velo dell’ Xanocenza apparifc'a con la 
figura di rea nella Giuftitia del Mon- 
do . La fanno vfcir fuori, e la libera- 
no dall* anguftie di queir ofcurilfimo 
luogo . La Marchcfa cerca apprelTo di 
fe queflà Colomba , 1* accoglie nel pro- 
prio Domicilio , & ambedue fanno la 
ftanza , vn Oratorio dt virtù , & vn Ta- 
bernacolo di perfettioni . 

Nell’ efcarccrarla il Cufiode vsò vna 
♦ grandillìma violenza a tirarla via dal 
Caimnuzzone , mentre fi era rifolta di 
perpetuare iuiifuoi giorni in peniten- 
za delle fue colpe . Diceiia , giuftamcn- 
te morire tra Tombre , chi hauea repu- 
gnato con tanta cecità ad abbracciare I 
lumi della Fede . lluoi peccaci cfsere 
così moftruofi , e deformi , che per non 
eflervifti, ben meritauano di nafcon-' 
derfi nelle tenebre . Rapprefentaua le 
fcelcragini commefle contro Dio, eia 

Par 
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Padrona , nell’ hauer offefo l’vno coni’- 
Erefie, e raltra'cpni tradimenti. VergOr 
^narfì di comparire alla prefenza degli 
Hiiomini , chi peggiore di vn Animale 
hauca calpeftrato l’vfo della ragione, & 
il debito con il Cielo , = 

Quefta Pianta noiiella ogni Dì cre- 
fceua né i rampolli dello fpirito,verdeg- 
giaua nel feno^ella bontà , 6c f^endeuai 
iìioi rami per coronarli nella Beatitudi- 
ne . La coltiiia con i ferri delle mortifi- 
cationi, &r irriga con contriti ruicelli 
di pianto.: 

Le puzzano le vanità 9 abborrifee 
le recreationi , & hà in vn fanto odio 
ife fTedfa . Non brama , che lagrime , non 
foljjira , che amarezze , &aon di- 
manda , che la Croce . Si eftenua 
nell* aftinenza , e fi confuma tra i pa- 
timenti . Più non fi conofee negli fear* 
nati oltraggi del volto . L’Empireo cor- 
re ad’innamorarfene, & fi dichiara, che 
la Penitenza non poteua renderla piu 
bella nelle gratie de fuoi pallori . Fra 
^Arcangelo giubila di queft’ altra preda, 
e fefteggia con le confolationi della Ma- 
dre . 

Come contumace d’infiniti cccefli 
prega la Marche fa d metterla déntro la 

facra 
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facra prìggionia di vnChioftro . Si elig- 
gc le carceri del Crocififlb , per pur- 
gare i fudi errori, St per rendcrfi più be- 
nemerita ad ottenerne il perdono . La 
Padrona aiuta la di lei inipiratione , e 
fenza obligo di dote, & fpendere vn ibl- 
do viene accettata al Monafterió di fan*; 
ta Brigida d’Anuerfa . 

Sideftina il giorno della funtionc , é 
vanno le principali Dame della Città ^ 
feruirla , & ad accompagnarla . Archi 
trionfali in mezzo le Brade, che cor- 
I teggiano la bella Cattolica, Tapeti,(e 
Damafchi , che pendono da i balconi 
de Palaggi , per adornare la follennità 
t di quella Donzella di Paradifo . Rofe,* 
h e gineBre fparfe per terra , per alludere 
] i fiori, che calpeBraua degli affetti ter- 
reni . Ella tutta veftita di vn zenda- 
le*bianco in contrafegno , coli deila fua 
- Verginità , come di quelle nere fpo^ 
: glie , che hauea buttato dell’Erefìe. Vn» 
1 nobil Matrona le aggiullò vna Corona , 
guernita di pretiofìllime gioie, mà ella la 
rifiatò, volendo afiblutamente, che fuf- 
fe intrecciata di bronchi , fi come calca- 
to fela alle tempia obligò alcune Bilie di 
fangue ad imporporarle quelle guancic 
dineue, ' ' 

~ . Alla 
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Alla gran moltitudine delle Donne, e 
degrHuomini , de Fanciulli , e di ogni 
età , non fi odono , che tenerezze , & 

’ applaufi , che giubili , & dolci lamenti . 
Serrate le botteghe , le Piazze fatte vn 
Diferto . Tutti apprefib à veder 'quefto 
trionfo . Trombe, Tamburri, e Campa- 
ne che garreggiano fra loro . Il Mona- 
flerio di Santa Brigida fuffocato dalla 
quantità del Concorro , eie fue Grate 
aperte perriceuere quefto frutto della 
Fede cattolica . 

Gionta al Tempio, ftrepitano gli Or. 
gani, e le Mufiché, & s’inchina al piede! 
Prelato . Creilo le taglia i capelli , & gli 
fembra di mietere vna felua d’Oro . Ne 
fà vn fafeio , e mette le treccie in vn ba- 
cile d’argento . S’impallidifce ^ e viene 
fmorto il candido metallo nel mirarfi 
vinto da quel filato teforo . Cosi rafa la 
Giouanetta , fi gloria di efler diuentata 
vna vera fchiaua del fiio amore Giesù . 
La Marcbefa l’iJIuftra con il fiio Cafato 
di Gordon , e Taccctta per Figlia del fuo 
fangue . 

Fntra nel Monafterio , e fi dà per no- 
me Suor Pietra Margarita , così per na^ 
moria di San Pietro Martire , primo 
motiuo della fuaVocatione, come per 

con-. 
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cott^afegnarfì del nome della 
drona . Come qui Ci regge (Te ncll’efcnip 
plarità delle fue perfettioni farebbe dV 
huopojchcperdefcriuerle , iohaiieiìi 
in mano la penna di vn Serafino . Nel- 
la pouertà dell’habito accompagnò le 
ricchezze delle più celebri virtù « Inp 
ftancabile nelle penitenze , . Pottento 
dell’ OfTeruanza . Tre anni folamente 
vifle nella Religione , hauendofela chiar 
mata Iddio doppo vna lunga infermità 
alla vita etetna . O che il Cielo inuidia- 
ua la Terra nel poiTeìTo di vnsibel Gù 
glio , ò che i Tuoi meriti etano crefeiutj 
cosi grandi, che non capifiero ne i chio- 
flri del Mondo. \ 

ii > Si fentiua la pia Marche/k vn dolce 
afiànno , perche non ancora haueua vi- 
fitato il monumento del fuo Primogeni- 
to Fra Arcangelo , morto nel Conuen-^ 
to di Gand . Sodisfece, al defiderio , 
6 c nel termine di poche giornate gionfe 
al fofpirato luogo . All’hora , che pog- 
giò sù’quella pietra fepolcrale , non sò , 
come il fuo petto non fpezzofiì , Si 
auguraua dentro quei denoti borro- 
ri , edella fua Fenice ne’ reftarono à 
lei le ceneri , poiché diuentò tutta 
bianca nelle file pallidezze . In vece , di 

O fpruz- 
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ipruzzarli l’acqua benedetta^ gli af^rfc 
tjudla delle fue lagrime . Gli recitò del- 
le Requie, & gli applicò altre opere di 
fuffragi), e di meriti . 

' V enne in vna ièmpìicità tale d’amore, 
che ricercò anaiofaniente il Guardiano, 
c i Padri , fc nell’ occafione, che haiic- 
uano iui impelliti altri Frati , ilcadaue- 
ro del Alò Figliuoloera disfatto . Gli 
pregò à donarle qualche memoria , che 
égli haueffe laiciato, ò carte , ò ferita , 
ò rofHcio , ò vna pezaa del Tuo habito , 
per Iblleuarfì con quedai rimembranza 
dalle fue palloni . ' < : 

• . Ritorna di nuouo à canto il fuo v'uo 
Figliuolo , giache il Signore la và difpo*^ 
nendo alle mete dell’ vliimo paAaggio , 
& accioche polTa alfifterla in quel terri- 
biiiAìmo punto . Poflaiialertoconvna 
grauiflima febre , non così prefto fi fen- 
ce debilitata nel vigore , che dimanda il 
pane dei Sagramenti per fortificarli ♦ 
Inanzi del Medico , vuole , chclavifid 
il Confefibre , e prima degl? EllclFc^ 
iiiti fi prouede de i rimedij dell' Ani- 
ma . 

Dirpèrata l’Infermità da i deliqui) dd. 
la Natura', e dal poco frutto de medi- 
camenti fa efficaciflìma infianza ,-che 

non 
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non r abbandoni Fra Arcangelo fìnaalr 
la morte . Egli con varii efcrcitij fpiri- 
tuali fpiana la itrada à qiielV Anima pel- 
legrina , per condurla alle dclitie della 
fuprema Sionne . . Ella lo vuole femprc 
d’appreflTo , c tiene fretto, il fuo Cordo* 
ne.. 1 rema , và in angófcie, volta gli oc- 
chi, fofpira , s’ acqueta ,• crauaglia,fi 
ralTerena , fi turba • 

E di che temi valorofa Eroina in que- 
flo eftremo conflitto ? Che co fa matti 
può fare Tlnfcrno bella Ciucrricra di Pa. 
radifo ? Hai vinto la carne, hai domar 
to i fenfi > Martire per la Fede , Ama-* 
zone della Croce e pur pauenti ? £ 
non bafianq tante vittorie à freggiare le 
tue grandezze.^ ad abbattere qual fi vo. 
glia infulto , Se a prepararti le corone 
dcIlMmmortalùà ? Così deponi quel 
coraggio , che ti illuftrò ne i cimenti 
di nobiliifime prodezze. V Sii {Torniti 
Criftiana , cdouecil tuoi Polito valo-^ 
re ? Che dirà il Mondo che nata pet 
rinouarc'i trofei delle Pantee , adeflb t- 
babbi da perdere in quella zuffa ì Kam. 
mentati , che l’età non furono mai (lerL 
li di prodigi) nelle Donne y &chequé- 
fte delle proprie, treccie nc* fecero tira- 
li ^ ed^lcconiccbie nofaibticarono le 

O 2 lancie 
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làncie ì per atterrar gli Inimici . Et hà 
da eiTere inferiore la tiia brauura ad’ yna 
Maria da Pozauolo ? Volgi gli occhi ad 
vna Camilla de Volfci ? Mira in Roma 
vna PortiainghiottirlI i carboni ? Ofler- 
ua vn Antonia Bonga da Bergamo pian- 
tare su i precipiti) di vna Torre gli Ben- 
dardi della- fila honeftà > e della fua 
conftanza ? Nonfufti tù i che combat- 
tendo per la verità cattolica non Bima- 
ftigralTaltidelleauucrfita , edelleper- 
fecutioni Stà allegramente Cigno del- 
PEuangelo ., che il candore della tua 
Cofcienza tiefentarà dalfo/pettode i 
Corui infernali Olimpia Madre di 
AlelTandrofu cosi ardita , che incon- 
trò fpontaneamente le fpadc , che vetii- 
uano a trafiggerla . Se quefta alletta- 
ta da vn pazzo fenfo di gloria pretefc 
di eccedere nella fralezza delTefib , 
tu • che lèi certa della lede de Giudi 
hai da deprimere .gli fplendori della tua 
fortezza ? Va pure lieta , e trionfane 
te , che fe le Margarite fi compongono 
dalle lagrime dell’Aurora , tu andrai 
al rifo della Beatitudine . Va , fi 
patilti tante contrarietà , e vilipendij 
nelle fluttuanti ruine del ‘Secolo , ' te U 
ricompenfarà con mari di gratic , e 
. - : con 
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convfurc di honori 1 * Eternità . Va , 
che quella pace *, che non guftafti nel 
Mondo , te l’hà preparato con diademi 
di benedictioni il Cielo « Sii » che non 
conuiene di impaurirfi nell* agonie 1 
doue in vita fecero animo le virtù » 

In quell’ inftante non tralafciò di au- 
gurare ogni proipero fuccelTo alla Cit- 
ta d’ Anuerfa , dalla quale haueua ri- 
conofeiuto tanta carità . Suplicò S. D.* 
MaeHà per 1 ’ eiàltatione della Santa 
Chic fa , che la Scoria fi iUuminaflc 
alla Fede , & che il Settentrione fi re- 
ducefle à ipezzare i bronzi della fua 
durezza . Pregò per 1 * auuanzamento 
della Monarchia Spagnuola , per la 
conferiiatione dell’ Ordine cappuccino , 
per la falute de fiioi Nemici , e Bene- 
fattori . 

pefiituta finalmente dagli {piriti vi^ 
tali fpira tra le braccia di Fra Arcan- 
rgelo filo Figliolo, chiudendole egliifief- 
rfo gli occhi, mà con vna quiete tale , che 
I • eli da pegno di pace , e in queHa forma 
, Muore la bella honnà^ e par che dorma . 
Nel mométo del fuo pafiaggio seza per. 
-dcremailarùa fedc , da confidenza in 
Dio tramandò dalle fredde labbra le fc^ 
guéti parole. Couertifli plWu meuingaù- 

O 3 dium 
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dìum mhì ì ' eonfcidifli faccum meum , & 
€ÌrcumdedifiimeUtìtia^ . 
i Diauigatofì la voce delia Tua morte ^ 
ipiccoili vn gran numero di Cauagiieri , 
di Dame , e di Popolo .a feruirla ncll’- 
efequie . ' Fù accompagnato il Funera- 
le da i (uonrdi tutte le Campane dall’* 
interuento delle Religioni , dal pian- 
to de Cittadini , edallefagre cerimo- 
liiè del Clero . Poì_fu trasportato il 
dio Cadaucro in Gand , fepeliito nella 
Chiefadel medemo Conucnto , douc 
giaceuano le olTa del Tuo Fra Arcange- 
lo - Gratia ,chceSTa dimandò con tan- 
te lagrime poche bore prima , cheli 
difciogliclTe lo fpirito dalle Sue Spoglie 
caduche . ElTa véramente dcfideraua 
di elTer polla nell’ iftelfo fepolcro del Fi. 
gliuolo , mànonle fiiconcelTodai Pa» 
ri per le leggi delle loro Conftitutioni ♦ 
Comandò di ledere inuolca nella bara 
Con vn habito de’ Càppùccini . , nuda - , 
ricalza , tagliate totalmente le treccie.*, 
con vna fune alla cintura, 6c con vn fem. 
. plice Qiiadrello fotto la te Ila . Penna , c 
perche non ti {pezzi? InchÌQ(lri,& ancor 
fcriuete i Non c {ufficiente quell© Spet- 
tacolo ad àffoggar i concetti nel pianto? 
Non baftauolemifcrtc.di quello Fere- 
■' f i) tro 
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trò aiìi impouerir rcloquenza,6c ad arri* 
ichire di pietà i fecoli, di ammiratione !’• 
Ifìorie , c di coinpafiionc le pietre ? ? 

In quello Occidènte pianfe la gratia » 
&rejflò vedouo il zelo . La Fama le 
aggiudò il Catafalco . Le virtù le canta- 
rono il Mortorio , laGiuititiale menò 
rinceniìerc, la Patienza le portò la Cro- 
ce , la conAanza le /quadrò i marmi per 
1 tomolo la Fede l’intagliò l’Epita^ 
fio . i fuoi Giprefsi furono le palme, e le 
gramaglie funebri , le candide Aole di 
vna vita innocente . 

• Nella Tua morte non fi leggetero al- ^ 
tri Legati , folo , che inftituita herede 
rniuerfale di tutti i liioi aAetti il Cielo ^ 
Nominò per Efecutorc di qutfta fua 
volontà riftclfe opere fante , e virtiiofe , 
^le.baueua efcrcitato . Lafeió il fuo 
cìioreallaKeb'gionecattolica , priuan- 
.do gli Eretici d’.ogni. memoria del fuo 
nome ^ Nelk fue Caie non fi trouarono 
. aediti , & argenti , e u^elie fue facoltà j 
Poflefsioni , e Palaci' > ’ perche il teda* 
mento dell’ Anime, apoftoliche non. fi 
rcftrìn^e , clieinlarsitidi pouertà . 

.GosimorfelaMarchcfa d’HunsleiJ > 
Vna delle più eccclfe , & antiche Profa- 
pie, che pomp^gial&.neUe difeenden^ 
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della gran Bértagna . Con gli fpléndo- 
ri della nafcita < congionfe quelli del fe* 
polcro Qucfti pm illuftri de primi , 
perche gl’vni furono ornamenti del /àn< 
guèj-e gli altri freggi della grada , Ra- 
mò felice della gran Progenie de i Gor- 
don , che nelle commolfioni deli* In- 
ghilterra , all’ bora che folleuoiii quel 
turbine del Settentrióne, Errico Ottano 
contro la Chiefa , fe'pipre^ii mantenne 
illibata ne i Tuoi Defcendeiui . Portale 
fii conofciuta queOa iniiitta Pro/apia 
anche Torto l’ innocente prigionia della 
Regina Maria Stuarda, efTendofi oppo« 
fto Monfignor Lesici di Gordon , Ve- 
Icouo di Kofsè con la penna , e con gli 
ferirti contro le falTe accufe del Conte 
diMourai , partiale[d’£liùbetta d’In- 
ghilterra , fomentatrice alla morte di 
ima sì Tanta PrencipefTa . CaTa Tempre 
intrepida , [Tempre zelantitlima della 
verità , * della giuOida , è.dell’ hono* i 
rédìDio . 'Stupore none. ^ Telanoilra 
^Margarita imitò la pietà degl* Antcna- 
iti‘ . ' Ella venne alia luce ' per coronare 
le merauiglie dell’ VniuerTo , c nacque 
nel Mondo per làuorarfìil Tepolcronel 
Tempio dell* Eternità . I turbini , c 
'gli Tconuolgimend dell’Erefie lareT<^ 

ro 
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rò più chiara, e fìabile neirEuangelo 
Colonna piantata dalla Fortuna , che 
^onreriioifi falda nelle icoife de traua« 
gli • Di Donna non ritenne , che il 
nome , poiché con le Tue imprcfe fu- 
però le siete della più malchia fortezza. 
Combatte con l'aruiidel'Crocififlb , .c 
perciò in ogni . battaglia debellò gl’ Ini- 
'mici della Chiefa , 8 c conueriè con i fuoi 
lauri il Campidoglio del Grido . Fuggi 
•hoipite , romita , fconofciuta , ramnìm- 
ga tra Città , e Caflelli y come {pergiura 
de Sagramenti < , e Rebclle di Stato '; 
Controdi lei fi coi^iurarono. tutti gli 
Elementi de in ogtii Stella non riueti- 
ne , che afpctti di tribolaconi , . che op-^ 
probri j , ferite, fpade, carceri , infidie , 
veleni , nudità , fughe , pericoli , 
fchiauitù, e naufragi) . Prefeefempio 
da i Giobbi , eda TEuflachi)., ànon 
alterarfi nei letami delle piaghe , nella 
pouertà , negl’ incendi] , nelle tempefte; 
c ne i ratti de Figliuoli . In qiieflifiimò 
più la Santità, che l’affetto , deinferui- 
cio della Chiefa Romana gli haurebbe 
condotti ella medem^ alle ruote » alle 
caldaie. bollenti , alle freccie , de ai 
ferragli delle Fiere . Degna di più Delu- 
bri j che non lauorano fearpeUi alle 
. . O 5 Sta- 
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.Statue de Mitridati^ Stella, della ^otia , 
-'Miracolo delle perfettioni, Gloria della 
Fiandra , Serafiiia del Sctteutrionc ^ 
fplendore della Natura . 

In luogo d’ amtnollirfi queirimbro»- 
zito cuore del Marito quando vdi il ^ 
leioccafo,' à guiia di vn altro Maflèntio 
s’incrudelì nei Morti ••Si veftì di porpo* 
ra perMlegrczxa , chen’ hebbe , or- 
tlinando che pure la Scruitu douclTc 
vlcire con le liuree de piu vaghi »' & ac^ 
cefi colori La fuai Concubina fece il 
medettib'., comparendo publicamcnte 
conlegalcdi ma^fi» é ricchi arnefi i 
Attorniò il fuo Palazzo per più feredi 
lumiere , c di fuòchi artificiafi sfogando 
con vna barbara » e putrida allegrezza il 
fuo linorc . }Aà non ti auuedi Spirito d’* 
Alterno^ che mentre fèfteggi , c celebri 
tanti apparatidi grandezze nella ma 
morte.» dimoftri , che le mcnìorie degii 
Eletti non ammettono habiti di duolo , 
non pianti nei loro Depofiti. ■ 

Altresì iProteflanti, eiCaluinilunc 
dimoiarono vno finodcratilfinw gin- 

bilo » formandole vnaStatualdibriofa 
di paglia, &d*alga,.chcftrardnatapcr 
Icllrade d*£iKÌc,raburgh fu .pói .publi- 
canacntebruggiata^ in mezzo la Piazza 
> « àvifU 
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-à yifta di tuttp il Popolo , Schernita con 
fìfchiate , & ignominie , oon faffì , 8 c 
,con altre infami vendette * 1 Predicanti 
la malediuano per vna cattiua Anima nc 
i Pulpiti, i Politici per vna Rebelle della 
Corona , e la Gentaglia petvn Demo- 
nio impazzito . , . ... ; » 

Ma Iddio’, che nota 1 ? colpe eoa 
cfenflplarilfimi gallighi , quando olferu^ 
raltriiioftinatione, non pafsò troppo -, 
che Claudia Valefi , cafeata in vn male 
incurabile d’ Idropefìa , gonfiofli tutta 
piena di miferie’ nella fua vita • Giulio 
fupplicio a chi lì era fatta COSÌ tumida 
nella fua alteriggia . Gialla , brutta , e 
contrafatta ne i membri > fembraua 
vna Furia della Natura , & vna vera Im- 
magine del peccato . 1 Collegi) non 
vallerò alla fua infermità , perche il\ 
Cielo haucua confufo. per lei V ordine 
della medicina . Quello non ballò k 
purgare le fuc fccleragini , mentre le 
nacque ancora vna Cancrena nella Popr 
pa finiftra che le mangiò con vermini , 
e marciumi vna buona parte del petto • 
Schifola , laida , c puzzolente diuen- 
ncvnodiolloxnacofodi tutta laGafa • 
Bifognaua derrarfi le narici , ,chi fi ac- 
cofiaua per cpuemarla • Va fiato »? 

, O 6 che 
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che attofitaua , in prefehza ; che atter- 
riua . • Dai letto trattiandaua Vn tufo di 
Inferno , i Senritori T abbandonano , 
il Forbes , che pihnon la vede* . Appli 
carono i Chirurghi più volte il fuoco al- 
la Piaga , male ricette delia Terra in 
quello corpo abomineuole' erano ftate 
jgia disfatte dalla tnanbdi Dio i Allho- 
ra ricordoflì la fceletata Donnainquch 
le Mollette arrouentate’ , quando po- 
le nelle fiamine , & incineri il Ritratto 
di Margarita di Gordon , copia dell’ In- 
nocenza , Originale delle virtù . Confi- 
derando , chelempre più peggioraua 
nella putrefattione delle fue carni , di- 
uenuta vn viuo fepolcro , & fracido Ca- 
daucro , sbalzando dalle piume , eiif- 
fandofì pria nello fpecchio , prefe pofeia 
vno ftile ’, & fi tralifle con più botte il 
feno , finche^vomitò la fporca anima 
in feno deir Abiflb . 

Tale fii il fine- di quella empia leza* 
belle ì vaio di corf uttiònc , c lezzo 
d*cnorniità . Nella vanità, de tratti: 
non ne ofièruarono vna pari i beiletei ^ 
eglifpecchi . Pofe«tuttDil Tuo Radio 
nella lafciuia del corpo , per catduarii 
il genio , >e l’ idolatria de Riguardane 
ti • CoprìconlacnodcRàhi fenfualiti 

: de ^ 
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de fuoi penfieri, per ingannar con l’ho- 
nore il giiidltio dd'Mondo^ Scaltra, 
auida , e luperba . ? AUeuoili .nelle difci- 
^line deCaluinil^i,dc I fuoi critcenimen^ 
ti in vece della Rocca , e dell’ago fi die- 
dero nel voltare i libri dell’Erefic , dt 
quelli delle più prolàhe de ofeene let- 
ture» Fù grande di vita., & bionda nei 
capelli , profilata net membri , 8c- al- 
quanto legnata dalle vaiole'. Sotto la 
gola haueni vna vaga macchietta di fra» 
ga -, che l’hereditò per goladall’vtero 
imcerno. Difetto, che apportala più. 
tofio gratia , che oifefa alla Tua belleat- 
2 a* , giache nei bianco di quelle neut 
fpiccaua< vna leggiadra tintura di fuo- 
co*. Nacque di fette Mefi , che eonlV 
imperf^ttioni del parto vni quelle dei 
cofiumi. Vii trattare dolce , erudito,- 
e melato . Cerimonifia , gentile , lo- 
quace , e di gran cuore . Mirabile nel 
ballo, mi più merauigliofii nel canto, 
che fù il maggior ■ patrimònio con il 
quale auuanmggiò. il partito dellafiia 
fortuna . Né i fuoi concerti fi compiac-. 
que grandemente delle compofitioni, 
e de i verfi di Buchanan Inglefe , ele- 
gantifiìmo Poeta , quanto fù pertinace: 
Ecefiarca • ' Partorì vna fola Bambina , 

. i * che 
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che nel falutsire r'.Aiirora volò doppo 
pochi inQanti all’Occafo. Degno cafti^ 
delle Stellc,pcr non tettare più raemoria 
del Conte di Forbes , che così ingMa- 
mente hauea ripudiato la fua legitima 
Moglie. 

Doppo che ii-Forbes in vi» , 
morte facioilì ndlc lue crudeltà oontrb 
la Marchefa Margarita, cominciò lacc^ 
feienzai far le di Ini vendette con acuti» 
Se pehofiffiffli riroorlì ; Si rifucgh’aua nd 
meglio del dormire con vrh , & con ge- 
miti » parendo la fua camera vn couile di 
Leoni » & di Fiere . Efclanoaua le di lei 
cdèmplariflìmc doti,fì buttaua per terra» 
é ttr acciaila per. lo dolore gli habiti d*- 
adoflb. Tratto dalia frenefia dcllàiindc- 
réfi fi lenaua 'di letto , c fealzo , fe nudo 
pafièggiaua per le danze» prorom^ndo 
Margarita mìa bella y carafpofa * Gliap-, 
paruero delle Fantafme » c de i Draghi > 
che vole fiero inghiottirlo» agitato da 
terribili , e ipauenteuoli Se la fo- 

gnò molte notti in vn cknarifiìmo Tto^ 
no , corteggiata di luce» Se che le delle le 
metteuano vn Diadema nel capo , tena-' 
pedalo da i raggi di vii infinita ricchcz» 
za. ' - . 

; Cli durarono per più anni si ditti tur-. 

ba^ 
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bamenti, non crollando conuerfàtionè, 
;ò luogo , che poteflerO diftraerlo . Difle 
di farh cattolico , ma la rifolutione non 
pafsò all* effètto . Volfcammazaarfiper 
dirperatione , e più volte gii fù tolta la 
ipada di mano. Haueua goduto vn grill 
.tempo di felicità nelle braeda della ffxa 
f^oncubina , c nella vendetta della Mo- 
glie . Alla fincriicntifli ifCielo con i ful- 
mini della Tua giuftitia . Siicccflè in lui , 
come ad alcuni , al riferire ^ Plinio , 
che lì vedono vezzeggiare il rifb , e le 
«calme della buona fortuna in mezzo le 
loro maluagità , 3c ad’altri , che nauiga» 
no celle fdagure , ancorché habbiano il 
timone della bontà . 

Accorato dalie ffie paffìoni fece pal^ 
faggio vltimamente dal Mondo al Re- 
gno deU* ombre eterne . Morto nella fììa 
empia Setta,circondatofinall*cftremc 
horc del tappezzale da corteggio de 
Caluinifti , falli facerdoti nelle racco- 
mandationi della lùa Anima,e corui del* 
la Tua agonia . La di lui fepoltura menai- 
rà vna puzza di continui horrori alle 
narid del tempo > ffòricau dalle felci 
della fuaoRinatione^efcoipirà infcrip- 
tioni di fangue, per la crudeltà del ilio 
cuore. Partitiurio degU Eretici» &ar<^ 

den- 
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jdcnciffimo Defenfore della Chic& Aiì^ 
glicana, coiiic furono ìliioi Aui . De i 
feudi per mancanza di linea ne rcftò he/» 
rcdeilDelbno» • - 

Ma la morte empia di quefto Padre 
^facrilego ci chiama à terminare la 
illuftre del filo Figliuolo Frà Arcangelo, 
Jliinafìo orfoho per la perdita delia Ge- 
^litrice fi riuolfe totalmente alla mater- 
màdi Maria , 11 gran cordoglio della 
priuatione dell’vna fu refarcito dal nobi^ 
liiiìmo acquifio deiraltra. Così innamo« 
rato di quella Protettrice de Peccatori , 
che folamence col nominarla, daua in 
Vna deuotilfìma pazzia • Di continuo i> 
hauea nella cima della lingua, e del cuo« 
re, e quando s’incontraua invna delle fuc 
Immagini ci lafciaua in dono, qual Dior 
nifio Areopagita le pupille degli occhi » 
Era combattuto da vn incelfante de- 
fiderio di voler andare alla Scoda, per 
Stabilire iui la Fedc,&diftruggére quelle 
perniciofillime Sette , che intorbidaua- 
no la ferenità della fanta Chiefa, Ancor- 
ché fi folfe figurata la fua tefta fopra 
vna lancia , & che i Puritani haucir 
fero dacondennarfo ad infoflBribili tor- 
menti non s' intimoriua punto , purché 
il fuo fangue feruific di porpora aUn 
.i; gran- 
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grandezza dell’Euangelo. DI ciò ne pa(^' 
sò moltiiiime preghiere al Padre Mi- 
chel Angelo da:Riniini ,^Comnii{rario. 
generale dell* Ordine^ e ne fupplicaua 
I fempre .Iddio àfeJicicariQ con la laurea 
del martirio • 

£ fé in quello hòn vidde adempite le 
Tue brame » fu confolato. dal Cielo invìi* 
altra attione alTai propria , 8 c degna del 
Aio preclarilfiimo Zelo. Militaùano Iv 
Armi AuAriàche a i danni dell’ Olanda 
con apparati cosi bellico{i,che da molte 
parti deir Europa veniuano alla sfilata 
gran malfa di Giouentù , e di Spiriti 
guerrieri , per combattere , chi fotto vn 
I Infegna , e chi fotto il partita dell’ al- 
tra . Spiccarono parimente da quattro-' 
cento Suezzefi , partitili , a prò dèllv 
EfercitO 'di Spagna i>per fegnalarfi in 
qualche prodezza , . , ; / i ; 

' Era (lata attaccata* la Piazza di Dix- 
munda dagli Olandefi r & per rinfor- 
20 vi furono fpediti mille e cinquecento 
Fanti Spagnuoli con ifudetti Suezzefi* 
Quelli infetti della Religione caluinf- 
fta fi diedero à fpargere la loro pcllilen- 
za, onde nel campo cattolico comincia- 
rono à’puilularc pregiuditi j tali alla Fe- 
de, che quella trà i lampi delle fpadc 
* V. hauea 
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hauca perduto il fbo lume . Si cnibiaua 
di vn Tanto dolore ne i iìioi ftetidardi 1» 
Aquila Ibera^ che con i fboi fiihnini non 
|)otciredi^uggere quelli £nceladi« ca« 
jpitati dagli eiecrauch lidi del Settcntrio* 
me . 

^ Cotìfidcrando il Mìniflro Prouincia- 
le della ProuiMcia di Fiandra il n#ta- 
billllìmo detrimento V- che alla Vigna 
cuangelica appreHauana ibmiglianti Zi- 
aÌ 2 iie, fi rifolfedi fpedirui Fra Arcange^ 
lo . 11 vaierò fo Capitano .doppo hauer 
luperati niolti pericoli , die fe gli fra- 
pofero nel paflb di Brugge, e di Autem- 
tiergh fi condufTe à.Dixmunda • Noo 
cosi cofio viarriuò » che dando peinci^ 
pio alle fiieinferuorate batt^lie , gli Te^ 
ri ili maniera ìnel cuore > che non Telo 
nettoliì il PrefidÌQ dal perfido humore 
dclTErefiajmàiutti quegli Suezzefi fi ac* 
cainpàrono Tocco il VeffiUo de, i docu- 
menti cattolici.^ Entrar disarmato in 
mezzo le Tchiere , e riportarne cosi Tor»- 
tunatotricmfo.Non hauere,che per^i^à' 
da la Oroce,e cotonarfidi così nòbili al- 
lori^non è dia di quelle impreTe da fireg" 
giarfi con diademi di Belle? \ ^ 

Doppo guarito quefio male dell'ADi- 
iha , n’iniorge vn.akro offenfino de 
^ cor* 
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corpi . Nella Città d’ Vnfmorifter fi fèti* 
tefio.alcuni mori di infermiti violente, à 
Hioltiflimi lènza cfTer iìcuri di 
vn hora , cadeuano alle fauci di morte • 
L’ iftefla maligna influenza circonda an<# 
che il contorno de i vicini Caflelli , onde 
battezzata da i Medici , per vn ramo di 
pelle ,'ciafcheduno procuradi licentiare 
il proprio albergo , e di ritirarli he i piu 
folitan) recclfi de Monti. Il Padre fogge 
il figliuolo, c la Moglie il Marito. Chi li 
ribella dalle leggi del langue , e chi rom- 
pendo, la fede nottiale , disfa il giura- 
mento , per confcruarlo alla vita . Si at- 
tcfrìla Natura di veder perfo il lùo Im- 
pero. Spauentofli PAmorc, che li dafle- 
•ro i diuortij lenza cagione > & che quel- 
lo, chehauea vnito il Cielo, lodilcio- 
gliefle la Terra per le Tue infettionpCref- 
cono i’ herbe nelle Piazze , e nelle llrad? 
per lo commercio,che nonvien coltiuaf- 
to , c doue prima non praticauano , che 
•CHttadim , bora coniierlàno i palcoii di 
•vililEmi Armena,’! filici li confondono 
nelle repentine ftraniezze del male,' de in 
•vete di conlègliarlo con gli Auiccinni li 
dichiarano,^he per guarirlì,efli non tro- 
iano , che le ricette, ò de miracoli, ò gli 
, unguenti dei Crocifilfo Si’ fermano le 

Cliie^. 
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Chiefc", fenza più vcderfi^ veftigic’ di 
Sacerdote , de abbandonato il Santua- 
rio confagrano i Mini(lri i loro Altari 
nella rupe di vna Forefla • Le Città di- 
ventano ipelonche , e Romitori j i Tri- 
bunali Il Debitore , chc pafleggia 
con le Ferie del morbo , il Delinqucn- 
che camma fenza fòipetto , i Carce- 
rati, che dà per loro efeono aifolti. Il 
traffico fallito, la carità difpcrfa , bol- 
late le cafe , rheredità cohfìfcate . Tan- 
to il Cauaglierc ,,come il Plebeo fono 
podi in vna medefima fofla, perche 1- 
«mbitione non hà tanto tempo , per di- 
Ringuere d’ vno nella nobiltà delle In- 
Tcrittioni, elraltro nella rozzezza di vn 
lalfo . Buttati tutti in confufo nella boc- 
ca di vnprofbndo dirupo , parca, chela 
-Natura voléflc correggere quella mag- 
gioranza di grado. , che fi prefiggono 
"4 [Grandi da i Piccoli., che conforme 
• nel nafeere non vi è alcuna differenza tr^ 
«gli Hùomini, & ogni vùo efeè con lame; 

dema pbiiertà dai ventre materno iicbsi 

mella morte folfero trattati con cerimo- 
>nie vguali , e con parità di mifura La- 
zzaretti, aflfolati di piaghe, candele che 
. non fi accendono a i inortorij , Efcqm^ 
Jenza Croce, g Curato, la bara vn carroj 
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è lacaifa' di legno appenna vnaftoia 1 , 
Qui vna Caprai che per neceflità di Ma^ 
drc allatta i Hanibini, diucriiite lebc« 
ftie Baile agli Huomini . La vn Agoni- 
aante , che derelitto da iReligiorilì co* 
nofee nel titolo di priftiano , ifolo che 

nella Tacca fi trouavnRefponfbrio , ^ 

la Corona , Ammuti/cono le campane , 
non sò , perche non fi mira più Ecciefia'* 
R^o ne i Tempi j , ò per non farfi Tentire 
efier di vn petto di bronzo nella tcnerez.^ 
za di così compaflfioneuoli accidenti 
Vncafo COSI mifcrabile , c funefio 
impietosi oltre modo le vi {cere di Fra 
Arcangelo al domito foccor^b ;^Riguar- 
dando , che tanti moriuano priui dell**i 
agiato {pirituale, flimò rilblutione pro- 
pria della Tua pietà , c della Tua in trepi* 
dezza di far da Medico , e da Parroco 
nelle loro angiiilie . Armato di vnar- 
dèntifiìmo coraggio entra nel Lazaret- 
to , e fenzapaueiirare i fiati coritagioii 
degl' Infermi , il pericolo , e l’ horror 
della morte , abbraccia , vifita , ciba , e 
Teme gli Appeftati . GliconfefTa , gli 
por^e con le Tue mani la manna Eucari- 
ftica, & gli onge con l’oglio dell*e{lremo ' 
Sagramento . Non fi diflacca dal loro 
Letto f non gli laTcia.fino airvltimo 
^ ’^VoTpi- 
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fofpiro , naettcndofeii poi alle fpalle per 
fèpellkli.r 

Ma ' Colpito anche egli dal contaggio 
quello Martire d’ amore , è conftretto i 
ritirarli nel fuo Conuento di Terramon- 
do. Ciirtioeuangelico, cheperapprc* 
ilare la /àiute agli altri , contentoifì di 
buttarli nella iVoragine di vn peAilentia- 
le eccidio . Pregò fubito iP. P. che al- 
cuno non li accollalTe per non infettarlo 
con i fuoi malori . Però il P. Michele 
Louanienfe della tiobiliffìma Hirpe de 
Vualclvgem feorgendo , che il Seruo di 
Dio non era Padrone di llendere vn paf- 
ib, noO pótte foflfrire di non leuarlo su 
le liie braccia, e di portarlo nel Lazaret- 
co j (ituato dentro il Giardino del mede- 
moMonallerio , Quiui tutto, raccolto 
nella contemplatione delle celelli bel- 
lezze fe ne volò al . grembo dell’eterno 
ripofo, proferendo nel fuo fpirarc quel- 
le paroledel Salmilla Reale : Educ de, 
fiodta ^Animam meamadcenjìtendtmitihi . 
Cadde appunto il fuo gloriofo paflag- 
gio alli 2^.. Agollo del 1 606, Giorno da 
fcriuerii nelle pietre bianclie della Fon* 
/ runa , e fecole damimeràrfi nelle piu 
belle età della Fede • i . 

. Giuftamente, che moiriife in vnHor- 

to. 
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^òt'i 'jchi riconobbe in yna<Selua laviti 
della Aia conuerAone . Ben vna Pianta 
di Paradifo mericaua di celebrare il Aio 
crauAco in mezzo de Aori » Seccoflì è vc^ 
ro nel terreno dei Mondo , ’ inà andò ^ 
verdeggiare più vaga negrEiperididelir, 
Eternità . Egli , che fu l’im magine di va 
Colono apoBoIico neIla"culturadeU*A- 
nimc, era di douere, che vn Giardino 
anche riceiielTe la gloria de fiioi funera- 
li . II candore della Tua Innocenza con- 
ueiiiua di fpirare appreilb de gigli.Motw 
te » che tolfe alla Religione vna Stella , e 
priuò la Fiandra di vn Sole , Sepolcro » 
che rapì alia Criflianità vna Fenice , & 
all’Erefie vn martello . Occafo, chela- 
fciò con le lagrime l’ Inferno , cxon l’al- 
Icgrezze il Cielo . Ciprefli , che cima- 
ranno fplendori alla Chiefa,e porgeran- 
no con le loro tauole tele più incorrut- 
tibili a i Pennelli' in colorire le Tue gran- 
dezze. . 

Glorie tutte , che fi deuono ricono- 
fccre da Margarita di Gordon , princi- 
>al fondamento di tante eccelfe , e fante 
n’rtii ne i Figliuoli . Ella con i fuoi pian- 
ili tirò alla detcftationcdcirErefie , Se 
i celefli godimenti . Elia con il Tuo ze- 
D gli incalorì , Se gli acquiftò alla Fede • 

Ma- 



53 ^** LaMarchefa'4*HuHsÌ€Ìj 
Madtc^ aUuiènturata » che^farà più cele- 
bre lidi ki nome tra quante'- prodezze 
efercitò il ^o delle antiche Matrone . 
.La Tua Fama {ara fcolpita ne 1 cedri dell’ 
Eternità , che per abbatterla , lì (lima- 
ranno di viliilimo pollò i tarli del?oblio^ 
elepolueroferuine d^ Secoli • 
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